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Leggendo ieri mattina la Repubblica — e dando la prece¬ 
denza, doverosamente (per rispetto alla firma illustre), all’ar¬ 
ticolo di Bruno Visentini — siamo balzati dalia sedia, trase¬ 
colati. Credevamo, in un primo momento, di non aver capito 
bene. Afa no, era proprio così. Il ministro delle Finanze accu¬ 
sava il presidente del Consiglio e il ministro del Tesoro di 
aver provocato, con loro dichiarazioni, turbamenti gravi nel¬ 
la borsa. Ali è venuto un dubbio: intendeva, forse, l’on. Visen¬ 
tini, parlare di ‘aggiotaggio-? Siamo andati, allora, a rileg¬ 
gerci, in un vocabolario della lìngua italiana, l’esatto signifi¬ 
cato della parola «aggiotaggio-: «manovra tendente a provo¬ 
care movimenti artificiosi nei titoli di borsa per trarne illeciti 
profitti-. 

In veriià. Viscnlini non giunge a tanto. E fa capire che le 
Iniziative di Crasi e di Caria siano dovute piuttosto a dabbe¬ 
naggine (?), e allo stato confusionale di una maggioranza di 
governo che egli definisce -presunta e introvabile-. Ma ciò 
non diminuisce di un grammo l’enormità e la gravità della 
denuncia. Il ministro delle Finanze dà conto, nel seguito del 
suo articolo, degli sforzi che ha dovuto compiere per far capi¬ 
re che i movimenti borsistici non derivavano -da interferenze 
governative o di altre pubbliche autorità» e per «depurare la 
borsa dagli elementi esterni e da ogni interessato sfrutta¬ 
mento di essi-. 

Sono frasi che non hanno bisogno di nessun commento. 
Come reagiranno, a critiche cosi pesanti, il presidente del 
Consiglio e il ministro del Tesoro? Non ci aspettiamo nulla, 
ovviamente, da un ministro come Giovanni Caria che si di¬ 
mostra, sempre più, manifestamente inadeguato al compito 
che gli è stato affidato e che avrebbe fatto bene, da gran 
tempo, e per molteplici ragioni, a rassegnare le dimissioni. 
Quel che ci preoccupa è che la vita pubblica italiana è, con II 
pentapartito, caduta così in basso da renderci scettici sulla 
eventualità che gli indebiti interessati reagiscano in qualche 

modo. _ . .. 

Il discorso non può però chiudersi cosi. C e un aspetto 
inquietante che tocca anche il ministro delle Finanze. Non è 
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qui in discussione il nostro apprezzamento per la capacità e 
la competenza di Bruno Visentini, né per la sua forza nell'af- 
frontare e condurre certe battaglie politiche. Ma, proprio per 
questo, Il nostro giudizio è oggi severo anche nei suoi con¬ 
fronti. 

Nell’articolo di ieri, Bruno Visentini ha avvertito la neces¬ 
sità di spiegare l’anomalia di un ministro che è diventato 
collaboratore fisso di un quotidiano e che in questa sede 
espone le sue considerazioni e i suol propositi di uomo di 
governo. Ed ha scritto che non c’è niente che egli scriva su la 
Repubblica die non sia già stato, da lui stesso, comunicato al 
Parlamento.Èveramentecosì?Non credo. Esento la necessi¬ 
tà di porre una domanda: perché Visentini solleva una que¬ 
stione tanto delicata — che riguarda il presidente del Consi¬ 
glio e il ministro del Tesoro — sulle colonne di un quotidiano, 
quasi come se egli facesse il mestiere di cronista economico e 
finanziariodiquelgiornate?Non aveva altri mezzi più effica¬ 
ci in seno al governo di cui continua a far parte? E perché ha 
voluto sollevare clamorosamente una questione che poteva e 
doveva prospettare in altra sede? 

Non lo sappiamo. Ma Visentini converrà con noi che tutto 
ciò è non solo anomalo ma per tanti aspetti Inquietante. E 
non aiuta quelli che vogliono condurre una battaglia per il 
buongoverno e per la pubblica moralità: una battaglia della 
quale Bruno Visentini ha voluto sempre apparire come par¬ 
tecipe, c in certi casi alfiere. Per condurre una battaglia sif¬ 
fatta è d’obbllgo la massima coerenza in ogni comportamen¬ 
to. Ora non c’e dubbio — per tornare alla borsa e alla finanza 
— che i turbamenti artificiosi (o speculativi?) sono determi¬ 
nati, appunto, nella migliore delle Ipotesi, dalla confusione 
Imperante in questa maggioranza e in questo governo. Pensa 
forse. Bruno Visentini, che dì questa maggioranza e di questo 
governo fa parte, e che non appare assolutamente in grado di 
modificarne I comportamenti, dì salvarsi l’anima con articoli 
di denuncia postuma su la Repubblica? No, cos) l’anima non 
se la salva. 

Gerardo Chiaromonte 


Borsa, su Craxi e Goria 
gli strali di Visentini 

Polemiche molto vivaci alla Camera dei deputati dopo un arti¬ 
colo su un quotidiano del ministro repubblicano delle Finanze 


ROMA — Il durissimo attac¬ 
co di Visentini a Craxi e Ge¬ 
rla ha avuto nella stessa 
mattinata di ieri un’eco alla 
Camera dove la questione 
del rapporti interni ai gover¬ 
no e ai pentapartito è stata 
posta da Giorgio Macciotta, 
segretario del gruppo parla¬ 
mentare comunista, in com¬ 
missione Bilancio dov’era 
appena cominciato l’esame 
del decreto che tassa gl’inte¬ 
ressi su Bot e Cct. 

La manovra sulle rendite 
finanziarie — ha osservato 
Macciotta — richiede certo 
grande equilibrio e ancor più 
grande cautela, e in questo 
senso la proposta Pel-Sini¬ 
stra indipendente era e resta 
cauta ed equilibrata. Il de¬ 
creto coglie solo una parte 
delle esigenze che abbiamo 
posto, e cambia quindi non 
tanto il segno quantitativo 


quanto quello qualitativo 
dell’operazione. E per giunta 
il governo sta facendo di 
questa manovra «una gestio¬ 
ne perversa». La nota di Vi- 
sentinl («qualcosa di più di 
un’accusa di dabbenaggine») 
non contribuisce certo ad al¬ 
leggerire il clima. Sarebbe 
opportuno — ha concluso 
Macciotta — che il governo 
desse di questi contrasti una 
qualche spiegazione. 

In commissione c’era Vi¬ 
sentini che, seccamente (e 
testualmente), ha detto: 
•Non ho fatto che ribadire 
osservazioni già fatte il 10 
luglio», alla Camera in occa¬ 
sione di un’audizione parla¬ 
mentare. Punto e basta. E 
dagli altri del governo per 
tutta la giornata si è attesa 
invano una qualsiasi parola 
(in particolare si era dato per 
certo un corsivo sull’A vantil 


di stamane del solito Ghino 
di Tacco: ma Io stesso diret¬ 
tore dell’organo del Psi ha 
smentito). 

Anzi, l’unica voce levatasi 
dal Psi ha parlato d'altro: in 
quattro cartelle del commis¬ 
sari socialisti della commis¬ 
sione Finanza si delinea una 
manovra fiscale e si conclu¬ 
de in modo singolare, solleci¬ 
tando l’approvazione della 
legge sui fondi immobiliari 
di Bagnasco. 

Almeno la segreteria del 
Psdi definisce «singolare» 
che «un autorevole membro 
dei governo attribuisca ad 
interventi di colleghi di go¬ 
verno e di pubbliche autorità 
effetti scorretti e distorsioni 
che avrebbero negativamen¬ 
te influenzato il mercato 
borsistico». Ma si ferma qui. 

g. f. p. 


Ihiffa dei medicinali, tassa sulla sa lute: è sotto acc usa Tintero sistema sanitario 

4yellìno, brucia la Saub «Il Pei un anno fa 

«IpIIìì camoira? aveva denunciato 


Distrutto il deposito che conteneva le prescrizioni con relative fustelle degli anni *80-85 
Oggi manifestazione del Pei contro sprechi e raggiri - Un dossier al ministro 


Dal nostro inviato 

AVELLINO — La camorra 
ha tentato di distruggere le 
prove della truffa sui medi¬ 
cinali. Proprio mentre nella 
procura della Repubblica 
di Avellino si stava discu¬ 
tendo sul da farsi e stava 
prendendo corpo l’ipotesi 
di un sequestro di tutte le 
prescrizioni e relative fu¬ 
stelle, il deposito della Saub 
multizonale ha preso fuoco. 
Centinaia di migliaia di 
prescrizioni, relative agli 
anni ’80-*85 sono andate in 
fumo in un gigantesco rogo 
durato più di 5 ore. Alle 
12,40 un autista in servizio 
presso la Saub irpina ha vi¬ 
sto del fumo uscire da una 
finestra: «Ho guardato nel 
sottoscala e ho visto fiam¬ 
me altissime, ho dato l’al- 
larme ed ho chiamato i vi¬ 
gili del fuoco», racconta an¬ 
cora attonito, qualche ora 
dopo, circondato da croni¬ 
sti e curiosi. 


Poco distante in Procura 
la notizia ha fatto subito 
scattare il sequestro delle 
altre prescrizioni, quelle re¬ 
lative all’anno in corso e 
conservate negli uffici del 
servizio farmaceutico della | 
Usi multizonale di Avelli¬ 
no. Una decina di pattuglie 
di polizia e carabinieri han¬ 
no circondato l’edificio e 
hanno avuto la sorpresa di 
trovare una finestra con il 
vetro rotto, segni evidenti 
di effrazione, un tentativo 
di dare, anche in questo ca¬ 
so, alle fiamme le prescri¬ 
zioni. La contemporaneità 
dei due episodi, lascia adito 
ad ogni ipotesi ed è lo stesso 
procuratore capo della Re¬ 
pubblica Antonio Gagliardi 
a far capire che «una fuga 
di notizie sull’eventuale se¬ 
questro dei ricettari potreb¬ 
be aver fatto agire persone 
interessate a far sparire le 

f irove della truffa». Una so- 
a organizzazione — però 


— in Campania è tanto po¬ 
tente da poter fare qualcosa 
del genere e si chiama ca¬ 
morra. È ancora Gagliardi 
a raccontare di cosa si sta¬ 
va discutendo in Procura: 
«Sulla base della denuncia 
del ministro Donat Cattin, 
stavamo decidendo di effet¬ 
tuare un’inchiesta. Proprio 
mentre eravamo riuniti è 
arrivata la notizia dell'in¬ 
cendio ed allora abbiamo 
ordinato il sequestro delle 
prescrizioni dell’anno In 
corso...» ed è stata trovata 
la sorpresa dell’effrazione. 
Perche la camorra è entra¬ 
ta in azione in una piccola 
provincia, invece di operare 
a Napoli dove la portata 
dell'imbroglio è certamente 
più consistente? «La rispo¬ 
sta è semplice — afferma 
ancora uno degli investiga¬ 
tori — ad Avellino i control¬ 
li sarebbero stati più facili. 
Una manifestazione per il 
ripristino della assistenza 


farmaceutica e contro gli 
sprechi e le truffe che ven¬ 
gono pagati in prevalenza 
dai cittadini sara tenuta a 
Napoli oggi pomeriggio. Al¬ 
le 17,30 un corteo attraver¬ 
serà le strade del centro cit¬ 
tadino e alle 18.30 in piazza 
Matteotti parleranno la 
compagna Tavernlnl, vice- 
presidente del gruppo re¬ 
gionale comunista, il com¬ 
pagno Nicola Imbriaco, se¬ 
natore, e il compagno Eu¬ 
genio Donise segretario re¬ 
gionale. In mattinata, una 
delegazione del Pel si re- 
chem presso la procura del¬ 
la Repubblica per presenta¬ 
re un dossier sulla sanità. I 
comunisti da anni chiede¬ 
vano controlli e da anni 
hanno denunciato truffe, 
raggiri, sprechi. Il dossier 
sulla Sanità in Campania 
sarà Inviato anche al mini¬ 
stro Donat Cattin. 

Vito Faenza 



gli enormi sprechi» 


il ministro della Sanità Carlo Donat Cattin al suo arrivo alla 
Procura di Roma ieri mattina 


Come e chi paga il contributo del 7^5% 

Il meccanismo delFimposta sulla salute - È corretto che la sanità pubblica venga fìnanziata con contributi e non dallo Stato? 
L’iniquità della tassa: violato il principio della progressività del prelievo - I pesanti oneri che già gravano sul lavoro dipendente 11 


ROMA — 11 ministro Donat Cattin si e pre¬ 
sentato puntualmente alle 13, per consegna¬ 
re il suo esposto-denuncia sulla maxitruffa 
dei medicinali, al procuratore capo della Re¬ 
pubblica di Roma, Marco Boschi. Nessun 
nuovo particolare di rilievo è emerso dallo 
scambio di battute con i giornalisti, tranne 
che nella vicenda sarebbe coinvolta, oltre al¬ 
la Sicilia, alla Calabria e alla Campania, an¬ 
che la Puglia. Dopo un colloquio di un’ora il 
ministro ha precisato di aver presentato 
semplicemente i «conti» del ministero da cui 
risulta che le contabilità delle Usi interessate 
sono nettamente eccedenti quelle reali. Il pe¬ 
riodo considerato riguarda tutto il 1985 e 
parte dell’86. Quanto al luogo scelto per la 
presentazione delia denuncia, e cioè la Pro¬ 
cura di Roma, si è trattato di un fatto di 
•comodità»: «La competenza la deciderà il 
magistrato», ha detto Donat Cattin che ha 
ancora puntualizzato di «aver solo esposto la 
vicenda» e di non aver mai alluso a presunte 
responsabili (mafia, camorra, ’ndrangheta). 

Il sottosegretario alla Giustizia, il senatore 
Salvatore Frasca ha dichiarato da parte sua 
che «la vicenda non è nuova, anche se viene 
scoperta in questi giorni e coinvolge diversi 
poteri dello Stato che nel corso oegli anni 
passati dovevano vedere e non hanno visto, 
dovevano intervenire e non sono intervenu¬ 
ti». 

Intanto continuano le reazioni polemiche, 
come quella della consulta calabrese della 
Federfarma (associazione che raggruppa i ti¬ 
tolari di farmacia) la quale disapprova «il 
tentativo irresponsabile di criminalizzare la 
categoria e di penalizzare ulteriormente il 
Sud, dove i finanziamenti arrivano col con¬ 
tagocce, mentre un vero e proprio «appello» e 
stato lanciato dal presidente della consulta 
deirOrdine dei farmacisti il quale ha voluto 
ricordare che in Calabria già 17 titolari di 
farmacie sono stati rapiti e che cinque non 
sono più tornati In famiglia: «Lasciateci in 
pace», conclude. 

Intanto oggi a Napoli ci sarà una manife¬ 
stazione organizzata dalla Federazione ra¬ 
gionale del Pei per sollecitare il ripristino 
deirassistenza farmaceutica diretta e una 


corretta politica di programmazione sanita¬ 
ria. 

«Noi comunisti ^ afferma 11 senatore del 
Pei Nicola Imbriaco — già un anno fa aveva¬ 
mo denunciato gli enormi sprechi che avven¬ 
gono nel settore privato finanziato dallo Sta¬ 
to e in particolare nella farmaceutica, spe¬ 
cificando che si sarebbe potuto risparmiare il 
20%. Se Degan cl avesse ascoltato. 

A prescindere dunque del meccanismi spe¬ 
cifici che hanno favorito questa maxi-truffa, 
tu dici che il problema è all’origine? 

«Certo. Dalla riforma sanitaria in poi le 
Regioni meridionali non sono riuscite a co¬ 
struire il benché minimo apparato organiz¬ 
zativo per governare e controllare il sistema. 
Prima di ogni cosa quindi occorre denuncia¬ 
re la precisa responsabilità politica del vari 
pentapartito o quadripartito regionali che 
hanno favorito ogni possibile abuso». 

Che cosa si sarebbe potuto e non si è voluto 
fare? 

«L’adozione di protocolli diagiiostici e tera¬ 
peutici, per esemplo (fissare cioè per una de¬ 
terminata malattia una precìsa nsposta far¬ 
macologica che tutti i medici di base si impe¬ 
gnano ad adottare). Poi l’Istituzione di un 
prontuario terapeutico; lo Stato anziché ri¬ 
correre a ticket assolutamente inefficaci, de¬ 
ve decidersi ad accollarsi le spese per 700-800 
farmaci che siano veramente utili alla collet¬ 
tività. lasciando il resto a libero mercato». 

E per i controlli? 

•Ogni Usi dovrebbe avere un proprio “uffi¬ 
cio farmaceutico’’ che lavori al condono del¬ 
la ricettazione dei medici del proprio territo¬ 
rio. In Campania esiste un centro regionale 
che dovrebbe vagliare 4-5 milioni di ricette al 
mese, con un organico di 60-70 persone. Ca¬ 
pisci che in questo contesto la truffa è un 
*’gioco da ragazzi’*». 

Tu credi che scandali di questo tipo possa¬ 
no ripetersi? 

•Tutta la spesa privata delia sanità finan¬ 
ziata dallo Stato (laboratori d’analisi, radio¬ 
logia) non è sottoposta ad alcun controllo e 
alrintemo di un’assenza politica e di un go¬ 
verno chiunque può trafficare con la salute». 

Anna Morelli 


Il polverone che è stato 
sollevato sulla cosiddetta 
■tassa sulla salute* rischia di 
nascondere qual’è il reale 
oggetto die contendere. Par¬ 
tiamo dai fatti. L’articolo 3i 
della legge finanziaria dello 
scorso anno ha introdotto 
modifiche alla contribuzione 
per il finanziamento dell'as¬ 
sistenza sanitaila. Questo 
avviene come è noto preva¬ 
lentemente attraverso versa¬ 
menti contributivi che gra¬ 
vano sul lavoro e sulla pro¬ 
duzione. Al netto della fisca¬ 
lizzazione. con la quale lo 
stato riduce parte degli one¬ 
ri, 1 versamenti per la sanità 
dovrebbero essere quest’an¬ 
no aH’incirca 19 mila miliar¬ 
di, mentre i preconsuntivi 86 
arrivano alla enorme som¬ 
ma di 23 mila miliardi, pari a 
un terzo dell’Irpef. Di questi 
contributi il 75% circa sono 
pagati dal lavoro dipendente 
(cjine costituisce il 67% del 
reddito nazionale) ed il 25% 


dai lavoratori autonomi. A 
ciò vanno aggiunti i ticket 
(altro balzello sulla salute) 
che vengono pagati da tutti e 
forniscono allo Stato circa 
3500 miliardi. Oltre a parifi¬ 
care la contribuzione sanita¬ 
ria tra i diversi settori pro¬ 
duttivi (con l’aliquota del 
10.95%) l'articolo 31 della fi¬ 
nanziana 86 ha modificato il 
criterio di pagamento dei 
contributi per i lavoratori 
autonomi (artigiani, com¬ 
mercianti, coltivatori, liberi 
professionisti) stabilendo 
una aliquota del 7.5% in luo¬ 
go deiroriginaiia cifra fissa 
I (che ammontava a 338 mila 
lire per gii artigiani. 353 mila 
lire per i commercianti. 228 
mila lire per i coltivatori, 380 
mila lire per i Uberi profes¬ 
sionisti) più il 4% del reddito 
imponibile professionale. 
Fin qui nulla di particolar¬ 
mente nuovo con Tallquota 
unica è stato introdotto un 
criterio che attenua il prelie¬ 


vo sui redditi più bassi, e Io 
aumenterebbe sui più alti. 
La novità sostanziale è con¬ 
sistita neirallargamento del¬ 
ia base imponibile ai redditi 
Irpef diversi (da capitale, da 
fabbricati, da terreni) conse¬ 
guiti neU’anno di imposta 
precedente al versamento da 
parte del contribuente. Tali 
redditi concorrono alla base 
imponibile solo per la parte 
eccedente i 4 milioni: viene 
così esentato, ad esempio, il 
reddito della prima casa. Da 
qui le proteste, ì rinvìi alla 
Corte Costituzionale, le so¬ 
spensioni del pagamento di¬ 
sposte dalla magistratura. 

Alcune questioni vanno 
sottolineate. La prima è che 
non sono soltanto i lavorato¬ 
ri autonomi, ma anche e so¬ 
prattutto il lavoro dipenden¬ 
te e l’impresa a finanziare la 
sanità. Mentre si protesta fin 
qualche misura a ragione, 
come vedremo) per il T,5%, 
va ricordato che il lavoro di¬ 


pendente è soggetto attra¬ 
verso l’Impresa ad un contri¬ 
buto del 10,95%, cioè del 
46% superiore a quello del 
lavoro autonomo. Anche 
questo è «tassa sulla salute», 
e non è stato introdotto da 
ieri. Tuttavia, il quesito di 
fondo da sciogliere è un al¬ 
tro: è giusto che la sanità 
pubblica sia fìnanziata con 
contributi, e non dallo Stato 
con lafiscalità generale? 
Tutto ciò rimanda alia que- 
stone fiscale in Italia, che 
grava in prevalenza sul lavo¬ 
ro (dipendente o autonomo) 
e non sulle altre fonti di red¬ 
dito (patrimonio, rendite fi¬ 
nanziane). Il Pei ha votato 
contro l’articolo 31 soprat¬ 
tutto per questa iniquità, che 
il governo ha voluto perpe¬ 
tuare. Ma c’è di piu: con 
un’altra disposizione. la leg¬ 
ge finanzlana 86 ha stabilito 
rmessività del prelievo 
contnbuUvo. per cui supera¬ 
ti i 40 milioni di reddito irpef 


si paga sulla parte eccedente 
solo il 4% e, superati i 100 
milioni, non si paga più nul¬ 
la. Anche su ciò in teorìa si 
xlovrebbe pronunciare la 
Corte Costituzionale vista la 
violazione del principio della 
progressività del prelievo. 
Con questo sistema, a pagare 
di piu sono i redditi medi, 
che a questopunto a ragione 
protestano. Insomma, fl no¬ 
do da sciogliere risiede pro¬ 
prio neli’auua^one della ri¬ 
forma sanitaria, nel finan¬ 
ziamento generale della spe¬ 
sa sanitaria e nei gravissimi 
ritardi che su questo ha ac¬ 
cumulato il governo. 11 par¬ 
tito comunista si batte da 
anni perchè il servizio sani¬ 
tario sia finanziato dallo 
Stato. In tal senso è stata 
presentata in Parlamentou- 
na organica proposta di leg¬ 
ge al fine di disboscare la 
giungla contributiva e pro¬ 
cedere ad una graduale fi¬ 
scalizzazione di tutti gli one¬ 


ri sociali, attenuando consi¬ 
stentemente il prelievo su 
lutti i lavoratori, dipendenti 
ed autonomi. Uno degli 
aspetti più gravi dell’attuale 
sistema consiste infatti nel 
colpire proprio chi produce 
reddito, lasciando inalterate 
esenzioni ed evasioni fiscali. 
Infine, va rimarcato come 
questa proposta legislativa 
non discrimina tra T diversi 
produttori di reddito, che co¬ 
me abbiamo visto vengono 
colpiti nella loro generalità 
da un sistema iniquo di pre¬ 
lievo. Non è soltanto una 
questione di equità che però 
il Pel solleva. Il prelievo va 
I rìequilibrato nell’interesse 
del paese, in quanto grava in 
maniera eccessiva suU’occu- 
pozione producendo distor¬ 
sioni, alimentando la rivolta 
fiscale o l’evasione, danneg¬ 
giando la possibile creazione 
di nuova occupazione. 

Antonio Giancane 
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appuntamenti 
□ domenica 5 ottobre 


diffusione straordinaria 


I SOLDI DEGLI ITALIANI 

GKnfpandi. le tassa, i Bot. i contratti, le astoni «la Borsa. Tinflsziona... Cosa è 
cambiato, cosa può cambierà in un dossier 
dadteato aBa acalta datisiva 
par le sviluppo dall B ao ciatà a daBa vita degli itsRani 


Sulla sanità il governo ha sbagliato i conti 

Il programma presentato dal ministro - Per 1*87 occorrono 47niila miliardi - L’autonomia delle Regioni riguarderà anche le entrate 


ROMA — Lo spreco complessivo che si registra ogni anno nel 
servizio sanitario nazionale è pari al 25 per cento delle risorse 
messe a sua disposizione: come dire più di lOmila miliardi 
l’anno. I calcoli sono del ministro della Sanità. Carlo Donat 
Cattin che dopo aver ereditato la fallimentare gestione di 
Costante Degan si è presentato nella commissione Sanità per 
presentare il suo programma di lavoro. Il quale, in buona 
misura, è tratto pari pari dalle proposte che i comunisti, in 
questi anni, hanno presentato in Parlamento. Eccolo questo 
programma punto per punto: 

A E vero: il governo ha sottostimato l fabbisogni della sani¬ 
tà cosicché negli ultimi anni si sono accumulati debiti. 
Essi saranno azzerati con uno stanziamento particolare di 
6.000 miliardi: 2.500 per m; 3.500 per I’86. 

A Per il 1987 la stima più realistica delle risorse necessarie 
segnala la cifra di 47mila 200 miliardi. Questo sarà lo 
stanziamento in legge finanziaria. 

A Ammissione esplicita che Tautonomla delle Regioni ^ 
garantita dalla Costituzione — non può ridursi al lato 


della spesa ma deve riguardare anche le entrate. Ad esse va, 
dunque, riconosciuta l’autonomia imposltiva. Il ministro 
non ha precisato il concetto lasciando ampi margini all'am¬ 
biguità: autonomia imposiUva è la Tosco? OI supertickel? O 
la revisione deirimposizione fiscale in Italia? Nel concreto, 
intanto, nel prossimo anno continueranno ad operare «fasce 
di povertà» e tickeL 

A Per sorreggere la liorgantzzazior* del sistema sanitario 
si impongono anche operazioni di «ingegneria istituzio¬ 
nale. Fra queste: il fondo sanitario non sarà più nazionale ma 
regionalizzato e gestito dalle Regioni, dal Comuni e dal go¬ 
verno. In questo quadro le Usi diventano enti di diruto pub¬ 
blico (con un provvedimento parallelo alla legge finanziaria), i 
Verrebbero ridotte nel numero (non più di 250) e gestite con 
regole di tipo aziendale: la direzione, per esempio, affidata ad 
un manager con contratto a termine. 

A AU’ineslstenza, finora, di finanzlainenti in conto capiUle 
si oppone un impegno del ministro a far divenire centra¬ 
le la questione degli investimenti senza 1 quali appare diffici¬ 
le il recupero del degrado. 


A La riforma del settore farmaceutico — ecco una fonte di 
^ sprechi — è annunciata entro sei mesi. 

A Entro l’anno dovrebbe, invece, essere presentato il piano 
sanitario nazionale per quantificare standard di presta¬ 
la! minime e parametri di spesa. 

AI contratti di lavoro dovrebbero essere collegati all’in- 
compatibilità per gli operatori sanitari tra attività pub¬ 
blica e privata; al tempo pieno del medici con remunerazione 
adeguata e possibilità di svolgere la libera professione nelle 
strutture pubbliche; ad un nuovo ruolo giurtdico-contrattua- 
le per i medicL 

A Entro ottobre sarà costituita una commissione per inda- 
gare — a proposito di soldi buttati al vento e di interessi 
mafiosi e camorristici — sulla situazione delle Usi meridio¬ 
nali. 

Fin qui 1 programmi di Donat Cattin. «n discorso è realisti¬ 
co — dice 11 senatore comunista Nicola Imbriaco ^ ma I fatti 
sono un’altra cosa ed è alla prova dei fatti che attendiamo II 
nuovo ministro». 

Giustpp* F. Menntlla 
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Nostro servizio 
COPENAGHEN — In Islanda 
fervono i preparativi per l'ap* 
puntamento deH’ll ottobre. 
La scelta del luogo ha avuto 
una parte delicata nella pre* 
parazione di questo summit. 
^ il presidente degli Stati 
Uniti ha finito con faccettare 
di incontrare per il momento 
il leader sovietico a Reykjavik, 
dopo aver ripetutamente ri¬ 
fiutato un incontro in campo 
neutro, è anche perché quella 
della sede islandese si é rivela¬ 
ta una proposta credibile e 
convincente. 

Si tratta di un paese mem¬ 
bro della Nato, che ospita sul 
suo territorio una base strate¬ 
gica americana di importanza 
vitale per il controllo delle rot¬ 
te solcate dai sottomarini e 
dalle navi da guerra sovieti¬ 
che che vogliano raggiungere 
l'Atlantico uscendo dalla peni¬ 
sola di Kola. Ma, d’altra parte, 
rislanda occupa nella Nato 
una posizione molto particola¬ 
re, improntata al massimo di¬ 
simpegno militare, fino al 
punto da aver scelto di rinun¬ 
ciare alla difesa del territorio 
nazionale e di aver rifiutato 
quindi di formare e di mante¬ 
nere un proprio esercito. Que¬ 
sto non vuol dire che gli islan¬ 
desi non siano coscienti dei pe¬ 
ricoli che derivano al loro pae¬ 
se dalla sua posizione strategi¬ 
ca. Ma per potere istituire una 
difesa efficace in un territorio 
incredibilmente vasto in rap¬ 
porto alia popolazione (solo 
240 mila abitanti) sarebbe ne¬ 
cessario destinare enormi ri¬ 
sorse alle spese militari, e que¬ 
ste risorse invece si preferisce 
utilizzarle in altro modo. Que¬ 
sto tipo di scelta gode natural¬ 
mente di tutto il sostegno so¬ 
vietico. 

Ai di là di tutte queste consi¬ 
derazioni comunque, la scelta 
della sede per il vertice Rea- 
gan-Gorbaciov è caduta su 
questo paese anche per le ga¬ 
ranzie ai stabilità c di sicurez¬ 
za che esso t in grado di offri¬ 
re. I soli 500 poliziotti di cui 
l'Isola dispone faranno forse 
fatica a garantire l’ordine 
pubblico nella capitale invasa 
dagli esponenti delle due dele¬ 
gazioni e dai giornalisti. .Ma in 
compenso potranno contare 
su una popolazione pacifica e 
omogenea come poche, per 
nulla toccata dai grandi flussi 
migratori di rifugiati e di pro¬ 
fughi che si stanno riversando 
invece negli altri paesi del 
nord Europa. Anche sul piano 
politico fislanda attraversa 
un periodo di relativa stabili¬ 
tà. La coalizione di centrode¬ 
stra che nel 1983 ha assunto la 
direzione del governo lasciato 
dai socialdemocratici, nei pri¬ 
mi sette mesi di governo è riu¬ 
scita a far scendere l’inflazio 
ne dal 130 al 10 per cento e per 
di più senza provocare un au¬ 
mento della disoccupazione. A 
farne le spese naturalmente é 
stato il potere di acquisto che 
negli ultimi anni è risultato 
fortemente ridimensionato. 

Uvia Sansone 








Mosca, prudenza e soddisfazione 

Ha vìnto la «moderazione» di Gorbadov 


A Roma il 25 ottobre 
una manifestazione 
per pace e disarmo 

ROMA — 11 25 ottobre, giornata delle Nazioni Unite per 11 
disarmo, Roma ospiterà una grande manifestazione per la 
pace. Negli stessi giorni altre sono In programma negli Stati 
uniti. In Gran Bretagna, Olanda, Belgio, Giappone, Austra¬ 
lia, Scandinavia. Un altro appuntamento, più ravvicinato, è 
fissato per l'il ottobre In Germania. 

La manifestazione Italiana, Indetta dal coordinamento na¬ 
zionale del Comitati per la pace, assume sin dall'avvio un 
carattere aperto e largamente unitario, sottolineato dall'ade¬ 
sione di esponenti autorevoli del mondo cattolico, di diverse 
aree politiche, di scienziati. Tra le prime adesioni figurano 
quelle del presidente delle Adi Domenico Rosati, dei presi¬ 
dente di ^lanl Tese Graziano Zonl, di Benigno Zaccagninl, 
Francesco De Martino, Stefano Rodotà, Arrigo Boldrinl. Giu¬ 
liano Toraldo di Francia, Massimo Scalla, Gianni Mattioli, 
Daniele Bovet, Carlo Bernardini, Piero Basso, Emilio Garro¬ 
ni, Rino Serri, Eugenio Melandri, Maria Giovanna Platone, 
Gildo Baraldl. 

La Fgcl esprime vivo apprezzamento e consenso per l'Ini¬ 
ziativa e Im^gna la propria organizzazione perche essa si 
traduca in una grande manifestazione di massa. Gli spiragli 
e le prospettive di dialogo tra le due superpotenze obbligano 
a far scendere in campo grandi masse di popolo, le energie e 
la volontà di pace delle giovani generazioni, per non delegare 
le sorti del mondo al potenti della terra e per accelerare U 
processo di disarmo, di pace, di solidarietà internazionale e 
di nuovo sviluppo. 





REYKJAVIK - Un panorama della città con in primo piano. l'Hotel Saga dove 1*11 ottobre avverrà l'incontro tra Reagan • 
Gorbaciov 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST — «MI augurerei che nel prossi¬ 
mi Incontri al vertice fra i dirigenti delle due 
maggiori potenze si superasse e si chiudesse 
la discussione sullo scudo e suH'armamento 
spaziale e si affrontasse. Invece, la questione 
vitale delle nuove fonti di energia per 11 pros¬ 
simo secolo, della elaborazione del progetti e 
della mobilitazione delle intelligenze e del 
mezzi economici necessari, per esemplo, per 
arrivare alla fusione dell'atomo. Non voglio 
con questo dare suggerimenti a Reagan e a 
Gorbaciov. Elsprlmo solo una modesta opi¬ 
nione che nasce però dalla convinzione, così 
largamente condivisa, che il problema sem¬ 
pre più acuto deU'approvviglonamento ener¬ 
getico va affrontato tenendo conto del rischi 
che comporta 11 ricorso al nucleare*'. Così 11 
segretario del Pel Alessandro Natta - che è 
rientrato ieri sera a Roma - ha risposto ad 
una serie di domande del giornalisti italiani 
e ungheresi sul prossimo Incontro di Rekja- 
vik tra Gorbaciov e Reagan sull'adesione 
deiritalla alla Sdi, sulla posizione del Pel ri¬ 
guardo al nucleare militare e civile. Doman¬ 
de che hanno occupato larga parte della con¬ 
ferenza stampa a conclusione della visita a 
Budapest e del colloqui della delegazione del 
Pel con Kadar e con 1 dirigenti del partito 
ungherese. 

Natta ha ribadito 11 netto giudizio negativo 
del comunisti Italiani per l'adesione alla Sdi, 


definito «un grave fatto ed un errore politico* 
perché innesca una nuova spirale di riarmo, 
ostacola 11 processo di distensione, crea nuo¬ 
ve difficoltà al dispiegarsi di una funzione 
attiva dell'Europa nella politica internazio¬ 
nale e segna. Infine, un orientamento nella 
politica estera del nostro paese che contrad¬ 
dice posizioni che erano del governo italiano 
e rende ancora più difficili l rapporti tra go¬ 
verno e opposizione. La decisione «presa dal 
governo In modo surretlzio scavalcando 11 
Parlamento* è venuta in un momento — ha 
detto Natta — in cui si va facendo strada 
anche tra gli scieiizlati la necessità che di 
indirizzare la scienza ad altri flnl che non a 
quelli militari, e di liberarsi da quella sorta di 
fatalità che vuole che 11 progresso sclentiflco 
sia stimolato dalle esigenze militari. 

«Là nostra è dunque anche una opposizio¬ 
ne di principio — ha aggiunto Natta — e 
perciò abbiamo affermato che manterremo 
la nostra opposizione anche se Stati Uniti e 
Unione Sovietica si accordassero per ricer¬ 
che in questa direzione*. £ il segretario del 
Pel ha rinnovato l’impegno del comunisti a 
fare tutto 11 possibile perché l'adesione dell’I¬ 
talia alla Sdì non venga perfezionata, perché 
il Parlamento venga chiamato a decidere, 
perché ci sia un ampio pronunciamento del 
paese. «Proporrete un referendum?*, — ha 
chiesto un giornalista. «Solleciteremo le opi¬ 
nioni e i pareri non solo delle forze politiche 
ma di tutti, e in particolare delle comunità 


scientifiche e del singoli scienziati. Non ab¬ 
biamo pensato a Ipotesi di referendum, che 
Invece potrebbe essere fatto con carattere 
consultivo e propositivo sul problemi energe¬ 
tici del paese*, ha risposto Natta. 

«Abbiamo esaminato, nel colloqui a Buda¬ 
pest, con grande attenzione — ha detto anco¬ 
ra Natta — la possibilità di realizzare una 
vasta fascia denuclearizzata in Europa. Una 
idea che può suscitare Iniziative dalle due 
parti per Urtare ad una saldatura fra le pro¬ 
poste, da tempo avanzate, per liberare da or¬ 
digni atomici la zona dell’Europa centrale e 1 
Balcani. È una proposta che interessa sia l’I¬ 
talia che rungheria, e lavoreremo attorno a 
questo progetto*... 

Tutta una serie di domande sono state ri¬ 
volte a Natta sulla eurosinistra: «È una prò-, 
blematlca della quale avete parlato con Ka¬ 
dar e alla quale gii ungheresi sono Interessa¬ 
ti?*. Natta ha ricordato la lunga tradizione 
che 11 partito ungherese ha di buoni rapporti 
con partiti socialisti e socialdemocratici del¬ 
l’Occidente. «Se ne è parlato dunque con Ka¬ 
dar e l’interesse suirargomento è molto vivo. 
Del resto — ha aggiunto Natta — tutta la 
sinistra europea è Impegnata a trovare rispo¬ 
ste vìncenti al grandi problemi aperti in Eu¬ 
ropa e nel mondo. E qui, rim^rtanza di 
un’opera di avvicinamento e di convergenza. 
È un processo che riteniamo, non solo neces¬ 
sario per dare alla sinistra una funzione dlri- 


La notizia sulla prima pagina 
dei giornali. Nessun accenno 
alla partenza del fisico Orlov 
«Una breccia aperta nel muro 
delle diffidenze Usa-Urss» 


Natta a Budapest parla del vertice 

La conferenza stampa nella capitale ungherese prima del ritorno, ieri sera, a Roma - «Spero sì cancelli il tema delle guerre stellari 
e si collabori per nuove fonti d’energia» - Questioni del disarmo e sinistra europea, i temi al centro del colloquio con Radar 


gente In Europa, ma anche possibile. E l’o¬ 
biettivo più lontano è quello di una ricompo¬ 
sizione di forze, del sacramento di divisioni 
storiche». 

Altre domande sulla situazione politica 
italiana, sul rapporti tra comunisti e sociali¬ 
sti («11 nostro proposito è quello di migliorare 
1 rapporti fra 1 due partiti, perché la prospet¬ 
tiva è quella di una alternativa di Indirizzi e 
di direzione politica*), sul governo di pro¬ 
gramma («il nostro obiettivo è superare que¬ 
sta coalizione pentapartita ed entrare nel go¬ 
verno dalla porta e non dalla finestra»). È 
stato chiesto ancora a Natta: «Avete parlato 
con Kadar anche degli avvenimenti del ’56?*. 
«Abbiamo parlato anche di momenti acuti e 
drammatici in cui le vicende dei due partiti si 
sono intrecciate. La cosa .essenziale da ricor¬ 
dare è che dalla lezione del fatti del *56 l’Un¬ 
gheria ha saputo trarre la spinta e la volontà 
al rinnovamento; e 11 nostro partito ha dimo¬ 
strato di saper trarre Insegnamenti preziosi 
anche dal drammi*. Il segretario del Pei ha 
definito ■positivi! la visita e gli incontri, non 
fosse altro che per la riconfermata convin¬ 
zione, comune alle due parti, che «paesi che 
non sono grandi potenze, come l’Ungheria e 
l'Italia, possono svolgere un ruolo Importan¬ 
te di stimolo e di Iniziativa* per la distensio¬ 
ne, la pace e la cooperaztone. 

Arturo Barloli 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Sorpresa, soddi¬ 
sfazione, Interrogativi. I so¬ 
vietici che non avevano vi¬ 
sto, la sera prima, Il telegior¬ 
nale delle 21 Vremla, si sono 
trovati la notizia del vertice 
di Reykjavik sulla prima pa¬ 
gina del giornali di ieri. Sen¬ 
za titoloni enfatici, che a Mo¬ 
sca non si usano, la notizia 
viene data nei termini esatti 
con cui l'ha trasmessa la 
Tass e in un riquadro di mo¬ 
deste dimensioni: «A propo¬ 
sito dell’Imminente incontro 
di Mlokhall Gorbaciov e Ro¬ 
nald Reagan*. Nelle pagine 
interne il testo integrale del¬ 
la conferenza stampa di 
Edward Scevardnadze a 
New York, a spiegare i retro¬ 
scena, le valutazioni politi¬ 
che, le ragioni che hanno 
condotto a questo epilogo 
•Intermedio* e tuttavia posi¬ 
tivo. In quinta pagina (sulla 
Pravda), in un angolino in 
fondo, cl sono anche le due 
notizie che fanno da contor¬ 
no a quella maggiore: «Torna 
In patria* Zakharov; «Espul¬ 
so dall’Urss* Daniloff. Del 
prossimo e definitivo conge¬ 
do dal proprio paese di Yuri 
Orlov non c’è traccia e nes¬ 
suno se ne stupisce: non gli 
osservatori occidentali che 
non ne dubitavano non 1 so¬ 
vietici che non ne sanno nul¬ 
la (salvo quelli che usano 
sintonizzarsi sulle lunghezze 
d’onda delle radio occidenta¬ 
li). Ma qui nessuno sembra 
avere voglia di cantare vitto¬ 
ria prima del tempo. E chi ha 
letto 11 testo della conferenza 
stampa del ministro degli 
Esteri sovietico trova confer¬ 
me alla prudenza. «Una brec¬ 
cia è stata aperta nel muro* 
delle reciproche diffidenze, 
ma le venticinque ore di col¬ 
loqui con 11 segretario di Sta¬ 
to Shultz hanno avuto «mo¬ 
menti drammatici* e «non si 
è andati avanti di un solo 
passo* sulle questioni crucia¬ 
li del disarmo e della sicurez¬ 
za. Come dire che è Reykja¬ 
vik non sarà una passeggia¬ 
ta, né sarà un sentiero fiorito 
11 percorso che da Reykjavik 
dovrà condurre a Washin¬ 


gton il leader sovietico. 

Certo, per Timmaglne in- 
ferna di Gorbaciov gli svi¬ 
luppi clamorosi che si sono 
realizzati rappresentano un 
incontestabile successo. Un 
Ignoto cittadino di Krasno* 
dar aveva sollevato l’interro¬ 
gativo: «Non siamo forse 
troppo accondiscendenti?» e 
Gorbaciov gli aveva risposto: 
•Dare segno di moderazione 
non significa essere deboli*. 
Ora 11 fatto stesso del vertice 
•preparatorio» suona come il 
segno che la successione di 
proposte distensive ha co¬ 
munque — appunto — pro¬ 
dotto alfine «una breccia nel 
muro». Non può che essere 
percepita, dunque, che come 
un successo della politica di 
•moderazione e di fermezza». 
Altra cosa è sostenere la tesi, 
davvero molto esile, che 
Gorbaciov sarebbe sottopo¬ 
sto alla «pressione del milita¬ 
ri* e in affanno di fronte alle 
loro richieste: o rapidi suc¬ 
cessi in tema di disarmo o ri¬ 
torno alla linea della con¬ 
trapposizione. Ogni tesi è le¬ 
gittima, purché sostenuta da 
fatti, suffragata da argo¬ 
menti. E questa appare, ana¬ 
lizzando la situazione sovie¬ 
tica, come la più campata in 
aria (e la più subdolamente 
costruita per mettere in dub¬ 
bio il carattere strategico 
della linea gorbacloviana in 
politica estera). 

Certo è che una svolta rea¬ 
le verso la distensione e il di¬ 
sarmo appare ben più in sin¬ 
tonia con il grande sforzo di 
rinnovamento interno che il 
paese sta compiendo, tra 
mille difficoltà. Basta legge¬ 
re la Pravda di Ieri per trova¬ 
re in ogni pagina- i segni di 
una battaglia assai dura per 
vincere le rèsistenze e per ri¬ 
solvere 1 problemi che In¬ 
combono nella vita econo¬ 
mica e sociale. E la gente, 
nella sua stragrande mag¬ 
gioranza, con o senza divisa, 
non fatica a comprendere 
che c’è un nesso preciso tra 
la quantità di missili cui si 
può rinunciare e la qualità 
del benessere che se ne può 
trarre per gli anni a venire. 

Giulietto Chiesa 


Caserme, 
suicidi 
e disagi 



Dal nostro inviato 

PORDENONE — Il colon¬ 
nello Vladimiro Nesta, nel 
giorni scorsi, alla vigilia del 
suo tragico suicidio, aveva 
«sospeso» dal comando della 
terza compagnia tl tenente 
GiorgioTreglla. Proprio l’uf¬ 
ficiale. cioè, i cui «deprecabili 
comportamenti', descrìtti da 
«testimonianze» raccolte 
presso sottufficiali e soldati 
di leva della caserma •Picci¬ 
nini», erano stati oggetto 
deirinteiTOgazione presen¬ 
tata dal deputato comunista 
Isaia Gasparotto. II provve¬ 
dimento adottato dai colon¬ 
nella prendeva spunto dal¬ 
l’indagine da lui stesso con¬ 
dotta, scaturita dalla antici¬ 
pazione sui giornali della 
iniziativa parlamentare. 

Oltre che grave, dunque, 
la valutazione delle cause del 
suicidio espressa da Spadoli¬ 
ni («un attacco sovversivo al¬ 
la Costituzione», «una cam¬ 
pagna indiscriminata») ri¬ 
sulta assolutamente Ingiu¬ 
stificata. Rileggiamo, infat¬ 
ti. quella interrogazione: 
l’on. Gasparotto si rivolgeva 
al ministro della Difesa per 
chiedere quali iniziative In¬ 
tendesse adottare per verifi¬ 
care i fatti; quali ulteriori 
provvedimenti sarebbero 
stati, poi, intrapresi per im¬ 
pedire al tenente IVeglIa di 
ripetere le sue imprese; e più 
In generale direttive che sta¬ 
bilissero la Illiceità di eserci¬ 
zi stressanti punitivi per 1 
militari nelle caserme. 

Secondo le testimonianze 
raccoltesi sarebbe trattato 
proprio di questo. Il tenente 
Giorgio Tregua, domenica 
21 settembre, al comando 
della terza compagnia carri 
del 22” Battaglione di stanza 
a San Vito al Tagllamento, 



Era stato 
«sospeso» 
chi ordinò 
la marcia 


Dopo i funerali e le polemiche parlano i familiari del tenente colonnello Nesta suicidatosi in caserma 


«Miro era stanco, si sentiva finito» 

«Che sono venute a fare tutte quelle autorità? Potevano pensarci prima a stargli vicino» - Il padre: «Sabato mi disse: ”Mi hanno 
rovinato la carriera, tutto”» - Dopo la vicenda della marcia sarebbe stato convocato da tre generali - «Forse 11 è iniziato il suo dramma» 


avrebbe ordinato, verso le 
14,30, nella zona «Campo del 
Dandolo*, una marcia forza¬ 
ta di svariati chilometri, al 
suoi uomini «colpevoli» di 
non aver tenuto un compor¬ 
tamento «sufficientemente 
guerresco». 

Cosi il reparto si avviava, 
per una strada impervia e 
scomodlssima. lungo 11 greto 
ghiaioso del torrente Celllna, 
sotto li sole. E, secondo quel- I 
le testimonianze, il tenente 
TTeglla seguiva i «suoi» uo¬ 
mini comodamente seduto 
su una camionetta. 

AI rientro tre militari, 11 
soldati Roberto Folco, Ema¬ 
nuele Rondinave e Gian¬ 
franco Mandollcchio, «colti 
da malore per 11 prolungato 
sforzo», venivano ricoverati | 
presso l’ospedale civile di 
Manlago. Alcuni sottufficia¬ 
li ricevevano altre cure al- 
rinfermeria della caserma. 
Diciassette soldati, «referta-, 
tl» al campo, venivano esen-1 
tati dai servizi perché feriti i 
al piedi. 

Le testimonianze raccolte 
dal parlamentare comunista 
non si fermavano qui: il te¬ 
nente avrebbe pure. In prece¬ 
denza, una notte, lanciato la¬ 
crimogeni dentro le tende 
del carristi, e imposto loro di 
marciare, dopo aver Indossa¬ 
to le maschere antigas; 
avrebbe «colpito con il calcio 
del fucile* il pilota di un car¬ 
ro, per punirlo per una ma¬ 
novra errata; avrebbe fatto 
provare il «brivido della pun¬ 
ta di baionetta sotto il men¬ 
to» ad un soldato. E — si os¬ 
servava neirinterrogazlone 
— più volte I soldati avreb¬ 
bero «manifestato disagio* 
per 1 metodi di comando di 
queirufficiale. 

V. va. 


Dal nostro inviato 

PORDENONE — Nel salotto 
di casa Nesta, quartiere Tor¬ 
re, periferia di Pordenone, 
gagliardetti militari affìssi 
ai muri, stemmi Incorniciati. 
Roberto, 17 anni, il figlio, 
stringe l denti: «Che sono ve¬ 
nuti a fare ieri sera quelle 
autorità? Dovevano pensarci 
prima, a stargli vicino...». Ma 
11 dramma del padre suicida, 
secondo lui, è cominciato 
quando «vennero scritte 
quelle menzogne». Esaspera¬ 
ta, la famiglia Nesta vuol 
parlare soprattutto, tutta¬ 
via, comprensibilmente di 
lui: «Uomo da prendere ad 
esempio», «fedele servitore 
della patria», dice, con le la¬ 
crime agli occhi, la vedova. 
Maria Gabriella, che ha pre¬ 
gato Cossiga parlandogli fis¬ 
so all’orecchio l’altro pome¬ 
riggio ai funerali di «aiutare 
quel ragazzi», l militari, con 
«I fatti», perché «le parole non 
servono». 

E anche In casa Nesta la 
retorica delle celebrazioni. 


certe parole fuori tono pro¬ 
nunciate l’altra sera, non 
vanno giù. Era un «uomo 
stanco» Vladimiro ^ ricorda 
la moglie — e «quella storia 
della marcia ha fatto traboc¬ 
care II vaso». Per il padre, 
Virgilio, contadino di Ma¬ 
gnano Sabina, che gli aveva 
parlato solo sabato sera, è ri¬ 
masto ucciso dal «troppo 
senso del dovere». Su quella 
«stanchezza» cui accenna la 
vedova, ha una idea più pre¬ 
cisa: «Miro si confidò con me. 
quella sera, sabato: mi han¬ 
no rovinato la carriera, tut¬ 
to», gli disse. 

Per scavare in quella 
«stanchezza», col rispetto che 
è d’obbligo dinanzi a una co¬ 
si tragica fine, due strade: in¬ 
dagare sulla voce insistente 
che tra le cause scatenanti 
del suicidio vorrebbe minac¬ 
ce, ricevute da Nesta, da par¬ 
te delle alte gerarchie, ri¬ 
guardo a conseguenze sulla 
sua carriera per un episodio 
come quello della •marcia 
per punizione», nel quale era 
coinvolto In verità solo per 


fatti di natura gerarchica. 
Ricostruire, soprattutto lo 
scenario della vita In caser¬ 
ma. dal di dentro. Parlare col 
colleghl di Miro Nesta. Ne 
esce un quadro ben più com¬ 
plesso e problematico della 
(peraltro inesistente) «cam¬ 
pagna di calunnie», di cui 
sorprendentemente ha par¬ 
lato Spadolini. 

Parla un ufficiale: «Se po¬ 
tessi farla entrare In caser¬ 
ma, lei capirebbe meglio. Al 
circolo ufficiali questa mat¬ 
tina, dopo quel discorso del 
ministro, c’era un misto di 
dolore e di rabbia. Spadolini, 
parlando di quel «complotto 
sovversivo», ha cercato di ri¬ 
baltare la situazione. Ma è 
dura la vita di noi quadri. Ri¬ 
maniamo Indifesi, in mezzo: 
da un lato 1 superiori che 
pensano solo a far carriera. 
daU'aUro 1 politici che cl at¬ 
taccano, e quelli che fanno 
finta di ergersi a nostri di¬ 
fensori.- È quello che è acca¬ 
duto a Vladimiro Nesta». 

L’ufnciale («per carità, 
niente nomi») non condivide 


rinterrogazlone parlamen¬ 
tare che i deputati comunisti 
avevano annunciato merco¬ 
ledì scorso, per far luce sulla 
■marcia forzata». Eppure, 
non accetta semplificazioni 
retoriche: «Il comandante 
del V Corpo d’armata, gene¬ 
rale Raffaele Simone, aveva 
fatto tempo fa un rapporto 
minaccioso a tutti 1 coman¬ 
danti di battaglione. "Al 
prossimo suicidio di un mili¬ 
tare di leva — aveva detto — 
vi riterrò responsabili, vi de¬ 
nuncio". È questo 11 clima. 
NeH’esercito non si può scio¬ 
perare. Le nostre rappresen¬ 
tanze non contano nulla. E 
nel momenti della stretta 
non c’è nessuno che ci difen¬ 
da». 

Attorno a un tavolo, di 
notte, in una riunione un po’ 
«Carbonara», tre marescialli 
e due caporalmaggiori che 
prestano servizio In alcune 
delle caserme del Friuli, la 
regione più militarizzata d’I¬ 
talia, lanciano un atto d’ac¬ 
cusa corale, ancor più netto. 
— «Per capire quel che è suc¬ 


ROMA — Una ferma protesta per le dichiarazioni di Spadoli¬ 
ni dopo li suicidio del colonnello Nesta è stata espressa dal 
presidente del senatori comunisti Ugo Pecchloli. Ieri sera 
Pecchloli ha incontrato II ministro della Difesa, Giovanni 
Spadolini, per discutere l’iter della riforma della leva In di¬ 
scussione da due anni a Palazzo Madama. 

Prima dell’avvio del <*9nfronto su questa legge (chiesto dal 
ministro), Pecchloli ha espresso una vibrata protesta per le 
dichiarazioni rese dallo stesso Spadolini dopo la tragica mor¬ 
te del colonnello Vladimiro Nesta. «I comunisti — ha detto 
Pecchloli — partecipano al dolore per questo lutto cosi come 
hanno fatto per la morte di tanti giovani soldati di leva. 
Questi eventi testimoniano del disagio e del malessere che 
serpeggiano — a volte esplodono in modo co^ doloroso e 


«Spadolini 
alimenta rischi 
di eversione» 


cesso bisognerà sapere, che 
cosa veramente è accaduto 
nei giorni successivi alla 
pubblicazione sui giornali 
della notizia della "marcia". 
Il colonnello Nesta venne 
convocato, si dice in caser¬ 
ma, da tre generali. A Gori¬ 
zia, al comando di brigata; a 
Treviso, al comando di divi¬ 
sione ed al V Corpo d’arma¬ 
ta. È lui che deve rispondere 
delle mancanze del tenente 
Tregua, che ordinò la mar¬ 
cia?». 

— aNella psicologia e nella 
pratica dei comandanti di 
battaglione molto gioca lo 
spirito di corpo. L’imperati¬ 
vo di proteggere ad ogni co¬ 
sto 1 propri dipendenti. Ep¬ 
pure, il colonnello Nesta, so¬ 
spendendo dal comando del¬ 
la compagnia li tenente Tre¬ 
gua, ha dovuto ammettere 
che almeno alcune delle cri¬ 
tiche avevano un fondamen¬ 
to. Forse questo è stato il suo 
dramma». 

— «Ma 1 particolari ormai 
non contano in questa trage¬ 
dia. Il colonnello Nesta — è 


questo il punto — si è trovato 
schiacciato dal solito ingra¬ 
naggio: lo stesso che ha con¬ 
dotto nelle settimane passa¬ 
te ai suicidi di tanti militari 
di leva». 

— «L’altro pomeriggio In 
chiesa il ministro non ha 
parlato di quei morti. A suo 
tempo quei giovani suicidi si 
era cercato di farli passare 
per “psicolablir*. 

— «Ora il governo, l’ha detto 
il ministro, sostiene di essere 
"indefettibilmente" al fianco 
deU'esercito. Ma perché non 
ha parlato prima Spadoli¬ 
ni?.. 

— «Per i suicidi in camerata 
se la sono cavata con la sto¬ 
ria del “nonnismo". Secondo 
me è un falso problema. — 
«Oggi tl clima era pessimo 
nella mia caserma...nessuno 
vuol parlare, c'è disagio, di¬ 
sillusione. Quando Spadolini 
ha detto che il governo è con 
Tesercito, indefettibilmente, 
ho visto alcuni tenenti co¬ 
lonnelli alzarsi e lasciar la 
chiesa, per protesta».. 

Vincenzo Vasile 


tragico — nelle forze annate. Ma non si può mettere sotto 
accusa chi segnala questi disagi cd opera con ragionevolezza 
e fattivamente per farvi fronte. Le dichiarazioni del ministro 
della Difesa alimentano, invece, rischi di tipo eversivo per¬ 
ché, anziché Indagare e scavare sulle cause del malessere per 
affrontarle ed eliminarle, fanno crescere l’insofferenza ed un 
malinteso spirita di corpo che possono produrre soltanto ef¬ 
fetti negativi». Della questione, 11 presidente dei senatori co¬ 
munisti ha Interessato anche li presidente del Consiglio, Bet¬ 
tino Craxl. 

Il gruppo comunista ha anche presentate una Interroga¬ 
zione al governo, In cui si chiede, fra l’altro, di conoscere gli 
atti posti in esseredaH’ammlnlstrazione militare in relazione 
all’episodio che sarebbe aU’origine del tragico caso del colon¬ 
nello Nesta. 
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l’Unità - DIBATTITI 


LETTEBE 
ALL' UNITA' 


VERSO • LA • CONFERENZA • ENERGETICA • 



Davvero occorrono 
in Italia nuove 
grandi centrali? 



L’attuale dibattito sul nucleare soffre di 
numerosi vìzi di origine. Uno in particolare 
sembra fondamentale: Impostato cosi com’è 
sul problema •nucleare si-nucleare no*, esso 
salta del tutto un quesito a monte cbe invece 
è di Importanza cruciale e potrebbe rendere 
addirittura superfluo tutto il dibattito. Il 
quesito è: ma servono davvero In Italia nuo¬ 
ve grandi centrali elettriche, a carbone o nu¬ 
cleari cbe siano? La risposta è: no. Vediamo 
perché. 

In Italia, come d'altronde negli altri prin¬ 
cipali paesi Industrializzati, esiste attual¬ 
mente un largo esubero di capacità produtti¬ 
va. La ragione di ciò è assai semplice. Negli 
scorsi dieci-dodici anni si è costruito molto e 
i consumi elettrici sono aumentati poco. Tra 
Il 1973 e II 1985 la potenza delle centrali ter¬ 
moelettriche di base dell’Enel — cioè delle 
grandi centrali che sono l’oggetto della con¬ 
tesa — è aumentata dell‘87 per cento. Negli 
stessi anni I consumi di energia elettrica In 
Italia sono cresciuti solo del 42 per cento. La 
forbice che si è così creata è di tutto rilievo e 
determina oggi una situazione di sottoutillz- 
zazlone delle centrali Enel. Se cl limitiamo a 
considerare gli ultimi sei anni, la produzione 
delle centrali termoelettriche è cresciuta solo 
del 10 per cento, mentre la potenza Installata 
è cresciuta del 37per cento. Dal 1979 al 1985, 
infatti, sono entrate In servizio nuove centra¬ 
li per circa 9000 mw: la capacità produttiva 
di queste centrali si può stimare, con molta 
prudenza, in 45 miliardi di chilowattora l’an¬ 
no. 

In conseguenza di tutto ciò il grado di uti¬ 
lizzazione {che si misura in ore/anno di uti¬ 
lizzazione a pieno carico) è caduto a livelli 
assai bassi. Nel 1985 siamo scesi a 3851 
ore/anno e quest'anno dovremmo finire in¬ 


torno alle 3500 (In un anno, ricordiamolo, cl 
sono 8766 ore). Un livello normale e accetta¬ 
bile di questo parametro si colloca Intorno 
alle 5000 ore/anno. Se si raggiungesse in ef¬ 
fetti questo livello, il parco delle centrali di 
base dell'Enel produrrebbe 150 miliardi di 
chilowattora all’anno, cioè circa 40 in più di 
quelli che effettivamente produce. 

Se poi accanto a quelle dell’Enel conside¬ 
riamo [e centrali degli autoproduttori (la cui 
produzione in questi anni è diminuita, a cau¬ 
sa anche delle politiche tariffarie praticate 
dall’Enel che scoraggiano l’autoproduzione) 
e quelle delle aziende municipalizzate, alcu¬ 
ne delle quali (per esempio l’Aem di Milano) 
hanno impianti di dimensioni rilevanti at¬ 
tualmente poco utilizzati, si può giungere al¬ 
la conclusione che la tazienda Italia» potreb¬ 
be oggi produrre agevoimente 60-70 miliardi 
di chilowattora/anno di più di quelli che pro¬ 
duce, cioè assai di più dei quantitativo che 
viene oggi importato (23 miliardi di chilo¬ 
wattora nel 1985), lasciando anche un largo 
margine per futuri sviluppi dei consumi. 
Non c’è quindi bisogno di nuove centrali. 

D’altronde, questa situazione di sovraca- 
pacità produttiva (e quindi di bassa utilizza¬ 
zione degii impianti) non è soltanto italiana. 
In tutti i paesi industrializzati gli ordini per 
nuove centrali eiettrichc (a carbone o nu¬ 
cleari che siano) sono fermi da sei o sette 
anni, principalmente per questa ragione. Fa 
eccezione solo la Francia, paese nel quale II 
faraonico programma nucleare prosegue, 
ormai per inerzia, ma a ritmi sempre più 
stanchi e fra perplessità crescenti. 

Ma vi è un’altra importante — e poco nota 
— ragione che sconsiglia oggi dall’intrapren- 
derela costruzione di nuovi grandi impianti 
di base. Le soiuzionl tecnologiche In materia 


di produzione termoelettrica sono in notevo¬ 
le sviluppo. Le nuove tecnologie (magnetol- 
drodinamlca, celle a combustibile, cicli com¬ 
binati con gassificazione del carbone) sono a 
diversi stadi di maturità e di sviluppo: ma l 
traguardi sono ormai vicini e non si misura¬ 
no più a decenni, ma ad anni. Una forte acce¬ 
lerazione all’entrata sul mercato delle nuove 
tecnologie può essere fornita dalle più strin¬ 
genti normative ambientali che un po’ tutti i 
paesi Industrializzati si stanno dando. Que¬ 
ste nuove tecnologie presentano infatti im¬ 
patti ambientali decisamente minori di quel¬ 
li delle tecnologie tradizionali. App.<ire, quin¬ 
di, assai verosimile che chi si mettesse oggi a 
costruire ad esempio un grande Impianto 
tradizionale a carbone correrebbe 11 rischio 
di vederlo superato al momento della sua en¬ 
trata In servizio. 

Al di là di queste tecnologie del futuro (ma 
di un futuro ormai vicino), vi sono poi delle 
tecnologie già oggi mature e disponibili sul 
mercato che consentono Interventi di •mi¬ 
glioramento* sugli impianti attuali. Va detto 
subito che i *miglioramenti» conseguibili 
mediante queste tecnologie sono tutt’altro 
che marginali: sono anzi assai sostanziosi. 
Con il •repowering» ad esempio (traduzione 
letterale: ripotenziamento), si possono otte¬ 
nere aumenti di potenza delle centrali esi¬ 
stenti del 20-30 per cento e oltre, ottenendo 
anche, insieme, un apprezzabile migliora¬ 
mento del rendimento. Estesa all’intero par¬ 
co delle centrali Enel, o comunque ad una 
buona parte dello stesso, questa soluzione 
tecnologica (tra l’altro a basso costo) consen¬ 
tirebbe di produrre alcune decine di miliardi 
di chilowattora l’anno in più, che uniti alla 
capacità produttiva es/sfenfeenon utilizzata 


permetterebbero di coprire I fabbisogni futu¬ 
ri per decenni. 

Con le miscele acqua-carbone si possono 
convertire all’alimentazione a carbone cen¬ 
trali che oggi funzionano bruciando prodotti 
petroliferi o gas. Per conseguire la famosa 
•diversificazione» dagli idrocarburi, che è 
giustamente uno degli obiettivi fondamenta¬ 
li del Pen, non è necessario quindi costruire 
nuove centrali a carbone o nucleari: si posso¬ 
no convertire quelle esistenti. 

Questi argomenti sono di evidente Interes¬ 
se e attualità, e meritano forse di essere svi¬ 
luppati in un successivo articolo. Le compa¬ 
gnie elettriche di tutto II mondo industrializ¬ 
zato e in particolare degli Usa — paese nel 
quale esiste una situazione più pluralistica e 
concorrenziale — si orientano oggi con deci¬ 
sione verso questi interventi di •migliora¬ 
mento*. 

Questo quadro è tuttora poco noto In Ita¬ 
lia, paese ancora domina to a livello politico e 
di pubblica opinione da un dibattito Incen¬ 
trato sul nucleare e sul grandi impianti. Ap¬ 
pare però assai verosimile che queste tema ti¬ 
che saranno rapidamente superate dal fatti e 
che Inevitabilmente in tempi più o meno bre¬ 
vi anche l’Enel orienterà la sua attività co¬ 
struttiva nel senso più sopra delineato. 

Concludendo. Negli scorsi anni in Italia si 
sono dilapidate risorse enormi per costruire 
inutili impianti siderurgici, petrolchimici, 
raffinerie, porti industriali. Le grandi centra¬ 
li elettriche sono impianti che appartengono 
alla stessa fase dello sviluppo economico, or¬ 
mai superata. Evitiamo di ripetere errori già 
commessi. 

Tommaso Sinìbaldi 

esperto energetico 


«Quasi settimanalmente 
delle donne piangere...» 

Cara Unità, 

ho letto il 18 scorso la lettera molto toccan¬ 
te di un lettore di Pontedera sul pianto di 
un’operaia. 

Purtroppo il caso da lui citato non è una 
rarità, non è la solita notizia buttata II per 
fare cronaca. Nei miei 10 anni di lavoro in 
fabbrica ho visto quasi settimanalmente delle 
donne piangere per rimproveri a dir poco 
umilianti. E dico donne perchè ho visto con il 
fazzoletto in mano non solo ragazzine di 14 
anni e mezzo ma pure signore di SO anni e 
più, ormai prossime alla pensione. E mi chie¬ 
do ogni volta perchè deve ancora succedere 
questo. 

Perchè si deve umiliare una lavoratrice, 
perchè si deve usare su di lei una violenza 
morale abusando spesso della sua sensibilità 
di donna? 

Il sindacato c’è, ma si vede sempre più di 
rado e ci dice sempre di avere pazienza. E mi 
chiedo ancora se è giusto che una donna deb¬ 
ba subire tutto questo e tornare a casa la sera 
con gli occhi gonfi senza neppure la voglia di 
donare un sorriso ai propri figli. 

M. FAVORON 
(Treviso) 

Qual è la via per cui 
una categoria ristretta può 
avanzare proprie richieste? 

Spett. redazione, 

siamo indignati: dopo cinque anni dalla 
prima proposta di profili professionali riguar¬ 
danti le aree dell'informatica, dopo la conti¬ 
nua grancassa sull’innovazione e sulle nuove 
professionalità, troviamo nella bozza di con¬ 
tratto per la Sanità solamente accenni generi¬ 
ci e nessuna specificazione di profili. Tanto a 
dire che tutto questo viene lasciato al tavolo 
di trattativa, con buona pace della democra¬ 
zia e della consultazione dei lavoratori. 

Qualcuno ci deve spiegare come possono 
dei lavoratori iscritti e attivi nel sindacato, 
ma percentualmente pochi, far giungere le 
loro legittime richieste fino al tavolo di trat¬ 
tativa contrattuale. 

L’informatica è sempre più vitale anche 
nella Sanità, ma il livello di comprensione 
della sua centralità nella gestione della salute 
pubblica è ancora, sindacalmente, al livello 
dei vecchi meccanografici. Eppure il proble¬ 
ma di noi lavoratori dei sistemi informativi è 


IN PRIMO PIANO Si apre oggi a Parigi il Salone delVautomobile 


La Francia 
dei motori 
alla riscossa 


A deatra, 
una 

delle poche 
novitè 
assolute 
al Salone 
parigino 
di quest'anno, 
la piccola 
cilindrata 
Citroin AX; 

a sinistra, 
un'immsgine 
dell'esposiziono 




Le marche nazionali puntano a scongiurare una 
previsione secondo cui il mercato europeo nei 
prossimi decenni resterebbe affìdato solo alla 
Fiat e alla Volkswagen - Un gusto più raffinato 
per contrastare Timmissione di «belle straniere» 


Nostro servizio 
PARIGI — I francesi, poi¬ 
ché «giocano in casa*. Io pre¬ 
sentano come «il Salone del¬ 
la rivincita», quello che do¬ 
vrebbe segnare la grande ri¬ 
scossa delle marche na^o- 
nall e la non meno grande 
smentita alle sinistre profe¬ 
zie delie cassandre d’Oltre- 
manica. secondo cui nei de¬ 
cenni a venire l’Europa del- 
Tautomobile resterebbe af¬ 
fidata a due marche soltan¬ 
to: Volkswagen e Fiat Fatti 
dunque I debiti scongiuri e 
tagliato il nastro tricolore, il 
Salone dell'automobile pa¬ 
rigino ha aperto questa 
mattina i battenti d^il im¬ 
mensi hangar delia Porte de 
Versailles alle folle dei po¬ 
tenziali acquirenti, o soltan¬ 
to del curiosi, o dei «prigio¬ 
nieri del sogno», quelli che 
non andranno mai al di là 
della piccola o media cilin¬ 
drata (a meno di una vincita 
alla lotteria nazionale) ma 
che vengono qui soltanto 

g er ammirare le «inaccessl- 
ili». 

Ed eccoci al primo proble¬ 
ma di attualità: queste folle, 
verranno o non verranno? Il 
Salone si è aperto in tempo 
di tr^a terroristica, è ve¬ 
ro, ma con un ministro del- 
llntemo che profetizza ogni 

g orao una ripresa degli at- 
ntati, perché a suo avviso 
«il P^gio deve ancora veni¬ 
re» e Tutti i dubbi sono per- 
messL E gli organizzatori 
hanno fresche nella memo¬ 
ria le cifre di un altro gran¬ 
de Salone intemazionale, 
quello deirinformatica, che 
una settimana fa si è chiuso 
alla Oefense denunciando 
un calo del Si per cento dei 
visitatori rispetto all’anno 
scorso. D’altro canto, è vero 
che non pochi «accessoristi» 
stranieri hanno preferito ri¬ 
nunciare airappuntamento 

S sr timore degli attentati. 

Ilora, se ceni espositori 
hanno declinato l’invito al 


grande incontro parigino, 
perché non dovrebbe decli¬ 
narlo anche una parte del 
pubblico, soprattutto quello 
che viene dalla provincia so¬ 
litamente in agosto, per go¬ 
dersi Parigi quando i parigi¬ 
ni non ci sono, o in ottobre, 
per ammirare le automobili 
che non vedrà mai circolare 
per le strade delie cittadine 
immerse nel verde della 
«Francia profonda»? 

Un Salone dell'auto è fat¬ 
to per essere visitato da cen¬ 
tinaia di migliaia di persone 
e se il conto non toma è un 
disastro in tutti i sensi. Oggi 
gli organizzatori hanno 
paura: non delia bomba ma 
del vuoto, e vorrebbero già 
essere alia fine per sapere 
com’è andata. 

Personalmente ho visita¬ 
to il Salone nei due giorni 
riservati alla stampa, spe¬ 
cializzata e no. Per me, che 
specialista non sono e avevo 
un vago ricordo di un cele¬ 
bre Salone della fine degli 
anni 50, inaugurato da De 
Gauile al Grand Palais co¬ 
me una sfida al resto del 
mondo, ho dovuto faticare 
non poco, anche con l’ausi- 
lio di una «guida pratica», a 
scoprire le novità assolute, 
quelle mai presentate altro¬ 
ve, che fanno appunto la no¬ 
torietà e l’importanza delle 
manifestadoni del genere, a 
Torino come a Tokio, a Gi¬ 
nevra come a Parigi. 

Da questo punto di vista il 
Salone dell’auto di Parigi 
non farà data, mi sembra. 
Come tutti i saloni è prima 
di tutto Io specchio di un fe¬ 
nomeno di società, la dimo¬ 
strazione dello spazio eco¬ 
nomico e culturale che oc¬ 
cupa l'automobile non solo 
neirimmaglnario collettivo 
ma anche nella vita indivi¬ 
duale e faniiliare, il riflesso 
Immediato dell’evoluzione e 
del raffinamento del gusti. 
Le «giapponesi» sempre più 


«vestite all’europea» costi¬ 
tuiscono un indice interes¬ 
sante in questo senso. Ma 
anche le «francesi» non 
scherzano. 

Noi italiani, un po’ ma¬ 
niaci della «linea», anche se 
la meccanica era poi ap¬ 
prossimativa, avevamo 
sempre criticato una certa 
rozzezza delle carrozzerie 
francesi. In questi ultimi 
anni la Francia automobi- 
sUca si è rifatta i connotati, 
ha frequentato gii istituti di 
bellezza, i gabinetti di chi¬ 
rurgia estetica e ha recupe¬ 
rato o sta recuperando il 
terreno perduto. Tutta la 
gamma Renault ne è un 
esemplo, dalia «9» alia «11», 
dalla «21» alla «25». 

Poteva essere altrimenti? 
n fatto è che sono cambiati 1 


gusti dei francesi, e questo è 
un fenomeno di società, che 
le «belle straniere»' hanno 
conquistato una parte sem¬ 
pre più importante del mer¬ 
cato d’Europa e di Francia e 
i costruttori francesi hanno 
dovuto adeguarvisi. Come 
spiegare altrimenti il crollo 
della Renault, che fu per 
tanti anni una delle più 
compretìtive sul mercato eu¬ 
ropeo e l’industria pilota per 
eccellenza di tutto l’appara¬ 
to industriale francese? Due 
anni consecutivi di defìcit 
sui 30-40 miliardi di franchi 
(tra i seimila e gii ottomila 
miliardi di lire) hanno fatto 
capire ai dirigenU della «Rè¬ 
gie» l’enorme ritardo che es¬ 
si avevano accumulato non 
solo sul piano tecnologico 
ma anche nel rinnovamento 


dei modelli mentre, la con¬ 
corrente Peugeot, per non 
parlare delle rivali europee e 
giapponesi, divorava tutti 
gli spazi lasciati liberi dalia 
decadenza della grande fir¬ 
ma parigina. 

Quest’anno Renault ha 
ridotto il deficit a «soli» dieci 
miliardi (duemila miliardi 
di lire) e spera nel pareggio 
l’anno prossimo, pur sapen¬ 
do che non sarà facile, con 
un mercato europeo occu¬ 
pato per il 10,6 per cento dal¬ 
le giapponesi, per il 12,7 per 
cento dalia Fiat in piena 
ascesa e altrettanto dalla 
Volkswagen. E senzaconta- 
re la concorrenza «naziona¬ 
le» di Peugeot, che si taglia il 
10 per cento del mercato in¬ 
terno con la sua «^)5», e del¬ 
ia Chtreen che presenta qui 
al Salone (ma è già in circo- 
iazione suile strade di Fran¬ 
cia) una delle poche novità 
assolute, la sua AX. 

Costruita nell’ultramo- 
dema fabbrica di Aulnay, 
nella grande periferia pari¬ 
gina, questa piccola cilin¬ 
drata (di cui il nostro gior¬ 
nale ha già ampiamente 
parlato, come del resto di 
tutti i modelli nuoti o rin¬ 
novati presenti alla Porte de 
Versailles), con la sua linea 
sobria, la sua notevole spa¬ 
ziosità interna, è destinata 
infatti a scalzare il prestigio 
e la popolarità della «R-5», 
che è stata per molti anni il 
cavallo di battaglia della 
Renault, e a fare una seria 
concorrenza, sul piano eu¬ 
ropeo, alle «Panda» e a tutte 
le vetturette di classe ugua¬ 
le. 

La Francia, insomma, è 
tutt'altro che rassegnata — 
e del resto, perché dovrebbe 
esserlo? — a scomparire 
dalla scena automobilistica 
europea, come affermano i 
futurologi dell’automobile, 
e questo Salone parigino ne 
è la dimostrazione. 

Sempre In materia di no¬ 


vità, ma soltanto per i fran¬ 
cesi, l’industria italiana pre¬ 
senta la Fiat Croma, la Lan¬ 
cia Thema-Turbo, la stessa 
Thema coi motore della fa¬ 
mosa Ferrari 308 Gtb e l’Al¬ 
fa 75, tutte vetture, queste, 
che non hanno segreti per 
gli italiani e per i lettori del 
nostro giornale. Come non 
hanno segreti la nuova Opel 
Omega che prenderà il po¬ 
sto della vecchia Rekord, 
l’Austin-Rover 800 con mo¬ 
tore Honda, la Volvo 480 Es. 

Come si diceva, le novità 
assolute si contano sulle di¬ 
ta. Ma tutte le migliaia di 
automobili presenti vanta¬ 
no una loro particolare no¬ 
vità: un pronio modernizza¬ 
to» un motore più spinto, 
una sospensione più morbi¬ 
da, un cruscotto più leggibi¬ 
le, un sedile più avvolgente, 
un retrovisore più ampio o 
soltanto un ter^cristalli po¬ 
steriore, qualcosa insomma 
che permetta al costruttore 
di dire che il modello visto e 
rivisto non è già più lo stes¬ 
so, ma vi offre un «di più» 
che giustifica la sua presen¬ 
za al Salone. E come ritro¬ 
varsi allora tra le centinaia 
di americane, il fiume di 
giapponed; le spagnole, le 
svedesi, le tedesche, le ingle¬ 
si e le mille prodezze del car¬ 
rozzieri per rifare il profilo 
di questa o quella berlina, di 
questa o quella «sportiva»? 

Alia fine dei conti c’è da 
chiedersi se 11 fenomeno di 
società che è l’automobile 
giustifichi questa enorme 
profusione di energie e di 
intelligenze. Agnelli o Guy 
Resse, presidente della Re¬ 
nault, risponderebbero se¬ 
nz’altro di si, e «pour cause». 
E poi è vero che non siamo 
che all’inizio del fenomeno 
perché la stragrande mag¬ 
gioranza deirumanità, a 
pensarci bene, va ancora a 
piedi. 

Augusto Pancaidì 



quello comune a tante altre aree di impiego 
pubblico e privato; cioè necessità di continuo 
aggiornamento, nocività di tipo nuovo, sosti¬ 
tuzione della fatica muscolare con lo stress 
mutale che non finisce con l’orario di lavoro. 

c per questo che siamo stanchi di un’atten¬ 
zione che riempie i convegni e le enunciazioni 
teoriche sull’innovazione, ma poi non scende 
nei concreto dei problemi di chi deve riquali¬ 
ficarsi per restare nel ciclo produttivo, di chi 
sopporta tutte le nuove nocività di un lavoro 
«nuovo». 

Queste nozioni sono state finora più utili 
per le tesi e le ricerche universitarie che per 
introdurre contrattualmente controlli e vivi¬ 
bilità negli ambienti di lavoro. 

LETTERA FIRMATA 
da 20 lavoratori del Settore infomiatica 
deirUIss 21 di Padova 

Per firmare un accordo, 
giusto o sbagliato che sia, 
cì vuole il consenso 

Egregio direttore, 

siamo un gruppo di operai che lavorano 
presso l’azienda «Descam» di Lazzate (Mi), 
che produce silenziatori per auto. L’azienda 
fa parte del gruppo «Siette-Iao-Descam» che 
ha sede a Beinasco (To); per cui la sede del 
nostro coordinamento sindacale si trova a To¬ 
rino. 

Vogliamo segnalare un fatto increscioso 
che riguarda la nostra 14* mensilità. (Preci¬ 
siamo che la «Descam» era l’unica azienda 
del gruppo ad usufruirne). NeH’uItima ver¬ 
tenza di gruppo, dopo trattative tra il coordi¬ 
namento sindacale ed il padronato, a nostra 
insaputa e contro il parere del Consiglio di 
fabbrica e di tutti i lavoratori, ci veniva impo¬ 
sto il congelamento della 14* mensilità: que¬ 
sto nonostante che durante le trattative preli¬ 
minari, il nostro Cdf si fosse dissociato ed 
avesse abbandonato le trattative. 

Si precisa inoltre che tale accordo venne 
rifiutato da tutti i lavoratori in un’assemblea 
generale, prima che ci fosse il consenso del 
sindacato. 

Con questa lettera ci rivolgiamo a tutto 
l’apparato sindacale perchè si cerchi di supe¬ 
rare certe mancanze di democrazia all’inter¬ 
no del sindacato stesso. 

LETTERA FIRMATA 

da IO lavoratori della «Descam» di Lazzate (Milano) 

L’abilitazione alla guida 
di autotreni non comporta 
sollevare quintali di salumi 

Cara Unità, 

siamo un gruppo di autisti di autotreni e 
lavoriamo alle dipendenze di diverse ditte di 
trasportatori merci, che a loro volta effettua¬ 
no trasporti a ciclo fìsso esclusivamente per la 
S.p.a. Egidio Galbani. Vogliamo parlare del¬ 
lo stabilimento situato nella zona industriale 
della città di Melzo. Detto stabilimento (sa¬ 
lumifìcio) ha cominciato la sua attività il me¬ 
se di novembre I98S: prima di questa data 
funzionava il vecchio stabilimento sito all’in- 
terno della stessa città e quello che stiamo per 
dirvi non succedeva affatto. 

Ed ecco i fatti, che noi chiamianro soprusi: 
siamo obbligati a caricare la merce da soli, 
pena il licenziamento (e con la scarsità di 
lavoro che c'è, lascio a voi il commento), (^ni 
camion carica in questo stabilimento dai SO 
ai I SO quintali con colli che arrivano a pesare 
fino a kg 4S, con qualche eccezione fino a 100 
kg. I furgoni sono alti internantente circa 2 
metri e 40 centimetri e noi dobbiamo solleva¬ 
re i colli fino a quell'altezza e in pochissimo 
tempo, perchè nella stessa giornata dobbiamo 
caricare in altri 3 o 4 stabilimenti per comple¬ 
tare il carico, con orari molto strettL pel cui 
finito di caricare, sudati e stanchi ci mettia¬ 
mo alla guida e purtroppo superiamo anche i 
limiti di velocità. 

Noi abbiamo reclamato più volte presso le 
nostre ditte ed anche presso il salumifìcio; le 
risposte sono sempre le stesse: o fai cosi o te 
ne vai; o carichi e fai presto o set estromesso. 

Le nostre ditte sono molto pìccole, con po¬ 
chi dipendenti: così anche sindacalmente pos¬ 
siamo fare ben poca Ma noi non ne possiamo 
più di questi soprusi, di queste selezioni che 
già avvengono; per resistere a questo lavoro 


bisogna essere giovani e soprattutto forti, e a 
noi non risulta che all’esame per l’abilitazio¬ 
ne alia guida di autotreni siano richiesti tali 
requisiti. 

Abbiamo un contratto integrativo di «aiuto 
stivaggio» stipulato localmente e provvisorio, 
con OTversità azienda per azienda; ma aveva 
valore solo per gli altri stabilimenti, che tra 
l'altro ci danno un operaio per aiutarci; ma 
nello stabilimento Salumificio di Melzo fino 
allo scorso novembre caricavano gli operai 
del salumifìcio, e con apposite attrezzature 
(nastri caricatori). 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 

Il flagello 

di quei plichi cartacei 

Signor direttore. 

il flagello dei plichi cartacei di •Selezione 
dal Reader's Digest* inonda il Paese promet¬ 
tendo mirabolanti, rutilanti benefìci. E chi — 
dei più avveduti — non sa quale operazione 
ideologica di inquinamento e narcotizzazio¬ 
ne, di indottrinamento all’arrampicamenti- 
smo e al fatalismo a un tempo ciò rappresen¬ 
ti? Credo che in questo Paese, nei piani d’am¬ 
morbamento ed ottundimento delle classi po¬ 
polari che l’imperialismo attua. *Selezione* 
giochi un ruolo devastante più efficace che la 
Cia. 

All’indirizzo in cui ha sede una struttura in 
cui sono impegnato, giunge l’ennesimo pacco 
di carnevalate di •Selezione*, indirizzato ai 
signor M. A., già qui domiciliato e defunto da 
un decennio. Come nella brechtiana leggenda 
del soldato morto, neppure dopo aver cessato 
di vivere si è liberi dalla persecuzione di un 
mercato dello sfruttamento e della seduzione 
che tutto trangugia e macina. 

Metafora bieca del capitalismo, penso: si 
resta merci asserviti a merci, sempre, in vita e 
in morte. E sono quasi grato a questa •Sele¬ 
zione dal Reader’s Digest* che cosi appieno 
ci rivela ciò. 

Postilla sentimentale, se è lecita: del signor 
M. A. ricordo i quadernetti neri in cui trascri¬ 
veva in bell’ornato poesie dialettali del Belli e 
di altri (fors’anche sue, non so; temo quei 
quaderni siano andati perduti per sempre: eb¬ 
bi occasione di vederli una sola volta quando 
affittammo questo posto, poi parenti o altri li 
portarono via o distrussero). Chi avrebbe im¬ 
maginato che un decennio dopo me ne sarei 
dovuto ricordare per rivendicare la dignità di 
persona di M. A., che visse e mori, e per i 
signori del mondo e i loro servi altro non è, 
oggi e sempre, che un essere da sfruttare, che 
un nome cui inviare mercanzia ingannevole: 
ancora un limone da spremere. 

PEPPESINI 

(Viterbo) 


Pansa, citala sempre 

Caro direttore, 

perdonami l’autocitazione, ma è essenziale 

G r comprendere come e perchè con questa 
tera c’è un bel mezzo milione per l’Unità, 
Nel nuovo (e per qualche verso ingeneroso) 
libro di Pansa sui giornalisti italiani si ricorda 
un episòdio del maggio '83 quando Repubbli¬ 
ca regalò a De Mita i risultati di un bel son¬ 
daggio elettorale che aveva l’unico difetto di 
essere fasullo. E si cita un passo di un mio 
articolo sull’andamento della campagna per 
il finanziamento al nostro giornale in corso in 
quelle stesse settimane: •Fiammetta Seba¬ 
stiani. funzionaria della Camera, poche ore 
dopo fa pubblicazione del falso scoop del 
sondaggio elettorale pro-De Mita di Repub¬ 
blica, è scesa nella sala stampa di Monteci¬ 
torio per consegnare al cronista de l’Unità 
mezzo milione: "È la mia risposta a Scalfa¬ 
ri”*. 

La premessa era necessaria. Allo stesso ta¬ 
volo de l’Unità, in sala stampa a Montecito¬ 
rio, stamane ho infatti trovato una lettera. 
Ancora una volta di Fiammetta; •Caro Gior¬ 
gio, e questa è la mia risposta a Giampaolo 
Pansa*. Allegato, un altro assegno da SOO 
mila lire, che ti giro per Famministrazione. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

Ma i ragazzi di 7 anni 
non sono accademici 
né universitari 

Caro direttore, 

vorrei esporre alcune considerazioni relati¬ 
ve all’apertura dell’anno scolastico 1986-87 
nei Conservatori di Musica italiani. 

Ho due figli che studiano a Milano ai «Giu¬ 
seppe Verdi» e a settembre, quando ho chie¬ 
sto in segreteria la data d’inizio delle lezioni, 
mi è stato risposto; non si sa. pare che que¬ 
st’anno si inizi a novembre. Ho pensato ad 
un’informazione superficiale da parte degli 
addetti, ma dopo alcuni giorni mi è stata con¬ 
fermata la notizia con la seguente motivazio¬ 
ne; i Conservatori si sono «allineati» alle Ac¬ 
cademie delle Belle arti e alle Università che, 
rame è noto, iniziano l’anno accademico a 
novembre. 

Sono rimasto sbalordito da tale motivazio¬ 
ne e mi sono chiesto: ma il nostro ministro 
della Pubblica istruzione, i sindacati e anche 
il nostro partito come possono davvero porre 
allo stesso piano i Conservatori, che hanno 
allievi dai 7 anni in poi. con tutta una loro 

E roblematicità didattica, con le Accademie e 
: Università? Ma ci si rende conto di che 
cosa significhi per un allievo strumentista, 
soprattutto per i più giovani, sospendete le 
lezioni per S mesi di seguito? Senza conside¬ 
rare tra l’altro che ciò. unito alle -normali» 
vacanze natalizie e pasquali, rìdurrebbe l’an¬ 
no scolastico a sei mesi di lezionL.. Un vero 
record! 

In alcuni Conservatori, fortunatamente, 
molti docenti iniziano le lezioni non ufficial¬ 
mente per sopperire in parte a questa situa¬ 
zione a mio parere assurda. 

SILVIO ROMEO 
(Lecco) 

Diremo: «chi tira i fili» 

Signor direttore. 

suirC/m'rà del 19-9 vi era un ankolo a pag. 
3 dal titolo •A caccia del burattinaio, la 
Francia denuncia legami intemazionali*. 

Ogni <]ualvolta si parlava di Gelli. si scrìve¬ 
va sui giornali: «il grande burattinaio». Oggi 
.«! cercano i responsabili del terrorismo e si 
chiamano: «burattinai». 

Non capisco per quale ragione si scelga 
questo termine che sta ad indicare una delle 
più antiche professioni artistiche nel campo 
del teatro di figura. È già tanto difficile iioter 
proporre uno spettacolo di burattini, di ma¬ 
rionette o di pupi; la stampa dovrebbe smet¬ 
tere di adoperare «burattinaio» solo in senso 
dispregiativo. Ciò è lesivo per la categorìa. 

RENATO BARBIERI 
Centro Teatro Spazio 
S. Giorgio a Cremano (Napoli) 
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Scosse in 
Garfagnana 
Solo paura 


I.UCCA — Scossa del sesto ero» 
do della scala iMercallì ieri se* 
ra in Garfagnana. Alle 20.53 
tutti gli abitanti della zona 
hanno avvertito distintamen* 
te il movimento tellurico che è 
durato alcuni secondi. La pau* 
ra è stata tantissima: la gente 
è scesa per le strade ma fortu* 
natamente non ci sono né 
danni né feriti. A tarda notte 
tutti erano rientrati in casa. 
L’piccntro è stato localizzato a 
Pieve San Lorenzo, nel comu* 
ne di IMinucciano. nell'alta 
Garfagnana. Una nuova scos* 
sa di terremoto e stata poi re¬ 
gistrata alle 21,11. Stavolta era 
del terzo grado della scala 
Alercalli e la gente neppure se 
n’è accorta. La Garfagnana e 
rimasta isolata telefonica¬ 
mente per mezz’ora ma poi le 
comunicazioni si sono ristabi¬ 
lite. La scossa e stata avvertita 
anche in Liguria, nel Chiava- 
rese, e anche sull’Appennino 
emiliano, in particolare nella 
zona di Frassinoro, Sestola e 
Pievepelago. 


«The 
Voice», 
ecco i conti 


51ILANO — Dopo l'attesa, fi¬ 
nalmente la Voce c poi i con¬ 
suntivi. Il concerto di Frank 
Sinatra non ha ancora finito 
di far parlare c sparlare di sé. 
Nicola Trussardi ha sciorinato 
le cifre conclusive a un piccolo 
pubblico di giornalisti straor¬ 
dinariamente diffidenti che 
hanno fatto questione su tut¬ 
to: soldi e posti lìberi, orari, 
collocazioni in sala. Assente 
ingiustificato Picrquinto Ca¬ 
riaggi (personaggio dalle non 
troppe qualità, ma dalle molte 
amicizie), organizzatore delia 
trasferta patria di Sinatra, ma 
presente fa signora Cra.vi a no¬ 
me del ••Centro Dino Ferrari 
per la lotta alla distrofia mu¬ 
scolare-, beneficiario di tutta 
la costosa, complicata e chiac¬ 
chierata operazione Voce. In 
sostanza, ha detto Trussardi: 
abbiamo incassato 1 miliardo 
e 680 milioni, ma guadagnato 
soltanto, detratti tutti i costi c 
le tasse 42 milioni che. arro¬ 
tondando fino a 50. abbiamo 
devoluto in beneficenza come 
annunciato. Biglietti inven¬ 
duti? Si, qualche centinaio di 
persone cne si sono arrese. 



In aula tutti ì capi br 

ROMA — Respinte tutte le eccezioni, è ripreso regolarmente ieri 
mattina il cosiddetto maxiprocesso Moro-ter alle Br. Tra i 173 
imputati presenti nelle gabbie quasi tutti i «capi» deH’organìzza- 
zione, a cominciare da Mario Moretti e da Giovanni Senzani. 
Assenti i dissociati Faranda e Morucci. Oggi inizieranno i primi 
interrogatori. NELLA FOTO: il br Mario Moretti 


rUnità - CRONACHE 


Alfredino era stato 
«imbracato». I vigili: 
«Non lo sapevamo» 

ROM.A — Con un solo imputato, un pubblico scarso ed un giallo 
ancora da chiarire è ricominciato il processo per i giorni male¬ 
detti di Vermicino. A cinque anni dì distanza, ancora in primo 
grado, il Tribunale ha cercato di ricostruire attraverso le testi¬ 
monianze dei vigili del fuoco e dei tecnici le carenze dei soccorsi, 
anche se penalmente sotto accusa è soltanto il «pozzarolo» Elio 
Umbertini — assente dall’aula —, l'uomo che aveva effettuato i 
lavori intorno al pozzo dove morì Alfredino. Nel tentativo di 
ricostruire le fasi più calde dei soccorsi, il presidente del Tribu¬ 
nale Antonioni ha tirato fuori da) fascicolo una foto agghiac¬ 
ciante. Fu scattata quando Afredo Rampi fu estratto dal pozzo 
all'interno di un involucro di ghiaccio secco creato intorno al 
corpo per impedirne la decomposizione. Nella foto è evidente un 
particolare sempre negato dal vigili del fuoco, e cioè la famosa 
«imbracatura» di stoffa costruita sotto le ascelle di Alfredino dal 
primo soccorritore «civile», lo speologo Angelo Licheri. L'inge- 
gner Ticzzi ha giurato di non aver mai saputo nulla di queU’im- 
bracatura. «Se Alfredino fosse stato legato non avremmo avuto 
problemi ad estrarlo e sollevarlo — ha aggiunta Rosati —. Inve¬ 
ce i soccorritori ci dissero che la mano di Alfredino scivolava alla 
presa, e che non c’era nulla da fare». Questa versione contrasta 
nettamente con le dichiarazioni di Licheri — che sarà nuova¬ 
mente ascoltato — lette in aula dal presidente Antonioni. Per- j 
ché allora i vigili non sapevano niente? «Secondo noi quell’ope-1 
rarfene era impossibile», ha dichiarato l’ingegner Fagioli. E 
allota chi ha imbracato Alfredino? Per chiarire il giaHo sarà 
rivisto il filmato tv della discesa dì Licheri. E domani mattina è 
previsto un sopralluogo nel pozzo maledetto. 

r. bu. 


Trapianto delle cellule nervose 
per «curare» la vecchiaia? 
Neurologia a convegno a Torino 


Dalla nostra redazione 
TORINO — Hanno nomi difficili — neuroni, 
neuropeptidi, Ngf (Ncrve growth factor) — i 
grandi protagonisti del convegno della Società 
Italiana di anatomia che si è concluso ieri al 
Lingotto, l’ex megafabbrica Fiat parzialmente 
trasformata in centro congressi. Protagonisti e 
speranze: la possibilità di rendere curabili lesio¬ 
ni neurologiche per le quali attualmente non 
esiste terapia, la sjicraiiza di fronteggiare me¬ 
glio certi malanni della vecchiaia che nei casi 
più gravi comportano la caduta verticale della 
capacità di comunicazione, la perdita dell’o¬ 
rientamento, serie difficoltà comportamentali. 
E’ il prof. Guido Filogamo del Dipartimento dì 
anatomia c fisiologia dell'Università dì Torino 
a introdurci nel complesso argomento: «La 
scienza neurologica cerca di interrompere il de¬ 
corso involutivo del sistema nervoso, dovuto 
per lo più alla senescenza. Negli ultimi anni, in 
via del tutto sperimentale, gruppi di ricerca 
vanno proponendo l’impiego del trapianto di 
cellule nervose ncH’enccfalo umano allo scopo 
di sostituire gli elementi usurati con altri capa¬ 
ci di rientrare nei circuiti nervosi e rivitalizzar¬ 
li». Una tappa che potrebbe dare qualche consi¬ 
stenza allMpotesi del trapianto del cervello? 
Chissà. Di certo, per ora, c’è che impianti di 
questo genere nei ratti hanno dato ottimi risul¬ 
tati in manifestazioni patologiche dei tipo del 
morbo di Parkinson. Dello studio e delle pro¬ 


spettive dell'Ngf, un fattore di controllo dell’ac¬ 
crescimento delle cellule nervose, ha parlato la 
professoressa Rita Levi Montalcini dell’Istituto 
di biologia cellulare del Cnr. Punto dipartenza 
l’osservazione del comportamento dei topi nei 
quali la «sindrome da isolamento» determina 
scariche di Ngf nel sangue con conseguente 
aumento delle reazioni di difesa. Gli esperi¬ 
menti condotti in Usa hanno confermato la 
possibilità di iniettare nel cervello delle cellule 
midollari con Nerve growth factor che rimpiaz¬ 
zano le cellule degenerate. Il convegno ha con¬ 
fermato una verità antica. 1 «cervelli» nel no¬ 
stro paese non mancano (non solo tra i nomi 
già famosi, ma anche tra i giovani, come Gian¬ 
carlo Panzica o Maria Claudia Viglianì, autori 
di relazioni assai apprezzate), raramente però 
le buone notizie escono dai laboratori e dagli 
istituti italiani. Le nuove acquisizioni della 
scienza medica portano quasi sempre l’etichet¬ 
ta degli Stati Uniti o di altri paesi. «Questo ac¬ 
cade — dice Rita Levi Montalcini — perchè 
navighiamo senz’olio e controvento. O. se pre¬ 
ferisce un’altra immagine, perchè siamo come 
una bicicletta che vorrebbe farcela in velocità 
con un satellite artificiale. Si può fare della 
scienza nei caos? E continua a vigere un siste¬ 
ma che non premia il merito, che distribuisce 
le risorse senza guardare all’impegno e ai risul¬ 
tati». 

p. g. b. 


Sono esponenti delia Jahd islamica arrestati a Ladispoli due anni fa 


Roma, condanne annullate 
a due estremisti libanesi 

Secondo i giudici d’Appello c’era un vizio di forma nella prima sentenza - Il 
gruppo fu sospettato per un progetto d’attentato aH’ambasciata americana 


ROMA — Con una sentenza che farà nuo¬ 
vamente discutere la magistratura italiana 
ha annullato per vizi di forma una sentenza 
di condanna contro un gruppo di presunti 
terroristi libanesi della Jahd islamica. Si 
tratta degli unici due imputati rimasti in 
giudizio (ma uno solo è in carcere) per il 
famoso progetto di attentato (mai messo in 
pratica) contro l’ambasciata americana di 
via Veneto. La decisione è stata presa dalla 
Corte d'Assise d'appello di Roma contro la 
sentenza di primo grado che aveva condan¬ 
nato a due anni per banda armata Neem- 
tallah Ali Fahs Àlohamad e a 4 anni Ba- 
chrbouche Kassem, (latitante) inquilini 
deU’appartamento di Ladispoli dove il 23 
novembre '84 la Digos scopri una piantina 
dettagliatissima deli’ambasciata Usa di 
Roma. Altri quattro imputati furono inve¬ 
ce assolti. 

Ieri mattina i giudici d'appello hanno ac¬ 
colto un’istanza dei difensore di Fahs e 
Kassem, l’avvocato Claudio Isgrò, secondo 
il quale la sentenza di primo grado non 
poteva essere giurìdicamente valida. Moti¬ 
vo? Durante 1 istruttoria condotta dal pm 
Sica e dai giudice istruttore Priore, e du¬ 
rante il dibattimento in aula, nessuno ha 
specificato in alcun atto che l’accusa di 


banda armata conteneva anche l’aggravan¬ 
te della «finalità di terrorismo». Nella sen¬ 
tenza dei giudici di primo grado — invece 
— la condanna contro due soli degli impu¬ 
tati ruotava proprio intorno ai fini terrori¬ 
stici deli’attivita di questo gruppo a Ladi¬ 
spoli. Per essere più chiari, una sola frase 
deUiubblico ministero o del presidente del¬ 
la (Jorte prima della sentenza avrebbe au¬ 
torizzato i giudici a contestare nel verdetto 
raggravante del terrorismo. Siccome nes¬ 
suno ne ha fatto cenno, il giudizio è para¬ 
dossalmente nullo. 

li paradosso sta nel contesto della vicen¬ 
da — tipicamente da trama terrorìstica — 
cominciata pochi giorni prima della sco¬ 
perta deirappartamento di Ladispoli con 
l’arresto in Svizzera di un corriere libanese 
pieno d’esplosivo. L’uomo, che si chiama Al 
Atat, aveva con sé un indirizzo di Ladispo- 
li. Gli inquirenti sospettarono così che 

a ueiresplostvo fosse destinato in Italia. La 
ligos nell'appartamento trovò sette giova¬ 
ni studenti, e dentro un armadio la pianti¬ 
na dell'ambasciata Usa, perfino con le di¬ 
mensioni dei muri e delle porte corazzate. 
Gli inquirenti collegarono Vesplosivo sviz¬ 
zero alla piantina e accusarono tutti di 
banda armata. Questa formula è giunta fi¬ 
no al giudizio della Corte d’Assise senza 


l'aggiunta classica, e cioè «banda armata 
finalizzata al compimento di imprese ter¬ 
roristiche». Ora tutti gli atti torneranno al 
pm per ricominciare l’iter giudiziario, ma 
alla data del nuovo processo saranno pro¬ 
babilmente scaduti i termini di custodia 
dell’unico imputato ancora in carcere Mo* 
hamad Fahs. 

La sentenza sembra destinata a far di¬ 
scutere, se non altro perché la decisione di 
annullare la condanna viene dopo le pole¬ 
miche che hanno accompagnato la richie¬ 
sta di estradizione per il capo delle Fari 
Ibrahim Abdallah (cne tuttavia non ha nul¬ 
la a che vedere con la Jahd islamica) e le 
paure di rappresaglie terrorìstiche contro il 
nostro paese. Come si ricorderà il governo 
ha recentemente smentito che sia stata 
avanzata formale richiesta di estradizione 
per il capo delle Fari e ha affermato che 
ogni decbione in merito «si ispirerà a supe¬ 
riori criteri di opportunità politica». 

Come si rìcaraerà anche dopo l’arresto 
dei sette libanesi a Ladispoli i gruppi sciiti 

g iù estremisti minacciarono rappresaglie a 
;eirut, dove fu rapita per poche ore anche 
un'impìegata della nostra ambasciata in 
Libano. 

Raimondo Bultrinì 



Montalto: «no» della Regione 


ROMA —• Preludio alla manifestazione in 
programma per dopodomani, un deciso «no» 
alla centrale nucleare di Montalto di Castro è 
venuto dal Consiglio regionale del Lazio. Sol¬ 
tanto i democristiani, infatti, hanno votato 
contro l’ordine del giorno cui si è arrivati 
nella base di una mozione presentata una 
settimana fa da! Fci e dalla Sinistra indipen¬ 
dente con cui l’assemblea regionale invita il 
governo a sospendere i lavori della centrale, 
a cominciare dalle parti che possono essere 
recuperate per altre attività. Hanno scelto di 
astenersi missini e repubblicani. Al voto si è 
arrivati dopo una lunga discussione, il cui 
prologo era stato scritto nei maggio scorso, 
quando Io stesso Consiglio votò un altro or¬ 
dine dei giorno in cui si chiedeva, tra l’altro. 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Se l’anno 
scorso ad Amsterdam era 
stato più un fatto di colore, 
un «evento choc» di quelli che 
servono a proiettare un pro¬ 
blema sul palcoscenico dei 
mass-media, quest'anno a 
Bruxelles il tono è molto più 
misurato e attento alle ra¬ 
gioni della politica. Ieri, 
ospitata ufficialmente dal 
Parlamento europeo, per ini¬ 
ziativa del gruppo parla¬ 
mentare «Arcobaleno» (Ver¬ 
di. alternativi e simili), si è 
aperta la seconda conferen¬ 
za mondiale delle prostitute. 
Tre giorni di lavoro per 180 
partecipanti, il 70% prosti¬ 
tute ed ex prostitute, il resto 
giuristi, operatori sociali e 
sanitari, esponenti politici 
provenienti da 16 paesi, sul 
testo provvisorio, definito 
l’anno scorso ad Amster- 


Nel corso della seconda conferenza mondiale a Bruxelles nella sede del Parlamento europeo 

Le prostitute rivendicano la carta dei diritti 


Il patrocinio 
del gruppo 
«Arcobaleno» 
La presenza 
di giuristi 
e operatori 
socio-sanitari 
Si discute di 
droga e Aids 


dam, di una «cari?, mondiale 
dei diritti». 

Gli aspetti di colore, vera¬ 
mente, non mancano neppu¬ 
re a Bruxelles e sembrano 
quelli che più hanno eccita¬ 
to. finora, le curosità di gior¬ 
nalisti e fotografi che fanno 
ressa nei palazzo, solitamen¬ 
te assai più tranquillo, in cui 
si trovano gli uffici del Par¬ 
lamento. Ma gli organizzato¬ 
li hanno fatto di lutto per in¬ 
dirizzare interesse e atten¬ 
zione verso i contenuti più 
seri e di sostanza della confe¬ 
renza. A cominciare dall’a- 
mericapa Margo St James, 
che dei movimento mondiale 


per i diritti civili e sociali del¬ 
ie prostitute è, se non l’ini- 
ziatrice, certamente una ve¬ 
terana e l’esponente più co¬ 
nosciuta. In un incontro con 
la stampa (ce ne sarà uno al 
giorno, fino alla conclusione 
dei lavori, che si svolgono 
per il resto a porte rigida¬ 
mente chiuse), la St James 
ha spiegato gli obiettivi 
deir«International commit- 
tee for prostitutes rights» 
(Icpr) che lei stessa presiede 
e i temi sui quali il movimen¬ 
to ha deciso di impegnarsi: 
rapporti tra prostituzione e 
Aids e prostituzione e droga 


(l’intreccio tra i due fenome¬ 
ni sta assumendo connotati 
Inquietanti, non solo per la 
diffusione deH’uso di stupe¬ 
facenti tra le prostitute, ma 
soprattutto per il ricorso alla 
prostituzione da parte dei 
tossicodipendenti), prono- 
grafìa, atteggiamento dei 
movimenti femministi, dei 
partiti politici, delle organiz¬ 
zazioni femminili. Ma, so¬ 
prattutto, il problema più 
grave e più universale; le vio¬ 
lazioni dei diritti umani. 

A parte i paesi scandinavi, 
l’Olanda e TAustraiia, che 
non sono certo isole felici. 


ma dove almeno esiste un 
certo livello di garanzie so¬ 
ciali, la prostituzione è og¬ 
getto di persecuzioni ovun¬ 
que. Ciò dipende, è ovvio, dal 
solido muro dei pregiudizi e 
deU’ipocrìsia della «società 
maschile» che sollecita, at¬ 
traverso la «domanda», la 
prostituzione e nello stesso 
tempo e ne condanna i «pro¬ 
tagonisti» (ma solo una me- 
tà,.quella femminile). 

E il caso dell’Italia, come 
viene denunciato nella rela¬ 
zione che a Bruxelles è stata 
presentata dal «Comitato per 
i diritti civili delle prostitute* 
de) quale sono animatrici 


Polemica di Alessi alla Conferenza di Stresa 


Traffico, severa 
requisitoria Aci 
contro il governo 

Necessaria una «terapia d’urto» - Signo¬ 
rile annuncia misure assai dure per i Tir 


la cessazione deU’attività di Borgo Sabotino 
e lo smantellamento di quella del Garìgliano. 
Successivamente è stato approvato anche un 
emendamento che impegna la giunta a revo¬ 
care le autorizzazioni regionali per i lavori 
nella centrale: a favore hanno votato il Pei, il 
gruppo indipendente di sinistra, Dp e Lista 
verde; ancora voto contrario del democri¬ 
stiani, affiancati questa volta dai socialisti; il 
Fri ha scelto l’astensione. Bocciato, invece, 
un emendamento firmato dalla De, che defi¬ 
niva opportuno «soprassedere alle opere che 
potrebbero pregiudicare a Montalto una di¬ 
versa utilizzazione». Dopo questo importante 
risultato, lo sguardo si appunta sulla mani¬ 
festazione in programma dopodomani a 
Montalto di Castro, ore 16. 


Pia e Caria di Pordenone. La 
relazione mette in evidenza 
le incongruenze delia famo¬ 
sa legge Merlin, che sancì 
l’abolizione delle «case chiu¬ 
se» del ’58 («una riforma im¬ 
portante, ma che risentì del 
clima di compromesso in cui 
fu varata») e che, anche per 
le interpretazioni restrittive 
e le disposizioni di carattere 
amministrativo che l’hanno 
seguita, fa sì che oggi la pro- 
stiturìone sia «un’attività le¬ 
cita. ma quasi impossibile da 
esercitare nella legalità*. 

Paolo Soldini 


Dal nostro inviato 

STRESA — «Spiace doverlo 
constatare, ma in Italia l'an¬ 
no europeo per la sicurezza 
stradale è stato un clamoro¬ 
so fallimento. Nei primi otto 
mesi deir86 i morti sulle 
strade sono aumentati del 
dieci per cento*. Così il presi¬ 
dente dell’Aci. Rosario Ale^- 
si, ha cominciato il suo di¬ 
scorso di apertura alla 42-* 
Conferenza del traffico di 
Stresa: più che una introdu¬ 
zione di circostanza è stato 
un vero e proprio atto di ac¬ 
cusa alla inefficienza dei go¬ 
verni che si sono succeduti 
negli anni, compreso natu¬ 
ralmente quello in carica 
rappresentato a Stresa dal 
ministro dei Trasporti, Clau¬ 
dio Signorile, e che benino 
«sempre sottovalutato .1 pro¬ 
blemi che l’Aci poneva». 

Se dunque, dice sempre 
l’avvocato Alessi, si continua 
a parlare di insicurezza stra¬ 
dale e di scarsa mobilità, so¬ 
prattutto urbana, non si fa 
altro che la «cronaca di un 
fallimento annunciato*. Se 
nelle nostre città «ci si muo¬ 
ve ad una velocità in certi 
momenti inferiore ai cinque 
chilometri orari, se sulle 
strade si continua a morire 
troppo, non lo dobbiamo alla 
sorte avversa o ad una serie 
di elementi imprevedibili. 
C’è stata, da parte di molti ed 
a molti livelli, una sottovalu¬ 
tazione di quanto, giorno do¬ 
po giorno, anno dopo anno, 
si andava preparando*. 

La situazione è considera¬ 
ta così allarmante da spinge¬ 
re l’Aci a ritenere necessaria 
una «terapia d’urto», un «pia¬ 
no d’emergenza di pochi ma 
essenziali punti*, per risolve¬ 
re i due drammatici proble-' 
mi delia mobilità e della si¬ 
curezza. Il piano dell’avvo¬ 
cato Alessi si articola In sei 
punti, fra cui l’approvazione 
Immediata dell’articolo 32 
del progetto di nuovo Codice 
della strada che prevede 
l’obbligo della realizzazione 
di piani di circolazione, l’a¬ 
dozione di un «piano nazio¬ 


nale dei parcheggi» (essendo 
la sosta il problema priorita¬ 
rio ai fini della mobilità ur¬ 
bana), l’effettuazione di con¬ 
trolli tecnici più frequenti e 
più severi sullo stato degli 
autoveicoli. l’inserimento 
dell’educazione stradale co¬ 
me materia obbligatoria di 
insegnamento nelle scuole e 
l’adozione della cosiddetta 
«patema a punti* (cioè la re¬ 
voca della patente quando si 
.supera un certo numero di 
Infrazioni). 

Immediata la replica del 
ministro Signorile, che si è 
soffermato soprattutto a 
chiarire la portata del suo 
decreto sul traffico di immi¬ 
nente approvazione da parte 
del Consiglio dei ministri. Si¬ 
gnorile ha promesso al ca¬ 
mionisti (ed ai loro datori di 
lavoro) una novità assoluta. 
Dopo tre gravi infrazioni sa¬ 
rà tolta la licenza di autotra¬ 
sporto: agli stessi camionisti, 
se sono «padroncini*, oppure, 
se sono dipendenti, alla ditta 
per cui lavorano. Non solo: 
gii inteventi sui camions sa¬ 
ranno più severi e rigorosi, ci 
saranno controlli sui ridut¬ 
tori di potenza, sui sistemi di 
frenata eccetera. «Non basta 
— ha concluso Signorile — 
una patente difficile per es¬ 
sere un buon conducente di 
TIR; occorre una coscienza 
professionale che i provvedi¬ 
menti del governo intendono 
rafforzare». 

Comunque il ministro ha 
introdotto una nota di sia 
pur ancora limitato ottimi¬ 
smo: la legge che ha di recen¬ 
te introdotto l’obbligo del ca¬ 
sco per i motociclisti sta 
dando i suoi frutti: i primi 
dati, sia pure molto parziali, 
parlano di una diminuzione 
della mortalità dal quaranta 
al sessanta per cento. Invece 
sulla possibilità che il nuovo 
Codice della strada possa 
avere un iter dai tempi pre¬ 
vedibili, la sfiducia del mini¬ 
stro è assoluta. £ se lo dice 
lui, c’è da crederci. 

Ino Iselli 


ROMA — La verità sulla tra¬ 
gedia di Ustica sta davvero 
in fondo a) mare, nei rottami 
che ora, dopo 6 anni, il go¬ 
verno ha deciso di recupera¬ 
re? O sta molto più in super¬ 
ficie in qualche «cassetto» 
che non viene aperto? Ecco¬ 
lo, in parole semplici, il 
grande interrogativo che si 
pongono i parenti delle 81 
vittime del Dc9 Itavio. gli 
esperti, i parlamentari che 
hanno Firmato l'appello al 
presidente Cossiga e che 
hanno fatto tornare alia ri¬ 
balta il misterioso caso. 

Nonostante la significati¬ 
va ammissione che i’ipotesi 
del missile è la più probabile 
per spiegare la sciagura di 
Ustica, la risposta del gover¬ 
no deU’altra sera alla Came¬ 
ra non ha convinto del tutto. 
Anzi, ha alimentato una 
preoccupazione in più chia¬ 
ramente espressa ieri matti¬ 
na in una conferenza stampa 
organizzata proprio dal co¬ 
stituendo «comitato per la 
verità su Ustica*: la decisio¬ 
ne di recuperare l’aereo (una 
operazione decisa in ritardo 
oltre che lunga e complessa) 
potrebbe rappresentare un 
alibi per non attivare altri 
strumenti, in possesso del 
governo, per arrivare alla ve¬ 
rità. Insomma: c’è qualcuno 
che conosce la terribile veri¬ 
tà e questo qualcuno — dico¬ 
no parlamentari e legali del 
parenti delle vittime — de¬ 
v’essere «stanato» dal gover- 

nOj 

E ormai chiaro infatti — 
hanno ricordato ieri Rodotà, 


I parenti delle vittime: dopo 6 anni il recupero del Dc9 non basta I giudici di Torino accusati di contatti con la mala 


il tempo 


«C’ò chi sa tutto su Ustica 
e il governo deve trovarlo» 


Assolta anche in Appello 
Franca Viola Carpinteri 


«Ora cercano In mare una verità che qualcuno conosce già» I Condanna confermata per Tribisonna - Corruttori scagionati 


Scoppola. Rosati e altri — 
che si è aperto, per la trage¬ 
dia di Ustica, uno scenario 
terribile e dai delicati risvolti 
intemazionali. Dato che è Io 
stesso on. Amato ad ammet¬ 
tere, per conto del governo, 
che l’ipotesi del missile come 

g libazione alla tragedia di 
stica è la più consistente ed 
è sempre lo stesso sottose¬ 
gretario a farsi portavoce, 
tra le righe, di alcuni pesanti 
sospetti su forze e organismi 
che hanno avuto a che fare 
con la vicenda. Amato ha ri¬ 
cordato che Nato e Italia 
smentirono resistenza di 
esercitazioni militari il gior¬ 
no della sciagura ma ha fat¬ 
to capire che. oltre i mezzi 
Usa e italiani, volano nel cie¬ 
lo del Mediterraneo aerei di 
altre nazionalità non neces¬ 
sariamente dell’EsL Un’allu¬ 
sione significativa che Ieri è 
stata ripresa nel corso della 
conferenza stampa quando 
si è parlato della presenza di 
una portaerei francese nella 
zona del disastro. 

È stato un giornalista, che 
per anni ha seguito la vicen¬ 
da di Ustica, a ricordare una 


curiosa circostanza: il magi¬ 
strato sì era rivolto a una so¬ 
cietà il governo cambiò indi¬ 
rizzo e si rivolse per le inda¬ 
gini e per l’eventuale recupe¬ 
ro agli Usa. Come mai? 

Ma altri particolari sono 
stati ricord.iti ieri: è lo stesso 
Amato a dire, con frase allu¬ 
siva, che nemmeno gli orga¬ 
nismi tecnici sono «neutrali». 
Vuol dire che le perizie, le ri¬ 
cerche e le analisi svolte fi¬ 
nora con la collaborazione di 
vari enti, italiani e stranieri 
(americani e inglesi) possono 
essere state in qualche modo 
orientate o viziate? C’è infine 
il problema sempre accenna¬ 
to da Amato e ricordato ieri 
da Rodotà del famóso «buco* 
radar di otto minuti, subito 
dopo la tragedia. È Io stesso 
governo a giudicare poco 
convincente la spiegazione 
data dagli operatori militari 
(«stavamo facendo degli ad¬ 
destramenti e il nastro fu 
cambiato*). I.a realtà è che 
gli operatori qualcosa videro 
dato che di lì partì Tallarme 
per i soccorsi. 


Di qui le iniziative del co¬ 
stituendo «comitato per la 
verità di Ustica* che propor¬ 
rà al presidente del Consiglio 
Craxi l’apertura di una serie 
di indagini interne ai mini¬ 
steri interessati alla vicenda. 
L’impressione è che la «veri¬ 
tà» sia più vicina di quello 
che sembra ma che forze po¬ 
tenti abbiano interesse a na¬ 
scondere una ingombrante 
realtà. Come ha detto Daria 
Bonfietti, sorella di un gior¬ 
nalista morto sul Dc9, aspet¬ 
tiamo ancora che si «manife¬ 
sti la volontà politica di cer¬ 
care le persone che conosco¬ 
no la verità». AI Comitato 
aderiscono, oltre ai sette sag- 
^ che inviarono l’appello a 
Cossiga (Ingrao, Scoppola* 
Bonifacio, Ferrarotti, Ossici¬ 
ni, Giolitti. Rodotà), anche I 
sindacati, le Adi, e tra i par¬ 
lamentari Pajetta, Anseimi. 
Castellina. 

Mentre si tenta di mettere 
in moto la «macchina della 
verità», da Napoli giungono 
intanto nuove conferme al¬ 
l’ipotesi del missile. 

Bruno Misorendìno 


MILANO — Un anno e tre mesi di reclusione 
più 650mila lire di multa (contro l’anno e otto 
mesi e un milione del primo grado) per Anto¬ 
nio Tribisonna, assoluzione piena per Fran¬ 
ca Viola C?a^ìnteri. La vicenda giudiziaria 
dei due giudici torinesi accusati dì colpevole 
interessamento nei confronti della malavita 
organizzata si è chiuso in appello con una 
sentenza che ricalca sostanzialmente la sen¬ 
tenza emessa un anno fa dal tribunale pena¬ 
le. almeno per quanto riguarda 1 due prota¬ 
gonisti. 

La sorpresa è invece sui comprimari di 
questo clamoroso caso, cioè i malavitosi cor¬ 
ruttori: condannati in primo grado, sono sta¬ 
ti tutti assolti In appello. Francesco e Rober¬ 
to Miano, Pasquale Pilla, Antonino Saia sono 
potuti tornare alle loro celle in carcere senza 
nuove condanne sulle spalle. 

Il verdetto non è stato raggiunto facilmen¬ 
te, come si deduce dalla durata della camera 
di consiglio che ha tenuto in sospeso imputa¬ 
ti e difensori per quattro ore e mezzo, ed è di 
quelli che richiedono una spiegazione. E la 
spiegazione sta nell'ari. 318 del codice pena¬ 
le. che prevede la punizione di un pubblico 
ufficiale che riceva una qualsiasi forma di 
regalia «per compiere un atto del suo ufficio», 
mentre non considera perseguibili le persone 
che gli versano queste «tangenti* superflue. 
In quelTart 318 sta anche la chiave della as¬ 
soluzione a Franca Viola Carpinteri per lo 


stesso fatto per il quale Tribisonna è stato 
condannato: il fatto In sé (cioè una assoluzio¬ 
ne per insufficienza di prove di due grossi 
spacciatori di droga) era I^ttimo. ^lo che 
lei lo compì in piena libertà di giudizio, senza 
accogliere pressioni, mentre lui accettò di es¬ 
servi spinto con qualche regalo. 

Sulla legittimità di quella sentenza, della 
fine deU’dz, si giocava l’intero processo: era 
uno sbocco obbligato, viste le lacune dell’i¬ 
struttoria, come ha affermato la difesa della 
Carpinteri, o una conclusione pilotata trami¬ 
te favori al giudice Tribisonna e pressioni 
personali sul presidente di collegio Carpinte¬ 
ri. come ha sostenuto la pubblica accusa in 
primo e in secondo grado? I giudici hanno 
concluso per la piena legittimità di quella 
sentenza, ed hanno emesso di coirseguenza la 
loro, che scagiona la Carpinteri, e nega un 
nesso causale tra la corruzione di Tribisonna 
e il giudizio da lui sottoscritto. Inutile chie¬ 
der» ora come mai una organizzazione ma¬ 
lavitosa esperta come il clan dei catanesi ab¬ 
bia messo in campo la sua capacità di corru¬ 
zione e di pressione per ottenere una assolu¬ 
zione a conti fatti inevitabile. 

Alia lettura della sentenza Franca Viola 
Carpinteri ha detto che è confortante per un 
magistrato che due collegi abbiano ricono¬ 
sciuto la sua Innocenza, ma che non conside¬ 
ra chiusa la vicenda fino a che i suoi accusa¬ 
tori non saranno condannati per calunnia. 

Paola Boccardo 
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SITUAZIONE — a tempo suiTtaao * sempre controMato de una «asta 
araa di alta prassione atmosfarica ette daTEuropa cantre orientala si 
s s t s n ds fino si MadKarrsnso centrslo. L'aras di instsbifitè cito nai 
giomi scorsi fio Mttrsssato la ragioni meridionaK a in parti co lara lo 
iaolo ma g g i o r i ai allon tan a «arse eccidanta ad oggi fcitarassar* aolo- 
manta con fewoman i mergirtag la Sardagna. 

it TEMPO M ITAtJA — Condàioni pr a s alan ti di tampo buono au tutta 
la ragioni Hafiano con ciclo careno o tcorsamente mitroloso. EventuaH 
a nm ivoiamant i più conaistanti avr a nno carattara l oca l a a tamperanao. 
Suga S a r deg n a iniiMmanta o ala nuvMoeo con g u al c li a pioggia rasl- 
dua ma con tandanta a rapido miglioramante. Tampaiatura aonca 
notovoH variaiioni. 
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l’Unità - VITA ITALIANA 


giovedì 

2 OTTOBRE 1986 


Conclusa la discussione alla commissione giustizia di palazzo Madama 


Amnistia e induito: c’e accordo 


ROMA ~ C’è ancora qual¬ 
che ritocco e qualche rifini¬ 
tura da apportare ma il testo 
dell'amnistia e dell'indulto è 
ormai pronto. La commis¬ 
sione Giustizia del Senato ha 
praticamente concluso 11 suo 
lavoro e dal 7 ottobre si vota 
in aula. Poi toccherà alla Ca¬ 
mera. Notevoli per portata e 
significato l cambiamenti 
apportati dal senatori ai 
provvedimento governativo. 
Eccoli: 


Dai benefici 


escluso anche 


AMNISTIA — La richiesta 
comunista e delle orgatdzza- 
zioni dei lavoratori è stata 
accolta: nel beneficio rien¬ 
treranno 1 reati di violenza 
privata, blocco stradate e re¬ 
sistenza e violenza a pubbli¬ 
co ufficiale se commessi a 
causa o in occasione di ma¬ 
nifestazioni sindacali o in 
conseguenza di gravi disagi 
dovuti a disfunzioni di pub¬ 
blici servizi o a problemi abi¬ 
tativi (l’esecuzione degli 
sfratti, per esemplo). Fuori 
dell’amnistia, invece, sono 
stati collocati l reati di lesio¬ 
ni colpose se causate da vio¬ 
lazioni delle norme contro 
gli infortuni sul lavoro e sul¬ 
l’igiene del lavoro. Esclusi 
dal beneficio anche gli omi¬ 
cidi colposi: l’amnistia — se¬ 
condo 11 governo che aveva 
così introdotto una rilevante 


Io stupro 


Fuori i reati di lesioni colpose - Tre le 
questioni che restano ancora in sospeso 



novità nell’ordinamento — 
sarebbe stata condizionata 
al risarcimento del danno. 
La vita Insomma sarebbe 
stata monetizzata. E non 
rientrerà nell’amnistia nep¬ 
pure il reato di diffamazione 
(se compiuto attraverso l’at¬ 
tribuzione di un fatto deter¬ 
minato) quando è commesso 
con i mezzi radiotelevisivi (l 
giornalisti della carta stam¬ 
pata erano già esclusi). 

Più Ingenerale, l'amnistia 
— salvo le esclusioni — «co¬ 
prirà! i reati per 1 quali la pe¬ 
na prevista è fino a tre anni 
di reclusione. Diventano 
quattro se il reo è minorenne 
o ultrasessantacinquenne (e 


non ultrasettantenne come 
aveva previsto il governo). 
Sono mutati anche 1 com¬ 
plessi meccanismi di compu¬ 
to delle attenuanti e delle ag¬ 
gravanti e del precedenti pe¬ 
nali per stabilire le esclusio¬ 
ni soggettive dall’amnistia. I 
reati contro la pubblica am¬ 
ministrazione non rientre¬ 
ranno nell'amnistia. 


INDULTO ~ Questo bene¬ 
ficio non potrà superare i 
due anni per le pene detenti¬ 
ve e i dieci milioni per le pene 
pccuniarie. Per particolari e 
più gravi reati l’indulto si 
ferma a un anno. Alle esclu¬ 


sioni già previste dal testo 
governativo, la commissione 
ne ha aggiunte tre: i reati di 
violenza carnale e atti di libi¬ 
dine violenta; il reato di col¬ 
lusione relativo agli apparte¬ 
nenti alla Guardia di finanza 
(l’esempio classico riguarda i 
generali coinvolti nel maxi¬ 
contrabbando del petrolio); i 
reati di terrorismo commessi 
dal «pentiti» perché questi 
soggetti si sono già avvalsi 
dei benefici di leggi partico¬ 
lari. 


operatività — L’amni¬ 
stia e l’indulto si appliche¬ 
ranno ai reati commessi en¬ 
tro l’8 giugno del 1986 (il go¬ 


verno aveva previsto il 31 di¬ 
cembre 1085). 


PUNTI APERTI — Tre 
questioni sono rimaste in so¬ 
speso e su di esse lavorerà 
oggi la commissione. Si trat¬ 
ta di: 

A definire più precisamen¬ 
te l’applicabilità del¬ 
l’amnistia In caso di reato 
continuato quando vi è stata 
sentenza definitiva; 

Q discutere un emenda¬ 
mento socialista sul 
piccoli abusi edilizi; 

A precisare, per I reati 


esclusi dall’amnistia e 
dall’indulto, se si deve consi¬ 


derare la forma consumata o 
tentata. 

Questa legge — quando 
sarà votala — riceverà II 
consenso delia gran parte del 
Parlamento (contro si espri¬ 
meranno 1 liberali): ma quasi 
tutti l gruppi manterranno 
la riserva di principio sul¬ 
l’impiego frequente di que¬ 
sto strumento. E fra questi 
sono i comunisti. «Lo abbia¬ 
mo detto dentro e fuori del 
Parlamento che non è questa 
la strada per affrontare le 
cause vere e profonde del 
mali della giustizia — ha di¬ 
chiarato il senatore comuni¬ 
sta Raimondo Ricci —. Ma 
sul testo della commissione 
possiamo esprimere un giu¬ 
dizio positivo. Il provvedi¬ 
mento — aggiunge Ricci — è 
stato mantenuto nel limiti di 
un’impostazione rigorosa: 
per esemplo sono esclusi tut¬ 
ti i reati contro la pubblica 
amministrazione. A questo 
punto, l’amnistia e l’indulto, 
così come la commissione li 
sta delineando, possono ser¬ 
vire per quel più decisivo 
processo di riforme: dal si¬ 
stema processuale a quello 
sanzionatorio fino alla situa¬ 
zione penitenziaria e all’uti¬ 
lizzazione delle risorse per la 
giustizia». 


Giuseppe F. Mennella 


Il ministro Falcucci al Senato espone il suo piano e poi rifìuta il confronto 


«Ecco la riforma, c’è poco da discutere» 


Proteste per Patteggiamento della responsabile della Pubblica istruzione - Il dibattito si farà ma solo fra quindici giorni - Confermate 
le anticipazioni: lezioni di 50 minuti, 36 ore settimanali (5 di italiano) - Per le elementari annunciato un disegno di legge 


ROMA — Ha parlata per due ore filate. II 
ministro della Pubblica istruzione, ha tratta¬ 
to di tutto lo scibile —• e alla fine ha deciso 
motu proprio e con l’avallo del presidente 
della commissione, il liberale Salvatore Vall- 
tutti. che i parlamentari non potessero inter¬ 
venire sulle sue dichiarazioni. È successo ieri 
alla commissione Pubblica Istruzione del Se¬ 
nato. Non è possibile >- hanno sostenuto 1 
senatori comunisti Caria Nespolo e Piero Va¬ 
lenza — procedere ad importanti iniziative, 
che anticipano addirittura significative ri¬ 
forme. per via amministrativa, senza che ne 
discuta il Parlamento. Anche il de Giorgio 
Spltella ha auspicato un dibattito in com¬ 
missione. E allora si è deciso di tenerlo entro 
quindici giorni. 

Probabilmente sarà tardi. Alcune delle 
«novità» annunciate dalla senatrice Falcucci 
avranno già avuto altre sanzioni, come capi¬ 


terà ai nuovi programmi che anticipano la 
riforma della secondaria superiore, che il mi¬ 
nistro presenterà già martedì al Consiglio 
nazionale della Pubblica Istruzione (su que¬ 
sto la Falcucci è stata intransigente: il Parla¬ 
mento di questi programmi non deve discu¬ 
tere). 

L’anticipo di riforma conferma quanto 
scritto ieri dal nostro giornale: lezioni di 50 
minuti; 36 ore settimanali per tutti nei primi 
due anni della secondaria superiore; un’area 
comune di 26 ore che comprende, oltre alia 
religione e all’educazione fisica. 5 ore per l’I¬ 
taliano. 3 per la lingua straniera, 2 per la 
storia (che sarà solo moderna e contempora¬ 
nea), 3 per la nuova materia (educazione civi¬ 
ca, giuridica ed economica), 4 per la mate¬ 
matica. 3 per la fisica e 3 per la biologia e 
chimica e un’altra area di materie di indiriz¬ 
zo (10 ore), peculiari di ogni tipo di scuola. 


Secondo il ministro, questa iniziativa si 
salda alla fase di definizione legislativa della 
riforma della secondarla, per la quale pro¬ 
prio oggi, dopo che per dlclotto mesi (come 
ha ricordato il senatore Boris Ulianic della 
Sinistra indipendente) era calata una coltre 
di silenzio — è stato annunciato dall’on. 
Giancarlo Tesini, responsabile scuola della 
De, raccordo tra 1 partiti di maggioranza, le 
cui divergenze hanno, finora, impedito l’ap¬ 
provazione di un testo. Non si conoscono L 
termini dell’accordo. Pare esistano ancora 
divergenze sul prolungamento dcll'obbligo 
scolastico a dieci anni, se intenderlo cioè un 
prolungamento di due anni delia media 
uguale per tutti, come sostengono 1 socialisti 
o prevederlo anche nell’ambito di scuole di 
avviamento professionale, come propone In¬ 
vece la De. Ricordiamo che 1 comunisti si 
battono da tempo per l’elevazione a dieci an¬ 


nidi studio dell’obbligo scolastico, da decide¬ 
re anche con uno stralcio della riforma. Le 
sezioni di scuola materna statale sono au¬ 
mentate nell’ultimo periodo di oltre mille, 
passando l’utenza dal 46,1 per cento ai 48,9 su 
quella totale; oltre il 90 per cento di tutte le 
sezioni, comprese quelle private, sono ora ad 
orario prolungato. 

Per la scuola elementare. Il ministro ha 
nuovamente promesso la rapida approvazio¬ 
ne di un disegno di legge sul nuovi ordina¬ 
menti (il Pei ha presentato da tempo sue pro¬ 
poste in questo senso), mentre per la lingua 
straniera ~ ha detto — si è avviato un pro¬ 
cesso di ricognizione delle disponibilità degli 
insegnanti elementari in servizio ad inse¬ 
gnarla. Si sono detti disponibili — cifre Fal- 
cuccl — 67mila insegnanti. 


Nedo Canetti 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — «Non posso star 
qui a farmi logorare poco al¬ 
la volta ed ho chiesto al mio 
partito di valutare la situa¬ 
zione politica che si è venuta 
creando negli ultimi mesi». 
Rinaldo Magnani, socialista, 
presidente della giunta di 
pentapartito, è appena redu¬ 
ce dall’ultima batosta: il 
consiglio regionale gli ha re¬ 
spinto Il bilancio consuntivo 
1985. 

•Ma non è per la mancata 
approvazione di questa legge 
— dice Magnani — dovuta 
all’assenza di due consiglieri 
di maggioranza. Il problema 
politico è precedente, dura 
da mesi, è fatto di scarsa col¬ 
laborazione fra gli uomini 
che compongono la maggio¬ 
ranza, di divergenze fra 1 
partiti che la costituiscono e 
anche di atteggiamenti per¬ 
sonali, di gente che magari 
vota ma storcendo la bocca... 
non penso si possa andare 
avanti così. O si cambia op¬ 
pure...». Oppure cosa? «Beh, 
lo deve decidere il mio parti¬ 
to tenendo conto di tutta la 
realtà nazionale e locale». 

Il fatto che Io stesso presi¬ 
dente delia giunta sia co¬ 


ll presidente Magnani (Psi) denuncia lo scollamento in giunta 


Regione Liguria, aria tH crisi 
ResfAito U conto consimtivo '85 


stretto ad ammettere di non 
essere in grado di governare 
è solo ruitlma testimonianza 
di una crisi che dura pratica¬ 
mente da quando — un anno 
fa — si è costituito il governo 
pentapartito. Magnani ave¬ 
va ottenuto la presidenza 
delia Regione solo In cambio 
del «ribaltone* in Comune, 


ma in un anno aveva passato 
più tempo a litigare con 1 
partner che a fare qualcosa. 
11 risultato dell’operazione è 
più che deludente: l’unica 
legge slgnincativa della Re¬ 
gione Liguria In un anno di 
attività è stata quella della 
salvaguardia del promonto¬ 


rio di Portoflno presentata 
dall’assessore de Signorini. 
Legge che è passata al primo 
ostacolo (dovrà Infatti tor¬ 
nare In discussione) solo con 
1 voti determinanti del co¬ 
munisti dato che una parte 
consistente della maggio¬ 
ranza o stava con gli specu¬ 


latori immobiliari o si disin¬ 
teressava della vicenda. 

L'attuale giunta è stata al 
centro di violente polemiche 
per il modo in cui si è com¬ 
portata sulla questione del¬ 
l'assessore de Gualco, inqui¬ 
sito per la truffa dei corsi 
professlonalL In un primo 


Lagorio 
attacca 
Martelli: 
«Psi senza 
strategia» 


ROMA — «Il Psi deve ricominciare a funzionale. 
Cosi non va». Lo dice il capogruppo socialista olla 
Camera Lelio Logorio in un'intervista a «Epoca»: 
bersaglio diretto della sua polemica è il vicese¬ 
gretario Martelli. «Ci si preoccupa soprattutto di 
gestire il potere e non di elaborare idee»; la politi¬ 
ca-spettacolo «non può essere ridotta alla rap¬ 
presentazione della stessa opera per anni»; «non 
sì può sviluppare Tiiùzìativa politica del partito 
soltanto attraverso campagne improvvisate, de¬ 
v'essere definita una strategia»: queste le mag¬ 


giori acctise di I^orio. Inoltre, l'idea d'eiezione 
diretta del presidente del Constgiio, affacciata 
dal vicesegretario non è una proposta ufficiale 
del Psi ma personale di Martelli, che «forse sca¬ 
turisce dallo sconcerto provocato dai sondaggi 
d'opinione che attribuiscono a Crasi il 60^ dei 
consensi e al Psi solo il 14». Lagorio è convinto 
che l'alleanza con la De sia una scelta «nei fatti 
fino alle elezioni delI'SS e nelle cose anche dopo 
T88«. Rispetto al Pd c'è stato un «avvicinamen¬ 
to». ma mentre i socialisti dovrebbero solo «affi¬ 
nare la loro proposta politica», il Pd dovrebbe 
«cambiaria». 


momento la giunta aveva 
deciso — come doveroso — 
di costituirsi parte civile, poi 
sulla base di motivazioni po¬ 
litiche, senza spiegarne li 
perché, ha ritirato questa co¬ 
stituzione. 

Più volte i rappresentanti 
repubblicani in seno al pen¬ 
tapartito hanno richiamato 
la giunta ad un comporta¬ 
mento meno leggero. In più 
ci sono siate beghe, pubbli¬ 
che o private fra singoli as¬ 
sessori ed il resto. Non a caso 
la legge di consuntivo di bi¬ 
lancio, bocciata ieri mattina 
dal consiglio, ha registrato 
una situazione fallimentare: 
enormi e crescenti residui 
passivi, stanziamenti perdu¬ 
ti, impossibilità di controllo 
reciproco fra assessorati. Su 
tutto poi l’estrema dichiara¬ 
zione di Incapacità: r80% 
degli stanziamenti previsti 
per Investimento è finito a 
residuo passivo. 

La cauta minaccia di crisi 
avanzata da Magnani è stata 
discussa nella stessa serata 
di ieri dagli organi dirigenti 
del PsL Oggi sapremo se 
avrà un seguito. 


Paolo Salotti 


Cifre aBarmanti, Ramila rìprende Caria 

11 ministro alla Camera per Tesposizione che precede il concreto esame dei conti preventivi - Troppi disoccu¬ 
pati e pochi investimenti: smentiti ì facili entusiasmi del governo - Marrucci (Pei): numeri inattendibili 


ROMA — Il sordo ma palpa¬ 
bilissimo scontro sulla Fi¬ 
nanziaria in atto tra i mini¬ 
stri economici ha fatto regi¬ 
strare ieri mattina alla Ca¬ 
mera un nuovo significativo 
round. L’occasione era parti¬ 
colarmente solenne: l’an¬ 
nuale esposizione economi- 
co-finanziaria che precede il 
concreto esame del bilancio 
di previsione. Assente Goria, 
l’onere se l’è assunto tutto tl 
ministro del Bilancio. Pier 
Luigi Romita. Inevitabile 
che, ancora una volta, il suo 
intervento (senza dibattito, 
così prescrive la prassi) assu¬ 
messe il taglio di una pole¬ 
mica pressoché monocorde 
contro la linea del ministro 
del Tesoro e contro tutti 1 fa¬ 


cili ottimismi di governo. Ve¬ 
diamone i punti principali: 
A «nonostante un triennio 
di espansione economi¬ 
ca», la questione dell’occupa¬ 
zione «rimane grave, a testi¬ 
monianza della sua natura 
strutturale». Di più; Io stesso 
lieve aumento ‘66 degli occu¬ 
pati (40,17) è insufficiente ad 
assorbire l’incremento delie 
forze-lavoro» e da qui «un 
nuovo aumento» del tasso di 
disoccupazione; 

A ecco una spiegazione a 
^ monte: con li tasso di 
crescita degli Investimenti 
non cl slamo. «Dopo il rallen¬ 
tamento di quest’anno» biso¬ 
gna «nuovamente accelera¬ 
re» la spesa In conto capitale 
•oltre che nel senso della ra¬ 


zionalizzazione anche In 
quello dcirallargamento del¬ 
le capacità produttive». Di 
più; se nel corso di quest'an¬ 
no «randamento degli Inve¬ 
stimenti e segnatamente de- 

f li investimenti pubblici non 
stato soddisfacente», per 
giunta «esiste una vischiosi¬ 
tà tra le decisioni di stanzia¬ 
mento e le effettive realizza¬ 
zioni in questo campo che ha 
assunto dimensioni allar¬ 
manti». E la cosa «è partico¬ 
larmente preoccupante* dal 
momento che la manovra 
degli investimenti pubblici 
■si rivela uno strumento es¬ 
senziale per garantire la con¬ 
tinuità delio sviluppo dei 
reddito e quindi dell'occupa¬ 
zione». 


Di n a poche ore, sempre 
neU’auIa di Montecitorio, 
con l’esame nel pomeriggio 
del bilancio di assestamento, 
la conferma del danni pro¬ 
fondi della linea Gerla. la li¬ 
nea comunque vincente nel¬ 
la politica economica del go¬ 
verno. Il relatore di mino¬ 
ranza Enrico Mamicci, co¬ 
munista. ha documentato gli 
effetti della tendenza a co¬ 
struire un bilancio di previ¬ 
sione tra l'incudine di una 
valutazione assolutamente 
prudenziale delle entrate e 11 
martello di una parzialità 
assolutamente scandalosa 
nella spesa, con la conse¬ 
guenza che. In sede di con¬ 
suntivo (e già In sede di asse¬ 
stamento), emergono dati 


nuovi che rendono esplicito 
come fosse del lutto irreali- 
stico il quadro di partenza. 

Marrucci ha insisuto in 
particolare proprio sulla no¬ 
ta dolente dei residui passivi, 
cioè delle somme stanziale 
ma non spese e spesso nep¬ 
pure impegnate. Le dimen¬ 
sioni dello scandalo? A fine 
'85 risultavano non spesi 
82.142 miliardi: una massa di 
manovra ben maggiore di 
quei che potrebbe apparire 
confrontando 1 residui con li 
totale della somma spendibi¬ 
le. In sole tre categorie di 
spese (acquisto di beni e ser¬ 
vizi. opere a carico diretto 
dello Stato, acquisto di at¬ 
trezzature tecnico-scientifi¬ 


che) si sono accumulati ben 
21.290 miliardi rispetto ad 
una massa spendibile di 
35.986 miliardi. Chiosa di Al¬ 
fio Brina, il comunista inter¬ 
venuto nel dibattito: contra¬ 
riamente alle dichiarazioni 
ufficiali di contenimento 
della spesa corrente e di 
espansione di quella per in¬ 
vestimenti, dali’asscstamen- 
to emerge una espansione 
eccessiva della spesa corren¬ 
te ed una contrazione 
dell’8,6% di quella per inve¬ 
stimenti. 

Non c'è allora da meravi¬ 
gliarsi — ha concluso Mar¬ 
rucci — se l’Italia, in relazio¬ 
ne agli altri paesi industria¬ 
lizzati, ha migliorato di po¬ 
chissimo rispetto alle previ¬ 
sioni della fine '85 in tema 
sia di inflazione che di svi¬ 
luppo dei Pii malgrado il fa¬ 
vorevolissimo andamento 
dei prezzi delie materie pri¬ 
me. 


Lettera-bis di Craxi 


Caso Lauro 
Il comitato 
sui servizi 
fa (quasi) 
autocritica 


ROMA — Il comitato parla¬ 
mentare di controllo sul ser¬ 
vizi segreti, oggetto delie 
aspre censure di Craxi dopo 
una ripetuta fuga di notize 
su una prerelazione dei suo 
presidente Gualtieri sul caso 
Lauro, fa l’autocritica, ma «a 
metà»: ammette che non gli 
compete indagare e valutare 
la politica del governo, infor¬ 
ma però che continuerà l’e¬ 
same dei documenti sui se¬ 
questro Lauro, compresi 
quelli che coinvolgono pro¬ 
prio le scelte governative di 
quel giorni. 

La polemica era scoppiata 
a metà settembre, quando 
erano trapelati brani di un 
documento sulla vicenda 
Lauro redatto dal senatore 
Libero Gualtieri, repubblica¬ 
no, presidente del comitato 
parlamentare per i servizi 
segreti, non ancora discusso 
dagli altri membri del comi¬ 
tato stesso. In esso Gualtieri 
criticava duramente la «scel¬ 
ta» italiana di trattare prima 
col dirottatori, di non chie¬ 
derne poi l’estradizione al¬ 
l’Egitto, e di rilasciare Infine 
Abu Abbas. II presidente del 
Consiglio avrebbe deciso la 
linea «morbida», secondo 
Gualtieri, pur sapendo fin 
dall’inizio ciò che Craxi in¬ 
vece ha sempre assicurato di 
avere appreso troppo tardi: 
cioè l’avvenuta uccisione del 
passeggero americano Klln- 
ghoffer da parte dei dirotta- 
tori della Lauro. Conseguen¬ 
ti i pesanti giudizi politici 
dell'esponente repubblicano; 
il governo «costruì tutta una 
finzione», il dopo-sequestro 
registrò «inganni e tradi¬ 
menti» e cosi via. Alla diffu¬ 
sione di queste notizie, Craxi 
reagì scrivendo due volte al 
presidenti delia Camera e del 
Senato: dapprima definendo 
la relazione «un cumulo di 
distorsioni e di falsità». Suc¬ 
cessivamente, pochi giorni 
fa (il testo è stato divulgato 
ieri), accusando la relazione 
Gualtieri di avere fatto «og¬ 
getto di critica, peraltro 
grossolanamente infonda¬ 
ta», «comportamenti di orga¬ 
ni di governo relativi alle 
modalità di gestione di una 
crisi internazional», che «nul¬ 
la hanno a che fare con i ser¬ 
vizi». 

Il Sismi. Da dove aveva 
tratto, però, le sue informa¬ 
zioni il scn. Gualtieri? Da un 
rapporto dell’addetto milita¬ 
re al Cairo del Sismi, il no¬ 
stro servizio segreto, che 
compie una scrupolosa cro¬ 
nologia degli avvenimenti. 
Secondo esso già nel pome¬ 
riggio dell’8 ottobre 1985 
l’ambasciatore italiano al 
Cairo sapeva dell’avvenuto 
omicidio di Klinghoffer;più 
di un giorno prima rispetto a 
quanto Craxi ha sempre det¬ 
to, e mentre li sequestro e le 
trattative erano ancora in 
corso. 

La conclusione della riu¬ 
nione di ieri dei comitato; 
Gualtieri ha negato ogni re¬ 
sponsabilità nella fuga di 
notizie su quella che ha defi¬ 
nito una legittima bozza di 
relazione (e l’autore non è 
ancora individuato); il socia¬ 
lista Lagorio ha a sua volta 
definito «Irrlcevlblle» il docu¬ 
mento Gualtieri. Alia fine, 
una decisione di compro¬ 
messo: in un documento il 
comitato parlamentare riaf¬ 
ferma «la propria competen¬ 
za in ordine all’atlività dei 
servizi di sicurezza», la nega 
invece quanto alia ■valuta¬ 
zione delia politica generale 
del governo», che spetta al 
Parlamento. Il comitato 
continuerà però ad esamina¬ 
re «per la parte che gli com¬ 
pete, le note del presidente 
ed altro materiale»: fra il 
quale c'è il famoso appunto 
del Sismi. Se il comitato Io 
giudicherà fondato e atten¬ 
dibile (come sembra essere) 
l’atteggiamento del governo 
di fronte al caso Lauro, potrà 
comunque essere valutato 
diversamente dall’opinione 
pubblica e dal Parlamento 
stessa 


m. S. 


Giorgio Frasca Polara 


Pei: «La Fieg 
ha ragione, 
la legge 
è ferma» 


•Gli editori poneono un pro¬ 
blema reale quando, commen¬ 
tando le riunioni della maggio¬ 
ranza di Ro\-emo suli'informa- 
zione. criticano l’assenza di 
quaUtasi auenzione al proble¬ 
ma dei giornali». E quanto af¬ 
ferma Vincenzo Vita, responsa¬ 
bile del Pei per Teditoria. com¬ 
mentando la presa di posizione 
della Fieg, cntica con i vertici 
della maggioranza in corso in 
questi giorni (uno se ne terrà 
oggi). E assurdo — aggiunge 
Vita — che la discussione par¬ 
lamentare sulla proposta di re- 
\-isione della riforma dell’edito¬ 
ria non venga rapidamente 
conclusa. E grave, poi, che ì 
«vertici» della m^poranza sul- 
l'informazione si limitino alla 
vicenda dei vertici della Rai e 
alla ricerca di un compromesso 
sui network privati. 


Decreto per le zone 
colpite da calamità 

ROMA — 11 governo varerà un decreto per finanziare le ope¬ 
re di ricostruzione nelle zone colpite da calamità naturali 
non comprese nella legge generale che il Senato approverà la 
settimana prossima. Lo ha chiesto il Pei. La proposta è stata 
accolta dal ministro Giuseppe Zamberletti. 

Nuove norme per i contributi 
a enti di promozione sociale 

ROMA — Nuove norme per la erogazione di contributi dello 
Stato a enti di promozione sociale sono state varate. Ieri, 
dalia commissione Interni della Camera, in sede legislativa. 

I contributi — già Iscritti nella legge finanziaria 1087 — 
ammontano a 10 miliardi l'anno per il prossimo triennio. 

Virgili lascia la Camera 
Gli subentra Ferrandi 

ROMA — II deputato comunista Biagio Vergili ha lasciato 
ieri la Camera dove per sette anni ha rappresentato gli eletto¬ 
ri deila circoscrizione di TTento-BoIzano. Gli succede a Mon¬ 
tecitorio il primo del non eletti, Alberto Ferrandi. «Prendia¬ 
mo alto con rammarico della volontà di Virgili — ha detto in 
aula Guido Alborghetti, segretario del gruppo comunista — 
dettata dall’esigenza da lui manifestata di riprendere li lavo¬ 
ro politico in piu diretto collegamento con la realtà locale». 

Sollecitata commissione d’inchiesta 
sulla vicenda Bankitalia 

ROMA — La vicenda giudiziaria che coinvolse nel 1979 il 
vertice della Banca d’Italia merita un’inchiesta parlamenta¬ 
re: è dal 1984 che nella commissione Finanze del Senato giace 
la proposta delia Sinistra indipendente per costituire, appun¬ 
to, la commissione senatoriale d’inchiesta. Ieri, il senatore 
Francesco Pintus ne ha sollecitato la discussione soprattutto 
dopo le dichiarazioni di Francesco Pazienza, secondo cui l’i¬ 
niziativa contro la Banca d’Italia fu decisa a Montecarlo dai 
vertici della P2 di Lido Celli per «punire» le iniziative contro 
la Banca privata di Michele Sindona. 

Altri due licenziamenti 
tra i dipendenti dell’Arci 

ROMA — Altri due licenziamenti all’Arci. dopo gli undici 
decretati li 28 agosto scorso. Si tratta di impiegati, estromessi 
dall’organico nel quadro del piano di ristrutturazione deciso 
dopo il recente congresso nazionale. La vertenza sindacale 
apertasi dopo l licenziamenti di fine agosto non aveva sortito 
effetti apprezzabili. A metà settembre il personale superstite 
è stato dislocato nei vari settori dell’associazione. Due dipen¬ 
denti che non hanno accettato la destinazione, contestando¬ 
ne il metodo sotto il profilo sindacale, hanno ricevuto il 30 
settembre la comunicazione del licenziamento con effetto 
Immediato. I tredici destinatari di questi provvedimenti (die¬ 
ci sono donne) daranno vita ad una protesta in occasione del 
Consiglio nazionale dell’Arci, convocato per il 4 e 5 ottobre. 

Ortolani «bocciato» dai giudici 
per quattro libri «sgraditi» 

VARESE — È stata depositata stamane alla cancelleria civile 
del tribunale di Varese la sentenza sui quattro libri «sgraditi» 
a Umberto Ortolani, che aveva citato in giudizio, il 31 marzo 
1984, autori, editori e stampatori, ritenendosi diffamato e 
chiedendo un risarcimento complessivo pari a dieci milioni 
di dollari. Il tribunale ha dichiarato la propria incompetenza 
territoriale alternativamente a favore dei giudici di Roma o 
di Bari par quanto ritarda due dei volumi: «Il banchiere di 
Dio Roberto Calvi» di Rupert Comwell e «Corrotti e corrutto¬ 
ri» di Sergio Turone. Per quanto riguarda gli altri due libri, 
■Un certo De Benedetti» di Alberto Staterà e «La resistibile 
ascesa della P2» di Giuseppe D’AIema. il tribunale ha respin¬ 
to le domande di Ortolani. I giudici di Varese hanno inoltre 
condannato Ortolani al «risarcimento dei danni da responsa¬ 
bilità processuale aggravata' liquidati a favore di ciascuno 
dei convenuti in lire dieci milioni». Ortolani è stato infine 
condannato a rifondere al convenuti le spese processuali. 

Martinazzoli capogruppo 
De Mita rassicura i deputati de 

ROMA — È dovuto intervenire De Mita in persona per rassi¬ 
curare l sospettosi deputati democristiani. Il segretario del 
partito ha partecipato ieri sera all’assemblea del uruppo, 
convocata ^r un «chiarimento» dopo i malumori, ed anche 
qualche protesta, provocati dalia designazione di Mino Mar- 
tinazzoli alla presidenza del Gruppo efl Montecitorio. Stando 
alle poclie indiscrezioni filtrate mentre la riunione era in 
corso (è terminata nella notte). De Mita ha precisato che. 
Indicando il nome dell’ex ministro della Giustizia, non Inten¬ 
deva in alcun modo minare l’autonomia dei deputati; ha 
dovuto aggiungere che, quella di Martinazzoli, la litiene una 
candidatura di tutto li partito. Insomma, la designazione è 
avvenuta con il beneplacito dei vari capicorrente. Un atto 
riparatorio che, a quanto sembra, avrebbe ottenuto l’effetto 
di calmare gli animi. Nessuno infatti ha presentato candida¬ 
ture alternative, almeno per il momento. «Magari i malumori 
restano sopiti — ha dichiarato il vicepresidente dei deputati. 
Nino Cristofoii, della corrente andreottiana, la più vivace 
nelle contestazioni al segretario — ma sta di fatto che su 
Martinazzoli non dovrebbero esserci problemi». La data del- 
i’elezione. che avverrà a scrutìnio segreto, è fissata per l’8 di 
questo mese. Secondo il regolamento, l’ex ministro passerà 
se otterrà al primo turno la maggioranza assoluta; in caso 
contrario, cl sarà il ballottaggio. 


li partito 


NUOVO NUMERO DIREZIONE PO 

n niimaro tolafonlco del centralino della Direzione del Pct di 
via delle Botteghe Oscure A cambiato. Il nuovo numero A 

67111 (il vecchio numero ere 6711) 

• • • 

I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti senza eccezione 
olla seduta pomeridiana di oggi. 


Nel 9* anniversario della scomparsa 
del compaio 

EROE CASINI 

la moglie ed i figli io ricordano e 
sottasmvwx> 50.000 lire per l'UniU. 
Groweta 3 ottobre IM6 


Slvana Fano con Giorgio abbraccia 
affettuosamente Andrea. Jone e 
Marco e partecipa al loro lutto per la 
perdita della mamma 

INES LIBERATORI 

In sua mcrnona sottoscrive per 17/- 
miò. 

Torma. 3 ottobre 196S. 


ANDREA CECCHI URRANI 

Sono trasroTsi cinque anni ma sei 
sempre mn noi l.a mamma. Paolo. 
Pirru. gli ZÌI r I suo* cugim. a ricordo 
3 ottotue 1986 


Cade omn >1 I-i' anniversario della 
mone ocl compagno 

ANTONIO FRISULLO 

generoso miliiantr romunisia. diffu¬ 
sore e sruienitore infaticabile del 
nostro giomale. Ila i comunisti di 
Terra d'Olranto F erro il ncorrio del¬ 
la sua pasione politica e del suo ri¬ 
gore morale. Per onorarne la memo¬ 
ria la famiglia sotlosmse un abbo¬ 
namento annuale a l'Unidi in favore 
di una Sezione del Saltmio. A'trei- 
Unlo fa la Smonc del Pci di Casin- 
gnano dei Greci, che di Antonio Fn- 
sullo porta il nome II suo amico fra¬ 
terno rVinaio Carbone sortosenve 
un abbonamento semestrale. 
Casingnano dei Greci. 3 ottobre 
1966 


Nelllmpossibtlitl di farlo personal¬ 
mente U compagna Paola Vacchetu 
nngrazia attraverso l'Unità amici e 
compagni che numerosi hanno volu¬ 
to intimoniarle con scritti e di per¬ 
sona la loro solidarietà per la peraiU 
del manto compagno 

FERDINANDO 

VACCHETTA 

Sanremo, 3 ottobre 1986 


Nel ventesiino anniversario della 
scomparsa della compagna 

BRUZZONE NICOLETTA 
CAMBINO 

I figli Antonio e Gerolamo la ncor- 
dono con molto affetto e m sua me¬ 
moria sottnsenvono lire cinquanta- 
nula per rUnilà. 

Genova. 3 ottobre 1986. 


I comunisti della 35-sezione IVi Ga- 
nhaldi annunciano la scomparsa del 
compagno 

MAURIZIO BONDIONI 

rd c-q^mono Ir più profonde con- 
doglianzeai lamilian. 1 funerali oggi 
3 ottobre, ore 8.15. daU'cspedale 
Maumiano. 

Tontio. 3 ottobre 1986. 


K con profondo dolore che i compa¬ 
gni della sezione di S. Osvaldo r la 
Federanone fnulanadrl Pn annun¬ 
ciano la scomparsa della compagna 

MADDALENA 
RABACCIIINI 
(Stellina) ccd. Felice 

r soiicacTivono in sua memoria per 
l'Unità. 

Udine. 3 ottobre 1986. 
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GRAN BRETAGNA Il Congresso ha chiesto il blocco delle centrali più pericolose in tempi realistici 


La linea «verde» del Labour 

Un pn^iranuna antinucleare ma con prudenza 

Chiesto un urgente riesame di tutti i sistemi dì controllo e di sicurezza - I contrasti fra i sindacati - Nettissima condanna 
delFapartheid - Ferma critica dei tentativi di destabilizzare il Nicaragua - Uintervento di Willy Brandt - La politica della difesa 


Società e valori etici: 
simposio a Budapest 
fra cristiani e marxisti 

L’incontro internazionale dall’8 al 10 ottobre - In discussione i 
grandi temi della pace, della giustizia sociale e dell’ecologia 


Dal nostro inviato 

BLACKPOOL — Anche 11 
Partito laburista britannico 
si è schierato contro l'ulte¬ 
riore sviluppo del settore nu¬ 
cleare civile prospettando 11 
fermo, entro un arco di tem¬ 
po realistico, delle centrali 
più pericolose e discusse. Il 
congresso di Blackpool ha 
Ieri precisato la linea «verdei 
già adottata, a grandi tratti, 
dalla assise annuale del 1985 
che aveva chiesto — a stretta 
maggioranza ~ *11 blocco del 
programma nucleare e la 
progressiva chiusura di tutte 
le centrali esistenti*. 

La direzione laburista, 
d'accordo con 1 sindacati, 
aveva emesso una lunga di¬ 
chiarazione sul nucleare che, 
pur assumendo un atteggia¬ 
mento critico, concede tutta¬ 
via alla leadership ampio 
spazio di manovra. Il docu¬ 
mento ha ottenuto una mag¬ 
gioranza di due terzi e diven¬ 
ta perciò politica ufficiale 
del partito e verrà Incluso 
nel manifesto elettorale. La 
.scala temporale per la liqui¬ 
dazione delle centrali si 
estende sull’arco di vari de¬ 
cenni. SI tratta di una posi¬ 
zione di principio che lascia 
nel vago 1 particolari pratici 
in cui la possibile decisione 
può essere realizzata. La mo¬ 
zione assai più radicale pre¬ 
sentata dal sindacato del mi¬ 
natori (che chiedeva la chiu¬ 
sura delle centrali entro cin¬ 
que anni) è stata approvata a 
maggioranza semplice e. 


quindi, non entra a far parte 
del programma de) partito. 
Kinnock può dunque avven¬ 
turarsi sulla sfera «verde» 
con prudenza e con notevole 
libertà d’azione. 

I laburisti chiedono un ur¬ 
gente riesame di tutti 1 siste¬ 
mi di controllo e delle proce¬ 
dure di sicurezza nell'Indu¬ 
stria nucleare. Il mese scorso 
il congresso sindacale del 
Tue aveva adottato una mo¬ 
zione analoga. Dopo Cherno- 
byl, la corrente critica, a tut¬ 
ti 1 livelli, si è rafforzata ed è 
diventata dominante. Rima¬ 
ne tuttavia il dilemma sul 
plano dello sviluppo econo¬ 
mico e dell'occupazione. C’è 
una chiara divisione d’opi¬ 
nioni fra 1 sindacati, come i 
minatori che vogliono la fine 
del nucleare e il rilancio del 
carbone, e altri, come gli 
elettrici, che difendono le 
centrali atomiche e ricorda¬ 
no che, in Gran Bretagna, 
ISOmila posti di lavoro di¬ 
pendono, direttamente o In¬ 
direttamente, dagli impianti 
atomici. Lo scontro aperto 
fra prò e contro è stato evita¬ 
to. Anche su questo proble¬ 
ma delicato, Kinnock è riu¬ 
scito a tenere unito il partito 
mentre andava allineandosi 
su posizioni analoghe a quel¬ 
le già prese dai partiti social- 
democratici In Germania e 
In Scandinavia. La dichiara¬ 
zione approvata Ieri è suffi¬ 
cientemente flessibile da as¬ 
sicurare un utile spazio di 
manovra al futuro governo 
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laburista. 

I temi di politica estera, ed 
In particolare II Terzo mon¬ 
do e 1 movimenti di libera¬ 
zione, avevano figurato al 
centro del dibattito della 
mattina. Contro l’apartheid 
sudafricana la condanna era 
stata ancora una volta net¬ 
tissima. L’assemblea ha ap¬ 
provava aH’unanimità una 
mozione che rivendica un 
plano di sanzioni economi¬ 
che vincolante sotto l’egida 
delle Nazioni Unite. Denis 


Healey, il portavoce ufficiale 
di politica estera, sottolinea¬ 
va la possibilità che il Senato 
americano riesca a superare 
il veto posto dal presidente 
Reagan sulle misure restrit¬ 
tive contro Pretoria. «Solo la 
Gran Bretagna della Tha- 
tcher e la Germania di KohI 
— diceva Healey — tuttora 
si oppongono. Ma cresce in 
ogni parte del mondo il con¬ 
vincimento e la determina¬ 
zione a seguire, con le san¬ 
zioni, l’unica strada possibile 
e costruttiva per accelerare 
la fine della discriminazione 


razziale In Sudafrlca». 

Il congresso discuteva an¬ 
che del Nicaragua rinnovan¬ 
do la sua ferma critica del 
tentativo di destabilizzazio¬ 
ne operato dal «contras» con 
l’appoggio politico e finan¬ 
ziario degli Usa. Il governo 
di Managua — si è affermato 
— va aiutato e sostenuto nel¬ 
la sua ricerca di Indipenden¬ 
za e autonomia su scala In¬ 
ternazionale. Questa presa 
di posizione è stata eloquen¬ 
temente condivisa da Willy 
Brandt il quale ha portato al 
raduno laburista 11 saluto so¬ 
lidale dell’Internazionale so¬ 
cialista. Brandt ha fatto di 
più: ha ripetutamente riba¬ 
dito la sua fiducia In Kin¬ 
nock, la speranza che il pros¬ 
simo governo in Gran Breta¬ 
gna sta laburista, l'augurio 
che 11 socialismo inglese ri¬ 
prenda pienamente il suo 
ruolo e la sua influenza nel 
quadro di una sinistra euro¬ 
pea che si batte per effettua¬ 
re rindispensablle rinnovo 
di una società sotto attacco, 
temporaneamente, da parte 
di forze di destra i cui model¬ 
li denunciano tuttavia l'usu¬ 
ra del tempo. Brandt ha ag¬ 
giunto che l’impostazione la¬ 
burista, nella politica estera 
e nella difesa, può recare un 
contributo importante nel¬ 
l’ambito del disarmo e della 
distensione Internazionale. 
Ma Brandt, giustificandosi 
con il desiderio di non inter¬ 
ferire nella elaborazione po¬ 
litica del Partito laburista ha 


evitato di pronunciarsi sulla 
linea non nucleare che Kin¬ 
nock ha appena riaffermato 
prospettando l’abbandono 
del «deterrente britannico 
Indipendente» e l’allontana¬ 
mento di tutti gli ordini nu¬ 
cleari che gli Usa detengono 
sul suolo Inglese. 

La polemica su questo ter¬ 
reno scottante continua. Le 
fonti americane non nascon¬ 
dono la loro ostilità all’Idea 
che In Gran Bretagna possa 
insediarsi, fra un anno o po¬ 
co più, un governo che deci¬ 
da di rinunciare all’arma 
atomica e chieda a Washln-^ 
gton di ritirare le sue forze 
strategiche dal territorio na¬ 
zionale. Frattanto un rap¬ 
porto di un centro di ricerche 
dell’università di Oxford 
getta un tempestivo avverti¬ 
mento sul pericoli reali a cui 
può prestare 11 fianco la poli¬ 
tica della difesa laburista. Se 
Kinnock va al potere può 
trovarsi esposto a pressioni 
schiaccianti da parte del 
centri finanziari internazio¬ 
nali e degli Interessi econo¬ 
mici collegati con 11 com¬ 
plesso militare-industriale. 
Il prossimo governo laburi¬ 
sta — afferma 11 documento 
del gruppo di studio di 
Oxford — dovrà perciò pren¬ 
dere contromisure attente e 
dettagliate se vorrà riuscire 
a resistere con successo a ta¬ 
le pressione. 

Antonio Broncia 

Nella foto: Kinnock abbraccia 
la moglie Gleni» 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST — Gli obiettivi e l temi del dialo¬ 
go tra cristiani e marxisti che si svolgerà nel¬ 
la capitale ungherese dall’S al 10 ottobre so¬ 
no stati Illustrati nel corso di una conferenza 
stampa daH’accademlco ungherese Joszef 
Lukacs direttore dell’Istituto di filosofia del¬ 
l’Accademia delle Scienze. Il simposio, orga¬ 
nizzato dal Segretariato vaticano per 1 non 
credenti e dall’Accademia delle Scienze un¬ 
gherese con la partecipazione dell’Università 
Gregoriana di Roma e deH'Istltuto di filoso¬ 
fia di Budapest, avrà come tema centrale «La 
società e 1 valori etici» e sarà articolato con 
relazioni e discussione in sei punti: le conce¬ 
zioni marxista e cristiana dell’uomo; l’auto¬ 
nomia e la responsabilità morale; 1 rapporti 
umani secondo le due ideologie; la concezio¬ 
ne marxista e cristiana del lavoro; coesisten¬ 
za e cooperazlone; attitudini marxista e cri¬ 
stiana nei confronti del valori morali. Come 
si vede e come ha voluto sottolineare il pro¬ 
fessor Lukacs l’Impronta scientifica del sim¬ 
posio è netta ma il confronto tra le posizioni 
marxiste e cristiane avverrà sui grandi pro¬ 
blemi del nostro tempo, sulle questioni della 
pace, della giustizia sociale, della fame, della 
ecologia. Non c) sarà al termine del lavori un 
documento congiunto ma 1 punti di contatto 
tra le due diverse concezioni potranno rap¬ 
presentare la base di azioni comuni o perlo¬ 
meno parallele sulle questioni economiche, 
politiche, social) e culturali che preoccupano 
l’umanità. Secondo il professor Lukacs il col¬ 
loquio, Indipendentemente dalle conclusioni 
alle quali potrà arrivare, ha già un grande 
valore In sé in quanto contribuisce a supera¬ 
re due fattori che rischiano di paralizzare l’u¬ 
manità: gli spettri ideologici e l’indifferenza. 
■Nella nostra epoca — ha detto il professor 
Lukacs — s) accentuano 1 fenomeni di crisi 
morale proprio mentre la responsabilità mo¬ 


rale assume un ruolo sempre più importante 
per esemplo di fronte al pericoli di guerra o 
nel rapporto tra l'uomo e 11 lavoro. Mentre si 
accelera la disgregazione dell’ordine del va¬ 
lori tradizionali, fatica a vedere la luce un 
nuovo ordine di valori. Questa situazione 
preoccupa sla 1 marxisti che gli uomini di 
fede religiosa. È scarsamente Importante che 
ci siano opinioni divergenti sulla origine del 
problemi, l’essenziale è che ciascuno parten¬ 
do dalle proprie posizioni si adoperi a risolve¬ 
re l problemi». Il professor Lukacs ha citato 
In proposito le opinioni che il professor Vitto¬ 
rio Possenti della Università Cattolica di Mi¬ 
lano (che sarà uno degli Invitati Italiani al 
simposio) ha espresso In una Intervista con¬ 
cessa alla agenzia di stampa ungherese: l’a¬ 
rea dell’etica è 11 miglior campo possibile di 
discussione tra cattolici e marxisti poiché 
l’interesse fondamentale degli uni e degli al¬ 
tri è il rispetto dell’uomo; cerchiamo dunque 
gli elementi che abbiamo In comune per dare 
concreto sollievo alla concreta sofferenza de¬ 
gli uomini. Il simposio di Budapest si iscrive 
nella serie di dialoghi avviati tra marxisti e 
cattolici alla fine degli anni settantc e ha co¬ 
me obiettivo di fondo la salvaguardia della 
pace. Ma quest’anno esso assumerà un rilie¬ 
vo maggiore dei precedenti se non altro per 
la partecipazione di studiosi di ben tredici 
paesi. La presidenza d’onore è costituita dal 
cardinali Poupard e Konig, dal presidente 
della Conferenza episcopale ungherese arci¬ 
vescovo Paskal, dal presidente dell’Accade¬ 
mia delle Scienze d’Ungheria Berend, dal mi¬ 
nistro della cultura Kopeczi, dal presidente 
del Fronte popolare Kallai. Tra le personali¬ 
tà cattoliche che parteciperanno al simposio 
spiccano 1 nomi del professor Coste di Tolo¬ 
sa, del gesuita Calvez di Parigi, del domeni¬ 
cano Cottler di Ginevra e del professor Rode 
del Segretariato vaticano per i non credenti. 

Arturo Barioli 


FRANCIA Monsignor Capucci va via, Chirac torna a minacciare chiunque strumentalizzi i terroristi 


tregua 


Ignoti i motivi della partenza del prelato impegnato nella mediazione - Il discorso tv del ministro degli Interni Pasqua può averlo 
convinto deirinutiiità dei suoi sforzi - L’ostilità del giscardiani - La missione a Damasco di Auriliac -1 commenti di Monde» 


Nostro servizio 
PARIGI — Il primo ministro 
francese Jacques Chirac Ieri 
ha minacciato di ritorsioni 
tutti «coloro che manipolano 
1 terroristi» aggiungendo pe¬ 
rò che, ad oggi, «nulla con¬ 
sente di accusare questo o 
quel paese». In Francia dun¬ 
que si profila di nuovo l’om¬ 
bra di Stati-burattinai inte¬ 
ressati ad insanguinare nuo¬ 
vamente le strade di Parigi. 
Da quando, dopo l’attentato 
del 17 settembre a Montpar- 
nasse. sembrava essersi in¬ 
staurato un tacito «cessate il 
fuoco», Chirac non aveva più 
fatto cenno alla possibilità 
che dietro I terroristi vi fos¬ 
sero alcuni paesi mediorien¬ 
tali. Il fatto che ieri ci sia tor¬ 
nato sopra non ha potuto 
non creare 11 timore che la 
tregua sia finita. Un ango¬ 
scioso interrogativo viene 
aperto anche dalla brusca 
partenza martedì scorso di 
monsignor Capucci, che an¬ 
cora tre giorni fa aveva riaf¬ 
fermato la sua intenzione di 
«proseguire la propria mis¬ 
sione nonostante l’incom¬ 
prensione e le critiche venu¬ 
tegli da dirigenti francesi di 
destra e di sinistra». 

Quali fatti nuovi abbiano 
costretto il prelato, poche ore 
dopo, «a rinunciare agli sfor¬ 
zi intrapresi» e a decidere che 
«tornerò in Francia soltanto 
se avrò In tasca un invito uf¬ 


ficiale del governo», è diffìci¬ 
le dire. Ma riflettendo sulle 
dichiarazioni televisive fatte 
nella tarda serata di lunedì 
dal ministrodeirintemo Pa¬ 
squa, non è escluso che pro¬ 
prio da esse monsignor Ca- 
puccl abbia tratto la conclu¬ 
sione della inutilità dei pro¬ 
pri sforzi di mediatore. 

Per Pasqua, in effetti, Ca- 
pucc! e tutti gli altri emissari 
entrati in circolazione in 
queste settimane, servivano 
esclusivamente «a trasmet¬ 
tere ai paesi interessati la vo¬ 
lontà del governo francese di 
respingere qualsiasi nego¬ 
ziato» anche se ciò poteva si¬ 
gnificare, a termine, la fine 
della tregua. Vero è che il mi¬ 
nistro aveva così concluso: 
«Forse il peggio in materia di 
terrorismo deve ancora veni¬ 
re e la Francia non deve farsi 
illusioni al riguardo». 

Le «gaffes» di Pasqua non 
si coniano più ma questa 
non era una «gaffe*. Da qual¬ 
che giorno, dopo che Mitter¬ 
rand si era dichiarato ostile 
alle «agevolazioni» concesse 
al prelato «amico degli ara¬ 
bi», sia Slmone Veli che Le- 
canuet, presidente della coa¬ 
lizione giscardiana, avevano 
criticato le «capuccinate» del 
governo, cioè la contraddi¬ 
zione esistente tra la procla¬ 
mata fermezza di Chirac nel 
confronti dei terroristi e del 
loro mandanti e le trattative 


Giornata di iutto 
per 1177 minatori 
morti a Kinross 


JOHANNESBURG — Decine 
di migliaia di minatori (da 150 
a 300.000) ieri non si sono pre¬ 
sentati al lavoro per celebrare 
«una giornata di lutto naziona¬ 
le* in memoria dei loro 177 
compagni morti il 16 settembre 
nel disastro della miniera auri¬ 
fera di Kinross. La manifesta¬ 
zione è stata indetta e organiz- 
zu dal sindacato di categoria il 
Num. che ha ricevuto l’appog¬ 
gio della più grossa confedera¬ 
zione sindacale del paese, la 
Cosatu, del movimento antia- 
partheid Fronte democratico 
unito e da altre organizzarioni. 
•Non si tratta di uno sciopero* 
ha specificato il segretario ge¬ 
nerale del Num Cyril Rama- 
phosa, ma «di una giornata di 
lutto per celebrare nel modo 
più appropriato dei compagni 
morti sul lavoro. Certo si è trat- 
*ato di Ulta delle più massicce 
astensioni dal lavoro mai regi¬ 
strata nella storia del paese che 
testimonia la forza ormai rag- 


segrete condotte da Capucci 
o da altri a Parigi e dintorni. 
•Il governo — aveva accusa¬ 
to Lecanuet — ha un doppio 
comportamento che deve es¬ 
sere chiarito». E se lo diceva 
Lecanuet, presidente di una 
delle forze politiche della 
maggioranza al potere, qual¬ 
cosa di vero doveva esserci. 

Indifferente alle critiche 
di Mitterrand ma non a quel¬ 
le del giscardiani, Chirac ha 
dunque incaricato Pasqua di 
«chiarire» smentendo ancora 
una volta ogni possibilità di 
negoziato ma, aJ tempo stes¬ 
so, facendo capire a monsi¬ 
gnor Capucci — già ferito 
dalle polemiche sulla sua 
persona e sulla sua missione 


— che la sua presenza a Pa¬ 
rigi non era più né utile né 
gradita. 

E adesso? Poiché cl si con¬ 
sola coi mezzi che si hanno, il 
«Figaro» ha tentato di cor¬ 
reggere il pessimismo di Pa¬ 
squa su una probabile ripre¬ 
sa degli attentati intervi¬ 
stando 11 ministro della Coo¬ 
perazione Auriliac, colui che 
Chirac aveva spedito qual¬ 
che giorno fa a Damasco e 
che ne era tornato con un ac¬ 
cordo di cooperazlone anti¬ 
terroristica tra le due polizie. 
Per Auriliac la tregua è pro¬ 
babilmente dovuta all’azio¬ 
ne dei servizi di sicurezza 
francesi che, pur senza risul¬ 
tati particolarmente spetta- 


_ PAKISTAN _ 

Karachi, i dirottatori volevano 
far saltare l’aereo in volo 

ISLAMABAD — I quattro uomini armati che il 5 settembre han¬ 
no sequestrato un Boeing della Pan Am sulla pista dell'aeroporto 
di Karachi facevano parte di un commando mteida, che progetta¬ 


te dalla polizia: «Siamo in possesso di indicazioni che rivelano 
i’intenzione dei sequestraton di far saltare l’aereo durante il volo», 
ha detto un portavoce de! ministero. «Le indagini confermano che 
se le loro richieste fossero state ottemperate, ne sarebbe derivata 
la perdita della vita per tutti». 


colar!, potrebbero avere di¬ 
sorganizzato la rete terrori¬ 
stica impiantatasi In Fran¬ 
cia. In altre parole, inutile 
pensare che questa tregua 
sla U frutto di trattative se¬ 
grete o detrazione mediatri¬ 
ce di Capucci, soprattutto 
nel momento in cui Capucci 
fa le valigie e se ne va: meglio 
sperare, invece, nel carattere 
radicale di questa disorga¬ 
nizzazione, il che rlinane dif¬ 
fìcile da dimostrare quando 
lo stesso Pasqua, ministro 
dell’Interno, non esclude 
una ripresa del terrorismo. 

L’immagine che viene alla 
mente a questo punto è quel¬ 
la del cane che cerca di mor¬ 
dersi la coda, di un paese o di 
un governo che cercano di 
garantirsi da nuove aggres¬ 
sioni terroristiche dubitando 
di tutti coloro che potrebbe¬ 
ro aiutarlo In questa ricerca 
e quindi offrendo indiretta¬ 
mente al terroristi nuovi 
motivi di manifestarsi. 

Molto probabilmente la 
ragione di fondo di questa 
contraddizione è una sola: U 
dissidio tra le due compo¬ 
nenti del governo, tra glscar- 
dlanl e gollisti, la necessità 
per la prima di non lasciare 
all’altra il merito esclusivo 
di un eventuale risanamento 
del rapporti tra la Francia e 
alcuni paesi del Medio 
Oriente da cui potrebbe esse- 


' re partita l’ondata terroristi¬ 
ca. Bisogna aggiungere, 
inoltre, il dissidio tra Mitter¬ 
rand e Chirac, manifestatosi 
già in cento occasioni diver¬ 
se e proprio nei giorni scorsi 
sulla missione Capucci. 

Non dimentichiamo mai 
infatti che le elezioni presi¬ 
denziali sono previste per la 
primavera del 1988, che Chi¬ 
rac gioca In questo momento 
tutte le sue carte di «presi- 
denziabile* contro 1 propri 
concorrenti di destra (Barre, 
Glscard, Leotard) e che Mit¬ 
terrand deve fare di tutto per 
non essere dimenticato sen¬ 
za tuttavia mettere in causa 
le basi della coabitazione. 

Mentre, dietro le quinte, si 
consumano i giochi politici, 
alla popolazione si chiede di 
essere •vigilante». Un comu¬ 
nicato diramato ieri dal mi¬ 
nistro per la Sicurezza, Ro¬ 
bert Pandraus, invitava il 
paese a «non prendere alla 
leggera le ripetute minacce 
del terroristi». «Si ha l’im- 
presslone—commentava Le 
Monde — che il governo vo¬ 
glia far capire che teme altre 
azioni terroristiche e che al¬ 
tre reti, l’»Asala* armena o 
gli sciiti fìloiranlani. possa¬ 
no dare il cambio alla rete 
sostenuta dagli amici e pa¬ 
renti di Georges Ibrahlm 
Abdallah». 

Augusto Pancaldi 



Brevi 
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giunta dai sindacatL 
Intanto il presidente P.W. 
Botha parlando ad East Lon¬ 
don ad un congresso del suo 
partito, il Partito nazionalista. 
Ila dichiarato che fino a quando 
lui sarà in vita gente di razze 
diverse non potrà abitare nello 
stesso quartiere. Sono pertanto 
da considerarsi fenomeni del 
tutto isolati le concessioni fatte 
in alcune zone residenziali 
bianche, come quella di Città 
del C^po, a personaggi come 
l’arcivescovo Desmond T\itu 
che tre settimane fa è stato uf¬ 
ficialmente nominato capo del- 
la Chiesa anglicana del Suda- 
frìca. Dunque una delle leggi 
fondamentali deU'apartheid, il 
•Group Area» Act» che designa 
dove devono risiedere le varie 
razze, non verrà ancora per 
molto riformata. Intanto il mi¬ 
nistro degli Esteri sudafricano 
ha detto che la nomina del nuo¬ 
vo ambasciatore nero america¬ 
no non è «assoluumente moti¬ 
vo di preoccupazione». 


Finaniiamento italiano al progetto «Eureka» 

ROMA — La commissim Esw M Senato ierì ha Osto i vi» d e fi n i t i vo SI 
finanziamento itafiano (200 mOonO ararganizzationa <M pr ug en o spazile 
eiropeo «£taeke>. L'occasione OdT a pprov az ione desa leggeia * state colta 
cW Per per chaedere, con TiAw Vecchietti, che r hafia dia impuiio ai program¬ 
ma «Eiaaka». cotKepito a fini di pace, par ui ava nza mento sc i e n tific o e 
tacnoio^ca de^Europa cha. unita par quest'obiettivo, può tonar tosta 
Stati Uniti e ai Gippone. 

Honecker oggi a Mosca per consultaxkNiì 

BERLINO — Erich Honedier. pre si danta dola Rapubbfica democratica tede¬ 
sca. snva oggi a Mosca «per una visita di amicizia» su invito dei Cc del Pcus 
e dei presxSum dal Soviet supremo. Lo ha amaiciato ian raganzia ledeeco- 
onentaie *Adn». 

«Txema» estradabile dalla Francia 

PARIGI — José Mana Berezcmia-Etsvrì dttto «Taemas. accusato daSe 
auKntS spagnole di essere uno dai p»CI enpananti (Erigenti iMTEta mìtts». 
potrà essere «svedato. se 9 governo francese confermerà 9 pvare favorevole 
airesiredizKine fcrmi9ate ieri daBa «Chambre (Taccuse» (la aaziona isoutiaria 
data Corta (f appeso, competente in matana) (fi Pau. 

Cile, attentati nella regione di Valparaiso 

SANTIAGO DEL CILE — Due attentati (finamrtardi hanno provocato martecfi 
nona ^avi dann materìafi nella regonc (fi Vdpararto. nel Cie centrale. I 
primo è avvenuto nei munic^io (fi vma del Mar, rahro è stato compiuto 
contro una cantr»a eiattnca aufia montagne (fi Vi/pmmo. 

Esplosione ad Atene 

ATENE — Due ordgni di fabbricazione artigianalo sono esplosi ien slTaRis ad 
Atene provocando solo danr» matenai uffici (fi urbanistica (Ma Prafenura 
a ala sede (Ma Confederazione generale dei Isvorston gracL Gfi anemeti non 
sono stati rìven(ficab. 

Golfo» attaccata petroliera iraniana 

MANAMA (Bahrein) — Aerai da guerra infreni hanno anaccato lunatfi ecorso 
la superpetr of iga wanana «Danae nei pressi iM'ieole (fi Kherg ce us e m io 
danni non mavì. Le eOanae S la terza petroMa iraniana colprta (M'eviazione 
a Baghdad in un maee. 

Arcivescovo di Praga dal Papa 

ROMA — L'arciveacovo (fi n^aga carifinaia Tomaeek ha partetipeio ieri gru- 
(fianza papale, (««vanni Paolo II ha rivodo un caiaroeo aaiuto di fronte a 
10.00(> peSagrM. 




I (fi ha rivolio un caiaroeo eeluto di fronte a 


Nuovo no di 
Hanoi ai piano 
di Sibanuk per 
la Cambogia 


HANOI — n Vietnam ha re¬ 
spinto l’appello lanciato l’al¬ 
tro giorno presso l'Assem¬ 
blea generale dell’Onu dal 
principe Slhanuk per un pla¬ 
no In otto punti che regoli 
l’annoso conflitto cambogia¬ 
no. n pl:*no è «nella sua tota¬ 
lità inaccettabile poiché mi¬ 
ra solo a permettere il ritor¬ 
no dei khmer rossi in Cam¬ 
bogia» ha detto una fonte uf¬ 
ficiale vietnamita. Slhanuk 
aveva chiesto ad Hanoi di ri¬ 
considerare Il proprio no al 
progetto presentato in mar¬ 
zo dal governo di coalizione 
della Kampuchea democra¬ 
tica da lui presieduto. 

Intanto fonti della guerri¬ 
glia cambogiana antlgover- 
nativa hanno annunciato 
che 160 soldati deH’esercito 
di Phnom Penh si sarebbero 
ammutinati uccidendo tren¬ 
ta militari vietnamiti. L’epi¬ 
sodio sarebbe accaduto 11 
mese acorso nel distretto di 
Thmar Puok, 300 km a nord 
ovest della capitale. 


Nuovo incontro 
a Managua 
fra la Giiesa 
e il governo 


MANAGUA — I rappresen¬ 
tanti della Chiesa cattolica e 
del governo del Nicaragua si 
sono Incontrati nuovamente 
martedì per iniziare la stesu¬ 
ra di un accordo che allenti 
la tensione esistente fra li 
clero e i sandlnlsti, una ten¬ 
sione che nel mesi scorsi ha 
potato a pericolosi livelli l’a- 
s^.ezza dello scontro nel 
pa es e. 

Nessuna notizia è stata 
data sul tenore del collociul 
svoltesi fra le due delegazio¬ 
ni, fra le quali sedeva come 
mediatore II nunzio apostoli¬ 
co mons. Giglio. Sabato 
scorso, 11 presidente Daniel 
Ortega e 11 cardinale Miguel 
Obando y Bravo, sempre con 
la mediazione di mons. Ol- 

{ ;llo, si erano Incontrati per 
a prima volta in due anni, 
ed avevano convenuto di da¬ 
re mandato al loro rappre¬ 
sentanti affinché si riunisse¬ 
ro nuovamente per la stesu¬ 
ra di un accordo formale. 



Battaglia a Beirut È riapparso 
il giornalista francese rapito 


BEIRUT — Jean-Matc Sroussi, il gimalista te¬ 
levisivo francese dato per rapito a Beirut nella 
nette fra domenica e lunedi, è riapparso nel set¬ 
tore orientale della città. Ne ha (lato notizia il 
ministero degli Esteri francese, senza però spie¬ 
gare come la vicenda si sia risolta. Intanto, ieri la 
capitale libanese è suta teatro di sanguinosi 
combattimenti fra cristiani e musulmani attra¬ 
verso la linea verde che divide la città. Durante i 
combattimenti, che hanno provocato due vittime 
eli feriti, è stata impiegata rartiglieria pesante. 
Intorno al campo profughi di Rsshidiyeh, nei 
pressi di Tiro, si sono invece scontrati musulma¬ 
ni sciiti e guerriglieri palestinesi. II bilancio dei 


combattimenti è di una donna uccìsa e di dodici 
feritL La battaglia che per tutta la notte ha im¬ 
perversato a Beirut è la più violenta che abbia 
avuto luogo nella capitale libanese da un mese a 
questa parte, da quando cioè il primo ministro 
Rashid Karame ha dichiarato una tregua. La po¬ 
polazione ha abbandonato le case, riversandosi 
nei rifugi, mentre il tuono deH’artiglieria scuote¬ 
va la città. Le stazioni radiofoniche cristiane e 
musulmane hanno interrotto i programmi per 
esortare la gente a recarsi nei rifugi. 

NELLA FOTO: miliziani libanesi filoisraeliani di pat¬ 
tuglia nel sud dal paasa alla ricerca di eventuali 
mina 



No alla scarcerazioiie di Salas 
L'esercito messo in stato d'aDerta 
Si temono risposte armate deHd i^ia 


MANn.A — n presidente delle Filippine Co- 
razon Aquino ha respinto la richiesta di scar¬ 
cerazione del leader ribelle Rodolfo Salas 
avanzata dal Partito comunista, ed il capo di 
stato maggiore, generale Fidcl Ramos, ha 
messo In stato di allerta le forze armate in 
tutto il paese per prevenire possibili rappre¬ 
saglie. L’addetto stampa presidenziale Teo¬ 
doro Benigno ha dichiarato che la signora 
Aquino continuerà a ricercare una soluzione 
negoziata deU’insurrezione comunista, che 
dura dal 1969. «Per raggiungere un accordos 
ha però aggiunto Benigno, «occorre essere in 
due». 

La decisione di respingere la richiesta di 
sarcerazione di Salas, considerato almeno si¬ 
no a qualche mese fa il presidente del Partito 
comunista delle Filippine (fuori legge) e for¬ 
se anche il comandante In capo defìa sua or¬ 
ganizzazione armata, il «Nuovo esercito del 
popolo» (Npa), è stata presa dalla Aquino al 
termine di una riunione con I suol piu stretti 
collaboratori civili e militari, durante la qua¬ 
le sono anche state discusse le impUcaaonl 
dell’arresto di Salas. Il trentottenne leader 
comunista è stato arrestato lunedi notte as¬ 
sieme alla moglie ed all’autista nei pressi 
dell’ospedale generale di Manila, dove si era 
recato per farsi medicare in seguito ad un 


recente intervento chirurgico al naso ed alla 
gola. Il Fronte democratico nazionale (Ndf), 
rorganismo che raggruppa il Partito comu¬ 
nista ed i guerriglieri del Npa, ha dichiarato 
che se Salas non verrà rilasciato i colloqui di 
pace con li governo rischiano di fallire, n 
fronte ha definito rarresto un tentativo del 
militari, ed in particolare del ministro della 
Difesa Juan Ponce Enrile, di sabotare I collo¬ 
qui, avviati 11 5 agosto scorso tra svariate dif¬ 
ficoltà e mai entrati finora nel merito del 
negoziato di pace vero e proprio. 

La decisione della signora Aquino di non 
liberare Salas —> che è tra Taltro imputato di 
aver preso parte aU’uccislone di cinque uffi¬ 
ciali della marina americana in una Imbo¬ 
scata avvenuta non lontano da Manila 11 10 
aprile del 1974 — è stata presa in base alla 
considerazioni che 11 suo arresto è «una nor¬ 
male operazione di polizia» e che II leader 
ribelle non godeva della Immunità concessa 
dal governo ai due negoziatori dello Ndf. Sa¬ 
turnino Ocampo ed Antonio Zumel. 

In una dichiarazione rilasciata al termine 
della riunione, cui hanno partecipato anche 
Elnrile e Ramos, la Aquino ha dopato l’ope- 
razlone che ha portato aH’arresto del leader 
comunista, aggiungendo comuneme che «Il 
governo lascia aperta la possibilità che ven¬ 
ga negoziata una tregua nazionale*. 
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Buon compleanno 
Cgil, tra ricordi 


e nuovi impegni 

La manifestazione di Milano per gli 80 anni della maggiore confede¬ 
razione sindacale - La rievocazione di Arfè, il discorso di Pizzinato 


MILANO — •L’ottantesimo 
cado In un momento In cui la 
Cgll si presenta ancora nel 
suo pieno vigore, rappresen¬ 
tanza maggioritaria del mo¬ 
vimento del lavoratori, ma 
impegnata essa stessa in un 
la vano Intenso e profondo di 
ripensamento delle proprie 
esperienze, di analisi del pre¬ 
sente, di elaborazione di ipo¬ 
tesi per gli anni avvenire*. 
Queste parole, che aprono 
l'intervento del professor 
Gaetano Arfc, raccolgono 
bene il senso di questa gior¬ 
nata. La cornice c quella del¬ 
l'aula magna dell'Unix ersl- 
t.à, che ha ospitato la Cgll per 
sottolineare il legamo tra 
cultura e lavoro. La sala è 
strapiena: non cl sono sol¬ 
tanto i dirigenti, le persona¬ 
lità, ma molti militanti, mol¬ 
ti operai e pensionati mila¬ 
nesi mescolati a studenti, a 
giovani che alcoltano atten¬ 
ti; su due file un 'intera scola¬ 
resca di liceo. 

Sono lontani gli anni del¬ 
l'incontro fisico tra studenti 
e operai, che avevano per 
quotidiano teatro proprio 
quest'aula. Il rettore Mante- 
gazza ricorda con amarezza 
quegli anni perché sono stati 
ancne gli anni dello sfascio 
dell’università. «Afa oggi — 
aggiunge — dal giovani vie¬ 
ne una forte spinta costrutti¬ 
va. Chiediamo una mano al¬ 
la Cgll, che sappiamo molto 
attenta al giovani, perché 
l’università sla considerata 
un Investimento produttivo, 
perché sia aperta al tecnici, 
al ricercatori*. 

Carlo Tognoll II sindaco, 
porta II saluto orgoglioso 
della città che ha visto na¬ 
scere la Cgll: ‘Non fu un ca¬ 
so, qui ferveva II clima socia¬ 
le e culturale per quella na¬ 
scita. Lo stesso Comune l’ap¬ 
poggiò materialmente, con 
una solloscrizione di qulndl- 
cimllr. ire*. Insieme a lui, in¬ 
torno alla Cgll si sono rac¬ 
colte le massime autorità ci¬ 
vili, il presidente della Pro¬ 
vincia e delta Regione, rap¬ 
presentanze del Parlamento, 
delle associazioni economi¬ 
che, imprenditoriali, coope¬ 
rative, delle altre confedera¬ 
zioni. Molti sono i messaggi: 
del presidenti del consiglio, 
della Camera e del Senato. 

Carlo Ghczzl, segretario 
della Camera del lavoro di 
Milano, ringrazia II presi¬ 
dente della Repubblicaperii 
patrocinio accordato. Gran¬ 
di applausi accolgono II salu¬ 
to di Lama, impegnato in un 
convegno in Argentina. 
Alessandro Natta in visita in 
Ungheria augura che in coe¬ 
renza con il suo passato glo¬ 
rioso. la Cgll possa svolgere 
un ruolo essenziale perché 
possano uscire vincenti le 
ragioni della pace, delta soli¬ 
darietà. di una più alta qua¬ 
lità della vita*. Si leggono i 
saluti di Claudio iwartei/i, 
delle Adi. della Curia mila¬ 
nese, che attraverso la Pa¬ 
storale del lavoro manda un 
messaggio pieno di rispetto e 
di amicizia. 

Vengono premiati nume¬ 
rosi amici della Cgil. che 
l’hanno sostenuta con il loro 
ingegno e il loro sacrificio: 
Sandro Pertltini, Federico 
Caffè. Pasquale Saraceno. 
Leo Valianf, Franco Momi¬ 
gliano. Ceaare Musatti, Giu¬ 
liano Procacci. Ernesto 
Treccani. Quando si arriva a 
Carol Deche, vedova di Ezio 
Tara nielli, alla fìgll di Guido 
Rossa. Sabina e a Elena Fa¬ 
va. il cui padre, il giornalista 
Pippo Fava fu ucciso dall 
amarla, la sala tributa un 
applauso intenso e commos¬ 
so. Poi tocca alle fabbriche di 
più antica e gloriosa tradi¬ 
zione sindacale: la Pirelli do¬ 
ve è nata nel 1902 la prima 
commissione interna, la Co¬ 
gne, la Lana Gatto di Biella, 
la RIv di vaiar Perosa. l’An- 
saldo, la LanerossI di Dchto, 
l’Arsenale Triestino S. Mar¬ 
co, le Reggiane, la Galileo, le 
Acciaierie di Temi, la Lega 
Macchinisti di Pescara, la 
Lega Ferrovieri di Sulmona, 
la Fatme di Roma, la Naval¬ 
meccanica di Napoli, la Lega 
Braccianti di Castellaneta e 

5 ]uella di Adrano, la Pertuso- 
a di Reggio Calabria, la Le¬ 
ga Zolla lari di Riesl. la Lega 
Mina tori di Buggerru: per un 
eccidio di questi minatori In 
lotta partiva nel 1904 II pri¬ 
mo sciopero nazionale, di 
cinaue giorni, coordinato 
dalla Camera del lavoro di 
Milano cheavrebbe da to vita 
due anni dopo alla Confede¬ 
razione del Lavoro, 

Ora la sala ascolta le paro¬ 
le di Gaetano Arfè, che ri¬ 
vendica la passione e la mili¬ 
zia politica come strumenti 
di comprensione per lo stori¬ 
co. -Non esiste sterlografia 



Pizzinato • la vedova TaranttHi 



degna di questo nome che 
non tragga dalla coscienza 
del proprio tempo lo stimolo 
a interpretare li passato. Co¬ 
si come non esiste partecipa¬ 
zione consapevole alla vita 
collettiva che non sla ali¬ 
mentata da una memoria 
storica collettiva. Un esem¬ 
plo recente cl soccorre. Uno 
del contributi maggiori che 
Il movimento organizzato 
del la vora tori abbia da to alla 
salvaguardia delle Istituzio¬ 
ni democra tiebe è sta to quel¬ 
lo della sua cosciente mobili¬ 
tazione, massiccia e costan¬ 
te. contro II terrorismo, com¬ 
preso quello che si amman¬ 
ta va di rosso. Ebbene, questo 
non sarebbe avvenuto se cl 
fossimo trovati di fronte a 
delle masse di «senza storia*, 
di donne e di uomini 1 quali 
non fossero stati in grado di 
capire quasi di istinto, nel ri¬ 
cordo della resistenza, che le 
idee e i metodi del terrorismo 
miravano a colpire al cuore 
la democrazia, che la demo¬ 
crazia non era affare di *lor- 
slgnori*. 

Su questo Rio. dell’Incon¬ 
tro continuo tra la coscienza 
delle masse e la capacità di 
organizzazione e di direzione 
politica della Cgil corre lutto 
il discorso del prò fessor Arfè: 
•Quello che resta nella storia 
è che la nascita della Confe¬ 
derazione segnò un salto 
qualitativo nella vita collet¬ 
tiva delle classi popolati, do¬ 
tandole di una Istituzione 


che nonostante carenze, de¬ 
bolezze, errori le ha rappre¬ 
sentate e guidate nelle loro 
lotte e non le ha tradite mal». 

Antonio Plzzlnato, Il se¬ 
gretario generale della Cgll 
di oggi, conclude la celebra* 
alone traendo dal passatogli 
elementi perle tihndazione 
del sindacato, obiettivo del 
presente: «In primo luogo la 
democrazia. Democrazia co¬ 
me partecipazione attiva, 
che sa rendere protagonisti 1 
lavoratori delle scelte che 
compie il sindacato, E per 
questo c’è bisogno anche di 
precise regole e di forme 
nuove. In secondo luogo l’u¬ 
nità sindacale, un’unità sin¬ 
dacale da conquistarsi gior¬ 
no per giorno, unità sindaca¬ 
le quale espressione del plu¬ 
ralismo, politico, culturale e 
di concezione del mondo. 
Quindi unità sindacale che 
non vuol dire sindacato uni¬ 
co, ma processo unitario or¬ 
ganico e permanente. In ter¬ 
zo luogo l'autonomia. Auto¬ 
nomia del padronato, pub¬ 
blico e privato, dai partiti, di 
maggioranza e di opposizio¬ 
ne, dal governo e dallo Stato. 
Ma che non è.separazione 
dalla politica. E autonomia 
progettuale, per essere pro¬ 
tagonisti delle scelte, delle 
priorità, dentro un disegno 
di carattere più generale di 
trasformazione della nostra 
società». 

Stefano Righi Riva 


Braccianti 

oggi 

nuovo 

incontro 

ROMA — Riprendono oggi le 
trattative per il contratto dei 
latratori del settore a^colo 
tra Cgil, Cisl. Uil, Confagricol- 
tura, ConfeoUivatori e Coldi* 
retti. Finora c'era stato un uni* 
co incontro tra le parti, lo scor¬ 
so 31 luglio, per uno scambio di 
vedute preliminare. Il capo del* 
la delegazione imprenditoriale. 
Luca Remmert, presidente del¬ 
la Conf^rìcoltura di Torino, 
ha dichiarato; «Siamo stati i 
primi in Europa a scendere alle 
•IO ore settimanali. Adesso vo¬ 
gliamo mantenere il passo dei 
nostri partner europei. Siamo 
disponibili a discutere di Ressi* 
bilità deH'orario di laroro te¬ 
nendo conto della speeifidtà 
dell’economia agricola». «Le no¬ 
stre aziende ~ continua la di¬ 
chiarazione — lavorano sotto il 
condizionamento atmosferico 
che può rendere vana o^i pro¬ 
grammazione di orano». Poi 
una battuta tutt'altro che rassi¬ 
curante sul costo del lavoro. 

«Dobbiamo riportarlo entro i 
tetti di inRazione programma¬ 
ta. E necessario fare i conti con 
un'Europa dalla quale ci separa 
un differenziaie di inRazione 
che, sia pure ridotto rispetto al 
passato, è ancora notevole e 
condizionante». Ma per ridurre 
il famoso differenziale la ricet¬ 
ta è sempre la stessa: sacriRcI 
per i lavoratori. 


Cemento 

ancora 

niente 

trattative 

ROMA — Due mesi di silen¬ 
zio. Alla flne di luglio, le or¬ 
ganizzazioni sindacali di ca¬ 
tegoria inviarono alle con¬ 
troparti la piattaforma per il 
contratto del lavoratori del 
settore laterizi, cemento e la¬ 
pidei. Fino ad ora però gli 
imprenditori non si sono fat¬ 
ti sentire. Non si sono ancora 
detti disponibili a comincia¬ 
re il negoziato per li rinnovo 
del contratto. 

la FIc — il sindacato uni¬ 
tario degli edili, che organiz¬ 
za anche queste categorie — 
deRnisce quest'atteggia¬ 
mento degli imprenditori 
«assolutamente inaccettabi¬ 
le*. Insiste nel chiedere subi¬ 
to ravvio delle trattative, ma 
ritiene anche che non può 
più restare con le mani in 
mano. Cosi, il sindacato ha 
scelto alcune forme di mobi¬ 
litazione; per ora sari bloc¬ 
cato lo straordinario e il la¬ 
voro supplemenure in tutte 
le aziende. Assieme a questo, 
la Flc ha indetto assemblee e 
attivi un po’ ovunque. Se tut¬ 
to ciò non basterà a conqui¬ 
stare il negoziato, la verten¬ 
za si Inasprirà. E una dura 
eonRittuaiità in questo mo¬ 
mento non serve davvero a 
nessuno. 


Fiom, Filli, Uilm proclamano quattro ore di sciopero generale 

Ora tocca ai metalmeccanici 


ROMA — «In concreto pro¬ 
poniamo di effettuare dodici 
ore di sciopero entro ! primi 
giorni di novembre. Di que¬ 
ste ore crediamo che almeno 
quattro debbano essere con¬ 
centrate nella giornata del 
14 ottobre, per uno sciopero 
generale ài tutta la catego¬ 
ria..,». Sergio Oaravini, lea¬ 
der del metalmeccanici Cgll, 
«navigato» da quasi quaran- 
t'anni di milizia sindacale, fa 
una pausa prima della frase. 
Fino ad ora ha letto la sua 
relazione al •consigli genera¬ 
li» di Flom, Firn, Ullm (che 
qualcuno s’ostlna a chiama¬ 
re «parlamentino» del metal¬ 
meccanici, ma in realtà è 
un’assemblea che vede Insie¬ 
me i dirigenti del sindacato e 
numerosi delegati del consi¬ 
gli di fabbrica). Ora, Invece, 
posa 11 pacco di fogli che ha 
in mano e parla a «braccio». 

Un piccolo accorgimento. 
In cui c'è sicuramente un po' 
della tradizionale «scenogra¬ 
fia» sindacale, ma la sottoli¬ 
neatura stavolta serve. Lo 
sciopero generale di questa 
categoria e uno di quel fatti 
che «pesano». Perché quello 
del metalmeccanici è ancora 
«li contratto». Il più Impor¬ 
tante, quello che può decide¬ 
re le sorti deirintera stagio¬ 
ne contrattuale. E lo sciope¬ 
ro del metalmeccanici è an¬ 
cora «lo sciopero», quello che 
può decidere anche per le al¬ 
tre vertenze. 

Come dire, Insomma: sono 
ancora 1 metalmeccanici. 
Sono ancora la categoria 
guida di questo sindacato. 
Lo sono ancora anche se alle 
spalle della presidenza non 
c’è più la bandiera rossa del¬ 
la .Firn», ma ce ne sono tre, 
più plccoline. 

Sono ancora 1 metalmec¬ 
canici. Perché non parlano 
solo al lavoratori delle «loro» 
fabbriche, ma si rivolgono a 
tutti. Dice Garavlnl: badate 
che 11 rifiuto della Federmec- 
canica alle nostre proposte 
deriva solo da una «scelta po¬ 
litica». L’esemplo più imme¬ 
diato viene dalle proposte sul 
salario. Gli imprenditori di 
fronte ad una piattaforma 
che il sindacato non ha pro¬ 
blemi a definire «prudente» 
— e, perché non dirlo?, una 
«prudenza* che ha creato 


È deciso: 
1114 

fabbriche 

bloccate 


Sergio Garavini: ì «no» della Federmec- 
canica sono dettati solo da scelte politi¬ 
che - i lavoratori decideranno in alcune 
aziende la sospensione degli straordinari Sergio Geravint 



prouiemt In qualche fabbrica 
— hanno risposto offrendo 
cinquantamila lire. In tre 
anni. 11 tutto mentre l’Istat 
faceva sapere che negli ulti¬ 
mi tempi le retribuzioni nel 
settore sono diminuite del 
tre per cento. Salari più leg¬ 
geri, uniti al considerevole 
aumento di produttività che 
si è registrato In questi anni, 
hanno fatto diminuire li co¬ 
sto del lavoro. Dunque, non 
c'è ragione economica per ri¬ 
spondere di «no» al sindaca¬ 
to. La spiegazione dunque è 
politica. «E guardate — ag¬ 
giunge Carlo Moro, segreta¬ 
rio della Flom lombarda, 
uno del primi ad intervenire 
nella discussione — che le 
dichiarazioni che Mortillaro 
distribuisce a destra e a 
manca, per affermare che in 
fabbrica decide solo lui, o chi 
per lui, non sono pericolose 
solo per 1 metalmeccanici». 
Non sono pericolose solo per 
11 sindacato. »Quel decido io 
sottende una filosofia, una 
scelta ideologica che vorreb¬ 
bero spostare anche sugli 
equilibri politici». Quel «deci¬ 
do lo» potrebbe diventare an¬ 
che la filosofia che ispira le 
decisioni sulle pensioni, sul 


mercato del lavoro, sulla 
cassa integrazione. E se pas¬ 
sa quella linea padronale 
(che Garavlnl ha definito 
«autoritaria» anche sul piano 
politico e istituzionale, per¬ 
ché nega un «diritto fonda- 
mentale della democrazia, 11 
diritto alla contrattazione e 
aH’cqultà salariale»), se di¬ 
venta «linea di governo» cl ri¬ 
mettono tutti. Il pensionato, 
li disoccupato, il cassinte¬ 
grato. E questo significa sa¬ 
per parlare a tutti. 

Sono ancora 1 metalmec¬ 
canici. Certo con qualche co¬ 
sa di più del passato. Dice 
ancora la relazione: «Chi non 
ricorda gli anni scorsi, quan¬ 
do gli imprenditori ci accu¬ 
savano di non tener conto 
della ristrutturazione, dell’e¬ 
voluzione tecnologica, che 
aveva cambiato l’organizza¬ 
zione, la professionalità, lo 
stesso ambiente di lavoro? 
Quando cl suggerivano di 
mutare la nostra politica 
contrattuale? Vi ricordate 
gli anni in cui cl esaltavano 
il salto tecnologico, anche se 

10 facevano solo per imporre 

11 taglio agli organici, l’au¬ 
mento del ritmi?,.,». Quegli 
anni sono passati e le parti si 


sono Invertite. «Ora siamo 
noi che proponiamo una 
nuova contrattazione. Sla¬ 
mo noi che chiediamo un 
adeguamento delle informa¬ 
zioni, del modo stesso di ne¬ 
goziare, per rispondere alle 
esigenze dell’innovazione... 
Slamo noi a voler rendere 
meno rigido il tempo di lavo¬ 
ro delle macchine... Slamo 
noia voler cambiare la strut¬ 
tura dell’inquadramento, 
laddove è cambiata la natu¬ 
ra del lavoro .A difendere 

la modernità il sindacato pe¬ 
rò è restato solo: al tavolo 
delle trattative Mortillaro ha 
semplicemente negato che ci 
sia l'innovazione tecnologi¬ 
ca. Qualche robot è stato 
messo — ha detto In più di 
un’occasione il leader della 
Federmeccanlea — ma per 
lo più si continua a produrre 
come prima. Un modo nuovo 
di contrattare non serve. 

Sono ancora 1 metalmec¬ 
canici. Anche se non c’è più 
la vecchia bandiera della 
Firn, «c’è 11 fatto che ancora 
una volta le proposte, la scel- 
ta della lotta siano unitarie». 
Non è poco. Anche perché 
non è l’unità «tra le segrete¬ 
rie sindacali», ma è costruita 


Raffaele Morose 


nel «massimo di democrazia, 
nel massimo di rapporto col 
lavoratori». E non e uno slo¬ 
gan: a provarlo c’è 11 referen¬ 
dum sulla piattaforma e cl 
sarà il referendum sull’even¬ 
tuale ipotesi di accordo. So¬ 
prattutto c’è l’impegno a 
•una discussione con i lavo¬ 
ratori su tutti i problemi, 
daH’andamento delle tratta¬ 
tive alle decisioni di lotta». 
Certo, non tutto fila liscio. 
Tanto che Raffaele Morose, 
segretario Firn, nelle conclu¬ 
sioni, ha sentito il bisogno di 
dire che *l’lnizlatlva dello 
sciopero generale deve di¬ 
ventare prioritaria per tutti, 
mettendo da parte, almeno 
perora, le legittime esigenze 
di identità» (che tradotto 
vuol dire la concorrenzialità 
tra le tre organizzazioni). 
Problemi ci sono. Qualcuno 
anche Incomprensiblle per 
chi non è un sindacalista: 
l’intervento di Montagnoli, 
della Firn veneta, che ha ac¬ 
cusato di disfattismo chi 
aveva semplicemente detto 
che forse la decisione di scio¬ 
pero era arrivata un po’ tar¬ 
di, o quello di Rossetti, della 
Ullm piemontese, che ha fat¬ 
to uno strano «distinguo* tra 


la «gradualità delle lotte e lo 
sciopero generale», sono ap¬ 
parsi più «messaggi in codi¬ 
ce» diretti a questo o quel 
sindacato, che un contributo 
alla discussione. 

Ma cl sono anche altre 
questioni. Più chiare. Quelle 
legate alla Finanziarla, per 
esemplo. Così Franco Lotlto, 
segretario generale Ullm, 
aprendo l’assemblea ha det¬ 
to che la cosa più Importante 
•In questo momento» sono 1 
rinnovi contrattuali. Qual¬ 
cuno l’ha letta come un Invi¬ 
to a «soprassedere» alle scel te 
economiche del governo. Per 
contro c’è Morose che Invece 
definisce la Finanziaria «in¬ 
sipida, troppo garantista per 
le rendite, che sfrutta ma 
non utilizza 1 vantaggi del 
calo delle materie prime». E 
c’è Garavlnl che chiede un 
Impegno («parallelo al con¬ 
tratti») sui temi della politica 
economica e sociale del go¬ 
verno. Che chiede che «nei 
rapporto tra governo e sin¬ 
dacati si giunga a soluzioni 
reali». Sul punti che gli stessi 
metalmeccanici hanno Indi¬ 
cato: Investimenti al Sud, al¬ 
leggerimento del prelievo fi¬ 
scale, assegni familiari, eli¬ 
minazione dei ticket, rifor¬ 
ma previdenziale, misure 
per 11 diritto al lavoro. Sem¬ 
brano «sfumature» diverse. 
Ma alla fine, 1 metalmecca¬ 
nici si confermano tali: e ap¬ 
provano due ordini del gior¬ 
no. Il primo sui contratti, 
con la proclamazione dello 
sciopero c con l’indicazione 
di sospendere. In modo arti¬ 
colato (non dappertutto e 
nello stesso modo, cioè), gli 
straordinari. L’altro docu¬ 
mento è sulla politica econo¬ 
mica. E fatto salvo 
r«omaggio» alle confedera¬ 
zioni («SI condivide la linea 
generale del documento 
Cgil. Cisl, Uil») chiede una 
maggiore incisività nell’a¬ 
zione sindacale. £ l metal¬ 
meccanici si dichiarano «di¬ 
sponibili alla mobilitazione c 
alla lotta». Mobilitazione che 
le segreterie confederali In¬ 
vece ancora non sono state 
in grado di proclamare. Sono 
ancora divise nel giudizio 
sulla Finanziarla. 

Stefano Bocconetti 


La sorpt^ dello sciopero dei chimici 

Cazzola, Garavini e Amoretti: «Quel successo, un segnale per tutti ì lavoratori» 

Clamorosamente smentita la teoria di Mortillaro della «separazione» tra lavoratori e sindacati - Le resistenze padronali 
sulla contrattazione dopo l’intesa a sostegno dell’innovazione - «Abbiamo negoziato la crisi, vogliamo negoziare lo sviluppo» 


ROMA — Sorpresa, è torna¬ 
to lo sciopero. Compatto e 
convinto, come quello del 
260mlla lavoratori chimici 
l’altro giorno. Chissà che 
coccolone per II professor 
Mortillaro e per i suol emuli, 
teorici della •separazione» 
tra l lavoratori e II sindacato. 
Invece, alla prima occasione, 
si scopre che il •vecchio con¬ 
tratto» Mortillaro e soci pos¬ 
sono pure tenersela, ma la 
tradizionale arma dello scio¬ 
pero 1 lavoratori sanno ben 
usarla per conquistare II 
•nuovo contratto». Anzi, la 
nuova contrattazione, per¬ 
ché queste si rivela essere — 
« lo ha rivelato proprio que¬ 
sto primo sciopero d’autun¬ 
no — la vera posta In gioco 
dello scontro. 

Ideologismi? Una rivendi¬ 
cazione astratta di un potere 


estraneo agli Interessi e al 
bisogni del lavoratori In car¬ 
ne e ossa? I lavoratori chimi¬ 
ci hanno storicamente una 
precisa peculiarità nel pano¬ 
rama industriale Italiano, 
Per primi. all’Indomani di 
quel salto nel buio della -tas¬ 
sa dello sceicco» sul petrolio, 
sono stati investiti dalla crisi 
e dalia ristrutturazione. 
•Processi delicati e sempre 
più dolorosi — ricorda Giu¬ 
liano Cazzola, segretario ge¬ 
nerale del chimici Cgll —, 
eppure abbiamo voluto con¬ 
trattarli tutti, portando den¬ 
tro la contrattazione l’intera 
categoria. Slamo stati capaci 
di cultura Industriale, una 
cultura di partecipazione e 
di progetto. La riprova? Mal 
una sola Intesa è stata re¬ 
spinta. neppure quelle che 
gestivano pesanti amputa¬ 


zioni all’occupazione. Perché 
era la difesa che preparava il 
rilancio». 

I lavoratori che l’altro 
giorno sono scesi In sciopero, 
quindi, conoscono bene la 
concretezza della contratta¬ 
zione e 11 valore di questo po¬ 
tere. Hanno esercitato l’una 
e l’altro nella crisi, a mag¬ 
gior ragione Intendono pa¬ 
reggiare Il conto nella fase di 
sviluppo della chimica che si 
apre adesso. tCon la stessa 
cultura industriale», dice 
Cazzala. Che signi fica: flessi¬ 
bilità ma anche riduzione 
d’orario e occupazione; pro¬ 
duttività ma anche profes¬ 
sionalità; Innovazione ma 
anche controllo dell’ambien¬ 
te e delle condizioni di lavo¬ 
ro. Nel contratto cl può an¬ 
che essere qualcosa, e la Fe- 
derchimlca di Varasi non ha 


fatto mistero di voler chiu¬ 
dere così la partita. Ma chiu¬ 
derla, appunto, quando Inve¬ 
ce una nuova fase va aperta, 
a partire dal contratto, con 
una più ampia diffusione 
delle relazioni industriali li 
dove — l’impresa — si realiz¬ 
zano le nuove opportunità. 

Con lo sciopero, e uno 
sciopero così riuscito, I lavo¬ 
ratori chimici si riappropria¬ 
no dfciò che è loro. •Sorpre¬ 
sa? E più corretto dire che 
abbiamo colto la gente di 
sorpresa», sostiene Cazzala. 
E spiega: •Prima dell’estate 
abbiamo lasciato l lavoratori 
con una buona notizia, l’In¬ 
tesa sulla prima parte del 
rinnovo, quella che sancisce 
l’intervento del sindacato 
nell’innovazione. Al rientro 
dalle ferie, al tavolo ài trat¬ 
tativa è emersa la pregiudi¬ 


ziale padronale sul passo 
successivo, della contratta¬ 
zione articolata. Lo sciopero, 
così, abbiamo dovuto procla¬ 
marlo a freddo, ma questa 
determinazione è stata capi¬ 
ta dai lavoratori. Sapevano 
di dover lottare per il con¬ 
tratto e non per un pasticcio. 
E hanno risposto come negli 
anni ruggenti». 

•E un segnale per lutti! la¬ 
voratori», conferma Sergio 
Garavini, segretario genera¬ 
le della Fiom. •Cl dice che 
non serve la rassegnazione 
rispetto alle difficoltà che 
pure sono grandi in questa 
stagione contrattuale, sem¬ 
mai s’impone la chiarezza 
degli obiettivi che consegna¬ 
no alla nostra gente», ag¬ 
giunge Aldo Amoretti, segre¬ 
tario generale del tessili Cgll. 

Domenica scorsa l’autore¬ 


vole Financial Times pubbli¬ 
cava un’analisi a tinte forti 
sui sindacato italiano: «Afai 
— ha scritto John Wyles — 
negli ultimi 15anni era stato 
così debole e così diviso, so¬ 
prattutto sui significato del 
sindacato stesso, sugi! obiet¬ 
tivi e sulle direttive politi¬ 
che». Forse è vero, sicura¬ 
mente così non Io vogliono 
quei lavoratori In sciopero. 
•Riflettiamo, è stato - dice 
Garavini — uno sciopero 
marcatamente politico, una 
rivolta contro il ricatto con¬ 
findustriale sul ruolo con¬ 
trattuale del lavoratori. Qui 
c’è la vera debolezza del sin¬ 
dacato. Da questa condizio¬ 
ne di arretratezza i lavorato¬ 
ri per primi vogliono uscire*. 

Ora c’è una prova: si può. 

Pasquale Casceila 



Sanità, un ottobre iH agitazioni 
Scontro autonomi-Donat Cattin 

Confermata l’astensione dal lavoro di quattro giorni (dal sette al dieci) - Ma lo 
sciopero potrebbe essere prolungato - Incontro ieri anche fra il ministro e la Uil 


ROMA — Nuove tensioni e 
dlfRcoltà si promano nel 
prossimi giorni per la Sanità. 
I medici dipendenti pubblici 
aderenti alle undici sigle dei 
sindacati autonomi hanno 
confermato il pesante scio¬ 
pero di quattro giorni (7,8,9, 

10 ottobre) che rischia di pa¬ 
ralizzare ospedali e UsL «Non 
abbiamo alcuna intenzione 
di confrontarci con i confe¬ 
derali, né tanto meno di 
aprire le trattative ad un 
unico tavolo». Con questa 
frase Aristide Paci, segreta¬ 
rio generale dell’Anaao (as¬ 
sociazione aiuti e assistenti 
ospedalieri) ha chiuso ogni 
possibilità di dialogo con lo 
stesso ministro Donat Cattin 

11 quale vuole concordare un 
unico codice di autoregola¬ 
mentazione dello sciopero. 

Del resto il ministro della 
Sanità, impegnato in questi 
giorni in numerose consul¬ 
tazioni nei tentativo di evita¬ 
re l’agitazione, ieri, al termi¬ 
ne dell’Incontro con i segre¬ 
tari generali delle tre confe¬ 
derazioni Cgil, Cisl e Uit, Plz¬ 
zlnato, Manni e Benvenuto, 
ha dichiarato che lil nego¬ 
ziato per il contratto si pre¬ 
senta difRclle, poiché I medi¬ 
ci, al quali è stata ricono¬ 
sciuta una propria area con¬ 


trattuale, trattano ad un ta¬ 
volo separato». Donat Cattin 
ha anche annunciato che 
chiederà al sindacati auto¬ 
nomi dei medici di parteci¬ 
pare ad un incontro con tutti 
I sindacati dei lavoratori del¬ 
la Sanità per concordare un 
unico codice di autoregola¬ 
mentazione dello sciopero, 
senza il quale — ha detto il 
ministro — non potrà esserci 
alcuna garanzia circa il fun¬ 
zionamento del servizi sani¬ 
tari essenzialL Ma la rispo¬ 
sta. come abbiamo detto, è 
stata di netta chiusura: «Se 11 
ministro cl convocherà con 
la Cgil-Clsl-Ull — ha preci¬ 
sato Faci dell'Anaao — non 
cl presenteremo. All’atto 
dell’apertura delle trattative 
— ha aggiunto — i ministri 
competenti veriRcheranno 
che n nostro codice è aderen¬ 
te alle leggi delio Stato«. 

Ieri sera, al termine del¬ 
l’incontro a Palazzo Mada¬ 
ma di Donat Cattin con i sin¬ 
dacati autonomi Anaao. Ci¬ 
mo e Anpo, il vicepresidente 
delia Cimo, Michele Poerio. 
ha minacciato addirittura di 
inasprire le agitazioni per I 
giorni successivi al 10 otto¬ 
bre. «Oggi anche Donat Cat¬ 
tin, dopo Gasparl Ieri — ha 
spiegato Poerio — ha mo¬ 
strato di voler svuotare l’ac¬ 


cordo di Palazzo (Hiigi del 7 
febbraio scorso che Impe¬ 
gnava il governo a ricono¬ 
scere l’autonomia delia cate¬ 
goria. Non possiamo sederci 
allo stesso tavolo dei confe¬ 
derali. Semmai deve essere 
la parte pubblica a chiederci 
di modificare il nostro codi¬ 
ce». E tuttavia non è certa¬ 
mente solo questo il punto di 
•opposizione* degli autono¬ 
mi al ministro. 

Ieri Donat Cattin ha in¬ 
contrato anche il segretario 
generale delia Uil. Benvenu¬ 
to, il quale ha esposto la posi¬ 
zione delia sua confederazio¬ 
ne sui problemi delia Sanità: 
«Riforma al primo posto con 
maggiore responsabilizza¬ 
zione delle Usi e delle Regio¬ 
ni; iniquità dello strumento 
dei ticket; deRnizione rapida 
del contratto per li comparto 
sanità; commissariamento 
di strutture inadempienti 
che si sottraggono ai compiti 
istltuzionallloro afRdatU. In 
un comunicato la UH medici, 
dal canto suo, richiama 11 go¬ 
verno «al rispetto degli impe¬ 
gni assunti ^r la deTtnizIone 
del ruolo medico*. 

«Una rigorosa riforma 
strutturale delie Usi «si au¬ 
spicano anche i rappresen¬ 
tanti del sindacato dirigenti 
del Servizio sanitario (Cida- 


Sidirssy. di quello dei biologi, 
chimici e fisici (Snabi) e dei 
sindacato farmacisti ospeda¬ 
lieri (Sinapo) che si sono in¬ 
contrati per esaminare i gra¬ 
vi problemi che incombono 
sul pianeta Sanità. 

Nel frattempo un altro 
sciopero, dal 27 al 31 ottobre, 
è stato annunciato dai medi¬ 
ci e veterinari dipendenti dai 
ministero della Sanità «per 
sollecitare il governo ad una 
loro equiparazione agli altri 
sanitari del Servizio sanita¬ 
rio nazionale*. L’astensione 
dal lavoro interesserà sia le 
sedi centrali che gli oltre 60 
uffici periferici con conse¬ 
guente sospensione di auto¬ 
rizzazione per farmaci e ali¬ 
menti e del controlli per i 
passeggeri, per sieri, vaccini, 
animali di importazione, 
carni e pesci. 1 veterinari di 
confine, dipendenti sempre 
dal dicastero delia Sanità 
hanno Invece stabilito di 
«astenersi da subito e per 
una settimana intera dai 
turni di lavoro in orari diver¬ 
si da quelli previsti (8-14) e 
da qualsiasi prestazione di 
lavoro straordinario». Que¬ 
sto comporterà presumibil¬ 
mente gravi disaggi ne! confi¬ 
ni di maggior traffico. 

b. ino. 




















giovedì 1 

2 OTTOBRE 1986 j 



ECONOMIA E LAVORI 

) 1 

[lì 


BORSA VALORI DI MILANO 


Titoli di-Stato 


Per l’Alfa colpo di scena 

Fiat: «La compriamo noi 1 ^^ [ 
e vogliamo subito 4 

il 51% delle azioni» i 










Romiti e Ghidella hanno consegnato una lettera al presidente della Finmeccanica - Qualche 

ora prima la Ford aveva inviato il suo progetto interamente definito che resta però top secret Cesare Romiti 




Franco Vieztoli 
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MILANO — L'executive del¬ 
la Ford Motor Company è 
arrivalo nel palazzo Flnmec- 
canlca a Roma poco dopo le 
16.30 con una busta sigillata. 
Un palo di strette di mano 
all'anonimo ambasciatore 
americano e via, ritorno a 
casa. E' arrivata, la lettera 
con la proposta ufficiale e 
definitiva per l'acquisto del¬ 
l'Alfa Romeo è nelle mani 
degli azionisti di maggioran¬ 
za della casa del biscione. E 11 
motore degli Interessi attor¬ 
no all'affare si è riacceso di 
colpo dopo giorni di sopore e 
cronache stiracchiate e 
stracche voci di corridoio. 
Meno di un'ora dopo la fret¬ 
tolosa riunione del consiglio 
di amministrazione della 
Flnmeccanlca, che ha preso 
atto della proposta Ford - 1 
cui contenuti ufficiali sono 
per il momento top secret - 
Romiti e Ghidella della Fiat 
sono entrati nella stanza del 
presidente della Finmecca- 
nlca Vlezzoll che 11 aspettava 
insieme con l'ammlnlstrato- 
re delegato Fabiani. Hanno 
discusso per una mezz'ora, 
mentre fuori si scatenavano 
dichiarazioni, giudizi. Inviti 
nell'attesa del grande even¬ 
to. Risultato: la Fiat ha tira¬ 
to fuori la sua proposta. O 
meglio: si tratta di una lette¬ 
ra che sarà recapitata a Fin¬ 
meccanica quanto prima 
nella quale verranno Indica¬ 
te le linee generali della pro¬ 
posta. Ma la vera notizia è 
arrivata: la Fiat punta al 


controllo •fin datl’lnlzlot 
dell'operazione. Che vuol di¬ 
re, precisano fonti della casa 
automobilistica torinese, ac¬ 
quisizione del pacchetto di 
maggioranza dell'Alfa Ro¬ 
meo. almeno il 51 per cento. 
Ecco azzerati tutti l prece¬ 
denti Interventi Fiat per l'Al¬ 
fa Romeo. Il gruppo pubbli¬ 
co manterrebbe le attuali ca¬ 
ratteristiche di gruppo uni¬ 
tario sotto il profilo societa¬ 
rio e operativo. Quindi nien¬ 
te più divisione in due tron¬ 
coni uno separato dall'altro 
come si ipotizzava aH'inizio 
dell'estate. Ora la Fiat parla 
di arricchimento e Ingrandi¬ 
mento delle strutture opera¬ 
tive aziendali componenti¬ 
stica compresa, dice sì ai mo¬ 
topropulsori boxer e 6 v che 
prima non la convincevano. 
Parla di valorizzazione delle 
professionalità che saranno 
impiegate nelle vetture di 
prestigio e di alta qualità. 
Per quanto concerne l'occu¬ 
pazione, la Fiat assicura «/a 
soluzionedell’intero proble¬ 
ma anche se in modo gra¬ 
duale specie attraverso un 
rigoroso rilancio del mar¬ 
chio e un deciso ringiovani¬ 
mento della gamma di pro¬ 
dotto*. L’unica condizione - 
affatto secondaria - posta da 
corso Marconi è che la pro¬ 
posta operativa arriverà sol¬ 
tanto dopo che la Fiat «avrà 
avuto accesso a tutte le in¬ 
formazioni necessarie per 
formutarlai. E qui le cose 
non sono affatto chiare. Per 


Amministrazione straordinaria 
NOVA Soc. Coop. di lavoro a r.l. 

Roma, via Tiburtina, 770 - tei. 06/438.18.21-438.50.10 


La NOVA Soc. Coop. di lavoro a r.l. ha inten¬ 
zione di alienare il fabbricato destinato a 
sede sociale, posto in Roma, via Tibur- 
tina, 770. 

Dati tecnici: 

— superficie area recintata mq 7.145 

— volume fuori terra me 9.538, volume to¬ 
tale me 10.834 

— superficie coperta mq 3.190. superficie 
utile mq 2.871 

— n. 5 piani fuori terra, n. 1 piano interrato. 

Per maggiori informazioni sulla destinazione 
urbanistica dell'immobile e del terreno, sullo 
stato di manutenzione, sulla dislocazione 
degli ambienti e per prendere visione delle 
norme che sovrintendono la presentazione 
delle offerte, rivolgersi presso gli uffici della 
NOVA Soc. Coop. di lavoro a r.l. in ammini¬ 
strazione straordinaria, dal giorno 6 ottobre 
al giorno 25 ottobre p.v. 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 


avvisi economici 


OCCASIONISSIMA a Lido Adnano bo« lAOOOODO ♦ mutuo Agenzia 
vend.amo villette al mare Sogg<if- Ritmo, viale Petrarca 299. Lido 
no, cucina. 2 camere, disimpegno. Adnano IRA) I77Ó) 

bagno, balcorti. caminetto, ciard no. uzo 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

BRODO IN BUSTINE 
NELLE SCORTE DI FAMIGLIA 

Un tempo i minestroni sì facevano cogliendo le verdure 
dall'orto, i brodi vegetali spesso erano la cena della 
famiglia. 

L'aggiunta di qualche cotenna sembrava dare calorie 
sufficienti per tirare avanti. 

La donna dedicava molto tempo alla cucina ed anche 
una minestra fatta quasi di nulla riusciva ad essere di 
gusto gradevole. 

Ora che il lavoro ha condotto la donna fuori delle pareti 
domestiche e il tempo da dedicare alla preparazione del 
Cibo è molto più limitato, spesso ci si accontenta di 
preparare la cena in pochi minuti. 

Molte delle nuove diete valorizzano un'alimentazione 
ricca di vegetali. Il brodo di carne è ricco di grassi e rxxi 
è piùconsiderato rimedio per molti mali, come si credeva 
un tempo. Passa oggi in seconda linea nelle scelte di chi 
ha qualche problema a mantenere la linea. 

Molti usano i dadi o gli estratti di carne cercando di 
aggirare l'ostacolo, ma la presenza di glutammato in 
molti prodotti in commercio crea più di un problema. 

Il sapore è gradevole ma il cerchio alla testa che a volte 
segue il consumo eccessivo di prodotti con additivi chi¬ 
mici è un notevole campanello d'allarme. Per rispondere 
all'esigenza di un brodo completamente vegetale, è na¬ 
to VEGETALBRODO. magro, istantaneo, monodose. 

Una scatola di diciotto bustine, tante ne contiene la 
confezione, è un'ottima soluzione per avere in famiglia 
sempre a portata di mano una bevanda naturale e di 
sapore gradevole. 


Informazioni la Fiat Intende 
l contenuti precisi della pro¬ 
posta Ford? Oppure la possi¬ 
bilità di verificare coniilzlonl 
e progetti con 11 manage¬ 
ment Alfa e Flnmeccanlca 
aprendo una trattativa nu¬ 
mero due equivalente a quel¬ 
la appena conclusa tra Ford 
e Alfa? Flnmeccanlca ha ri¬ 
sposto secca: la proposta 
Fiat arrivi «in tempi compa¬ 
tibili* con gli impegni assun¬ 
ti con la Ford e cioè entro 117 
novembre. 

Tutto da rifare, dunque? 
In parte sì. In parte no. Fin- 
meccanica a questo punto è 
vincolata con la Ford: ha po¬ 
co più di un mese per dare la 
risposta definitiva. La Fiat 
deve riuscire In poche setti¬ 
mane a fare ciò che hanno 
fatto Ford e Alfa Romeo in¬ 
sieme per circa tre mesi. A 
questo punto è l'azionista 
pubblico a dover fare una 
mossa, aprendo - o no - le 
porte dell'Alfa Romeo allo 
staf/torinese per metterlo In 
grado di passare dal cinque 
principi enunciati. 

La Ford non ha più nulla 
da dire. Oltre le quattro ri¬ 
ghette del comunicato fir¬ 
mato con Flnmeccanlca che 
dava l'annuncio ufficiale 
della consegna della propo¬ 
sta per l'Alfa Romeo, ha det¬ 
to che de discussioni sono 
state franche» e si è fatta un 
po’ di pubblicità apprezzan¬ 
do singolarmente la propria 
offerta: •£’fortemente corri¬ 
spondente dai punto di vista 


dell’Alfa Romeo, perchè ri¬ 
conosce la necessità di conti¬ 
nuare l’indipendenza e l’in¬ 
tegrità di questa famosa ca¬ 
sa automobilistica. Fino a 
quando non sarà ricevuta 
una risposta, la Ford non 
avrà nient’altro da dire*. Tra 
ovvietà e diplomatlsmi une 
deduzione: la proposta indu¬ 
striale avanzata non dovreb¬ 
be essere molto diversa da 
quella di cui si parla ormai 
da settimane. E cioè l’acqul- 
slzlonc in tre anni della mag¬ 
gioranza dell'Alfa Romeo 
con la ripartizione in propor¬ 
zione alla quota azionaria 
posseduta sia degli oneri del¬ 
le passività da oggi in poi sia 
degli Investimenti (3600 mi¬ 
liardi fino al 1993), Io scatto 
di produzione a quattrocen- 
tomila vetture all’anno. Più 
una serie di clausole di ga¬ 
ranzia: la separazione del 
marchio Alfa da quello Ford. 
La Ford manterrebbe l'o¬ 
pzione per sfondare il tetto 
del 51 per cento. 

Garavini, segretario della 
Flom, chiede un incontro 
con Craxl. «SI rischia che II 
caso Alfa finisca per marcire 
come la Sme*. Il Pel ha chie¬ 
sto che il ministro Darida sia 
convocato In parlamento per 
chiarire la posizione del go¬ 
verno. 1 deputati Peggio e Vi¬ 
gnala ritengono lassurdo 
che un gruppo come la Fiat 
chieda di conoscere l’offerta 
di un suo concorrente prima 
di avanzare la propria». 

Antonio Pollio Saiimbeni 


WASHINGTON — Il mini¬ 
stro del Tesoro italiano Gio¬ 
vanni Goria ha parlato ad 
un'assemblea del Fondo mo¬ 
netario ormai rassegnata a 
concludere coi nulla di fatto 
anche questa sessione. L'epi¬ 
sodio più forte è stato, senza 
dubbio, la nottata di trattati¬ 
ve in cui banche creditrici ed 
autorità si sono impegnate 
allo spasimo per spartire il 
carico di un rìfinanziamento 
di 12 miliardi di dollari al 
Messico. Alla fine è risultato 
che le banche commerciali 
forniranno soltanto 50%, 
l'altra metà dovranno darla 
Fondo monetario. Banca 
mondiale ed altri enti gover¬ 
nativi. 

Se questo sarà il «modello» 
per le trattative con gli altri 
quindici paesi supenndebi- 
tati la linea degli Stati Uniti, 
che faceva leva sulle banche 
commerciali perché fornis¬ 
sero l’80% del fondi, è già 
saltata. 

È apparsa perciò sorpren¬ 
dente raffermazione di Go¬ 
ria in assemblea secondo cui 
•non esistono divergenze so¬ 
stanziali». Anche se fatta per 
accreditare la propria posi¬ 
zione di mezzo — non si può 
dire mediatrice, visto che 


nessuno chiede mediazioni 
— fra gli Stati Uniti da una 
parte, la Germania ed il 
Giappone dall’altra. Goria 
dice che Washington «crea 
fantasmi» quando dice che 
basterebbe ridurre dello 
0,50% il tasso di sconto in 
Germania e Giappone per ri¬ 
lanciare l’economia mondia¬ 
le. aggiunge, però, che 
Germania e Giap^ne deb¬ 
bono fare di più per l'espan¬ 
sione: anche questo è un 
«fantasma», visto che nem¬ 
meno Goria dice esattamen¬ 
te cosa dovrebbero fare i go¬ 
verni di Tokio e Bonn. 

Il contrasto, secondo Go¬ 
ria, è su questonl tattiche. 
Ma sentiamo le parti in cau¬ 
sa. Il ministro Usa James 
Baker e il tedesco Stolten- 
berg hanno detto cose oppo¬ 
ste sul modo di sostenere l’e¬ 
conomia: gli Usa riducano il 
loro defìcit, ha detto Stolten- 
berg, prima di chiedere sfor¬ 
zi agli altri. Otto Pehl, che 
governa la banca centrale te¬ 
desca, ha detto ad un ricevi¬ 
mento che quella odierna è 
stata «la sessione più difficile 
in quattro anni». Negli stessi 
ambienti tedeschi si dice che 
«per mesi sulla Germania oc¬ 
cidentale sono state esercita¬ 


te pressioni enormi, senza 
precedenti». 

Questioni tattiche? Intrat¬ 
tenendosi con i giornalisti 
italiani Goria ha lasciato in¬ 
tendere che l’incidente del 
mancato funzionamento del 
Gruppo dei Sette sarebbe ri¬ 
solto. Lo stesso ha detto il 
governatore della Banca d'I¬ 
talia, Cario Azeglio Ciampi, 
nel corso di dichiarazioni ri¬ 
lasciate all'Ansa. Ciampi 
precisa che le prossime riu¬ 
nioni del Gruppo dei Sette 
potranno entrare nel merito 
delle questioni monetarie e, 
di conseguenza, vi saranno 
ammessi t governatori delle 
banche centrali. 

La senzazione è che l’Italia 
non sia accolta, dai cinque 
principali governi, né come 
interlocutore di pari peso né 
quale mediatore. All'intemo 
stesso del Gruppo dei Cinque 
(Stati Uniti. Giappone, Ger¬ 
mania. Gran Bretagna e 
Francia) non funziona alcun 
coordinamento ed I rapporti 
sono prevalentemente di na¬ 
tura bilaterale. D’altra parte, 
se nascerà una sorveglianza 
multilaterale delle monete, 
un nuovo regime di cambi 
regolati dovrà essere gestito 


Oggi a Firenze 
il «summit» 
della Fondiaria 


MILANO — Si riuniscono stamane a Firenze I maggiori azio¬ 
nisti della Fondiaria per l’uiUmo atto formale del vecchio 
sindacato di blocco. Essendo palesemente venuta meno la 
ragione deH’alIeanza, con Mano Schimbemi ed Enrico Cuc¬ 
cia che si combattono pubblicamente senza esclusione di 
colpi, il sindacato sarà sciolto e ognuno recupererà anche 
formalmente piena libertà di manovra. 

II disegno dichiarato dell’inossidabile consigliere anziano 
di Mediobanca è quello di costituire al più presto un nuovo 
sindacato che si assicuri 11 controllo della compagnia e steri¬ 
lizzi la pur rilevantissima partecipazione della Montedison 
(la quale, dopo la scalata di quesOestate, controlla il 37,5% 
del capitale Fondiaria). Ma pare assai arduo realizzare un 
disegno di questa mrtata in tempi tanto stretti. 

La cosa più probabile quindi è che oggi si sciolga soltanto 


I Tendenze 


LEni è ottimista: 
+2ò% Futile netto 
al 30 giugno 1986 

ROMA — Ottimismo nel palazzo color fumo deH'Eur, In 
piazza Enrico Mattel: l’Enl — ha detto Franco Revlgllo, pre¬ 
sidente, agli azionisti — ha conseguito nel primo semestre di 
quest’anno significativi successivi. L’utile lordo è cresciuto 
del 26% e, fatto più interessante per l’Ente, dopo dodici anni 
di «rosso» la Eni Holding da sola è tornata in attivo, con un 
utile di 741 miliardi. Revlgllo ha inoltre sottolineato che il 
gruppo Eni, nonostante la caduta del prezzi del petrolio, è 
riuscito ad aggirare la congiuntura non favorevole grazie ad 
un’accorta politica di approvvigionamenti e 11 risanamento 
di settori tradizionalmente in crisi (come la chimica). 

L’attività finanziarla del gruppo, infine, ha segnato positi¬ 
vi successi, sicché anche gli investimenti sono aumentati 
(+8,4%) e così l'autofinanziamento (+6,6%). Diminuito, spe¬ 
cularmente. l’indebitamento netto (-9,8). Scende anche il 
fatturato (-27.1%) e una nuova struttura costl/ricavl comin¬ 
cia a delinearsi, per effetto del mutamenti nello scenario 
Internazionale. I ricavi hanno avuto una flessione del 27%, 
riassorbita da un contemporaneo centrarsi dei costi. Il con¬ 
tributo del comparto energia al fatturato complessivo del 
gruppo è sceso dal 76 al 70%. Gli Investimenti sono cresciuti 
soprattutto grazie allo sviluppo della ricerca In campo nazio¬ 
nale. La politica di diffusione dell’azionariato, parte non se¬ 
condaria dell'autofinanziamento del gruppo, si è arricchita 
della futura matricola di Borsa, la Nuovo Pignone. 

Vediamo ora le cifre assolute del gruppo Eni. Il fatturato, 
al^'SO giugno 1986, è stato di 18.149 miliardi, gli investimenti 
alla stessa data 2.366 miliardi, l’autofinanziamento è am¬ 
montato a 3.175 miliardi, l’indebitamento netto è risultato di 
13.600 miliardi. Quasi stabili 1 dipendenti: 13.452 al 30 giugno 
di quest’anno, 130.576 l’anno scorso alla stessa data. 129.268 
al 31 dicembre del 1985. Franco Reviglio ha sottolineato la 
«nuova prova» cui è stato sottoposto il management dell’Enl 
nel mutalo scenario internazionale. Una prova — ha affer¬ 
mato — ben riuscita. 


Ciampi e Goria mediatori 
odia guerra monetaria 

Tedeschi ed americani hanno ribadito le loro divergenze nei discorsi alFassemblea del 
Fondo • Incerto futuro del Gruppo dei Sette - Novità dall’accordo sul debito messicano 


il vecchio sindacato, e che io scontro si Gas ferisca a Milano, 
attorno alla Montedison. Qui, date le dimensioni della socie¬ 
tà, le cose si faranno estremamente complicate. I principali 
azionisti sono sottoposti in questi giorni a fortissime pressio¬ 
ni per Indurli a schierarsi dall’una o dall’altra parte. E anche 
questo forse non basterà. Il conflitto potrà essere risolto con 
ogni probabilità solo se qualcuno riuscirà a riunire in una 
sola mano gli ingenti pacchi di azioni Montedison rastrellati 
In Borsa in questi giorni. 


L'indice Mediobsnea del mercato azionario ha fatto registrare ieri quota 
320.95 con una variaziona in rialzo dello 0.95 per cento. L'indice globale 
Comit(1972 ^ 100) ha registrato quota 742.56 con una variazione positiva 
dello 0.60 per cento. Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato 
da Madiobanca. A stato pari a 9.582 per cento (9,636 per cento). 
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aU’intemo del Fondo mone¬ 
tario intemazionale. 

Il governatore Ciampi ha 
detto che ogni paese conta 
•in ragione delia sua salute 
economica». Ciò non pare 
confermato dai fatti poiché 
gii squilibri di bilancia non 
diminuiscono il peso degli 
Stati Uniti. Forse intendeva 
dire che l’Italia deve ancora 
risanare la sua situazione 
economica: in tal senso 
Ciampi ha esaltato i risultati 
raggiunti, tornando ad indi¬ 
care per l’anno prossimo 
l’inflazione al 4% con la 
chiusura del distacco dagli 
altri paesi europei nel 1988. 
Ciampi nega l’importanza 
avuta dal ribassi formidabili 
di petrolio e dollaro nel rie- 
qulilbrio della bilancia con 
l’estero e suirinflazione, con 
una evidente forzatura. I fat¬ 
ti sono duri; Goria ha ricor¬ 
dato al Fondo monetario che 
la disoccupazione è airil% 
delie forze di lavoro e che il 
disavanzo pubblico assorbe 
ancora il 14% del reddito na¬ 
zionale. Questi dati rifletto¬ 
no senza dubbio Io stato in¬ 
terno dell’economia italiana. 

Patrick Sheldon 



Dalla Camera un «si» a Prodi e Reviglio 

ROMA — É 4 parere favorevole dato (UMo commissione bi cé mer i ie per le 
Partecipazioni staiaS. a maggioranza. suRe riconfenne decisa recentemente 
del governo. I comunisti si sono astenuti, motivando il voto con una forte 
entea suRagestionadegh enti, in particolare a causa deSa filosofia dei insana- 
mento attraverso ndìmendnnamento»: e non per una valutaziorw per s o n al e , 
et quanto Prodi e Revìg!« Zianno «mostrato doti di competenze non sempre 
nsconuabA in altre nomine governative». 

Tasse sulle liquidazioni: rimborso Ok 

ROMA — Une circolare dei ministero deNe Finanze proosa thè i contribuenti 
non dovrarww far rtuBa: R rimborso sari automatico. 

Entrate fiscali, *t'8,3 % in otto mesi 

ROMA — Sono calate invece in agosto, del 9.3%. a causa dtle mancata 
contabAzTB»xie deBe ritenute Irpef agli statali, a deTlvs dovuta ala Cee. 
Comunque anche il gettito Iva contmua a scendere: -4% ad agosto. La 
imposte relative ai patrimonio e al reddito sono calate dei 24.2%. Nei primi 
8 mesi deTaivio a genito A stato di 118.704 mAardL 

Industria, ~4,3 % Toccupazione In 7 mesi 

ROMA — La (wnta di maggev decremento nel settore metaArgioo. eegua i 
tessrta e Tabbitfiamenio. Le ore di levoro/aparam sono cresciute a lugbo. 
invece, del 4.9%. L'mcremento dei salari, m un anno. A stato dal 6,5%. 

Sestri Levante: per la Fit la giunta si dimette 

GENOVA — É una protesta contro il governo, ritenuto r esponsabAe deSa cosi 
defla Ferrotubi. n paiarzo comunale A occupato da semmane dai lavoratori. in 
una gKvnata cha ha visto un (ennesimo) blocco deSe ferrovie per Roma. 

Crescono a settembre i prezzi agricoli 

ROMA — Dopo una flessione, tra marzo a agosto, dal 7%. ione ritaRti 
den.S per cento. Comunque — awena rirvam — A un iveRo basso, dato 
il mese «d reiresa». 

Pensioni di guerra, legga con copertura 

ROMA — La commissione Fetenze a Tesoro «Ma Camera rha a pprov a ta 
aR'unanimitA. dopo che era stata respinta dal preselente dalla RapubMca par 
rnancanza di fmanziamento. 
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1 A L'UNITÀ / GIOVEDÌ 
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ibri 


EDWAUI) MORGAN FORSTER, «Camera con vista» — Il tema di questo grande 
scrittore londinese, morto Bienne nel 1970, e cioè la difficoltà dei rapporti umani 
imbrigliati dai pregiudizi che catturano e imprigionano anche la più ricca 
sensibilità, viene, in questo romanzo, presentato nella maniera più diretta, più 
semplice, più esplicita. Si tratta della prima impresa narrativa di Forster, e 
descrive l'incontro, prima lacerante ma poi fruttuoso, nella cornice di un libera* 
torio viaggio in Italia, tra una radazza inglese soffocata da una educazione di 
stampo perbenisticamente vittoriano e un giovane compatriota allevato nel 
culto dell’anticonformismo. La vicenda, come accennavamo, è più lineare che 
non quelle di «Passaggio in India» o di «Casa Howard»: ma la felicità narrativa 
dcH’autore fa sì che la storia, pur nella prevedibilità del suo scioglimento, riesca 
ad avvincere il lettore con la sua freschezza e la sua acuta anche se bonaria 
ironia. (Mondadori, pp. 244, L. 18.000). 

• • • 

HENRY-CHARLES PCECII, «Storia dell'Islamismo» — Le vicende politiche di 
questi mesi non sono certo destinate a creare per così dire una buona stampa 
ncU’opinione pubblica attorno aU’Islamismo. Può perciò avere una sua partico* 
lare tempestività e utilità questo libro, che dcH’opera di Maometto c dei suoi 
seguaci e successori cerca di dare una visione oggettiva, sia nei suoi risvolti 
soprattutto storici, sia negli aspetti di civiltà umana, al cui sviluppo diede un 
contributo non indifferente. Del resto, quale religione, in determinati momenti 
della sua storia, non si è accompagnata al fanatismo e al sangue? Pucch, presen* 
tato come autore, in realta è il curatore di una ponderosa «Storia delle religioni» 
presso lo stesso editore da cui sono tratti i due saggi suU'Islamismo scritti da 



Rock Hudson 


Toufic Fahd; mentre il capitolo aggiuntivo «II mondo islamico, oggi» è di Ales¬ 
sandro Hausani. (Laterza, pp. 260, L. 30.000). 

• ♦ # 

tlOCK HUDSON, «La mia storia» (in collaborazione con Sara Davidson) -- La 
vita del divo hollywoodiano degli anni 50 e 60, morto S9enne di AIDS nel 1984, è 
raccontata qui dalla giornalista americana, in collaborazione col protagonista, 
con dovizia di notizie e di testimonianze, ll lato piccante della vicenda e i’omo- 
sessualità che il divo, idolatrato dal pubblico femminile, praticò sempre, con 
coerenza e riservatezza: ma il problema è affrontato senza ipocrisia e con dignità 
cronachistica. Ne esce il ritratto di un simpatico fanciullone, che i.vizi, le virtù 
e gli eccessi di una società di celluloide interpretò con grande partecipazione, ma 
che stMjpe affrontare onorevolmente la malattia e la morte. (Longanesi, pp. 342, 
L. 20.000). 

* * • 

VITTORIO PARISI, «La sociobiologia» — Della «scienza del comportamento 
sociale delle popolazioni di organismi viventi, uomo compreso», l’aulore, docen¬ 
te aH’ateneo di Parma, sì propone di parlare in «un testo non complesso, leggibi¬ 
le anche da chi non ha una specifica preparazione naturalistica e biologica». 
Obicttivo arduo, solo in parte raggiunto: se infatti l’apjiroccio dottrinario è 
condotto in maniera piana, numerose sono le cadute di linguaggio: il lettore a 
cui si dica, per esempio, che «nelle popolazioni naturali è presente un notevole 
livello di ctcrozigosi esplicantesi in una cospicua variabilità fenotipica a livello 
molecolare» può soffrire di qualche imbarazzo. (Editori Riuniti, pp. 226, L. 
15.000). 

a cura di Augusto Fasota 


Narrativa 


Ancora 
sui giovani: 
scrivono, 
ma spesso 
hanno poco 
da raccontare 
L’opera prima 
di Marco Sacci 


Emergenti in cerca di storie 



Non sono mancali quest'anno esordi interes¬ 
santi di giovani narratori, due in particolare: il 
Diario di un millennio che fugge di Marco Lo¬ 
dali (Theoria) e /'Apologo del giudice bandito 
di Sergio Atzeni (Selleria). Più notato e pre¬ 
miato il primo, che è anche il più •/etterato», ed 
entra nel vivo di una storia generazionale, in 
chiave di psicologie e di cultura, e che sembra 
dimostrare un legame diretto con una riflessio¬ 
ne che è di molti e che è stata definita, da tempo 
e non a torto, col nome di rtflusso.Lodoli è uno 
dei pochi scrittori giovani su cut si è disposti a 
scommettere, a pensare che avrà un futuro. Più 
delicato il discorso per Atzeni. che scrive da 
un’isola la cui cultura resta fortemente partico- 
lare e per molti versi marginale, anche con tut¬ 
ta la positività che si può attribuire a questo 
termine. 

Ci sarebbero naturalmente molti altri nomi 
da ricordare, per esempio quello di Tiziana Vil¬ 
lani, i cui racconti, •Poliedro», usciti da Tran- 
chida, un editore senza molto impatto, sono 
spessodi una tensione al limite di una intrigan- 
te morbosità, o quello di MarcoPapi.il cui Birre 
sonnambule testé uscito presso Aelta Laelia è 
un immaginano diano d'infanzia che cerca 
dall'infanzia il senso e il legame (per affronta¬ 
re una sorta di odierna crisi d'esperienza) nei 
termini di un gustoso e bizzarro •diano», an- 
ch’esso infine molto tletterana». E c'è in gene¬ 
rale da lamentare come, nell'assenza di una cri¬ 
tica letteraria •militante», cioè non professora¬ 
le, o non pretestuosa e à la page, o non maftosa, 
non sia sempre facile seguire e sapere, e distin¬ 
guere e dialogare, in un momento in cui invece 
si direbbe che i nuovi talenti abbiano più che 
mai bisogno di riscontri non superficiali. (Non 
parlo degli Under 25 antologizzati da Tondelli, 


SUI quali SI è espresso egregiamente Arbasino 
su La Repubblica, e non c'è da aggiungere se 
non il sentimento di costernazione che quei te¬ 
sti suscitano). 

La biforcazione in due strade canoniche della 
letteratura è ancora quella tra chi scrive per 
raccontare qualcosa agli altri, e chi scrive per 
cercare nella scrittura una propria verità e una 
propria misura, più o meno sperimentando, in¬ 
namorato della •scrittura». È ovvioche la gran¬ 
de editoria scelga, preoccupata dei bilanci eco¬ 
nomici. di privilegiare la prima strada. In Italia 
da quasi un trentennio è bensì privilegiata dai 
letterati la seconda, col risultato di aver delega¬ 
to alla prima (il bisogno di narrare e il bisogno 
di leggere narrazioni) non certo il meglio — 
con le grandi eccezioni che si sanno. 

La nostra narrativa è perciò assai scadente, 
fatta da autori che non molto hanno da dire e 
che non molto sanno dire. Non ho preclusioni 
per l'una o per l'altra scelta, che considero com¬ 
plementari e non rivali; mi limito a constatare 
una maggiore frequenza tra gli esordienti di 
risultati interessanti sul versante di chi ‘scri¬ 
ve» anche per ragioni di narcisismo e di facilità, 
e una minore su quello di chi •narra», per la 
prevedibile fatica di costoro a trovare modelli e 
riferimenti nel nostro contesto 

Molte altre differenze esistono, quelle che 
vanno messe in conto alla dispersione e fram¬ 
mentazione della cultura italiana dei nostri 
tempi — sostanzialmente conformista sia su¬ 
perficialmente che nel profondo ma poi varie¬ 
gata e sfuggente negli esempi, non diversa- 
mente da quanto accade per tutti i nostri giova¬ 
ni, di cui si osserva assieme alla omologazione 
la pervicace ricerca di una diversità e originali¬ 
tà affidata al look e alla banda. 


Tutte queste cose vengono in mente affron¬ 
tando un qualsiasi libro italiano di giovani, e a 
me sono tornate in mente leggendo un esordio 
Mondadori, cioè presso una grande casa editri¬ 
ce responsabile di molti mali e neanche cosi 
coerente e oculata nelle scelte di mercato come 
vorrebbero darci a credere i suoi manager. 11 
libro, un romanzo, è II pattinatore di Marco 
Bacci (Mondadori, pp. 211, L. 19.000). L’autore 
ha trentadue anni ed è noto per certe aggraziate 
e spesso acute note di cinema pubblicate sulle 
pagine milanesi di «La Repubblica» fino a non 
molto tempo fa. Il pattinatore è proprio un ro¬ 
manzo, ha una storia e una struttura, personag¬ 
gi e ambienti caratterizzati e «forti» e affronta 
un’epoca — la Milano inizi secolo e la prima 
guerra mondiale — che indicano da subito la 
scelta di privilegiare appunto la narrazione, la 
«forma romanzo», escludendo Tautobiograft- 
smo e con esso anche la «morbosità» della scrit¬ 
tura. 

Forse per questo una casa come la Mondado¬ 
ri lo ha pubblicato, nella sua ricerca di talenti 
su cui puntare. Oggi infatti c’è perfino concor¬ 
renza, in fatto di giovani autori, e se fino a 
qualche tempo fa parlare di esordienti era nel¬ 
l’editoria quasi un tabù, quella battaglia la si è 
vinta. Mi metto in gioco: la rivista che dirigo è 
stata tra quelle che più accanitamente si sono 
battute per l'apertura di spazi agli esordienti; e 
mi pare si sia vinto anche sul fronte della batta¬ 
glia per il racconto, genere vituperato e neglet¬ 
to, al punto che oggi si moltiplicano premi e 
concorsi, troppi, rispetto a una reale presenza di 


Pattinatore di ghiaccio 


novità sia negli esordi sia nei racconti. Ci sono 
gli spazi, ma i talenti non sono molti e sono i 
pochi, assai fragili, ma la scommessa andava 
fatta, ed è importante che gli spazi non si chiu¬ 
dano; e poi, chi vivrà vedrà. 

Bacci, per intanto, meritava di venir pubbli¬ 
cato. La lodevole volontà dell’autore di rifuggi¬ 
re dallo stato presente e di voler costruire una 
stona, ha il contrappeso di una qualche insicu¬ 
rezza: il romanzo stenta a decollare, e tutta la 
sua prima parte — infanzia, adolescenza e pri¬ 
me esperienze di un giovane senza qualità, del¬ 
la piccola borghesia colta ma non troppo, lusin¬ 
gata di avventure medianiche o volentieri pa¬ 
raculturali — somiglia troppo ad altre storie di 
crescite senza qualità, che furono tipiche, ma 
con altra precisione o verve satirica, degli anni 
Venti e TYenta europei. È la seconda parte ad 
incuriosire e ad avvincere, quella in cui l’ap¬ 
prendistato generico alla vita si confronta con 
l’orrore di una guerra, e la sua retorica, la sua 
violenza, la sua tragedia 

Il protagonista è caratterizzato da una ano¬ 
malia: ha gli occhi di due diversi colori. Se dap¬ 
prima questa è una diverisità inessenziale, ne 
scopriamo via via significati plurimi. Egli si 
scambia con un amico cieco che muore in batta¬ 
glia, diserta, trova rifugio in una baita montana 
oltre i ghiacci presso una piccola famiglia in cui 


trova solidarietà e amore. Dovrà fingersi cieco, 
a guerra finita, e poi fingersi miracolato se vor¬ 
rà vedere di nuovo. Ma cieco lo diventa davve¬ 
ro nel riuscito tentativo di salvare l’amata da 
una fossa di ghiaccio in cui i riflessi della luce (i 
cristalli di rocca di una leggenda-metafora cara 
ai romantici e ai post-romantici austro-tede¬ 
schi) sono insostenibili agli occhi. Ma la vista 
tornerà, e l’amore, e la pacificazione sia col vil¬ 
laggio di montagna in cui vivrà sia con il poco 
di Milano che per lui vale — una zia e il suo 
bizzarro compagno scienziato — alla ricerca del 
Senso del Tempo, genio buono della soluzione 
felice. 

Si sarà notata l’insistenza dell’autore su una 
attrezzatura simbolica che fa perno sulla vista, 
le tenebre e la luce, la doppia vista. La storia di 
Tristano (un nome anch’esso fortemente con¬ 
notato) dagli occhi diversi è dunque quella di 
una iniziazione, e può perfino ricordare, ma li 
con ben altra magistrale pregnanza quella del¬ 
l’uomo qualunque di Ho servito il re d’Inghil¬ 
terra dì Hrabal, anch’egli procedente dal basso 
aH’alto attraverso l’esperienza chiave della 
guerra. Tutto questo potrebbe essere indispo¬ 
nente (di fatto, rimane assai presuntuoso), se 
Bacci non avesse l’accortezza di smorzare i toni, 
di raccontare, per brevi e sdutte frasi molto 
«oggettive», con distacco e perfino una qual cer¬ 


ta freddezza (ma è pregio o demerito, questa?). 
Il suo «ognuno» senza qualità conquista la nuo¬ 
va vista; essa, è infini una sorta di accettazione 
di un poco di fuga dalla storia oltre la turbolen¬ 
za delle rotture da quella provocate. Se quest’e¬ 
sperienza spirituale non giunge in definitiva a 
coinvolgerci, è però perché la sua congerie di 
elementi la sentiamo un tantino esteriore, pro¬ 
grammata, a tratti perfino frigida. 

La difficoltà a rendere «vivi» oggi questo tipo 
di materiali è ben reale, e riguarda certamente 
non solo Bacci. È come se alla assenza o ridutti- 
vità o mediocrità dell’esperienza, si reagisse 
con il ricorso a temi alti e modelli difficili, pe¬ 
scati nella letteratura, buttiamola in letteratu¬ 
ra, anche quando si parte da «storie» e si tende a 
«romanzo». Di «storie» ne capitano e ce ne capi¬ 
tano, anche a non saperle cercare. Più rare sono 
le «esperienze», oggi come oggi. Legare le pre¬ 
senze di quelle e l’assenza di queste, non è faci¬ 
le. Bacci fa leva su una storia tutta immagina¬ 
ria, e ne vuol distillare un discorso di esperien¬ 
za. Forse, in futuro, gli converrà abbassare il 
tiro, e cercare meglio nelle storie di oggi, per 
fame scaturire la difficoltà dell’esperienza, e 
non costruire allegorie su esperienze non «vis¬ 
sute». La sua giusta esigenza di distanza e di 
costruzione e narrazione di storia andrebbe ap¬ 
plicata a quest’oggetto tuttavia «misterioso», il 
rapporto tra le storie e la non-esperìenza dei 
milioni di senza-qualità che noi siamo. 

' Goffredo Fofi 


Un brivido lungo FAmerica 


.-a'5 


STEPHEN KING. «I libri di 
Bachman», Mondadori pp. 
410, L. 20.000 

Due romanzi del maestro 
deir«orrore». dell’autore più 
venduto, più «cinematogra¬ 
fato» e quindi più letto e più 
visto del mondo, ora all’esor¬ 
dio dietro la macchina da 
presa, con la regia del suo 
«Brivido». 11 più. La lunga 
marcia e L’uomo in fuga i ti¬ 
toli proposti di bel nuovo e in 
bella veste perché già editi 
nella serie Urania con lo 
pseudonimo Richard Ba¬ 
chman. Ne consegue, quindi, 
che I libri di Bachman sono i 
libri di King e l'ovvio conver¬ 
so. Reso a King il suo. resta 
da capire il perché di una 


nuova collana nel già com¬ 
posito ensemble di collane e 
sottocollane della Divisione 
Libri Periodici diretta da 
Laura Grimaldi. La risposta 
a tanta domanda è. credo, 
tutta dentro ia qualità della 
proposta e la coincidenza ci¬ 
nematografica (anche Son- 
zogno pubblica un romanzo 
di King, «L’occhio del male», 
storia di gente per bene, di 
zingari e di una terribile ma¬ 
ledizione; pp. 220, lire 20.000). 

In questi due romanzi 
King racconta l’America di 
domani, di un domani tal¬ 
mente prossimo che viene 
fatto di chiedersi se per certi 
versi, tanti, troppi, non sia 
oggi e non soltanto in Ame¬ 
rica, negli States, ma anche 


qui, da noi. in casa nostra. 

La trama dei due romanzi 
è molto semplice, molto li¬ 
neare: secca quindi ed em¬ 
blematica. La lunga marcia 
è, apjiunto. una lunga mar¬ 
cia. E una gara a eliminazio¬ 
ne nel senso letterale della 
parola. Un gioco sì, al mas¬ 
sacro. Cento ì concorrenti 
scelti ogni anno. Giovani. 
Marciano. Ognuno con le 
proprie ragioni, le proprie 
speranze o nessuna ragione 
per nessuna speranza. Velo¬ 
cità minima consentita: sei 
chilometri all’ora. Rallenti: 
prima ammonizione; un 
crampo, la fame, la stan¬ 
chezza. il sonno, la paura, 
l’angoscia, la disperazione, 
una ragazza che ti abbraccia 


sul ciglio della strada perché 
vuole «farti» e «farsi fare» e 
possedere con te tutti gli eroi 
— o i martìri? — della lunga 
marcia, e quindi un’altra 
pausa: seconda ammonizio¬ 
ne; per qualsiasi ragione ral¬ 
lenti ancora o ti ferihi: terza 
ammonizione. Poi, il conge¬ 
do: un soldato asettico e 
compiacente ti spara nella 
testa. Fine della lunga mar¬ 
cia. È Importante vincere? Al 
primo chilometro sì. Ma al¬ 
l’ultimo? L’ultimo chilome¬ 
tro coincide con l’ultimo 
concorrente rimasto in gara 
che ha visto e sentito conge¬ 
dare novantanove concor¬ 
renti. No. non ha più senso 
alcuno vincere. Non c’è pre¬ 


mio al mondo che possa pa¬ 
gare l’orrore e non c’è niente 
più, fuori, che ti possa fer¬ 
mare, e non c’è niente più 
dentro... Puoi solo cammina¬ 
re: ia lunga marcia continua. 

L’uomo in fuga è ancora 
storia di disperazione. Un 
uomo senza lavoro che vive 
negli slums di domani (?); 
una moglie adorata che deve 
«battere» per poca lira; una 
figlia voluta che sta per mo¬ 
rire di tisi. Una società inqui¬ 
nata e inquinante: i filtri na¬ 
sali, gli unici che funzionino, 
costano seimila nuovi dolla¬ 
ri una cifra accessibile sol¬ 
tanto per quelli dei quartieri 
alti. Il riscatto? Ancora una 
volta un gioco, un gioco tele- 


... 
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Un’immagine di «Brivido*, primo Film dietro la macchina da 
presa di Stephen King. 


Narrativa 


mààUMSMMim Sugli schermi il primo 
film di Stephen King e subito 
ecco riproposti i suoi romanzi 


visivo. Ti metti in Pila, se sei 
«fortunato» ti scelgono. Ti 
danno dei soldi e dodici ore 
di vantaggio. Poi partono i 
cacciatori. 

Ma chiunque è cacciatore 
perché tu sei l’uomo in fuga, 
la feccia della società, l’in¬ 
carnazione d’ogni male pos¬ 
sibile; e c’è un premio per chi 
ti riconosce e uno ancora per 
chi dà informazioni precise 
sul tuo nascondiglio. Per 
ogni giorno che resisti tot 
dollari nuovi consegnati di¬ 
rettamente ai tuoi familiari. 
Per ogni cacciatore che eli¬ 
mini altri dollari. Se non ti 
beccano entro un mese, un 
miliardo di nuovi dollari. Ma 
nessuno c’è mai riuscito, il 


mondo intero ti perseguita e 
tu a scadenze precise devi in¬ 
viare una cassetta videoregi¬ 
strata affinché tutti sappia¬ 
no che sei ancora vivo. E 
ogni giorno, all’orario pre¬ 
stabilito, il programma va in 
onda. E ogni giorno tutti ti 
odiano un po’ di più e ti vo¬ 
gliono morto perché sei il 
«male»: è un odio puro, distil¬ 
lato, assoluto e interclassi¬ 
sta. Certo, per mille nuovi 
dollari chiunque ti denunce- 
rebbe, ma Io farebbe anche 
per niente perché il male che 
tu incarni e anche il suo ma¬ 
le. quello dentro, e se uno ap¬ 
pena può liberarsene.» 

Ivan Della Mea 


Saggistica 


«La Toscana» 
e «Arezzo», 
due storie 
dTtalia 
e del territorio 
con un 
solo difetto: 
scarso amore 
per la 
divulgazione 


Puntoeacapo 












Dal cielo, le pianura attorno a Grosseto 


GIORGIO MORI. La Toscana, 
in -Storia d’Italia. Le Regioni 
dall’Unità ad oggi-, Einaudi. 
VITTORIO FTtANCHETTI 
P.ARDO, Arezzo, in «Le città 
nella storia d’Italia», Laterza. 
L. 38.000. 

A chi voglia oggi approfondire i 
temi delia stona e dell’crganiz- 
zazione del territorio italiano, 
lo scaffale della biblioteca ap¬ 
pare singolarmente povero, so¬ 
prattutto nella sezione delle 
grandi opere di consultazione. 
Vi potrà trovare l'utile — ma 
vecchia — collana in diciotto 
volumi Le Regioni d'Italia, 
pubblicata dalia Utet nei primi 
anni Sessanta e ispirata dal 
progetto di un get^rafo di valo¬ 
re quale Roberto Almagià; e po¬ 
trà in qualche modo ricorrere ai 
volumi editi dai Touring Club 
Italiano negli ultimi trent'annì, 
sia pure con intenti e risultati 
divulgativi non sempre equili¬ 
brati. 

In questo difficile c poco re- 


Impara Vusa e getta diO^ 


•Ormai siamo al giornali¬ 
smo usa e getta, da fast food, 
un hamburger e via, volubi¬ 
le, distratto, incostante, a 
bassa tensione e ad alta infe¬ 
deltà». Nel ricordo di chissà 
quali imprese, cosi scrive, 
nel suo spocchiosetto •Carte 
false», Giampaolo Pansa. 
Sbacchettando sulle mani i 
suol meno illustri coììeghi, 
salvandone un palo molto il¬ 
lustri (Scalfari, Bocca, chi al¬ 
tro?}, somministrando con¬ 


sigli ai possibili emergenti 
(di Repubblica 2^, ma sempre 
con somma nostalgia del bel 
tempo che fu, scopre una ve¬ 
rità universale; la voracità 
dell'odierno consumismo. 
L’usa e getta sin che riguar¬ 
da le quotidiane •carte false» 
(per la brevità del percorso di 
ogni nostro giornale dall'e¬ 
dicola, alla tasca della giac¬ 
ca, alla lettura in metrò, ad 
un metaforico cestino dei ri¬ 
fiuti, salvo che per ia pro¬ 


grammazione televisiva egli 
spettacoli) è pure ovvia, in¬ 
trinseca al prodotto, ma, 
ahimè, vai bene per tutto il 
culturale, come dice Beni¬ 
gni, visto che l tempi nostri 
sono tempi di mercato e se 
Mario Formenton dimostra 
che con I libri ci si può gua¬ 
dagnare signinca che l’usa e 
getta ha invaso anche la car¬ 
ta stampata più nobile. Co¬ 
me Il dentifricio: se non si 
consuma alla svelta, che af¬ 


A volo dì città 


munerativo (sinora) scaffale, s| 
sono recentemente as’venturati 
i due editori di casa nostra che 
vantano le migliori tradizioni 
culturali. Presso Later^ per la 
cura di uno degli storici italiani 
più preparati (Cesare De Seta), 
sono già usciti dai 1980 ad ogp 
27 volumi monografici nella 
collana Le città nella storia 
d'Italia. Da parte sua, Einaudi 
aveva proselito sin dal T? la 
fortunata esperienza delia Sto¬ 
ria d’Italia con rapcrtura delia 
collana Storia delle reeioni 
dall’Unità ad oggi; con un ade¬ 
sione a quel progetto — sia nei 
propositi cuUuraii. che nel ta¬ 
glio «a molte vtKÌ» dei volumi, e 
persino nella veste grafica che è 
tanto completa da aver indotto 


fare è? 

•Carte false» magari si 
propone come un libro usa e 
getta (salvo che per I colleghl 
citati). Ma non è il peggio. 
Francoforte, la grande nera 
che sta in piedi in questi 
giorni, offre un vastissimo 
campionariodi usa e getta. Il 
che potrebbe scandalizzare 
solo I moralisti, che non si 
sono ancora rassegnati (o 
hanno solo la coda di paglia) 
all’idea che più di tutto con¬ 


a modificare il titolo stesso del¬ 
la collana, adesM Storia d'Ita¬ 
lia. Le Regioni daH’Unitò ad 
oggi. 

Ora ne esce il quarto volume, 
dedicato alla Toscana e curato 
da Giorgio mori. Organizzato 
soprattutto attorno al saggio 
d'apertura di Mori (che occupa 
un terzo delle oltre mille pagine 
stampate), l'opera risulta di va¬ 
lore anche nei contributi più 
specifici ma complementari de¬ 
gli altri specialisti: di uno stori¬ 
co del territorio come Landò 
Bortoiotti. di storici della «rul- 
tura quali Eugenio Garin e Ga¬ 
briele 'lùri, di economisti come 
fìiacomo fìecattini e Arnaldo 
Bagnasco. di un politico avver¬ 
tito come Franco C^merlinghi, 


fa il denaro. Non essere belli, 
non essere buoni, non essere 
intelligenti. Solo ricchi. E 
perché qualcuno sia ricco gli 
altri devono ben consumare. 

È il momento dei piccoli 
romanzi, delle piccole avven¬ 
ture, dei piccoli saggi, dei 
piccoli manuali. Chi si so¬ 
gnerebbe più di scrivere per 
l’eternità? 

Solo qualche funzlonalista 
e razionalista, scoprendo 
l’industriai design, s’era pre¬ 
fisso un tempo di costruire 
macchine eterne. I suoi pro¬ 
getti sono stati ben presto ri¬ 
dimensionati dalle catene di 
montaggio, dalla crisi di 
Wall Street e dal New Deal. 



del presidente dell’Istituto re¬ 
gionale di ricerca Giuliano 
Bianchi... Autori seri, in gran 
parte docenti nelle università 
toscane, che si provano su temi 
di diretto approfondimento: 
tutto ciò rende il volume To¬ 
scana interessante almeno 
quanto il primo, dedicato al 
FHemonte e scritto da Valerio 
Castronovo, e più ^petibile 
dei volumi Veneto e Calabria. 

I limiti della collana sono un 
po’ quelli della cultura unìver- 
sitana italiana, poco disponibi¬ 
le alia «divulgazione di qualità» 
stile Braudel, timorosa di pro¬ 
durre sintesi di storia realmen¬ 
te contemporanea (Mori si fer¬ 
ma a! 1914!). condizionata dalla 
qualità della ricerca di base 


compiuta nelle facoltà.» Non è 
sfuggito — sia detto in inciso — 
che rispetto aH’oririnale tabel¬ 
la di marcia einaudiana venga 
oggi a mancare proprio il volu¬ 
me Lombardia (era stato affi¬ 
dato a Franco della Feruta), 
che più di ogni altro avrebbe 
costretto gii storici nostrani a 
misurarsi con l’attualità di tra¬ 
sformazioni rapide e di massa. 

II quadro di sintesi è poi del 
tutto assente nelle Città nella 
storia d'Italia, dove però il ri¬ 
corso essenziale alla cartografia 
storica ed alle «vedute» d epoca 
costituisce un vero e proprio fil 
rouge documentario per espe¬ 
rienze urbane tanto, dissimili 
quali quelle delle città italiane. 
Il volume su Arezzo di Vittorio 
Franchetti Pardo si ferma co¬ 
me di regola alla II guerra mon¬ 
diale. ma risulta ottimamente 
documentato anche sulle vi¬ 
cende di fondo della vita areti¬ 
na, nonché sull’inquadramento 
territoriale. 

Cario Tombola 


I Riviste 


A sancire l’usa e getta del 
libro toccherà ora al più po¬ 
polare e persuasivo dei mass 
media: Canale 5, Italia Uno, 
Raiuno, Raidue, In orari di 
punta, nei colmo di fanta¬ 
smagorici balletti, presente¬ 
ranno nei loro show room 
questa o quella pin-up edito¬ 
riale e mondiale. Non fascia¬ 
moci la testa, il consumismo 
ci va benissimo. Ci spaventa¬ 
no la politica e la lottizzazio¬ 
ne. Altro che tcarte false» 


soltanto. Qui si moltiplicano 
le jagine bugiarde aiJ’inve- 
rosimile, per testata, sociali¬ 
sta, de, Berlusconi da che 
partesta.- Ci siamo abituati, 
si dirà: che sorpresa è se fun¬ 
ziona così anche per le penne 
celebri e se gli affari sono af¬ 
fari. Solo che le conseguenze 
sono tante e il culturale, co¬ 
me sostiene Benigni, colpi¬ 
sce alla distanza e non ab¬ 
biamo neppure la consola¬ 
zione di pensare che alia fine 
ci salveranno I •classici», col¬ 
pevoli tutti di scarsa e accer¬ 
tata propensione all’usa e 
getta che piace al mercato. 

Oreste Pivatta 



Anche il n. 19 di NUOVI ARGOMENTI (Arnoldo Mondadori, 
L. 8000) ospita, sulla scia del precedente fascicolo interamen¬ 
te dedicato ai nuovi racconti italiani, una serie di brevi scritti 
«d’autore», tra cui segnaliamo di Marisa Volpi «Breve vita di 
Nora» e di Marco Forti «Tre sogni fatti in estate*. Sotto il 
segno deH’EIIade, la parte centrale del trimestrale diretto da 
Alberto Moravia, Leonardo Sciascia ed Enzo Siciliano, pro¬ 
pone interventi di Luciano Canfora («Le vie del classicismo»), 
Marcel Detienne («Apollo con la maschera di Dioniso»), Hen- 
ry-lrénée Marrou («L’eredità delia Grecia: educazione e reto¬ 
rica»), Comelius Castoriadis («La polis greca e la creazione 
delia democrazia»). 

*** 

STUDI STORICI, rivista trimestrale deU’Istituto Gramsci 
(Eklitori Riuniti, L. 9000), presenta nel secondo numero 
dell’SG contributi di Andrea Giardina sui miti e 1 valori socia¬ 
li nel mondo greco e romano e Piero Bevilacqua su «Acque e 
bonifiche nel Mezzogiorno nella prima metà dell’Ottocento». 
Segnaliamo, nella sezione "Note critiche" l’articolo di Danie¬ 
la Coli, «Il caso storiografico Giovanni Gentile». 
















L'UNITÀ / GIOVEDÌ 
2 OTTOBRE 1986 


ultwura 


pc 


Qui accanto, un incontro tra 
il leader :;ovietico Kruscev e 
quello cinese Mao. Sotto, 
quattro immagini ancora di Kruscev 
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Convegno 
su Mafai 
a Macerata 


MACERATA — Si è chiusa po¬ 
chi giorni fa la mostra di Ma¬ 
rio Mafai allestita, come la 
precedente di Scipione, in Pa¬ 
lazzo Ricci. La mostra ha ri¬ 
messo al centro del rinnova¬ 
mento della pittura italiana 
tra gli anni TYenta e gli anni 
Cinquanta la figura di Mafai. 
Ma ha anche stimolato discus¬ 
sioni sulla funzione dcU’arti- 
sta anche in rapporto alla si¬ 
tuazione presente nonché alla 
vicenda politica di Mafai (il 
pittore uscì dal Pei ai giorni 
della rivolta d’Ungheria). In- 


somma, Mafai fa discutere. 
Interpretando tale -dima», la 
Federazione di Macerata, il 
Comitato regionale Marche c 
la Commissione culturale na¬ 
zionale del Pei hanno promos¬ 
so, per il giorno 4 ottobre un 
incontro per discutere del pit¬ 
tore: «Conversazioni su Mafai* 
al quale parteciperanno i cu¬ 
ratori della mostra Giuseppe 
Appella. Fabrizio D’Amico, 
Flaminio Gualdoni, le figlie 
del pittore Giulia e Miriam, 
Giuseppe Chiarantc, Filiberto 
Menra, Toti Scialoja, Dario 
Micacchi, Paolo Spriano, 
Claudio Strinati, Antonello 
TVombadori c Marisa Volpi. 
Questa la giornata: ore 9,15: 
«Mafai attraverso il fascismo c 
la democrazia»; ore 15,15: an¬ 
teprima video «Mafai mio pa¬ 
dre» di Giulia Mafai; ore 15,50: 
«5Iafai in quarant’anni di mo¬ 
stre». 


di ADAM 
B. ULAM 


Sotto alcuni aspetti il 1956, 
nella storia moderna, è uno 
spartiacque come il 1914 e 
più ancora del 1945. L’insuc¬ 
cesso anglo-francese di Suez 
contrassegna l’ultimo stadio 
di rilievo nel declino dell’im¬ 
perialismo europeo segnala¬ 
to e affrettato dalla prima 
guerra mondiale. Il comuni¬ 
Smo, che come movimento 
che affermava di essere l'e¬ 
rede della civiltà occidenta¬ 
le. era nato m gran parte da 
quella guerra, vide sconvolte 
le sue affermazioni e frantu¬ 
mata irrimediabilmente la 
sua unità dallo schiudersi 
degli eventi che accompa¬ 
gnarono e seguirono il XX 
Congresso delPartito comu- \ 
nista sovietico. 

Oggi, da una prospettiva 
trentennale, è chiaro che il 
discorso di Niki La Sergheie- 
vich e la sua successiva ope¬ 
ra di destalinizzazione con¬ 
tribuirono alla trasforma¬ 
zione della società sovietica. 
Il cerchio della paura si era 
rotto, il dis.senso, anche se 
involontariamente, è figlio 
della destalinizzazione. Ma 
quando si considerano quelli 
che si potrebbero definire gli 
aspetti strutturali dello sta¬ 
linismo — il monopolio asso¬ 
luto del potere e del controllo 
sociale da parte del Partito, 
lo stile cospirativo del gover¬ 
no diretto da una ristretta 
elite reclutata per elezione 
dagli stessi membri — questi 
caratteri rimangono solida¬ 
mente impiantati nei siste¬ 
ma politico sovietico. 

Diversamente non soltan¬ 
to l’aspetto ma anche la 
struttura del movimento co¬ 
munista mondiale ha subito 
notevoli mutamenti. Il tipo 
di controllo esercitato da 
Mosca sul partiti stranieri 
prima del 1953(la Jugoslavia 
del dopo 1948 rappresenta la 
proverbiale eccezione che 
conferma la regola) non sarà 
mai più restaurato. Anche ai 
regimi del blocco dell'Est che 
dipendono dai sovietici per 
sopravvivere, è permessa 
una forma di autonomia che 
sarebbe stata inconcepibile 
tra il 194Beil 1953. Perquan- 
to l’Urss e la Repubblica Po¬ 
polare Cinese si siano riavvi¬ 
cinate o possano farlo in fu¬ 
turo, questa non accetterà 
mai piu il ruolo di socio mi¬ 
nore. La critica dell’Urss e di 
certi aspetti della sua politi¬ 
ca interna ed estera (qualco¬ 
sa di inimmaginabile ai tem- 


FIKFNZE — Si apre oggi ali’Hotel Itaglioni di Firenze un conve¬ 
gno internazionale dedicato al tema «A trent’anni dal .V.V Con¬ 
gresso del Pcus». La direzione e il coordinamento scientifico 
sono della Fondazione Giangiacomo Feltrinelli e del Centro 
studi paesi socialisti della Fondazione Gramsci. Nella giornata 
odierna, aH’inai^urazione dei lavori seguirà la presentazione 
del convegno di Giuliano Procacci dcH’Uiiiversilà di Firenze c le 
relazioni di Adam B. L'Iam del Russian Research Center dell’u¬ 
niversità di Harvard, di Adriano Guerra del Centro studi di 
politica internazionale («La coesistenza pacifica dai .\X Con¬ 
gresso alla crisi cubana»), di Pierre Rende della Ecole des llau- 
les Etudes en Sciences Socialcs di Parigi («La direzione sovietica 
e la destalinizzazione in Europa orientale») e di Anna Di Biagio 
dell’università di Firenze («La teoria della inevitabilità della 
guerra»). Domani interverranno George W. Breslauer dell’uni¬ 
versità di California, Robert V. Daniels dcH’universita di Ver¬ 
mont (•■L’intclligcncija c critica il fallimento della riforma»), 
Fabio Bettanin ucll'univcrsita di Firenze, Sergio Rertolissi dcl- 
ristituto universitario orientale di Napoli, Silvio Pons dell’uni¬ 
versità di Firenze e Alberto Potisi, sempre dell’Istituto universi¬ 
tario orientale di Napoli. Il 4 ottobre, infine, parleranno Giusep¬ 
pe Buffa del Centro studi di polìtica internazionale, .'Michal Rei¬ 
man della Freie Unìversitat di Berlino, Heinz Timmermann del 
Bundesinstitut fur Ostwissenschaftliche und intcrnationaien 
Studicn di Colombia e Bon Service della London School of Eco- 
nomics. Pubblichiamo, por l’occasione, la parte iniziale della 
relazione di Adam B. Ldam, dedicata alla politica estera del- 
rUrss. IkC relazioni c i materiali del convegno verrano presto 
pubblicati sul «Contemporaneo» di Rinascita. 


Le 
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Da oggi a Firenze storici a convegno a 30 anni dal XX Congresso del 
Pcus. Le sconfitte e i problemi che la destalinizzazione provocò 
nella politica estera sovietica secondo lo studioso Adam B. Ulam 

ioni di Kruscev 








pi del •culto della personali¬ 
tà’) è assai diffusa tra i co¬ 
munisti stranieri. 

Altrettanto importante — 
e anche qui il XX Congresso 
rappresenta l’evento iniziale 
c cruciale del processo — è 
stata la crisi dottrinaria del 
ComuniSmo. Prima del 1936 
era chiaro ciò che comuni¬ 
Smo voleva significare: il 
corpo delle dottrine e delle 
norme che dal 1936 regola¬ 
vano la vita sociale e politica 
dell’Urss. Ma quanto è diver¬ 
so il quadro degli ultimi 
trent’annil Abbiamo visto la 
Cina spostarsi dal ’settari- 
smo e dogmatismo dì sini- 
sfra», attraverso la virtuale 
anarchia della Rivoluzione 
Culturale, a ciò che oggi pos¬ 
siamo descrivere solo carne 
ultrarevisionismo, almeno 
nella sfera economica. Ab¬ 
biamo avuto l’esperimento 
jugoslavo e lo sfortunato 
tentativo dei comunisti ce¬ 
coslovacchi di tornare agli 
antecedenti democratici del 
movimento. Il motivo chiave 
del leninismo — la dittatura 
del proletariato (o meglio del 
Partito) — é stato discusso o 
esplicitamente ripudiato 
nell’Europa occidentale. Nel¬ 
la stessa Unione Sovietica il 
tumulto delle improvvisa¬ 


zioni e delle innovazioni po¬ 
puliste di Kruscev ebbe co¬ 
me seguito il conservatori¬ 
smo di Breznev con la sua 
oligarchia di governo sfo¬ 
ciante alla fine in una vera 
gerontocrazia. E oggi Gorba- 
ciov ed i suoi colleghi pro¬ 
pongono di rabberciare il si¬ 
stema ed è possibile che le 
forme classiche dell’organiz¬ 
zazione economica comuni¬ 
sta, come le fattorie colletti¬ 
ve di stato, vengano modifi¬ 
cate. 

Per i difensori del comuni¬ 
Smo tutti questi mutamenti 
testimoniano ia vitaiità della 
dottrina e la sua rispondenza 
ad un mondo che cambia. 
Per l critici, ciò che è accadu¬ 
to specialmente a livello in¬ 
ternazionale prova la totale 
erosione del contenuto ideo¬ 
logico del comuniSmo ed il 
fallimento dei suoi precetti 
economici e sociali. Amici ed 
avversari, ad ogni modo, 
concorderebbero sui fatto 
che il discorso •segreto* di 
Kruscev ruppe l’incantesimo 
che aveva immobilizzato il 
movimento comunista mon¬ 
diale per più di una genera¬ 
zione. 

Sarebbe un errore valuta¬ 
re l'effetto del XX Congresso 
e della destalinizzazione nel¬ 
le sfere internazionali sol¬ 


tanto'dal loro Impatto sul co¬ 
muniSmo mondiale. Né sa¬ 
rebbe del tutto giustificato 
considerare Kruscev troppo 
ottimista o, se si preferisce 
troppo ingenuo, nel ritenere 
che lo shock che procurava 
sarebbe stato salutare. Il 
Primo segretario ed i suoi so¬ 
stenitori probabilmente ave¬ 
vano ragione nel credere che 
un ripudio dello stalinismo 
fosse essenziale per la sicu¬ 
rezza dell’Unione Sovietica. 
Essi considerarono il titol- 
smo non come un caso isola¬ 
to di ribellione contro 11 
Cremlino ma come un se¬ 
gnale di pericolo. I metodi 
staliniani di controllo del sa¬ 
telliti dell’Unione Sovietica 
non sarebbero potuti andare 
oltre senza provocare un’e¬ 
splosione. L’alto grado di 
tensione con l’Ovest prodot¬ 
to dalla guerra di Corea e 
dalle sue riverberazioni era 
stato ritenuto anche dai suoi 
successori estremamente ri¬ 
schioso, specialmente in un 
momento in cui gli Stati 
Uniti avevano una schiac¬ 
ciante superiorità sull’Urss 
mentre l’economia sovietica 
si affaticava per raggiungere 
un livello confacente ad una 
superpotenza. 

Tentativi di migliorare le 


relazioni all’in terno del bloc¬ 
co comunista e di allentare 
la tensione con l’Ovest ave¬ 
vano preceduto 11 XX Con¬ 
gresso. Dopo la morte di Sta¬ 
lin, I ’a t teggiamen to del 
Cremlino verso la Cina di 
Mao era cambiato qua.si su¬ 
bito, come avevano indicato 
i vasti crediti concessi alla 
Repubblica Popolare e l’a.’-- 
mistlzio di Corea. La fine del 
conflitto nella penisola favo¬ 
riva gH interessi di Pechino 
ed era contro quelli di Stalin 
visto il suo atteggiamento 
ambivalente verso l comuni¬ 
sti cinesi. In contrasto con il 
tono minaccioso della diplo¬ 
mazia di Stalin, il discorso di 
Malenkov dell’6 agosto 1953 
era stato assai conciliante 
verso l’Occidente. Le riven¬ 
dicazioni territoriali dell’U¬ 
nione Sovietica nel confronti 
della Turchia furono lascia¬ 
te cadere. Furono ristabilite 
normali relazioni diplomati¬ 
che con la Jugoslavia, la 
Grecia e Israele. Seguirono 
poi gli incontri di Ginevra e 
la visita a Tito di Kruscev e 
Bulganin. 

Il ripudio esplicito dello 
stalinismo al XX Congresso 
ebbe pertanto, malgrado 
l’accentuazione originaria 
sul misfatti di Stalin in Urss, 


anche un significato indiret¬ 
to per le relazioni estere so¬ 
vietiche. 

Per ragioni che secondo la 
nostra odierna prospettiva 
appaiono ora eccessivamen¬ 
te semplificate, l’Ovest ave¬ 
va ritenuto Stalin incline a 
scatenare una nuova guerra, 
specialmente dopo il blocco 
di Berlino del 1948. Perciò gli 
avvenimenti del Congresso 
potevano arrecare — ed in 
effetti arrecarono — un cer¬ 
to sollievo all’Ovest. 

Probabilmente Kruscev 
contava su altri vantaggi 
esterni, derivanti dalle sue 
rivelazioni sul passato sovie¬ 
tico. Mao avrebbe dovuto 
compiacersi di veder deni¬ 
grato l’uomo che aveva trat¬ 
tato con notevole condiscen¬ 
denza i comunisti cinesi. I 
favorevoli riferimenti a Tito 
del discorso •segreto* avreb¬ 
bero dovuto suggellare la ri¬ 
conciliazione tra 11 Cremlino 
e il leader Jugoslavo. Inoltre 
nel blocco dell'Est II discorso 
avrebbe dovuto fornire una 
spinta ulteriore verso la libe¬ 
ralizzazione, prevenendo in 
tal modo una ripetizione di 
sommosse simili a quella 
della Germania Orientale 
nel giugno del 1953. La do¬ 
minazione sovietica del bloc¬ 
co avrebbe poggiato su basi 
più solide se i vari regimi co¬ 
munisti fossero divenuti più 
accettabili per i loro popoli. 
In tal modo la coesione del 
campo comunista sarebbe 
stata assicurata non attra¬ 
verso il solo potere militare 
sovietico ma con il rafforza¬ 
mento del legami di ideolo¬ 
gia e di comune interesse. 

Tutte queste aspettative 
erano ragionevoli. Purtrop¬ 
po quando si tratta di politi¬ 
ca la razionalità non è una 
guida infallibile. Entro un 
anno e mezzo praticamente 
tutte le previsioni andarono 
in fumo. I cinesi, dopo aver 
approvato all’inizio la rimo¬ 
zione postuma di Stalin, pas¬ 
sarono a considerare la de¬ 
molizione krusceviana del 
defunto idolo come una roz¬ 
za impertinenza e come un 
disservizio verso il comuni¬ 
Smo mondiale. La liberaliz¬ 
zazione nell’Europa orienta¬ 
le aprì un vaso ai Pandora. 
Fu soltanto per un pelo che 
dopo l’elezione di Gomulka 
alia guida del suo partito 
ì’Urss evitò un intervento ar¬ 
mato in Polonia. E poco do¬ 
po, infatti, le truppe ed i carri 
armati sovietici invasero 
l’Ungheria dove i tumulti 
minacciavano di rovesciare 
il regime comunista. 

Ad indicare la sua sconfit¬ 
ta ed il pericolo che dovette 
affrontare nel campo diplo¬ 


matico, alla veglia funebre 
della rivoluzione ungherese 
Kruscev fu costretto a di¬ 
chiarare — proprio in un’oc¬ 
casione come un ricevimen¬ 
to all’ambasciata cinese — 
che i comunisti non avevano 
dimenticato le lezioni di Sta¬ 
lin sul modo di comportarsi 
con i nemici. 

I guai dell’Unione Sovieti¬ 
ca all’estero, così come le lot¬ 
te all’interno del Cremlino, 
mentre indebolirono la ma¬ 
no di Kruscev nei rapporti 
con la Cina, resero Mao più 
dogmatico non solo nelle ri¬ 
chieste di maggiore appog¬ 
gio diplomatico e materiale 
da parte dei russi ma anche 
nelle sue pretese di influen¬ 
zare la politica del blocco co¬ 
munista nella sua totalità. 
La necessità di •ammansire* 
Pechino fu uno dei fattori 
che portogli autori della po¬ 
litica sovietica a riconsidera¬ 
re la loro amicizia per Tito. 
Già timorosi della possibilità 
di rapprochement tra Usa e 
Urss, I cinesi ravvisavano 
nella Jugoslavia, in libera 
manovra tra Est ed Ovest, 
un cattivo esemplo per l’in¬ 
tero mondo comunista. E do¬ 
po la crisi ungherese il Crem¬ 
lino dovette arrivare alla 
conclusione che, indipen¬ 
dentemente dalla necessità 
di calmare il nervosismo di 
Mao, Kruscev era andato 
troppo oltre nel corteggiare 
l’antico ribelle. La nuova 
breccia tra Mosca e Belgrado 
fu colmata col tempo e favo¬ 
rita dal deterioramento delle 
relazioni cinosovietiche. Ma 
nel 1937 era già eviden te che, 
malgrado le calde aspettati¬ 
ve di Kruscev, fa Jugoslavia 
non sarebbe più stata reinte¬ 
grata pienamente nel blocco 
sovietico. 

Fu in gran misura per 
questi avvenimenti di politi¬ 
ca estera che nella primave¬ 
ra del 1937 la posizione di 
Kruscev divenne molto sco¬ 
moda. Egli era ancora abba¬ 
stanza forte entro l’elite dei 
partito — il Comitato centra¬ 
le — per frustrare In giugno 
il tentativo della maggioran¬ 
za del Politburo di estromet¬ 
terlo. Tuttavia la campagna 
contro il tculto della perso¬ 
nalità* sarebbe continuata 
costantemente all’interno ed 
avrebbe infatti raggiunto II 
crescendo al XXII Congres¬ 
so del 1961. Dall’altra parte, 
la politica estera sovietica, 
dopo la sconfitta del •Grup¬ 
po antl-partito* sembra con¬ 
centrarsi su problemi diver¬ 
si: Berlino, il Medio Oriente e 
il dilemma sempre più fasti¬ 
dioso delle relazioni con la 
Cina. 


Dal nostro inviato 

VENEZIA — «Mi g’ho un fac 
simile della spilla-, cinguetta 
la signora davanti alla vetri¬ 
na blindata. È ovvio che sia 
blindata, perché dentro que¬ 
sta e altre vetrine del vene¬ 
ziano Palazzo Fortuny riful¬ 
gono -I gioielli degù anni 
Venti-Quaranta. Cartier e i 
grandi del Déco- in mostra 
dal 6 settembre fino al 2 no¬ 
vembre. Oltre a Cartier, Fou- 
quet. Tiffany. Van Cleef & 
Arpel, Black Starr & Frost, 
Boucheron, Buccellati. La- 
cloche, Mauboussin, Melle- 
rio dit Meller, David Webb. 
In tutto 204 pezzi di cui 95 dei 
Museo Cartier, 

Dunque, i gioielli e i loro 
messaggi, dai momento che 
non è solo oro quel che lucci¬ 
ca. Si dice -Questa casa è un 
gioiello-, -Ecco i miei gioiel¬ 
li-, e ci sono pure -I gioielli 
indiscreti-. Ne vengono fuori 
messaggi come pulizia, fie¬ 
rezza materna, linguaggio 
delle donne pronunciato 
-dalla parte più franca che 
sia in esse- (Io spiega il genio 
Cucufa nel romanzo di Dide¬ 
rot). 

Messaggi se ne colgono — 
e tanti — anche nella mostra 
veneziana. Riguardano l’e¬ 
conomia, la storia. Parte, il 
mercato. Non è puramente 
questione di gusto. 

Quando nel 1909 i Balletti 
russi di Diaghilev e i vàrio- 
pinti costumi di Bakst salgo¬ 
no sul palcoscenico parigino, 
il gioiello arrossisce. Lui se 
ne stava lì a ripetere la for¬ 
mula del diadema, oppure 
quella della parure per cui la 
signora veniva ad assumere 
il Mll’aspetto di un lampa¬ 
dario. Non avevano capito, 
questo gioiello e il suo orefi¬ 
ce, che c’erano le avanguar¬ 
die artistiche; che, al galop¬ 
po, sopraggiungevano Cubi¬ 
smo, Fauvismo, Futurismo. 
Che stavano arrivando, più o 
meno rapinati e impacchet¬ 
tati. 1 capolavori dell’arte 
africana. Che nel 1922 si sa¬ 
rebbe scoperta la tomba di 
Tutankhamen con un fanta¬ 
stico revival di influenze egi¬ 
zie. 

Magari l’Alt Nouveau una 
scossa, al primi del Ventesi¬ 
mo secolo, l’aveva data. Però 
la profezia di Nietzsche che 
•tutto ciò che è pesante di¬ 
venterà leggero* si era rove¬ 
sciata nel suo contrario. Ba¬ 
sta con le linee sinuose. Le 
libellule di Galllard sparse 
ovunque, quasi fossero un 
esercito di cavallette, aveva- 


Cartier, Boucheron, Webb; ecco 
i gioielli creati dai grandi 
del Déco in mostra a Venezia 

Non è 
solo oro 
quel che 


luccica 












Una spilla di brillanti di Raymond Templier (1920): in alto, 
un'altra spilla di Van Cleef e Arpels (1930) 



no stancato. 

Ci voleva un genio per ri¬ 
voluzionare la situazione. 
Quello che lavorò al 13 di 
Rue de la Paix ne aveva. 
Inoltre Louis Cartier, primo¬ 
genito della nuova genera¬ 
zione di gioiellieri, si circon¬ 
dò di collaboratori intelli¬ 
genti mentre respirava a pie¬ 
ni polmoni il clima culturale 
del tempo. Osò, Cartier, gli 
accostamenti di colore (ver¬ 
de e blu, ovvero smeraldi e 
zaffiri); sfidò con il platino la 
vecchia, consolidata abitudi¬ 
ne all’oro. Il platino, infatti, 
era una scoperta dell’inizio 
Novecento. 

Di qui il mutare della 
montatura dei diamanti 
mentre, per la lavorazione di 
queste pietre, si afferma II 
taglio a -baguette*. Dall’O- 
riente fiorisce l’importazlo- 
ne di pietre colorate; dall’In- 
dia gii smalti; dalla Cina ap- 
prod^ano la giada e valentis¬ 
simi maestri laccatori. Fra i 
materiali nuovi la bachelite, 
la tartaruga, l’ebano, la ma¬ 
dreperla, il nichel, l’acciaio 
cromato. Cartier piega que¬ 
sti materiali alle sue voglie 
(o alle voglie delle donne?). 
Può permettersi qualsiasi 
ghiribizzo. Fornisce più di 
quindici case reali; per l'in¬ 


coronazione del principe di 
Galles che diventa Edoardo 
VII, sono usciti da Rue de la 
Paix ventisette diademL Ne 
usciranno i gioielli di tipo 
geometrico: l braccialetti di 
lapislazzuli e coralli; gii anel¬ 
li ornati da gemme cabo¬ 
chon e le spille a pendaglio, a 
clip, a petali, a nodo. Soprat¬ 
tutto Cartier viene travolto 
da una insaziabile smania 
per il mondo animale. Car¬ 
tier animalier Io chiamano. 
Elefantini di brillanti sono 
in fila su un bracciale magro 
magro (in mostra a Palazzo 
Fortuny). Anche la spilla a 
forma di scarabeo in quarzo 
fumé e smeraldi è in mostra 
e viene riprodotta sulla co¬ 
pertina del catalogo Electa. 
Toma a più riprese la pante¬ 
ra, già sperimentata nel 
1914, sninzagllandola su 
una spilla per la duchessa di 
Windsor. La chimera scom¬ 
pare e ricompare, suggerita 
da modelli orientali. Ma one¬ 
sti giardini zoologici Itine¬ 
ranti non cl sembrano (ma¬ 
gari per invidtM la produzio¬ 
ne migliore di Cartier. 

Piuttosto II bocchino di 
giaietto, con la parte centra¬ 
le in corallo e il geometrico 
portacipria in oro giallo e 
smalto nero dove I colori si 
contrappongono con violen¬ 


za, senza concessioni al gra¬ 
zioso, al carino, alla natura 
imitata e addomesticata in 
pietre preziose. E soprattutto 
le -pendules mysterieuses», 
meraviglie dell’arte dell’oro¬ 
logeria. 

Vicissitudini del gioiello. 
Vicissitudini che risentono, 
ovviamente, della Prima 
Guerra Mondiale. L’inaugu¬ 
razione della esposizione 
universale, sostenuta dalla 
•Societé des Artistes Décora- 
teurs-, rimandata per anni, 
si inaugura in ritardo; nel 
1925. Clima cambiato, natu¬ 
ralmente. A visitare l’esposi¬ 
zione c’è una donna con i ca¬ 
pelli alla «garsonne*, le gon¬ 
ne corte, una certa ansia di 
emancipazione. Henry van 
de Velde, ammiratore della 
funzionalità e nemico giura¬ 
to di ogni decorazione super¬ 
flua, scrive sulla rivista Le 
Stvie Moderne, sempre nel 
19^5: -Noi ci sentimmo gui¬ 
dati dall’ardore di una fede, 
fede in una concezione pura¬ 
mente razionale, la conce¬ 
zione razionalmente pura di 
tutti gli oggetti. I) dogma 
della funzionalità e della 
moralità della forma si im¬ 
padronì delle nostre anime e 
del nostro spirito-. 

Nella mostra di Parigi del 
1925 tutti I elolellieri, tranne 


Cartier. espongono insieme. 
Nel '29 nuovo giro di valzer. 
Altra esposizione, altro con¬ 
nubio con Io spirito del tem¬ 
pi. AI bando i colori Art Dé¬ 
co; viva il bianco e il nero. Un 
anno dopo Fouquet e altri 
maestri delForeficeria rom¬ 
pono con il gruppo preceden¬ 
te per formare l’-union des 
Artistes Modemes». Per Fou¬ 
quet «un gioiello a volte può 
essere usato per trattenere, 
sorreggere o fermare alcune 
parti di un vestito, ma come 
opera di arte orafa deve in 
primo luogo essere conside¬ 
rato come ornamento dell’a- 
bito*. 

Finché l’austerità del Dé¬ 
co viene sotterrata. E anche 
la geometria e la simmetria. 
L’eccesso, la vistosità. Io 
scultoreo tentano di reagire 
agli anni cupi che accompa¬ 
gnano il secondo conflitto 
mondiale. Ma, anche se un 
tantino esagerato, quella 
spilla a forma di cuore in oro 

g allo, oro bianco, rubini ca- 
ychon e freccia di brillanti 
qualcuno se la sentirebbe di 
respingerla? Mia nonna, che 
riceveva un monile per ogni 
tradimento maritale, sospi¬ 
rava -a gioiello donato non si 
guardaln bocca*. 

Letizie Paolozzi 
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The last word to you, 


Wms, winJs. words ... certo Sbokespewe non potevo 
prevedere come Tow^rto degli yarftees ovrebbe combkilo 
lo suo lingua. (Xille pwole note 
dogli svìh^ tecnologici e 
scientifici a (juelie create da( 
revohjzione culturole e doì 
mutamenti dì costume. l'in¬ 
glese si è arriccfiito di 
migliaia di vocaboli. Oggi 
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Sonny Rollms 


Musica dei popoli^ 
a Firenze sarà 
di scena VAmerica 


ROMA — Ancora un'occasione per 
ascoltare jazz e blues, dopo i tanti testi* 
vai estivi. «Americamusica» è la rasse* 
gna organizzata a Firenze dal centro 
Flog Tradizioni popolari, che nell'am* 
bito delle iniziative per «Firenze capi* 
tale europea della cultura 1986*. ha in* 
scrito la sua decima edizione di Musica 
dei Popoìi. quest’anno il «popolo» in 
questione è per l’appunto quello ame* 
ricano e la sua musica più originaria: 
il gospcl, il blues, il jazz. Non vuole ccr* 
lo essere un panorama esaustivo, quel* 
lo proposto, ma piuttosto un itinerario 
di conoscenza nei confronti di una 
musica che ha tanto influenzato an* 
che la cultura europea. 

Gilberto Giuntini, direttore artisti* 


co della manifestazione, ha illustrato 
ieri nel corso di una conferenza stam* 
pa, i criteri adottati per la scelta dei 
gruppi. «Abbiamo voluto individuare 
quattro settori, tre musicali e uno cine* 
matografico, ma sempre inerente alla 
musica. Una parte di repertorio che 
abbiamo definito tradizionale, con 
musica country, indiana e cajun; una 
parte di blues, e abbiamo scelto solo 
quello tradizionale del Tennessee ed 
infine jazz, una musica ancora «in mo* 
vimento» e in continua evoluzione. 
Per il settore cinematografico, in tre 
giornate si svolgerà la IV rassegna del 
film etnomusicalc con la proiezione in 
anteprima dei film di Alan Lomax, 
con quattro film di Les Blank e una 
storia del blues e del jazz». 

Ma vediamo il programma in detta* 
glio: il 15 ottobre nel Salone del 500 di 
Palazzo Vecchio concerto della Phila- 
delphia Mass Choir (gospel) e della 
Sun Ra Arkestra che replicherà il con* 
certo il giorno dopo, 16, al Teatro Auro* 
ra di Scandirci. 1117 nella Chiesa di S. 


Stefano a Ponte Vecchio concerto del 
Rufus Ilarley Quartet (Rufus è il pri* 
mo suonatore di cornamusa jazz ed è 
accompagnato da James Simmons al 
paiano, Kenneth Kellcm al basso c 
Emanuel Thompson alla batteria) e 
replica della Philadelphia Mass Choir. 
Per il 2Ì l’appuntamento al Teatro 
Apollo è con il quintetto del grande 
Sonny Rollins, accompagnato da Cli* 
fton Anderson al trombone, Mark So* 
skin al piano, Jerome Harris al basso e 
Thomas Campbell alla batteria. Dopo 
il potente sax di Rollins sarà la volta 
delle virtuose percussioni di Max 
Roach che il 22, sempre al Teatro Apoi* 
lo, si esibirà con la Paris Reunion 
Band. Per ricordare la scomparsa, ve* 
nt’anni fa, di John Coltrane il 23, an¬ 
cora al Teatro Apollo, una serata dal 
titolo «Tribute to John Coltrane», dove 
suoneranno il quartetto di John Aber* 
crombie (chitarra) con Mike Brecker 
al sax e quello di David Liebman, che 
insieme a Brocker è fra i migliori «epi¬ 
goni» di Coltrane. 


Il Salone dei 500 di Palazzo Vecchio 
ospiterà il 24 il Concerto dell’Ensemble 
degli Indiani di San Juan Pueblo e di 
llnlau O Mililani (Hawaii), mentre al 
teatro Variety il 27, il vecchio Memphis 
Slim inaugura le serate dedicate al 
blues, che vedono in scena il 28 al Va* 
riety Jassie Mae llemphill, chitarrista 
dalla tenera età di nove anni e seguace 
della tradizione «fife and drurn» (flau¬ 
to e tamburo), che dividerà la serata 
con Hezekian and thè House Rockers. 
Il 30, sempre al Variety, Boyd Rivers e 
Doctor Ross, celebre one-men band. 
Grande attesa (31 ottobre) per il quar¬ 
tetto di Herbie Hancock (tastiere e pia¬ 
no) che suona con Branford Marsalis 
(sax), Buster Williams (basso) e Tony 
Williams (batteria). Infine, il 3 e il 4 
novembre concerto della Blue Ridge 
Mountain Strine Band e di Wade and 
Julia Mainer e il 5 e il 6 musica creola 
e cajun con la Ardoin Family. 

Antonella Marrone 


Von Karajan 
malato 
gravemente? 


BERLINO — Il maestro von 
Karajan è malato gravemen¬ 
te? Per ora si sa solo che il set* 
tantottenne direttore d’orche¬ 
stra ha cancellato tutti i pros¬ 
simi impegni per sottoporsi, 
nella sua villa in Austria, ad 
una terapia intensiva. Si igno¬ 
ra la natura del male, ma da 
fonti tedesche si è saputo che 
«Karajan soffre purtroppo di 
qualcosa di più di una banale 
influenza». Già da tempo, co¬ 
munque, le persone più vicine 
al musicista si erano accorte 
di una sua progressiva diffi¬ 
coltà a camminare. 


»/ -i V* ' " 
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Canale 5, ore 18 


Overdose 
di serial 
nella sera 
del calcio 


Giovedì di coppe: il calcio è protagonista in tv con la Fiorentina e 
l’inter impegnati in campi stranieri. Per chi cerca un'alternativa al 
pallone — oltre a Mike Bongiorno che, come scriviamo a fianco, 
torna su Canale 5 — non manca comunque l’abituale overdose di 
telefilm americani. Alle 18 su Canale 5 va in onda uno dei serial 
che la rete ha raggruppato sotto il titolo ■! simpamici,. ovv’ero 
L'albero delle mele, un serial per il pubblico più giovane che senza 
troppi pudori ruba, almeno in parte, il titolo al film francese con 
Sophie Marceau, Il tempo delle mele. Vengono raccontate in one¬ 
sto telefilm le avventure di un gruppo di studentesse di un college 
esclusivo, più interessate alle .relazioni sociali, che allo studio. 
Blair (Lisa Whelchel), Jo (Nancy MacKeon), Tootie (Kim Fields) 
e Nathalie (Mindy Cohn) e l’istitutrice Edna Garreti (Charlotte 
Rae) sono impegnate in questi episodi anche a mandare avanti un 
negozio di gastronomia in città: la serie, infatti, dopo aver avuto un 
primo fortunato lancio, si è esaurita e gli sceneggiatori hanno 
dovuto .dirottarla, in luoghi più propizi di un college, ambientan¬ 
dola in un negozio dove incontrare nuovi personaggi e nuove sto¬ 
rie. Oggi la rottura arriva ad uno dei punti maggiori: Jo vuole 
abbandonare il college per trovare un lavoro. Per sé e per gli 
sceneggiatori del telefilm, ormai senza fiato... 

Raidue: Koster indaga ancora 

Raidue risponde alle 18,30 con un altro serial, questa volta tede¬ 
sco: Il commissario Koster, interpretato da Siegfried Lowitz. Nel¬ 
la puntata di stasera, dal titolo .Il valzer del velodromo., il nostro 
indaga sulla strana scomparsa della moglie di un oste, nel cui 
locale si radunano sempre alcuni ciclisti. Un anonimo ne denuncia 
l’omicidio. Koster esita a mettersi all’opera, perché il cadavere 
della donna non si trova... 

Canale 5: la nave dell’amore va 

«Il marito non paga»: è questo il titolo deH’episodio di Love boat, 
telefilm dai toni rosa, proposto alle 19,30 da Canale 5: ancora una 
volta si tratta di storie d’amore in crociera, a bordo di una nave, la 
•Principessa dei mari», che ormai è un mito galleggiante. Il marito 
che non paga è qui quello che ha portato in crociera la moglie per 


Angels e su Eurotv il Dottor John (19,30) o Happy Day's su Italia 
1 ancora alle 19,30 seguito a ruota da / Robinson alle 20,30 e da 
Casa Keaton alle 21, Cin Cin alle 21,30 e Giudice di notte alle 22. 
Senza dimenticare (per carità!) che alle 20,30 Retequattro propo¬ 
ne anche il 23~ episodio della terza serie di Falcon Crest ed alle 
21,30 il 17' appuntamento con la seconda serie di Hotel. La serata 
giusta per spegnere il teleschermo, 

Italia 1: «Ciak» sugli alieni 

Ciak, il settimanale di cinema a cura di Antonio Restivo.Luca 
Ronchi, Mauro Canale e Carlo Dansi, presenta questa sera su 
Italia 1 alle 22,20 Aliens di James Cameron. Ci sposteremo quindi 
sul set di Rimini Rimini di Sergio Corbucci, il film con Serena 
Grandi e Paolo Villaggio. Ancor^interviste con Tony Scott e Tom 
Cruise. regista e protagonista di Gun, il nuovo film militarista 
campione d’incassi in America. Saranno infine presentati Una 
giornata romana con Patsy Kensit (la protagonista di Absolute 
beginners) e — in occasione dell’uscita nei cinema di Codice Ma- 
gnum e I love you — i profili di Arnold Schwarzenegger e di 
Christopher Lambert. 

Raiuno: «sparliamo» Fitaliano 

Quarto appuntamento (su Raiuno, ore 18,30)^ con Parola mia di 
Luciano Rispoli: tra tanti quiz e giochetti, un’ora per giocare an¬ 
che con la lingua italiana, e imparare qualcosa in più. 

fa cura di Silvia Garambois) 



. ... 




càsio: 


Stasera riprende l'appuntamento con il quiz di Mike Bongiorno su Canale 5: tra gli ospiti. Alain Delon 


^Ipviisicinq; 


L’inossidabile re del quiz presenta la stagione ’86-’87 
e assicura che sarà come sempre il primo. Ecco le sue armi segrete 


e gioca a Bingo 



Fluviale e Incontenibile, Mike ha al‘ 
luvionato igiornaiisti diparoie, notizie, 
anticipazioni, esclamazioni di auto¬ 
compiacimento. E il tutto ovviamente 
per preparare la stampa e il paese tutto 
alla nuova serie di Pentatlon (da oggi, 
ogni giovedì sera di Canale 5). In gran 
forma col suo ciuffo cotonato, Bongtor- 
no ha spaziato dalla storia alle prospet¬ 
tive del futuro televisivo senza quasi 
prendere fiato per un’ora e forse più. 
Partendo, come vuole la sua indiscussa 
professionalità, dalla notizia: il Bingo 
(•una cosa direi mastodontica») final¬ 
mente approdato in tv ‘dopo il successo 
riscosso sulla maggiore stampa mon¬ 
diale». 

E una volta esaurito il complicato si¬ 
stema di gioco (solo Mike può capirlo e 
spiegarlo in tv), tutto centrato sulla cat¬ 
tura del pubblico fin dalle prime battu¬ 
te, a discorso è scivolato su quello che è 
diventato uno degli argomenti preferiti 
del vecchio quizologo: i soldi. 

Abbreviandolo per necessità di spa¬ 
zio, il ragionamento è questo: »Alla Rai 
ho lavorato per l’arte. Per carità sono 
orgoglioso di averlo fatto e magari lo 
rifarò. Ma da quando sono passato ad 
una antenna commerciale, il mio dove¬ 
re è di fare il venditore. Quindi giù 
sponsor e premi, spot e audience. Nel¬ 
l’annata scorsa Pentatlon ha distribui¬ 
to 1 miliardo c 300 milioni di premi ai 
concorrenti e 954 milioni in beneficenza 
e ancora non sappiamo a chi dare i sol¬ 
di, comunque ci stiamo pensando. Ba¬ 
sta dire che Pentatlon è tutto venduto 
fino a giugno. Ha scritto un giornale 
poco informato che ho preso 15 miliardi 
da Berlusconi per tre anni. Tutto falso: 
Il mio contratto scade in questi giorni e 
certo sono pagato bene, ma guadagno 
solo il giusto rispetto a quello che pro¬ 
duco». 

Ma come si sa, i soldi non sono tutto 


A Eurotv una 
febbre da «tg» 


MILANO —’ Presentato il cartellone di 
Eurotv, la ostentata «syndacation» di di¬ 
ciannove antenne sparse per tutto Io sti- | 
vale. Non è che le novità siano tante: tut* , 
t’altro. La rete, nelle sue fasce di prò* j 
grammazione nazionale (escludendo per- j 
ciò quelle locali), rimane una tv commer¬ 
ciale delle origini, che funziona essenzial¬ 
mente come emettitrice di film e telefilm. 
Produzioni poche o niente, ma ambizioni 
tantissime e perfino giustificate. Infatti | 
Eurotv parte sicuramente favorita nella j 
prossima ventura corsa ai tg. C’è già la 
testata Eurogiornale e (quel che è più im¬ 
portante) ci sono già le redazioni locali al 
lavoro. Una realtà, per quanto ancora ar¬ 
tigianale e provinciale, che avvantaggia 
decisamente Eurotv rispetto alle tre reti 
di Berlusconi. Il presidente Ferrauto, con 
prolissa reticenza, ha anticipato le possi¬ 
bili collazioni orarie di ben 4 notiziari: 
12,30; 19,30; 22,30; 23. più una edizione 
notturna. Gli Eurotg, nelle intenzioni, 
dovrebbero essere brevi, sintetici e a tut- 
te-news. Sono già stati fatti contratti con 
due agenzie internazionali per i filmati 
dall’estero. Ma le ambizioni di Eurotv 
non si fermano qui. Come si sa la legge di 
regolamentazione dcU’etere, perenne- 
mente annunciata, non dovrebbe consen¬ 
tire a nessun editore televisivo più di due 
reti. Sono in corso perciò trattative conti¬ 
nuamente abortite per la cessione di Re- 
t^uattro (o Italia 1^ da parte di un recal¬ 
citrante Berlusconi. Eurotv rimane in at¬ 
tesa. Intanto giù telefilm, cartoni anima¬ 
ti giapponesi e film non proprio irresisti¬ 
bili. (m.n.o.) 


e Mike, da quel gran lavoratore che è, to 
sa bene. Molto gli preme anche la quali¬ 
tà del programma (tSono invidioso per 
le cose che fanno Baudo e la Carré, ma 
le so fare anch’io, eh... solo che noi par¬ 
tiamo sfavoriti»). 

Per fortuna Mike ha fatto sapere che 
Berlusconi gli ha promesso la diretta 
per quest’anno, consentendogli nel 
frattempo di mettere mano alla scalet¬ 
ta e di investire un sacco di soldi nel 
•mastodontico» Bingo. Mike ha inoltre 
rinnovato alcuni del momenti tradizio¬ 
nali del programma. Per quel che ri¬ 
guarda gli ospiti ha dichiarato di non 
volere *tanti francobolli», ma una esibi¬ 
zione unica, annunciando da subito al¬ 
cuni nomi: Alain Delon (•che piace an¬ 
cora tanto forse perii fascino delle tem¬ 
pie grigie»), li nuovo Paganini, Stefan 
Miienkovlc (’Che, pensate, ha solo nove 
anni questo genio del violino») e un al¬ 
tro •personaggio grande, grosso e cele¬ 
bre che dovrebbe essere Pavarotti». 

E siccome non si può riferire di Bon- 
giorno se non usando molte virgolette, 
citiamo alla lettera anche il modo in cui 
ha presentato le sei (o forse cinque) ra¬ 
gazze del Bingo: •Ecco queste come ve¬ 
dete sono cinque, anzi sei ragazze gio¬ 
vani. forze fresche, tutte molto carine, 
un terreno sul quale vorrei seminare». 
Le risate dei convenuti non hanno fre¬ 
nato Mike, che, inebriato dai numeri, 
ha citato la media di ascolto (27,8) delio 
scorso anno, l milioni di cartoline stam¬ 
pate perii Bingo (30), 1 milioni vinti dal 
campionissimo Antonio Profeta (250: 
record planetario), J milioni vincibili 
per chi fa Bingo (5 a puntata), l’ora 
massima entro la quale si deve telefo¬ 
nare li proprio risultato a Canale 5 (le 
tre di notte) e tanti altri dati che non 
slamo riusciti nemmeno a segnare. 
Inutile: per Mike cl vuole davvero la di¬ 
retta. 

Maria Novella Oppo 


«Dylan Dog», un eroe 
dì carta fra mostri e vampiri 

Un fumetto 
«firmato» 
Carpenter 










Una tavola del nuovo fumetto «Dylan Dog» 


E in edicola il primo nu¬ 
mero dell’albo a fumetti Dy¬ 
lan Dog, indagatore dell’in- 
cubo ed eroe di una nuova 
serie edita dalla Daim Press 
di Milano, la stessa casa edi¬ 
trice di "Tex, Zagor, Mister 
No, Martin Mistere e Mark. 
Il formato è lo stesso degli 
altri albi, 96 pagine in bianco 
e nero, copertina a quattro 
colori. Diverso e originale il 
personaggio. Dylan e l’unico 
investigatore al mondo che 
si occupi di misteri che van¬ 
no al di là della ragione: mo¬ 
stri, licantropi. vampiri, fan¬ 
tasmi e fenomeni paranor¬ 
mali. La sua spalla è Grou- 
cho, il cui volto ricalca senza 
remore quello deU’attore di 
varietà statunitense Julius 
Marx (detto appunto Grou- 
cho); egli è segretario e facto¬ 
tum, allegro e brillante, sem¬ 


pre pronto, anche nel mo¬ 
menti più tragici e paurosi, a 
dispensare battute e barzel¬ 
lette cariche di humor sur¬ 
reale. 

La serie avrà cadenza 
mensile e si ispira chiara¬ 
mente ai film di Dario Ar¬ 
gento, George Homero e 
John Carpenter. È un ade¬ 
guamento della casa editrice 
ai nuovi tempi; si sa che in 
America si sta lavorando per 
un rilancio dei film dell’orro¬ 
re. L’obiettivo, come scritto 
nel comunicato stampa della 
casa editrice, è quello di fare 
un fumetto popolare che 
piaccia anche ai cultori del 
cosiddetto fumetto d’élite. 
Non c’è dubbio che sia così. 
Dylan Dog cala, senza stra¬ 
volgerla, la ricerca del fu¬ 
metto d’avanguardia ad un 
livello di massa. Ma c’è del¬ 


l’altro, naturalmente non di¬ 
chiarato esplicitamente: un 
pizzico di ingredienti scabro¬ 
si e sanguinolenti. 

Il progetto, non a caso rea¬ 
lizzato dopo un anno e mezzo 
di discussioni nella casa edi¬ 
trice, è davvero ben studiato: 
da una parte si cerca di rag¬ 
giungere il pubblico più sofi¬ 
sticato, magari un po’ stanco 
di certe ardite sperimenta¬ 
zioni delle riviste del fumetto 
d’avanguardia, e dall’altra 
quello abituato ai toni più 
forti. 

Queste due «funzioni» so¬ 
no molto ben miscelate in 
Dylan Dog, ma tuttavia indi¬ 
viduabili. L’aspetto, diciamo 
così, più da cassetta, sta nel 
titoli, nelle copertine del bra¬ 
vo disegnatore Claudio Villa 
e, ma in minor misura, in 
certe scene raccapriccianti. 
Significativi i titoli: classici, 
roboanti, capaci di far com- 

f irendere subito a qualsiasi 
ettore il genere dell’albo. 
Ecco 1 primi tre: L’alba del 
morti viventi. Jack io Squar¬ 
tatore, Le notti della luna 
piena. 

L’aspetto più alto, quello 
che innalza l’albo ad un 
buon livello qualitativo, so¬ 
no le storie del bravissimo e 
smaliziato Tiziano Sciavi, 
giornalista, scrittore, sce¬ 
neggiatore televisivo, paro¬ 
liere di canzoni, copywriter 
pubblicitario e da anni sog¬ 
gettista e redattore di fumet¬ 
ti. Dylan Dog si legge d’un 
fiato per lo sviluppo rapido e 
simpaticamente imprevisto 
delle azioni, per i dialoghi 
ricchi di battute, di allusioni, 
sempre rivelatori di piccoli 
colpi di scena che rendono la 
narrazione vivace e piacevo¬ 
le. Il linguaggio è moderno, 
asciutto, mai volgare e tri¬ 
viale come in tantffumetti di 
oggi, anzi vi si intravvede 
raffinatezza e garbo, 

Sergio Bonelli scrive, nelle 
pagine di copertina, che è 
meglio non leggere l’albo a 
mezzanotte. Non prendetelo 
sul serio, è uno scherzo. La 
sottile ironia, sempre diffusa 
nel testo, è capace di scio¬ 
gliere i momenti di tensione 
e di rendere il tutto diverten¬ 
te. Come le storie sono linea¬ 
ri e chiare, fruibili da tutti, 
così il disegno, sia pure ricer¬ 
cato e ben curato, e essenzia¬ 
le e dai contorni nitidi. Il pri¬ 
mo numero è disegnato da 
Angelo Stano, che usa la tec¬ 
nica particolare e impegna¬ 
tiva della mezza tinta, ma 
nella serie è impegnato un 
intero staff; da Gustavo Tri- 
go a Montanari e Grassani, 
da Luca Dell’Uomo a Corra¬ 
do Roi, a Giampiero Caser¬ 
tano. 

Un vero e proprio dispie¬ 
garsi di forze, dunque, su Dy¬ 
lan Dog. Per ora le premesse 
del successo ci sono, dalla 
moda all’apprezzamento del 
genere da parte delle nuove 
generazioni. E se successo 
sarà, non sarà senza meriti. 
Da anni la casa editrice pro¬ 
pone un fumetto popolare, 
senza mai uscire dai limiti 
del buon gusto. 

Ermanno Detti 



I Prograrh mifTv 


1 Radio 


VIAGGIO IN ITALIA (Raiuno. ore 16) 

Roberto Rossellini (1953) usava qui lo splendido volto di Ingnd 
Beigman per raccontare una storia di matrimonio e di noia, di vita 
in comune e di angoscia. A illuminare la verità il bel sole di Capri. 
Due coniugi inglesi si perdono e si ritrovano (forse) per sempre. 
ROCCO EI SUOI FR.ATELLI (Raidue, ore 22.40) 

Collocazione tardiva per questo splendido film di Luchino Viscon¬ 
ti, già molto visto in tv. Storia di immigrazione e di violenza negli 
anni di prima del boom. Una famiglia travolta dalla dura vita 
metropolitana. Rocco (Alain Delon) diventa pugile, nonostante il 
suo carattere dolcissimo, per aiutare la famiglia. Antichi senti¬ 
menti scricchiolano e si sozzano sotto il peso di una disumana 
•modernità». Tra gii interpreti Renato Salvatori, Annie Girardot, 
Claudia Cardinale. (1960). 

UN GIORNO A NEW YORK (Rete 4. ore 22,30) 

Frank Sinatra e Gene Kelly possono sembrare una coppia sbaglia¬ 
ta: uno troppo canoro, l’altro troppo ballerino. Invece funzionano 
inissimo e sembrano insegnare l’uno il mestiere aH’altrq. Il film è 
in proCTammazione per fare da eco al concertone milanese della 
Voce. Il regista Stanley Donen racconta una storiella di marinai, 
donne e guai ambientata tra i grattacieli di New York. 

LO SPECCHIO DEL DESIDERIO (Italia 1, ore 23,15) 

Film discusso che ha come motivo di interesse la firma di Jean- 
Ja^ues Beineix (quello di Diva), qui impcpato in una sorta di 
rivisitazione dei luoghi romantici di certo anema francese. In un 
porto senza nebbie, Gérard Depardieu e Nastassia Kinski ben 
poco credibilmente trascinano la loro storia d’amore e di morte È 
il film immediatamente precedente per il regista a Betty Blu , in 
questi giorni sugli schermi, fortunatamente più felice. 

DUELLO AL SOLE (Raitre, ore 22,05) 

Siamo sul classico: un western intepretato da Grwry Peck e 
Jennifer Jonn n^ 1946 per la regia di King Vidor. Due fratelli e 
una bella cugina in un intrico passionale che si risolverà solo sotto 
i sole accecante del deserto, con uno scontro uomo a uomo. 
AMERICAN YUPPIES (Eurotv. ore 20.30) 

Film di risulta, girato recentemente (1984) sull’onda di altri. Fir¬ 
mato da ule Dorian Walker e interpretato da attori sconosciuti, 
racconta di un giovane miliardario che va a scuola di «yupperia» 
con altri razzi studenti da burla. 

IL SERGENTE RYKER (Raiuno, ore 20,30) 

Preciso al tenente Ryker che, durante la guerra di C^rea ha 
cambiato fronte ed è passato coi «rossi», come dicono gli americani. 
Nessuno imole credere che la sua è stata una missione spionistica, 
ordinata da un superiore che nel frattempo si è dato alla morte. 
Pena capitale per il povero Ryker? Regia di Buzz Kulik; tra gli 
interpreti Lee Marvin e Vera Miles. (1968). 


G Raiuno 

10.25 LA DONNA DI CUORI Sceneggiato 

11.30 TAXI - Telefilm «L'appartamenioi 

11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12.05 PRONTO CHI GIOCA7 - Spettacolo con Enne» Bonacconi 

13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre mmuli di... 

14.00 PRONTO CHI GIOCA? • L'ultima telefonata 

14.15 REMI • Disegni anmtati 

15.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE MOTORI 

15.30 OSE: GLI AVVERSARI - Jacopo Sansorsno 
16.00 VIAGGIO IN ITAUA - Film con Ingnd Bergman 

16.55 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
17.05 VIAGGIO IN ITAUA - Frim 2' tempo) 

17.40 WUZZLES - Oisegra animati 

18. IO SPAZIO LIBERO - I progranur» deir accesso 

18.30 PAROLA MIA • Ideato e condotto da Luciano RispoL 

19.40 ALTàANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 

20.30 SERGENTE RYKER - Film di Buzz Kulk con Lee Marvin 

21.55 CALCIO: BOAVISTA-FIORENTINA - neTintervaBo. ere 22.45. i 
lelegiorrva-'e 

23.45 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA - OGGI AL PARLAMENTO 

G Raidue 

11.25 UNA STORIA VIENNESE - Sceneggiato (4* puntata) 

13.00 TG2 ORE 13 - TG2 AMBIENTE 

13.30 QUANDO SI AMA - Telefilm 

14.20 BRACCIO DI FERRO - Disegni animati 

14.30 TG2 FLASH 

14.35 TANDEM - Con F. Fnzzi e S. Benoia 

16.55 OSE; TEMI PER ESERCITAZIONI DIDATTICHE 

17.25 DAL PARLAMENTO - TG2 FLASH 

17.35 LUI. LEI E GLI ALTRI - Telefilm 

18.20 TG2SPORTSERA 

18.30 IL COMMISSARIO KOSTER - TelefSm 

19.40 METEO 2 • TELEGIORNALE - TG2 LO SPORT 

20.25 CALCIO: COPPE EUROPEE - Ritorno pruno turno 

22.15 TG2 STASERA 

22.25 EUROGOL 

22.40 ROCCO EI SUOI FRATELU • Film, con Alan Delon. Renato Salva¬ 
tori, Claudia Cardinale. Regia di Luctvno Visconti 

00.05 TG2 STANOTTE 

00.15 ROCCO E I SUOI FRATELLI • Film |2* tempo) 

G Raitre 

13.00 MANON - Sceneggiato, con Monica Guen-itorn 
14.00 OSE: ANIMALI DA SALVARE • Il meravigboso canguro 

14.30 OSE; AUJORD'HUI EN FRANGE - Conversazioni m francese 


15.00 DELTA - Sesso forte sesso debole 

15.55 VISITARE I MUSEI - Le dvatà deTEgitto 

16.25 OSE: EDUCARE E PENSARE 

16.55 LA MACCHINA DEL TEMPO SPECIAL 
17.35 OADAUMPA 

18.25 SPECIALE ORECCHIOCCHIO • Musiche 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
20.05 OSE: REGIONE E NAZIONE 

20.30 SPECIALE TG3 

22.05 DUEUO AL SOLE - Film con Gregory Pack 


9.20 

10.15 

11.15 
12.00 
12.45 
14.20 

16.30 

17.30 

laoo 

18.30 

19.30 

20.30 
23.00 
24.00 
00.15 


8.30 

9.20 

10.10 

12.00 

13.00 

14.30 

15.30 

17.30 
18.45 

19.30 

20.30 

21.30 

22.30 
00.20 

1.10 


Canale 5 

UNA VITA DA VIVERE • Sceneggiato 

GENERAL HOSPITAL - Telefìim 

TUTTINFAMIGLIA - Quz 

8IS - GIOCO A QUIZ - con Mke Bongiomo 

8. PRANZO E SERVIZIO - G«co a quiz con Corrado 

LA VALLE DEI PIM - Sceneggiato 

TARZAN - TeleHm con Roo Ely 

DOPPIO SLALOM - Quiz 

L’ALBERO DELLE MELE - THefim con Chadona Rea 
KOJAK • T ele f a m con Tety Savalas 
LOVE BOAT • TelefAn con Gavin Mac Leod 
PENTATLON - Gexo a qu con Mita Bongiorno 
TRAUMA CENTER - Telefilm con Lou Femgno 

premiere cinema 
SCERIFFO A NEW YORK - TeleHm 


Retequattro 


VEGAS - THeHm 
SWrrCH - Telefilm 

LA 100 CHn.OMETRt - Film con M. Girotti 

MARY TYLER MOORE - TeleHm 

aAO CIAO - Varietà 

LA FAMIGUA BRADFORD - Teieflm 

MALESIA - Firn con Spencer Trecy 

FEBBRE D’AMORE • TeleHm 

GIOCO DELLE COPPIE • Ouq con Mwco Predoin 

CHARUE’S ANGELS • TeleHm 

FALCON CREST - TeleHm cH tempo stringaa 

HOTEL > TeleHm «Sclwrzi del destnoa 

UN GIORNO A NEW YORK - FAn con F. Sinava 

VEGAS - TeleHm con Robert Urich 

SWITCH • Telefilm con Robert Welter 


9.50 WONDER WOMAN - Telefam 
10.45 L'UOMO DA 6 MIUONI DI DOLLARI - TeleHm 
11.35 LOBO - TeleHm con Claude Akins 

12.30 DUE ONESTI FUORIUGGE - TeleHm 
13.25 T. J. HOOKER - TeleHm 

14.15 DEEJAY TELEVISION 
15.00 TRUCK DRIVER - Tetefdm 
16.00 BIM BUM BAM - Varietà 

18.00 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

19.00 ARNOLD - TetefHm cD iavoroa 

20.00 MAGICA, MAGICA EMI • Cartoni animati 

20.30 I ROBINSON - TeleHm con BA Cosby 
22.20 CIAK - Settnnanale di cinema 

23.15 LO SPECCHIO DEL DESIDERIO - Firn con N. Kmski 


G Telemontecarlo 


12.00 SNACK - Cartora animati 

13.45 SILENZIO... SI RIDE 

14.45 LASaARSI - Film con L. Retnck 

17.30 MAMMA VITTORIA - Telenovela 

19.30 TMCNEWS 

19.45 LA ZINGARA ROSSA - Firn con Mefina Mercowi 

21.30 VALENTINO - Sceneggiato 

22.30 R. BRIVIDO OELLTMPREVISTO - TeleHm 
23.00 SPORT NEV/S 

24.00 GU MTOCCABIU - TeleHm 

G Euro TV 

8.00 CARTONI ANIMATI 
12.00 MISSIONE IMPOSSIBILE - Teieflm 
13.00 CARTONI ANIMAI! 

14.00 PAGINE DELLA VITA - Telenovela 
15.05 TELEFILM 

16.30 CARTONI ANIMATI 

19.30 OR. JOHN - TeteHm 

20.30 AMERICAN YUPPIES • Firn con Judd NeNon 

22.20 CATCH-Sport 

23.20 TUTTO CINEMA 
23.25 FILM A SORPRESA 


□ Italia 1 

9.00 GU EROI DI HOGAN - TeteHm 


14.00 

15.30 

15.30 

17.30 

20.30 

22.30 

23.30 


Rete A 

L'IDOLO - TelenoveU 
R. SEGRETO - Telenovela 
NATALIE • TelenoveU 
CARTONI ANIMATI 
IL SEGRETO - TelenoveU 
L'IDOLO - TelenoveU 
WANNA MARCHI 


G RADIO! 

GIORNAU RADIO: 6, 7. 8. IO. 12. 
13. 14, 17. 19, 23. Onda verde; 
6-56. 9.57. 11.57, 12-56. 14,57. 
16.57. 18.56. 22.57. 9 Raefio an¬ 
ch'io '86: 11.30 Giullari di Dio; 
12.03 Anteprima stereobig Parade; 
16>Paginone; 17.30 Radkxmo Jazz 
'86; 20 8(^ paralleio nord; 22 Om. 
don. down; 23.05 La telefonala; 
23.28 Nottimo italiano. 

G RADIO 2 

GIORNAU RADIO: 6.30, 7.30, 

8.30.9.30. 11.30; 12.30, 13.30. 

14.30. 16.30, 17.30, 18.55, 

19.30. 22.35. 6 I gicrni: 8.45 «An- 
dreai; 10.30 Radodue 3131; 
15-18.30 E... statemi bene; 20.10 
Le ora deSa musica; 21 Jazz; 23.28 
Nomano itakano. 

G RADIO 3 

GIORNAU RAO»; 6.45. 7.25. 
9.45.13.45.14.45.18.45.20.45. 
6 Prekjcto; 7-8.30-10.30 Concerto 
del mattino; 11.48 Succede in Italia: 

15.30 Un certo decorso; 
17.30-19.15 Spazio Tre: 21.10 
tOrphaus» ; 23.00 ■ iazz; 23.40 > 
racconto di mezzanotte: 23.58 Not- 
timo italiann. 

G MONTECARLO 

Ore 7.20 Identkit. gioco per posta: 

10 Fatti nostri, a cura <5 MreOa Spe¬ 
roni; litio piccoi mdizr», gioco te- 
lefocvco; 12 Oggi a tavoU. a ciaa di 
Roberto BiasioI; 13.15 Oa chi e per 
chi. U dedica (per posta); 14 30 
GeU of films (per posta); Sesso e 
musica; H maschio delU settimana: 
Le stelle deOe stelle; 15.30 Introdu- 
dng. interviste; 16 Show-bc news. 
fwtizie tlal mondo dello spettacolo; 

16.30 Reporter, novità Kiternaziona- 
i; 17 Libro è bello, il migliar Uxo per 

11 mighor prezzo. 














L'UNITÀ / giovedì 
2 OTTOBRE 1986 







iiltiira 


Marlnettì. Carré, Boccioni 
e Russoio, quattro protagonisti 
delt'avanguardia futurista in Italia 


Nostro servizio 


VENEZIA — Era piuttosto difficile riuscire a pensare che un 
convegno, sia pure ad aito livetlo, potesse portare autentiche 
novità o nuove informazioni sui Futurismo dopo il fervore di 
studi che ha caratterizzato questi ultimi anni e che si è tra 
i’aitro trasformato recentissimamente anche in una moda 


pittorica assai diffusa ma non sempre felicissima. Le previ 
sioni delia vigilia si sono puntualmente avverate in occasio 
ne del tre giorni del convegno internazionale ‘Il Futurismo e 
le Avanguardie^ tenutosi aita Fenice e promosso dalla Spa di 
Palazzo Grassi e voluto proprio sul finire delia mostra "Futu¬ 
rismo e Futurismi" quasi a tirare le somme di uno sforzo 
culturale (ed economico) capeggiato da Pontus Hulten e so¬ 
stenuto da alcuni noti studiosidella materia. 

Dunque tre giornate densissime di relazioni — e più mode¬ 
ratamente di interventi — alcune delle quali, anche se non 
tutte, hanno dato conto di cose già largamente note mentre 
abbastanza inspiegabile dal punto di vista scientifico è ap¬ 
parsa qualche assenza e, parallelamente, abbastanza ingiù- 


L’opera 


A Roma «Il trionfo 
deironore» di Scarlatti 

PulcìneUa 
diventa 
un tenore 
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A Venezia un convegno internazionale analizza, senza cadere 
in un’esaltazione acritica, ma con qualche lacuna «politica», le 

parsa qualche assenza e, parallelamente, abbastanza ingiù origini e le relazioni culturali di quel movimento d’avanguardia 

Silenzi e parole sul Futurismo 
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«Il trionfo detronore» di Alessandro Scarlatti 


sllficablle qualche presenza. La prima giornata, presieduta 
da Pontus Hulten — che è sembrato ribadire come il Futuri¬ 
smo sia solo quello che, dal 1909, dura una decina d’anni, 
negando l’esistenza di un Secondo tra le guerre —, si è occu¬ 
pata grosso modo di definire le origini del Futurismo; la 
seconda giornata, presidente Germano Celant, ha messo in 
rapporto il Futurismo con le avanguardie della sua epoca e la 
terza, presidente Serge Fauchereau, ha analizzato questi mo¬ 
vimenti nel periodo tra le due guerre. 

Occorre comunque dare atto che quasi mai si è trattato di 
una esaltazione acritica del Futurismo, di una rivalutazione 
ad ogni costo e di tutte le sue sfumature, come sembra invece 
essere spesso avvenuto altrove dove il gran fervore di risco- 

f ierta di questa avanguardia, l’unica vera che abbia avuto 
'Italia, e i lodevollssimi Intenti di ricerca e capillare docu¬ 
mentazione si sono trasformati appunto in un eccesso di 
valutazione verso fenomeni ed artisti minori o minimi, quasi 
ad esorcizzare la scarsa considerazione, per non dire l’ostra¬ 
cismo, patiti dal movimento in anni passati a causa dei suoi 
legami col fascismo. 

Il protagonista di queste giornate non poteva essere che 
Mannettl, motore instancabile e anima pubblicitaria del mo¬ 
vimento, al quale sono state riservate alcune relazioni e più 
di una riflessione, tra te quali notevole sicuramente quella di 
Maurizio Calvesi che ha analizzato il testo del Manifesto di 
fondazione del Futurismo, quello apparso nel febbraio del 
1909 su "Le Figaro", confrontandolo con le decorazioni della 
cupola nella sala prospteente il vestibolo della Biennale ese¬ 
guite proprio tra ti 1908 e il 1909 da Galileo Chini. Se lo stile 


di Chini è ancora quello di un Liberty splendido, alcuni moti¬ 
vi ideologici e utopici sembrano avvicinare il Manifesto a 
quegli affreschi e testimoniano quanto In effetti fosse diffuso 
l’entusiasmo per i nuovi temi della civiltà e del progresso. 

Il progresso è appunto rappresentato da un cavallo scalpi¬ 
tante tenuto da un uomo, la giovane forza, che è motivo 
centrale de "La città che sale», dipinto da Boccioni dopo il 
soggiorno veneziano del 1911; anche Chini inoltre esalta la 
lampadina elettrica, la "divina luce» di Marinetti, e propone 
un confronto analogico tra la figura di Icaro (il Nuovo) e la 
Nike di Sanjofraeia (il Classico), mentre Marinetti ricorda 
nella celebre frase che "un'automobile ruggente... è più bello 
della Nike di Samotracia...». Oltre ai parallelismi con la cupo¬ 
la del Chini — una "novità» visto che è stata liberata proprio 
quest’anno da una copertura classicheggiante di Già Ponti 
costruita nel 1928 — Calvesi ha evidenziato gli stretti legami 
che con la cultura contemporanea ha il primo Manifesto: 
sono affinità o rielaborazioni di temi dannunziani, earduc- 
ciani e nietzschiani... e veri "furti» di parole, come Futurismo, 
coniato da Gabriel Alomarnel 1905 per tradurre in spagnolo 
la parola Avvenirismo... Dunque il Manifesto è stato colloca¬ 
to da Calvesi nel quadro della cultura decadentistica di 
estensione europea, con in più un connotato bersaglieresco il 
cui modello gli e apparso piuttosto rintracciabile nella musi¬ 
ca operistica di Rossini e di Verdi. 

L'accusa rivolta dalla critica e dalla stampa in generale 
alla mostra di palazzo Grassi di non aver posto abbastanza in 
luce la relazione tra Futurismo e politica, cioè fascismo, co¬ 


me ha ricordato lo stesso Hulten, si potrebbe rivolgere anche 
al convegno perché nonostante quanto più volte proclamato 
nel corsa dello stesso, nessuno dei relatori o degli intervenuti 
è poi entrato veramente nel merito del problema, fatta ecce¬ 
zione per Enrico Filippini, noto giornalista, ma per sua sfessa 
con/essione •inesperto» di Futurismo, il quale ha portato 11 
suopuntodi vista che, se discutibile su certi punti, ha almeno 
avuto il merito di essere problematico e provocatorio di di¬ 
scussione. 

Sempre per quanto riguarda gli interventi sul Futurismo 
italiano vaie ricordare la condanna (peraltro dai toni un po’ 
•passatisti») che Gillo Dorfles ha fatto in tato dell’oggetto e 
del mobile futuristi; la veemente arringa che Francesco Dal 
Co ha rivolto contro i disegni architettonici di Sant’Elia col¬ 
pevoli di essere scenografici e di trascurare il "Corpo» dell’ar¬ 
chitettura — ma saremmo piuttosto con Enrico Crispolti che 
gli ha ricordato come l’ai'anguardia architettonica di Sant’E¬ 
lia ponga il problema non del progetto del singolo edificio ma 
della struttura e dei collegamenti della città nuova; sono 
quelli disegni consapevoli del loro scarto utopico e vere pro- 
^sizioni ai contenuti ideologici. 

Per quanto riguarda invece il còté internazionale, sono 
intervenuti ai convegno numerosi studiosi, che hanno con¬ 
tribuito a redigere le brevi schede del catalogo della mostra, 
i quali hanno sviluppato più ampiamente l Temi del Futuri¬ 
smo nei loro paesi o in rapporto ai movimenti analoghi già 
esistenti. 

Cede Auregli 


ROMA — C’è una torre delle 
sorprese (è una bella inven¬ 
zione, fantastica e razionale, 
di Francesco Sforza), innal¬ 
zata sul palcoscenico, roton¬ 
da, e misteriosa nel suo gioco 
di imprevedibili finestrelle, 
sportelli, porte che si aprono 
(cadono giù e tornano su) co¬ 
me un punte levatoio, fram¬ 
menti di parete, girevoli, che 
presentano al pubblico, co¬ 
me incollati alla vetrina di 
un museo, i personaggi dello 
spettacolo. 

Ma il rischio del museo 
non c’è. Incomincia l’ouver- 
ture (quella dell’opera comi¬ 
ca di Alessandro Scarlatti, Il 
trionfo dell’onore), e si spa¬ 
lancano qua e là, sulla parte 
alta della torre, tante fine- 
strìne dalle quali si affaccia¬ 
no coppie di piccoli Pulcinel¬ 
la, battibeccanti o languoro¬ 
si, a seconda che soffia l’alle¬ 
gro o l’andante poco mosso. 


Costituiscono, queste cop¬ 
piette, l’immagine di una 
presenza napoletana, che 
partecipa alla vicenda am¬ 
bientata in quel di Pisa, con 
gente che va e viene da Luc¬ 
ca a Livorno. 

Il librettista, Francesco 
Antonio Tullio (1660-1737), 
ha qui abbandonato ii dialet¬ 
to, e si diverte a toscaneggia¬ 
re con garbo e malizia: «Con 
quegli occhi ladroncelli / 
questo core mi rubasti...»; 
•Sei vaga, sei bella, / hai ne’ 
begl’occhi amor / e tutta 
giunge al cor / la tua bellez¬ 
za...»; "Ricevi il mio core / 
non più mancatore, / ma fi¬ 
do, ma schietto, y acceso d’a- 
mor». 

La trama coinvolge quat¬ 
tro coppie che hanno perdu¬ 
to e ritrovano il loro equili¬ 
brio quando Riccardo (rope- 
ra ha un sottotitolo: «ovvero 
Il dissoluto punito») viene 


appunto punito, a colpi di 
spada, per la sua infedeltà 
nei confronti di una Leonora 
che lo inscguc. portandosi 
dietro un campionario di 
coltelli e pugnali. 

Dice bene Virginio Pue- 
cher, regista dello spettaco¬ 
lo, quando rileva la parente¬ 
la di questa opera (si rappre¬ 
sentò a Napoli nel 1718) col 
tardo repertorio del Comici 
dell’Arte, lontano da qual¬ 
siasi spessore psicologico, 
pago di svolgere un «catalo¬ 
go» di situazioni, teatrali e 
musicali, inclini alia parodia 
e all’ironia. 

Il regista punta su questo 
clima e dai piccoli Pulcinella 
che fanno il verso alla musi¬ 
ca sembrano poi scaturire, 
come maschere in carne e 
ossa, 1 personaggi dell’opera: 
marionette che Puccher ma¬ 
novra tirando i fili che ven¬ 
gono, però, dalla bellissima 
musica. È straordinaria la 
gamma gestuale che dà vita 
e slancio allo spettacolo. 

Puecher ha ottenuto dagli 
interpreti una aderente par¬ 
tecipazione drammaturgica, 
a volte un tantino in con¬ 
traddizione con la resa musi¬ 
cale. Diremmo che le voci 
femminili siano rimaste al di 
qua di una altrettanto valida 
prestazione scenica. Si è re¬ 
gistrata, inoltre, una tenden¬ 
za a rallentare il ritmo, pur 
dopo brillanti partenze or¬ 
chestrali. Vittorio Antonelli- 
ni, alla Festa del Solisti 
Aquilani, ha ben sottolinea¬ 
to i pregi della partitura con¬ 
genialmente rivista da Virgi¬ 
lio Mortori. Ciò rileviamo 
perché questo Trionfo dell’o¬ 
nore, nell’allestimento di cui 
parliamo, è uno spettacolo 
che potrebbe fare il giro del 
mondo. Intanto è arrivato al 
Teatro Brancaccio (concesso 
dal Teatro dell’Opera ad 
Alessandro Scarlatti e alla 
Coop-Art che se n’è occupa¬ 
ta), in tempo per rinfocolare 
i progetti di un Piccolo Tea¬ 
tro Musicale, che Roma va¬ 
gheggia da tempo, ma non 
riesce ancora ad avviare. 

C’era, ad applaudire le 
quattro coppie di cantanti- 
attori, un gran pubblico 
chiamato lì da qualcosa che, 
a Roma, non si trova in nes¬ 
sun altro posto. Hanno con¬ 
fermato le loro doti protago- 
nistiche il baritono Giorgio 
Gatti (Capitan Bombarda), il 
tenore Angelo Marchiandi, 
Teresa Rocchino (la servetta 
intraprendente sempre pa¬ 
drona dei padroni). Carlo 
’Tuand, Andrea Snarski, Ka- 
tia Angeloni, Annabella 
Rossi ed Elisabetta Jaro- 
szwicz. 

Ermelinda Magneti!, al 
clavicembalo, ha splendida¬ 
mente realizzato i non pochi 
momenti soltanto affidati al 
suono del suo strumento. 

Erasmo Valente 


SMITHEERENS — Regìa e 
soggetto: Susan Seidelman. 
Interpreti: Susan Bernian, 
Brad Rinn, Richard Hell. Na- 
da Dcspotovich. Amos Poe. Fo¬ 
tografia: Chirine El Khadem. 
Usa. 1982. Al cineclub Politec¬ 
nico di Roma in versione ori¬ 
ginale con sottotitoli. 

Cercando Susan un po' meno 
disperatamente di quanto sue- 
cedeva a Rosanna Arquette 
neU’ormai celebre film con Ma¬ 
donna, può capitare di imbat¬ 
tersi neIi'<opera prima» di Su¬ 
san Seidelman, regista new>-or- 
kese nel frattempo passata ai 
fasti hollywoodiani (ha finito di 
girare per la Orion Making Mr. 
Hight). Ma nel 1982, quando 
riuscì a mettere faticosamente 
insieme gli 85mila dollari ne¬ 
cessari a realizzare questo Smi- 
theerens, la Seidelman era una 
cineasta conosciuta solo negli 
ambienti artistici del Viilage; 
nemmeno il passaggio in con¬ 
corso al festival di Cannes le 
portò fortuna, se è vero — come 
raccontò in un’intervista — che 
un distributore francese prima 
si fece vivo gridando al miraco¬ 
lo e poi stracciò il contratto. 

Dopo aver girato in numero¬ 
se rassegne d^icate al cinema 
indipendente americano, Smi- 
theerens arriva fìnalmente al 
pubblico non festivaliero grazie 
eU'iniziativa del «Politecnico» 
romano. Diciamo subito che il 
recupero vale la spesa del bi¬ 
glietto. Ancorché girato in un 
16 millimetri degradante verso 
il super 8. il film segnala la na¬ 
scita di un talento già capace di 
forare gli schemi classici dì cer¬ 
to cinema underground ne¬ 
wyorkese. Un occhio (dichiara¬ 
to) al felliniano Le notti di Ca¬ 
biria, un altro alle proprie espe¬ 
rienze giovanili nell’East Villa- 
ge, Susan Seidelman abbozza il 
ritratto di una ragazza sbanda¬ 
ta, Wren, trasferitasi a New 
York dal nativo New Jersey per 
respirare l’aria della «Grande 


Quando 
Susan 
girava 
per il 
ViUage 


Mela». Brutta aria, però. Ag¬ 
gressiva e scostante. Wren, in 
realtà, è una figlia del disagio 
metropolitano: da quattro mesi 
non paga l'affitto di casa (e in¬ 
fatti la sfrattano in malo mo¬ 
do), è terribilmente sola nono¬ 
stante le bugie che racconta in 
giro alla gente, insomma non sa 
che cosa fare della propria indi- 
pendenza. Il rapporto con Paul, 
un sensibile giovanotto del 
Montana che vive in un vario¬ 
pinto fuigone stile hippy, po¬ 
trebbe aiutarla a tornare coi 
piedi per terra; ma Wren è 
troppo invaghita di un tenebro¬ 
so chitarrista rock, Eric, per ac¬ 
corgersi che quello la corteggia 
giusto per racimolare qualche 
dollaro. Allettata da un viaggio 
nella mitica Los Angeles, la ra¬ 
gazza arriva a derubare un bor- 
ghesuccio di passaggio in città; 
al momento della partenza, pe¬ 
rò, non trova ad attenderla l’a¬ 
mato musicista. Toma allora 
da Paul (che nel frattempo l’a¬ 
veva aiutata e medicata) ma al 


suo posto c'è solo il furgone, ac¬ 
quistato per pochi dollari dal 
pappone del quartiere. Sola, al 
verde, abbandonata dalle ami¬ 
che e dai parenti, Wren finisce 
sulla strada, forse alla mercé 
(«Hai un posto migliore dove 
andare?», le chiedono) del pri¬ 
mo automobilista che passa... 

Smitheerens (alla lettera 
frammenti, briciole, ma è an¬ 
che il nome del gruppo dove 
suona Eric) è un film toccante 
sotto la scorza quasi documen¬ 
taristica: senza distribuire inu¬ 
tili condanne suU'ambiente del 
rock, la regista coglie acuta¬ 
mente ritualità e meschinità di 
una desolazione urbana dalla 
quale è difficile sfuggire. «Sono 
tutti vermi là fuori, fanno i di¬ 
sinvolti ma sono solo stronzi», 
si lamenta la ragazza; ma poi. 
quando si tratta di partire con 
Paul per il New Hampshire, si 
tira indietro dicendo che gli al¬ 
beri non le piacciono. 

Fa da vivace contorno alle 
disavventure di Wren una gal¬ 
leria di personaggi, ora squalli¬ 
di ora indifesi (come quella 
stordita puttana in cerca di 
chiacchiere), che la Seidelman 
fotografa con stile rapido, im¬ 
mediato, perfino impietoso, 
quasi a rigettare ogni (affretta¬ 
ta) conclusione morale. Più che 
spargere giudizi su una «gene¬ 
razione allo sbando», il film 
sembra suggerire che Wren, do¬ 
po tutto, resta artefice fino in 
fondo della propria irrequietez¬ 
za; rimproverarla non serve, ca¬ 
pirà da sola un giorno — o forse 
no — che la vita non finisce 
nell’East Viilage. 

Inutile dire che Smitheerens 
non sarebbe quello che è senza 
la fresca interpretazione di Su¬ 
san Herman (viene dalla scuola 
di Lee Strasberg), un’attrice in¬ 
teressante troppo presto di¬ 
menticata, a differenza dell’a¬ 
mica e coetanea Susan Seidel¬ 
man. dal mondo del cinema. 

Michele Anseìmì 


FRANCESCA E MIA — Regia: 
Roberto Russo. Sceneggiatu¬ 
ra; Monica Vitti, Roberto Rus¬ 
so, Vincenzo Cerami. Inter¬ 
preti: Monica Vitti, Pierre Ala- 
let, Corrado Fani, Manuela 
Gatti. 1986. AI cinema Odeon 
di Milano (sala n. 5). 

Già neH'agrO'ilare Flirt la 
coppia Russo-Vitti aveva dato 
buona prova di sé. Ora. con 
questo nuovo Francesca è mia 
— davvero un bel titolo! — for¬ 
se la stessa coppia non riesce a 
far meglio, ma la prova non ri¬ 
sulta inferiore alla precedente. 
E un altra cosa. Probabilmente 
più complessa, senza dubbio 
meno arguta, ma comunque un 
film a sé stante, assolutamente 
originale, specie nel panorama 
italiano. 

Dunque, Francesca (Monica 
Vitti) SI amministra come sa. 
come può. Pur avendo varcato 
non indenne la soglia dei cin- 
quant’anni, essersi separata 
inoltre dal marito, sente di po¬ 
ter vivere con pienezza le pro¬ 
prie giornate dividendo il suo 
tempo tra il negozio d’orologi, 
le vecchie consuetudini, i su¬ 
perstiti incontri col civilissimo 
coniuge (Corrado Pani). D’un 
tratto, ecco la tegola in testa, 
cioè l'imprevisto. Un povanot- 
to in corsa per le strade di Ro¬ 
ma finisce proprio sotto le ruo¬ 
te dell’auto di Francesca. L’in¬ 
fortunato sembra piuttosto 
malconcio. Francesca.sì dispe¬ 
ra. Dopo un po’, però, pare tor¬ 
ni il sereno. Stefano — questo il 
nome del giovanotto — è ormai 
in vìa di guaritone, pur se sì 
mostra affetto da un nuovo ma¬ 
le: una passione travolgente per 
Francesca. 

Fin qui le storia palesa toni e 
aspetti piuttosto brillanti. 
Francesca e Stefano, il marito 
Andrea e l’amichetta Patrizia 
agirono, anche interferendo 
accidentalmente nei rispettivi 
rapporti sentimentali, con rela¬ 
tiva levità e calibrato senso 
umoristico. Quando però Stefa- 


Quanti 
guai 
per un 
amore 
giovane 



Monica Vitti 


no diventa man mano sempre 
più invadente, addirittura os¬ 
sessivo, Francesca tende a ri¬ 
trarsi, a buttare precipitosa¬ 
mente acqua sul fuoco di 
queU’amour fou incalzante e 
ingombrante. Invano. 11 giova¬ 
notto, oltretutto campione di 
tiro con la pistola, ribadisce con 
un crescendo asfissiante le sue 
profferte d’amore. Fino al pun¬ 
to che, deluso ed esa.sperato. se- 

§ uestra Francesca, la minaccia 
i morte e fa dirottare quel che 
sembrava originariamente uno 
scherzo, un gioco forse appena 

3 0 insistito, in una cupa al¬ 
tra di tragedia incomben¬ 
te. 

Non diremo, s’intende, come 
va a finire. Peraltro, la stessa 
metamorfosi del racconto da si¬ 
tuazione brillante a fosco 
dramma imprime al film Fran¬ 
cesca è mia un oggettivo mar- 
chiodi artificio, di meccanicità 
che, almeno in parte, sminuisce 
il pur apprezzabile pìglio intro¬ 
spettivo del plot scntto a sei 
mani da Roberto Russo. Moni¬ 
ca Vitti e Vincenzo Cerami. 
Detto ciò. tuttavia, non sì può 
disconoscere che Francesca è 
mia risulta un’operina orche¬ 
strata e allestita con felice me¬ 
stiere. Monica Vitti e Corrado 
Pani si muovono, nei ruoli di 
personaggi caratterizzati ma 
non convenzionali, con disin¬ 
volta bravura; Tambientazione 
e il dccar in cui si svolge l’azio¬ 
ne è una Roma poco festosa e 
fors’anche poco credibile, però 
nell'insieme si segue con inte¬ 
resse rincalzante progressione 
del controverso, un po patolo¬ 
gico intrico. 

In definitiva Francesca è 
mia si può ritenere un film gar¬ 
bato. un racconto di taglio ele¬ 
gante. singolarissimo. Resta, 
come si dice, un pezzo unico, 
una pìccola rarità. Nel bene e 
nel meno bene. Forse proprio 
questo circoscritto esito è già 
un acquisito meritajwr Rober¬ 
to Russo e Monica Vini. Chis- 


Sauro Borelii 



del sole. La scoperta che sole 

S produrre eìetiricita con fntnprafare. ottobre. 


Le fonti di eiettrìcità alternative al 
nucleare funzionano già benissimo e 
promettono un avvenire pulito. 

Su fotog rafare il punto delia situazione, 
h edkfoia L 3.000 


MIKE BONGIORNO PRESELA 









Il re del telequiz, 

/ supermen dei riflessi 
e della memoria, 
i big dello spettacolo 

prossimamente “BINGO" 

LA TELETOMBOLA 

CHE PUÒ FARTI MILIONARIO. 

La c artella sa rà su 
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SPAZIO IMPRESA 


Proposta di legge Pei per inedie imprese 


£ se gli utili 
reinvestiti non 


fossero tassati? 


ROMA — Oramai non fa 
quasi più notizia il ritorno 
ai bello dei bilanci delie 
grandi aziende. Gli utili 
tornano a fiorire come 
margherite a primavera 
non solo nelle megaziende 
private ma cominciano a 
far capolino — dietro i pa¬ 
reggi in bilancio — anche 
nelle «pubbliche». Quelle, 
Invece, che rischiano di 
non afferrare in tota il mo¬ 
mento favorevole dell’eco- 
nomia internazionale sem¬ 
brano proprio essere le pic¬ 
cole e medie aziende del 
nostro paese che tanto 
hanno dato invece alla ge¬ 
nerale tenuta nei periodi 
bui appena trascorsi. 

D'altronde i massicci 
trasferimenti di risorse de¬ 
stinate in questi ultimi 
tempi alle grandi aziende 
private e pubbliche la dico¬ 
no lunga sulle attuali diffi¬ 
coltà in cui versa gran par¬ 
te dell’apparato produttivo 
piccolo e medio, per non 
parlare poi delle difficoltà 
nell’export dovute al re¬ 
pentino calo del dollaro. 
C’è necessità, dunque, di 
trasferire risorse anche 
verso questo mondo; c’è 
urgenza di approntare 
strumenti legislativi capa¬ 
ci di dare serenità e certez¬ 
za alla gestione delle im¬ 
prese. 

In questo senso va la 
proposta di legge del grup¬ 
po comunista alla com¬ 
missione Industria della 
Camera. Vediamo in sinte¬ 


si che cosa ci si propone. 
Innanzitutto tre obiettivi 
per i prossimi tre anni (’86- 
’88): ammodernamento del 
sistema produttivo piccolo 
e medio; consolidamento 
dèlie aziende di fronte ad 
un turn over considerato 
troppo elevato; facilitazio¬ 
ne della nascita (o rinasci¬ 
ta) di nuove aziende qua¬ 
lificate. 

Ma con quali strumenti 
ottenere tutto ciò? 

Soprattutto con lo stan¬ 
ziamento (per il triennio) 
di 200 miliardi che dovreb¬ 
bero andare a costituire, 
presso il ministero dell’In¬ 
dustria, un Fondo artico¬ 
lato in due sezioni; innova¬ 
zione e promozione pro¬ 
duttiva. Vediamo in prati¬ 
ca quale sarebbe il vantag¬ 
gio per le aziende nel caso 
in cui la proposta di legge 
diventasse operativa: con¬ 
tributo in conto capitale 
del 25 per cento dei proget¬ 
ti di spesa al netto di Iva 
fino ad un importo massi¬ 
mo di 600 milioni. 

In caso di progetti ad al¬ 
to rischio economico con¬ 
siderati, però, altamente 
innovativi il contributo in 
conto capitale si potrebbe 
innalzare al 37 per cento. 
Ovviamente gli investi¬ 
menti dovrebbero essere 
realizzati entro tre anni 
dalla concessione delle 
agevolazioni pena la revo¬ 
ca immediata del contri¬ 
buto. 

La proposta di legge co¬ 
munista prevede anche un 


alleggerimento della leva 
fiscale. Per favorire il con¬ 
solidamento delle imprese 
che chiedono il contributo 
viene concessa una ridu¬ 
zione deirirpeg e dell’Ilor 
pari al 35 per cento per ben 
tre periodi di imposta. 

Per gli imprenditori in¬ 
dividuali, come ad esem¬ 
pio gli artigiani, la riduzio¬ 
ne è prevista al 40 per cen¬ 
to. Anche per chi acquista 
beni, come macchinari, vi 
è uno sgravio fiscale attra¬ 
verso un credito di impo¬ 
sta, da far valere ai fini Ir- 
pef ed Irpeg, pari al 25 per 
cento del prezzo di acqui¬ 
sto del macchinario fino 
ad un massimo di 350 mi¬ 
lioni di credito di imposta. 
Ma quello che sembra la 
vera e propria novità in 
questa proposta di legge è 
la disciplina fiscale degli 
utili creati da queste azien¬ 
de. Con la sola esclusione 
di quelle aziende la cui 
contabilità sia semplifi¬ 
cata, gli utili accantonati 
in particolari «riserve» per 
il relnvestlmento produtti¬ 
vo non verrebbero consi¬ 
derati redditi imponibili 
né per l’Irpef né per l’Irpeg 
né per l'Ilor. 

Insomma una detassa¬ 
zione degli utili reinvestiti 
che si avvicina in maniera 
sostanziale alle richieste 
più volte avanzate al go¬ 
verno dagli imprenditori e 
mai ascoltate. 

Renzo Santelli 


Da «produci» a «market 
oriented». Storia 
di diversificazione 

La cooperativa Parmasole nasce nel ’78 come trasformatrice 
del pomodoro - Tre stabilimenti a Parma, Alfonsine e Cesena 


MILANO — Secondo Giu¬ 
seppe Raserò, già ammini¬ 
stratore delegato della Sme, 
fino a pochissimi anni fa le 
imprese multinazionali la¬ 
sciavano ampi margini d’au¬ 
tonomia alle aziende ali¬ 
mentari italiane, permetten¬ 
do che continuasse a svilup¬ 
parsi quella struttura frazio¬ 
nata e dispersa che caratte¬ 
rizza il settore in Italia. Il 
processo di concentrazione 
che sta oggi caratterizzando 
da qualche anno il comparto 
alimentare rende appetibile 
l’Italia per le multinazionali, 
pronte a mettersi nella mi¬ 
schia ad armi pari per la 
conquista del mercato. 

Questa tendenza stimola, 
o dovrebbe stimolare anche 
l’agricoltura a stringere più 
stretti rapporti con l’indu- 
strìa, rinnovandosi e ristrut¬ 
turandosi. Un esempio di 
azienda nata come «produci 
oriented» (e tale per defini¬ 
zione. in quanto cooperativa) 
e oggi avviata a essere «mar¬ 
ket oriented», pur mante¬ 
nendo strettissimi rapporti 
con il settore primario, è se¬ 
nz’altro la Parmasole. 

Nata nel 1978 per la sola 
attività di trasformazione 
del pomodoro, la Parmasole 
operò un’ampia diversifi¬ 
cazione, fino al livelli attuali, 
per cui la lavorazione del po¬ 
modoro incide solo per il 
50% circa sulla produzione 
che esce dal tre stabilimenti 
di Martorano (Parma), Al¬ 
fonsine (Ravenna) e Cesena 
(ex Arrigonl). Siamo quindi 
in presenza di una storia 
aziendale molto significati¬ 
va, pur nelle sue luci ed om¬ 
bre. 

Per ripercorrerla, occorre 
tornare al 1978, quando un 
gruppo di cooperative, insie¬ 
me a soci singoli, acquisi la 
Rolly. specializzata esclusi¬ 
vamente nella produzione di 
doppio concentrato di pomo¬ 
doro ad uso industriale, 
commercializzato in confe¬ 
zioni da 5 kg. Una prima di¬ 
versificazione fu impostata 
fin dairinizlo con amplia¬ 
mento della gamma di con¬ 
fezioni del doppio concentra¬ 
to e con Taffiancamento di 
passata, polpa e pelati. Il po¬ 
modoro lavorato poteva cosi 
entrare sul mercato su uno 
spettro totale di forme, ri¬ 
spondendo a una richiesta 


che andava molto diversifi¬ 
candosi, con l’impennata 
della passata pronta per un 
uso domestico più veloce e il 
contemporaneo declino del 
pelato. 

Il secondo passo nella di¬ 
versificazione avvenne 
neir82, con l’acquisizione 
dello stabilimento di Alfon¬ 
sine e la contemporanea de¬ 
cisione di lavorare la frutta 
anche a Martorano sotto for¬ 
ma di conserve, succhi e sur¬ 
gelati. Partita a Martorano, 
la lavorazione della frutta 
trovò ad Alfonsine il mag¬ 
giore accentramento: oggi 
dallo stabilimento ravenna¬ 
te escono 170.000 quintali di 
frutta trasformata e il pomo¬ 
doro confezionato in bottì¬ 
glia, per ottimizzare i costi di 
imbottigliamento. Già a par¬ 
tire da questi dati si può con¬ 
statare l’evoluzione dell’a¬ 
zienda: l’asse si sposta dalla 
pura e semplice produzione 
industriale indirizzata in 
gran parte all’export a un’af¬ 
fermazione sul mercato in¬ 
terno (specie per trasformati 
di frutta e ortaggi). A ciò si 
accompagna una politica di 
marchio e la costituzione di 
una rete di vendita efficace, 
con accordi importanti con 
la grande distribuzione. 

L’attuale terza fase si può 
identificare con la travaglia¬ 
ta acquisizione deirArrìgoni 
di Cesena, segnale della vo¬ 
lontà della Parmasole (e del¬ 
la Lega delle Cooperative) di 
collocarsi su un mercato 
aperto, alla pari con i leader, 
e con una linea, quella del 
prodotti Arrlgoni, indirizzati 
a un target medio alto di 
consumatori e di grande pre¬ 
stigio qualitativo. 

La diversificazione così at¬ 
tuata ha consentito a Par¬ 
masole di chiude il bilancio 
1985 con cifre che il vicepre¬ 
sidente Mauro Bonflglloli 
giudica complessivamente 
positive; «Nonostante le per¬ 
dite di bilancio, possiamo ri¬ 
tenerci soddisfatti delle scel¬ 
te compiute* spiega. «Il giu¬ 
dizio va motivato: da tre an¬ 
ni il comparto del pomodoro 
lavorato soffre di una crisi 
che rischia di diventare 
strutturale. Le eccedenze 
delle annate scorse hanno 
costretto la Parmasole a ef¬ 
fettuare giacenze notevoli, 
che hanno fatto raggiungere 


agli interessi passivi la cifra 
di 9 miliardi. 

«Nello stesso tempo — af¬ 
ferma Bonfiglioli — tengo a 
sottolineare la forte valenza 
cooperativa della Parmaso¬ 
le. 11 conferimento da soci è 
infatti del 98%. con il ritiro 
dei prodotto garantito anche 
quando il mercato è già am¬ 
piamente saturo, come nel 
caso del pomodoro. La diver¬ 
sificazione produttiva fa 
quindi un doppio servizio al 
socio: infatti i produttori 
possono orientarsi su colture 
diverse, nella certezza che il 
loro rapporto con Parmasole 
resta, ed è sostanzialmente 
remunerativo, dal momento 
che i soci sono chiamati a ri¬ 
pianare una singola gestio¬ 
ne, che soffre di una con¬ 
giuntura sfavorevole, men¬ 
tre però tutte le altre danno 
risultati positivi. La Parma¬ 
sole è un’azienda sana, tanto 
è vero che il patrimonio net¬ 
to è perfino cresciuto lieve¬ 
mente». 

Il caso della Parmasole è 
emblematico del nuovo at¬ 
teggiamento assunto dalle 
imprese del comparto agro¬ 
alimentare, ed è pa-ticolar- 
mente interessante dal mo¬ 
mento che non si è perso il 
carattere primario di servi¬ 
zio ai soci che una cooperati¬ 
va ha per definizione. 

Tutto ciò che si è ottenuto 
attraverso grandi investi¬ 
menti nella ristrutturazione 
degli impianti. Questo va na¬ 
turalmente a vantaggio del 
controllo qualità: un fatto si¬ 
gnificativo è il risultalo del¬ 
l’analisi del concentrato di 
pomodoro rispetto alle trac¬ 
ce di elementi radioattivi, ri¬ 
chiesta dagli importatori 
stranieri, che documenta la 
totale sicurezza del prodotto. 
La strategia dell’azienda 
passa oggi per il potenzia¬ 
mento delle strutture esi¬ 
stenti e per l’acquisizione di 
nuovi spazi di mercato. 

Una strategia in cui la ri¬ 
presa piena degli stabilimen¬ 
ti Arrigoni, prevista per la fi¬ 
ne dell’anno si inserisce non 
solo per le conseguenze eco¬ 
nomiche ma soprattutto co¬ 
me segno della trasforma¬ 
zione della logica d’impresa 
anche nelle aziende Lega. 

Patrizia Romagnoli 



Lunedì 6 

IVA — I contribuenti con volume di affari superiore a lire 480 
milioni devono, entro oggi, versare, qualora il debito supera le 50 
mila lire, mediante delega bancaria, l’imposta dovuta per il mese 
di agosto ed annotare la liquidazione nei registri Iva (Registro 
delle fatture o dei corrispettivi). 

Giovedì 9 

IMPOSTE DIRETTE - VERSAMENTI DIRETTI IN ESATTO¬ 
RIA — Termine ultimo entro il quale devono essere effettuati i 
versamenti aU'Esattoria a mezzo c/c postale delle ritenute operate 
nel mese di settembre su; 1 ) redditi di lavoro dipendente (ritenute 
operate da datori di lavoro agricoli); 2) redditi di lavoro autonomo; 
3) provvigioni inerenti a rapporti di commissione, agenzia, media¬ 
zione e di rappresentanza di commercio; 4) dividendi. 

IMPOSTE DIRETTE - VERSAMENTI DIRETTI IN TESORE¬ 
RIA — Termine ultimo entro il quale devono essere effettuati i 
versamenti in Tesoreria a mezzo c/c postale delle ritenute operate 
nel mese di settembre su: 1) redditi derivanti da interessi, premi 
ed altri frutti corrisposti da società od enti che hanno emesso 
obbligazioni o tìtoli similari; 2) redditi di capitale; 3) premi e 
vincite. . - 



Martedì 14 

IMPOSTE DIRETTE - VERSAMENTI DIRETTI IN ESATTO¬ 
RIA — Termine ultimo entro il quale devono essere effettuati i 
versamenti all’Esattoria a mezzo c/c postale (modello unificato) 
delle ritenute operate dai datori di lavoro non agricoli nel mese di 
settembre su: 1) retribuzioni, pensioni, trasferte, mensilità aggiun¬ 
tive e relativo conguaglio; 3) emolumenti corrisimsti per prestazio¬ 
ni stagionali; 4) compensi corrisposti a soci di cooperative. 

Mercoledì 15 

IMPOSTE DIRETTE • VERSAMENTI DIRETTI IN ESATTO¬ 
RIA — Termine ultimo entro il quale devono essere effettuati i 
versamenti allo sportello esattoriale delle ritenute considerate nel¬ 
la scadenza di giovedì 9. 

IMPOSTE DIRETTE - VERSAMENTI DIRETTI IN TESORE¬ 
RIA — Termine ultimo entro il quale devono essere effettuati i 
versamenti allo sportello della Tesorerìa delle ritenute considerate 
nella scadenza di giovedì 9. 

IVA — Termine ultimo per registrare la scheda carburante relati¬ 
va al mese di settembre. 

Qi 

Lunedì 20 

IMPOSTE DIRETTE - VERSAMENTI DIRETTI IN ESATTO- 
RIA — Termine ultimo entro il quale devono essere effettuati i 
versamenti allo sportello esattoriale delle ritenute considerate nel¬ 
la scadenza di martedì 14. 

Venerdì 31 

IVA — Termine ultimo per emettere e registrare le fatture (fattu¬ 
razione differita) per le cessioni dì beni la cui consegna o spedizio¬ 
ne risulta da bolle di consegna numerate progressivamente emesse 
nel mese di settembre. 

Termine ultimo per la registrazione delle fatture d’acquisto 
delle quali si è venuto in possesso nel mese di settembre. 

a cura di Girolamo lelo 


Commercio questo sconosciuto/Dibattito 


«Un settore che tira 
e che produce servìzi» 


Continuiamo la carrellata 
di opinioni sui settore com¬ 
merciale. Questa settimana 
interviene Carlo Pagliani, 
vicepresidente dell’Associa¬ 
zione nazionale cooperati¬ 
ve dettaglianti (Ancd). La 
rubrica è aperta a esperti, 
politici, sindacalisti ed ope¬ 
ratori del settore. 

Credo sia stato molto op¬ 
portuno che l’Unità abbia 
aperto una discussione sulla 
distribuzione commerciale, 
un settore, questo, della atti¬ 
vità produttiva che abbiamo 
sottovalutato. Sono infatti 
convinto che la sinistra In 
generale e noi comunisti in 
particolare slamo stati cul¬ 
turalmente lontani dal com¬ 
mercio perché sempre consi¬ 
derato quella attività econo¬ 
mica che trubava* ai settori 
produttivi. 

Ritengo, invece, che biso¬ 
gna partire dal fatto che oggi 
la distribuzione produce va¬ 
lore aggiunto a fronte del 
quale fornisce servizi anche 
qualificati ai consumatori. 
In questo senso è necessario 
definire una politica attiva 
verso di essa. È un concetto 
questo che sembra ormai pa¬ 
cifico, ma a chi come me la¬ 
vora nel settore capita ogni 
tanto di verificare che in 
qualche Federazione non è 
proprio così. Questo, tra te 
altre conseguenze, rende 
zoppa la nostra politica ver¬ 
so i ceti medi (ha ragione il 
senatore Pollidoro interve¬ 
nuto In apertura di dibattito) 
facendoci fluttuare tra la di¬ 
fesa conservativa dei piccoli 
negozianti e l’attacco, o per 


lo meno la grossa diffidenza, 
verso la grande distribuzio¬ 
ne e In genere verso le strut¬ 
ture commerciali di certe di¬ 
mensioni. 

Si potrebbe citare, a mo’ di 
esempio, qualche plano del 
commercio cheèstato elabo¬ 
rato in città che ora non am¬ 
ministriamo più, veramente 
Indicativo In tal senso. Da 
tutto questo ne consegue che 
non abbiamo •cavalcato» li 
cambiamento e l’introduzio¬ 
ne di Innovazioni nel sistema 
distributivo, lì che avrebbe 
l’effetto di diminuire l costi e 
di fornire migliori servizi ai 
consumatori. Ha ragione 
Barberini (presidente del¬ 
l’associazione dei consuma¬ 
tori) quando afferma che in 
questi anni viè stato un forte 
processo di cambiamento. Il 
cambiamento è in atto. Sono 
però convinto che nei prossi¬ 
mi cinque anni avverranno 
variazioni ancora più consi¬ 
stenti esi definirà l’assetto di 
base del rinnovo del sistema 
distributivo italiano e anche 
del blocco di forze politiche 
ed economiche che dovran¬ 
no gestirla. 

Ecco perché non possiamo 
più guardare con un occhio 
distratto questo settore. Chi 
ha in mano punti di vendita 
farà sempre più politica eco¬ 
nomica e questo spiega per¬ 
ché è in atto una vera e pro¬ 
pria guerra tra industria e 
distribuzione organizzata 
per controllare le maggiori 
quote possibili della rete di¬ 
stributiva. 

MI sembra perciò che dob¬ 
biamo costruire una propo¬ 
sta politica ed economica 
che tenga conto di tutto que¬ 


sto ed io mi limito, in questa 
sede, ad Indicare solo alcuni 
temi sul quali lavorare. 

Va affermato intanto II 
criterio di sveltire le proce¬ 
dure e l criteri per accedere 
alla attività commerciale ri¬ 
ducendo all’essenziale i vin¬ 
coli amministrativi. É neces¬ 
sario poi introdurre criteri di 
programmazione per l’aper¬ 
tura del punti di vendita se¬ 
condo plani regionali e In 
certi casi interregionali. Va 
detto che il governo, che con 
il ministro Marcora elaborò 
proposte interessanti in pro¬ 
posito, ormai ha abbandona¬ 
to, in sostanza, criteri Inno¬ 
vativi e sforna proposte sem¬ 
pre più arretrate. 

Va poi definita una politi¬ 
ca per le risorse di capitale e 
umane necessarie per un 
cambiamento. Per i capitati 
necessari non basta solo au¬ 
mentare il credito agevolato, 
occorrono investimenti tali 
che possano essere raccolti 
solo se investitori Istituzio¬ 
nali sono stimolati in tal 
senso. 

È possibile pensare a varie 
ipotesi, sperimentate anche 
per altri settori, che potreb¬ 
bero favorire questo proces¬ 
so. 

Forse però il problema più 
grosso è quello delle risorse 
umane. Trasformare un ne¬ 
gozio tradizionale e margi¬ 
nale in un negozio moderno 
(più grande, con criteri dige¬ 
stione diversi) senza pensare 
a chi poi deve gestirlo ed ai 
cambiamenti che anche lui 
deve fare, fa fallire nella 
gran parte del casi l’iniziati¬ 
va. Vi è la necessità di for¬ 


mazione professionale per I 
nuovi che entrano ora e’di 
riqualificazione per gii ope¬ 
ratori già attivi. Ritengo che 
questo punto sia più impor¬ 
tante anche della ricerca di 
risorse finanziarle. È sempre 
l’uomo che elabora ed attua 
progetti e se non è all’altezza 
Il tutto non va avanti. Già 
oggi le grandi organizzazioni 
economiche tra commer¬ 
cianti (ad es. Il Conad e le 
Cooperative associate) inve¬ 
stono in tal senso, ma la di¬ 
mensione del problema è tal¬ 
mente ampia che occorre 
pensare ad una politica pub¬ 
blica in tal senso. 

Vorrei infine richiamare 
l’attenzione sul fatto che, co¬ 
me è avvenuto negli altri 
paesi aeeldentaU.oggi stare 
sul mercato vuol dire avere 
una Immagine tale che li 
consumatore riconosca ser¬ 
vizi, prodotti e politiche di 
prezzo ad essa abbinati. Ciò è 
possibile solo se si fa parte di 
una organizzazione che ha la 
forza di farlo. 

Tra le proposte che riguar¬ 
dano la crescita e l’ammo¬ 
dernamento delia rete distri¬ 
butiva occorre anche pensa¬ 
re a iniziative che stimolino 
lo sviluppo dell’associazioni¬ 
smo tra commercianti per¬ 
ché è 11 canale, e gli esempi 
esistenti Io confermano, at¬ 
traverso li quale è possibile 
creare sinergie che permet¬ 
tano al singoli di crescere, di 
avere una presenza stabile 
sul mercato e di offrire servi¬ 
zi commerciali a costi conte¬ 
nuti per i consumatori. 

Carlo Pagliani 


Aziende tessilì-abbìglìamento 
Obiettivo: capofila in Euro^ 

Dieci anni fa erano molti a preconizzare la crisi 

Vivacissimo convegno della Federtessìle a Milano - L’anno scorso un fatturato di ol¬ 
tre 53mila miliardi - Il ruolo delle tecnologìe elettroniche - Settemila imprenditori 


MILANO — L’orgoglio di cate¬ 
gorìa era talmente consistente 
da poter essere quasi fisica- 
mente percepito al Convegno 
organizzato dalia Federtessìle 
tenutosi a Milano il 29 settem¬ 
bre scorso. Orgoglio giustificato 
e per i risultati raggiunti dal 
settore, e perché questi risulta¬ 
ti sono stati ottenuti senza aiuti 
esterni. 

Per capire meglio le perfor- 
mances del nostro sistema mo¬ 
da vale la pena di riportare 
qualcuno dei molti dati fomiti 
dal presidente della Federtessi. 
le (l’organizzazione di catego¬ 
ria), l’ingegner Giancarlo Lom¬ 
bardi. Innanzitutto, quanto va¬ 
le in soldoni il settore? Indub¬ 
biamente tanto:^ il fatturato 
dell’anno scorso è stato di oltre 
53.000 miliardi. Quasi il 10 9é, 
cioè, dell’intero fatturato indu¬ 
striale italiano. Per non parlare 
dei benefici effetti procurati 
sulla bilancia commerciale dal¬ 
l’andamento delle esportazioni 
di vestiti, tessuti, camicie, ecc. 
Solo nel 1935 le esportazioni 
del comparto sono state pari a 
circa 18.000 miliardi con un sal¬ 
do attivo dì 13.000 miliardi. (Il 
Tessile abbigliamento, ricor¬ 
diamocelo bene, guida la clas¬ 
sifica dei pochi settori che go¬ 
dono di surplus neH’import 
export). 


Segnali di rilievo giungono 
anche dal versante occupazio¬ 
ne. Ben inteso, essa è calata ne¬ 
gli ultimi dieci anni. La dimi¬ 
nuzione, però, è avvenuta in 
termini molto più contenuti ri¬ 
spetto sia agli altri paesi indu¬ 
strializzati che a tanti altri 
comparti dell’industria italia¬ 
na. A tutt’oggi nel sistema mo¬ 
da operano qualcosa come 
900.000 addetti. C'è ancora un 
dato di spicco da non dimenti¬ 
care: l’andamento de^Ii investi¬ 
menti. In dieci anni essi sono 
stati superiori a 9.000 miliardi 

Ditte queste cifre vogliono 
dimostrare insomma, che il set¬ 
tore costituisce una forza por¬ 
tante per l’intero sistema eco¬ 
nomico italiano. Una forza, 
inoltre^ talmente proiettata 
verso I mercati esteri che l’o¬ 
biettivo stabilito qualche anno 
fa dagli operato^ quello di fare 
del tessile-abbigliamento ita¬ 
liano il polo del settore in Euro¬ 
pa, è stato pienamente raggiun¬ 
to. Niente male per un compar¬ 
to industriale di cui quasi tutti 
preconizzavano — una decina 
di anni fa — Timminente c irre¬ 
versibile crisi. 

Si parlava allora di un setto¬ 
re maturo e obsoleto destinato, 
quindi, a subìre^pesanti ridi¬ 
mensionamenti. E^accaduto in¬ 
vece esattamente il contrario. 


A che si deve questo miracolo? 
Al mix non casuale di due fat¬ 
tori; la creatività e l’innovazio¬ 
ne. Già, perché il nostro siste¬ 
ma moda presenta livelli di in¬ 
novazione rilevanti. Facciamo 
un solo esempio: in alcuni sot¬ 
tocomparti oggi si investono fi¬ 
no a 500 milioni di capitale per 
ogni lavoratore. 

A questo punto che senso ha 
parlare di settori maturi e set¬ 
tori avanzati? Non è meglio te¬ 
ner conto di un altro tipo di dif¬ 
ferenziazione che passa oriz¬ 
zontalmente aU’intemo dei va¬ 
ri comparti industriali e cioè 
che esiste un modo innovativo 
o maturo di stare in un settore? 
Facciamo un esempio: oggi una 
grande fetta di aziende del set¬ 
tore utilizza il Cad (computer 
aided design). C’è però di più. 
Recentemente è apparso sul 
mercato, e comincia a essere 
utilizzato, un elaboratore capa¬ 
ce di visualizzare sedici milioni 
di sfumature di colore su uno 
schermo ad altissima definizio¬ 
ne. Le conseguenze di questo 
processo? Molte. Una fra tutte 
si impone: gli stilisti hanno 
adesso a disposizione una spe¬ 
cie di telaio elettronico su cui 
possono comporre filati, variar¬ 
ne i colori, realizzare campio¬ 
nari e prodottL 

I 7.(X)0 imprenditori e le de¬ 


cine di m’jliaia di artigiani che 
operano nei settore hanno ra¬ 
gione. dunque, di essere orgo^ 
gliosi. Tanto più che i risultati 
raggiunti dipendono solo dalla 
vìtmità del Tessile-abbiglia¬ 
mento. Su questo punto Lom¬ 
bardi non è stato molto tenero 
con i governi succedutisi da 10 
anni a questa parte. Ha soste¬ 
nuto, infatti, trovando t’accor¬ 
do di una platea numerosissi¬ 
ma e molto qualificata (a Mila¬ 
no c’erano veramente quasi 
tutti gli operatori a testimo¬ 
nianza dell’importanza del 
Convegno), che in questo pe¬ 
riodo non vi è stato nemmeno 
un accenno di una politica in¬ 
dustriale ed economica per aiu¬ 
tare il settore che ha potuto 
contare solo su se stesso. 

Da questa amara valutazione 
nasce una considerazione per il 
futuro. Per mantenere e mi¬ 
gliorare le sue posizioni il siste¬ 
ma moda italiano deve affron¬ 
tare e risolvere una serie di pro¬ 
blemi nuovi che vanno dalPap- 
prontamento di adeguati servì¬ 
zi. aU’eliminazìone della stroz¬ 
zatura rappresentata dalla di¬ 
stribuzione, alla necessità di 
una sempre magriore multina- 
zionalizzazìone delle imprese. 

Mauro Castagno 


Leasing: linea 
di credito 
di 65 miliardi 
airitalease 

MIL.4NO — Sessantacìnque 
miliardi di linea di credito 
(«bìd line») aperta da venticin¬ 
que tianche a favore di una 
delle maggiori società italiane 
di locazione finanziaiia. La 
Italease (la società di leasing 
delle Banche Popolari). L'ope¬ 
razione. organizzata da Citin- 
vest e da Abk — la società di 
intermediazione finanziaria 
recentemente creata da un 
grappo di banche popolari — 
si èconclusa presso la sede mi¬ 
lanese della Italease. con la 
firma dell’atto da parte delle 
due capofila, della Citibank in 
ualità di banca erogante e 
elle 25 banche aderenti, tra le 
quali figurano, accanto a isti¬ 
tuti italiani, la Banque Pari- 
bas, la Barglays Bank, la Cais- 
se National de Credit Agricole 
e la Continental Illinois Natio¬ 
nal di Chicago. 


Condizioni 
per l’accesso 
al mercato 
finanziario 

FIRENZE — n Comitato re¬ 
gionale toscano della Lega or¬ 
ganizza nei giorni 8-9 ottobre 
un seminario sulle «condizio¬ 
ni e possibilità di accesso al 
credito ed al mercato finan¬ 
ziario». Svoleranno relazioni 
Mauro Lenzi (Mps) sull’evolu¬ 
zione delle norme valutarie. 
Orio Fallai (Finarbit) suil’ope- 
ratività in valute estere, Clau¬ 
dio Gnesutta (Università di 
Roma) sui rìschi deirindebita- 
mento in valuta, Riccardo 
Fantechi (Arcai) sui finanzia¬ 
menti airedilìzìa, Roberto 
Musso (S. Paolo T.) sui finan¬ 
ziamenti comunitari. Giovan¬ 
ni Garaglierì (Banca Toscana) 
sul credito speciale all'indù- 
stria e servizi, Cesare Ferrcri 
(Bei) sul credito alle ccoperati- 
ve. L’invito può essere richie¬ 
sto alla Lega regionale tosca¬ 
na. 


Quando, cosa, dove 


OGGI — Organizzata dall'Associazione 
Industriale Lombarda sì tiene una giornata 
di informazione sul tema «Il rumore nei 
luoghi di lavoro, la direttiva Cee '66-8Sa. 
Milano - Sede Assolombarda. 

*Su iniziativa di (^ariplo, Mediofaao- 
ring e Laesinindustria si svolge un congres¬ 
so su «Il credito commerciale finzione del 
circolante». Caroogli - Hotel Cemobio dei 
Dogi. 

*AIIa Lui^ Libera università degli studi 
sociali, seminario su «Il controllo (iella ge¬ 
stione della produzione». Roma. 

DOMANI — Si inaugura «Spazio 3» ter¬ 
zo salone della ricerca e della tecnologìa 
dedicato quest’anno al computer al servi¬ 
zio della sixìetà. Dieste. 

'Organizzato daH’Associarione Italiana 
Industriali dei Prodotti Alimentari si svol¬ 
ge il seminario «Il prodotto dietetico: signi¬ 


ficato, utilizzo e implicazioni*. Capri • Dal 
3 al 5 ottobre. 

S.%B.\TO 4 — Si inaugura «Tecnocìbus» 
rassegna delle tecnol(^e alimentari. La 
manifestazione, alla sua prima edizione, si 
propone di presentare in una grande e mo¬ 
derna vetrina quanto di meglio è stato pro¬ 
dotto in fatto di tecnologìe alimentari. Par¬ 
ma - Nuovo Quartiere Fieristico • Dal 4 
airs ottobre. 

MERCOLEDÌ 8 — Organizzato dall’I- 
stud si tiene il seminario «Nuove esperien¬ 
ze di gestione strategica: le coalizioni fra 
imprese*. Il seminario si rivolge ai dirìgenti 
«senior* di aziende industriali e di servizi, 
che operano nello staff o nelle funzioni 
operative e sono coinvolti nei processi di 
formulazione e attuazione delle strategie. 
Beigirate • Novara - Oall’d al 10 ottobre. 

Vt^ìERDI 10 — Promosso dalla Feder- 
metano inizia il 3* Metanauto, (^ingresso 


esposizione intemazionale sull’impiego del 
metano nei trasponi. In occasione (leirE- 
xpo Metanauto sarà bandito il concorso in¬ 
temazionale «Tecno/Cng* che premierà l’a¬ 
zienda italiana o estera che nel corso della 
manifestazione presenterà tecnologie o 
materiali ad alto valore innovativo per il 
settore specifico. Bologna - Palazzo dei 
Concessi - Dal 10 al 12 ottobre. 

* Organizzato dalla Confindustria si tie¬ 
ne il convegno «Innovazione formazione 
sviluppo*. Quattro le tavole rotonde che sì 
svolgeranno nel corso dei due giorni di con¬ 
vegno. Interverranno, tra gli altri. Luigi 
Lwx;hini, Giorno Benvenuto, Franco Ma¬ 
rini. Romano Prodi, Guido Bcxlrato, Clau¬ 
dio Martelli, Giovanni Agnelli. Mantova • 
Palazzo della Regione -10 e 11 ottobre. 

A cura efi: 

Rossella Funghi 


ROMA — Superata la fase deirindebitamento 
la Cir Spa, holding del grappo De Benedetti, 
presenta al 30 giugno di quest'anno una dispo¬ 
nibilità liquida di 133 miliardi dì lire. Il debito 
finanziario netto era di €9 miliardi ancora lo 
scorso dicembre. I risultati della società nel pri¬ 
mo semestre '88 sono stati pertanto definiti 
■molto positivi* dal consiglio (li amministrazio¬ 
ne riunito oggi a Milano. 

Le previsioni per tutto Tesercizio ’8S, sia per 
la capogruppo che per l’intero grappo, sono >di 


Indebitamento 
superato alla 
Cir: 133 miliardi 
in soli sei mesi 


sensìbile crescita rispetto ai già elevati livelli 
dell’esercizio precedente». 

Nel semestre e nel perìodo immediatamente 
successivo sono state effettuate importanti ac- 
qutsirioni in vari settori di attività; la più rile¬ 
vante è quella della Valeo in Francia; che apre 
pro^ttive nuove nel settore della componen¬ 
tistica per veicoli, .àltra importante acquisizio¬ 
ne è stata quella della Rejna in Italia. Nel setto¬ 
re alimentare sono state aciiuisite la francese 
Davigel e le italiane Bcmi eM. and Co. 
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Bilancio in ritardo: diffida del Coreco 


Arrestata una banda a Monte Mario legata alla mafia siciliana 


Non c’è accordo 
sul programma: 
chi governa Roma? 

Franca Prisco: «Attendiamo che la giunta si pronunci sui nostri 
emendamenti» - Bettini: «Si azzera il futuro della città» 


Se entro 15 giorni la giunta 
Signorello non saprà mettere in 
grado il consiglio comunale di 
approvare il bilancio per il 1986 
verrà richiesto i! commissaria¬ 
mento del comune di Roma. Il 
clamoroso laut-aut» è contenu¬ 
to in una diffida inviata ieri 
mattina al sindaco dal Comita¬ 
to Regionale di controllo del 
Lazio. Una conferma della si¬ 
tuazione drammatica in cui il 
pentapartito ha gettato il go¬ 
verno della città. E questa una 
•diffida» simile a quella che ha 
preceduto lo scioglimento della 
giunta comunale a Napoli due 
settimane fa con l'invio di un 
commissario da parte del mini¬ 
stero degli Interni. 

La notizia. Filtrata in tarda 
serata mentre i lavori in Cam¬ 
pidoglio erano ancora in corso, 
non fa altro che confermare 
drammaticamente le denuncio 
fatte in mattinata in una confe¬ 
renza stampa nella federazione 
comunista romana; «Stiamo as¬ 
sistendo a Roma ad una situa¬ 
zione paradossale: guardando 
dall'esterno la vita del consiglio 
comunale sembra quasi che gli 
unici a mostrare allarme, a pre¬ 
mere perché il bilancio si ap¬ 
provi il più in fretta possibile 
anche nei pazzeschi ritardi cui 
siamo giunti, a mettere a dispo¬ 
sizione deU'assemblea notizie 
tecniche che permettono di 
compiere scelte amministrati¬ 
ve. siano le opposizioni. Mentre 
il pentapartito arriva a vere e 
proprie azioni di «auto-ostru¬ 
zionismo». Ma, insomma, chi 
governa realmente questa cit¬ 
tà?». 

L'interrogativo è stato posto 
dal segretario della Federazio¬ 
ne comunista romana ieri in 
una conferenza stampa sull'ap¬ 
provazione del bilancio costan¬ 
temente «rinviata a data da de¬ 
stinarsi», il giorno dopo l'enne¬ 
simo tonfo della giunta Signo¬ 
rello costretta ad interrompere 


la discussione ir. Consiglio co¬ 
munale per la mancanza di 
molti dei suoi stessi esponenti e 
dopo le notizie sulla lettera in¬ 
viata al sindaco dal Comitato 
regionale di controllo che, in 
sostanza, lo metteva in guardia 
daH’imbocrere una strada che 
porta di.Ita alla richiesta di 
commissariamento per il gover¬ 
no della capitale. 

•Siamo enormemente allar¬ 
mati — ha detto il capogruppo 
comunista franca Prisco —. Il 
Consiglio, ma soprattutto la 
città che sta mostrando in mille 
forme la sua protesta, sono a 
questo punto privi di ogni gui¬ 
da. Questa maggioranza non ha 
alcun accordo di programma, 
ed è sempre più evidente l'inca¬ 
pacità di amministrare, di co¬ 
noscere la situazione del bilan¬ 
cio. E siamo ad ottobre, con 
quasi il 90'( dei fondi già impe¬ 
gnati». 

Un esempio clamoroso delle 
affermazioni di Franca Prisco è 
il ritiro da parte dell'assesscre 
Malerba — nella tarda serata 
di lunedì — della delibera con 
cui la giunta avrebbe sancito gli 
aumenti delle tariffe. In parti¬ 
colare quelle degli asili nido. Il 
gruppo comunista si è opposto, 
•non solo su questioni di princi¬ 
pio», presentando semplice- 
mente «i conti» che l'assessore 
ha riconosciuto validi. «E non si 
può non parlare di incapacità 
— ha sottolineato Franca Pri¬ 
sco —. Ma non è soltanto Sal¬ 
vatore jyialerba che chiamo in 
causa. E soprattutto il sindaco: 
ma Nicola Signorello controlla 
e segue con attenzione il for¬ 
marsi del documento che do¬ 
vrebbe permettere alla sua 
giunta di governare o pensa di 
sedere per caso in Campido- 

f iio? Noi — conclude Franca 
’risco — abbiamo da tempo 
presentato le nostre proposte, 
un “controbilancio” con ob¬ 
biettivi precisi composto da 


centinaia di emendamenti che 
rappresentano altrettanti pro¬ 
blemi concreti della città e tutti 
basati su progetti già approva¬ 
ti, quindi facilmente finanzia¬ 
bili. Da mesi attendiamo che la 
giunta ci risponda qualcosa. 
Ma invano. Basta dire che ieri, 
in una riunione informale, ci 
siamo sentiti rispondere dal¬ 
l'assessore Malerba che la giun¬ 
ta non ha ancora una opinione 
univoca. Ma come si può gover¬ 
nare, così, la capitale?». 

Eppure gli emendamenti co¬ 
munisti sono estremamente 
precisi. A partire dal «no» ai ta¬ 
gli sulle cooperative di assi¬ 
stenza ed all'aumento delle ta¬ 
riffe per asili nido e nettezza 
urbana. I calcoli dimostrano 
che si possono recuperare fondi 
colpendo i tanti evasori, non 
punendo chi già paga. C'è poi la 
paralisi del decentramento e 
dell'intero funzionamento del¬ 
la macchina capitolina (è di ieri 
la notizia del crollo della mag¬ 
gioranza in nona Circoscrizione 
con Psi e Pei che votano uniti 
un documento di sfìducia al 
presidente). Per giungere alla 
questione degli investimenti, 
vero capitolo nero della propo¬ 
sta del pentapartito. Antonello 
Falomi ha ricordato che «ci so¬ 
no ancora i tempi per avviare 
molte opere», comunque è inac¬ 
cettabile una «scelta contro la 
città» che dimentica la necessi¬ 
tà di opere per le brogate e la 
grande viabilità, per Tedilizia 
scolastica, i nuovi mercati, l'e¬ 
same dei quartieri pericolanti. 
•In sostanza — ha concluso 
Bettini — ci si propone di far 
pagare ai più deboli le ineffi¬ 
cienze di cni amministra la cit¬ 
tà mentre non esiste un minimo 
progetto per stimolare le enor¬ 
mi potenzialità di sviluppo che 
Roma ha. Questo non Io per¬ 
metteremo». 

Angelo Melone 


Sulle nomine polemica precisazione dei sindacati 

«Ma se avete già deciso 
perché ci interpeiiate?» 

La Camera del Lavoro invita il sindaco Signorello al rispetto del 
regolamento per il rinnovo dei vertici delle aziende pubbliche 


Usurai coi soidi del totonero 


Volevano avere il monopolio 
delle scommesse clandestine 


Dietro la copertura di un’agenzia di assicurazioni svolgevano numerose attività illecite: 
dalle bische alla ricettazione - Un giro d’affari di centinaia di milioni - Cinque in prigione 
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La targa della falsa agenzia di assicurazioni «Tirrena» in via Acquedotto del Peschiera. In alto. 
Salvatore Nicitra. il capo della banda 
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Erano sbarcati a Roma 
per conquistare 11 monopo¬ 
lio del totonero. La banda 
al completo, cinque perso¬ 
ne, è stata arrestata dai ca¬ 
rabinieri al termine di due 
mesi di indagini, quando la 
loro «Impresa» era avviata 
da quasi tre anni. 

Dietro la copertura di 
un'agenzia di assicurazioni 
i cinque dirigevano diverse 
bische clandestine, una fit¬ 
ta rete di galoppini tra Prl- 
mavalle e Monte Mario, e 
come attività secondarie 
non disdegnavano l’usura e 
un po' di ricettazione. Il 
giudice li accusa, tra l’altro, 
di associazione per delin¬ 
quere di stampo mafioso. 

A capo dell’organizzazio¬ 
ne c’era Salvatore Nicitra, 
nato 29 anni fa a Palma 
Montechiaro, in provincia 
di Agrigento, condannato 
svariate volte per rapine, 
furti e un tentato omicidio. 
Anni fa, durante un proces¬ 
so, era riuscito perfino ad 
ottenere la seminfermità 
mentale e per questo perce¬ 
piva mensilmente una pic¬ 
cola pensione. Anche questi 
fiochi soldi si andavano ad 
aggiungere alle centinaia 
di milioni che il giovane 
maneggiava settimanal¬ 
mente. Ad aiutarlo nella 
sua attività aveva chiama¬ 
to U fratello minore, Fran¬ 
cesco, 26 anni, un amico di 
vecchia data, Francesco In¬ 
guanta di 21 anni, e Bruno 
Ortolani, messinese, di 48 
anni. II gruppetto s’era sta¬ 
bilito a Roma da un paio 
d’anni. Nella capitale aveva 
Iniziato ad organizzare la 
rete del galoppini e a fare 
una seria concorrenza alia 
piccola malavita locale che 
si spartisce il mercato delle 
scommesse clandestine. Ad 
aiutarli nella loro impresa 
avevano chiamato Bruno 
Ortolani, 48 anni, ufficial¬ 
mente fioralo, in realtà un 
esperto nel campo dei toto¬ 
nero. Sulle prime il gruppo 
lavorava «artigianalmente» 
ma da quando la loro atti¬ 
vità s'era radicata e am¬ 
pliata avevano aperto un'a¬ 
genzia di assicurazioni, la 
Tirrena, in via Acquedotto 
del Peschiera 182, per co¬ 


prire il continuo via vai di 
gente poco raccomandabile 
che ruotava loro intorno. 

L’agenzia, al primo piano 
di uno stabile nuovo e con 
qualche pretesa, aveva per¬ 
sino una parvenza di ri¬ 
spettabilità. Le poche poliz¬ 
ze assicurative stipulate le 
sbrigava una giovane se¬ 
gretaria forse all’oscuro dei 
«veri» affari che si svolgeva¬ 
no nell’ufficio. 

Per due anni sono riusci¬ 
ti ad ingannare quasi tutti, 
persino gli impiegati di una 
vera agenzia di assicura¬ 
zioni, l’tAllianz», che si tro¬ 
va proprio accanto alla loro 
porta, ma negli ultimi tem¬ 
pi qualche voce sulle attivi¬ 
tà illecite svolte nell'ufficio 
è cominciata a trapelare. 
«Sapevamo che alla Tirre¬ 
na doveva esserci sotto 
qualcosa di losco, ma che ci 
fosse addirittura Io zampi¬ 
no della mafia...», commen¬ 
tavano Ieri pomeriggio un 
gruppo di giovani seduti a 
chiacchierare davanti al 
bar che si trova proprio di 
fronte alla falsa agenzia. 

•Anche a noi era giunta 
voce di traffici poco chiari 
— aggiungono due impie¬ 
gati di un negozio di artico¬ 
li sportivi — ma pensava¬ 
mo più che altro a truffe, 
assegni falsi». La voce de¬ 
v’essere giunta anche al co¬ 
mando dei carabinieri che 
da alcuni mesi ha comin- 


Una schedina del totonero 


dato a controllare l’agen¬ 
zia di assicurazioni. Quan¬ 
do sono stati certi di avere 
in mano tutti gii elementi 
necessari si sono nascosti 
nelle vicinanze dell’ufficio 
ed a uno ad uno hanno ar¬ 
restato tutti i componenti 
della banda. Negli schedari 
dell'agenzia hanno trovato 
pochissime polizze assicu¬ 
rative ma una quantità no¬ 
tevole di schedari con le ri¬ 


cevute delle giocate, le 
schedine, e assegni per un 
centinaio di milioni. Cera¬ 
no anche le ricevute per gli 
incontri di coppa giocati il 
17 settembre scorso. In ca¬ 
sa di Bruno Ortolani era 
nascosta anche una pistola 
con il numero di matricola 
limato e oggetti preziosi ru¬ 
bati. 

Carla Cheto 



Rete di «banchi» 
da Primavalie 
a San Lerenze 

Una rete capillare di ricevitorie; un’organizzazione vertici- 
stica, ma agile e moderna; uno studio «scientifico» delle possi¬ 
bilità che, di volta in volta, si profilano; un'encomiabile pun¬ 
tualità nell’onorare gli impegni. Con una sìmile struttura, 
non stupisce che il «totonero» sfondi su tutti i mercati. Vasta 
la sua organizzazione; altrettanto vasta, e quanto mai etero¬ 
genea, la gamma dei suoi clienti. 

Da Primavaile a San Lorenzo, da Pietralata al Prenestino, 
ogni settimana, a partire dal mercoledì, i circa diecimila 
galoppini battono incessantemente la zona di loro competen¬ 
za raccogliendo scommesse. Dove si gioca? Sono ancora i bar 
a fornire il rifugio più idoneo, ma il «banco» può anche essere 
un’innocua macelleria (è successo a Genova), ed è noto che 
negli uffici la puntata clandestina è all’ordine de] giorno. I 
galoppini, ovviamente hanno sopra di loro dei boss cui devo¬ 
no rispondere, cui si rivolgono nel caso di puntate troppo 
alte, e da cui ricevono una percentuale, oscillante tra il 5 e 
l’8% dei ricavato, per !e loro prestazioni. 

Ogni cosa è fatta per agevolare gli scommettitori. Possono 
giocare anche fino ad umora daU’inizio della partita. Vengo¬ 
no pagati già il giorno dopo; i termini possono salire a qua- 
rantott’ore dalla vincita nel caso di somme più forti. Possono 
puntare su una sola partita o scegliere la «martingala», cioè 
la combinazione di più partite: la più richiesta ne include tre. 
Sanno già in anticipo quanto potranno mettersi in tasca. 

Le vincite, infatti, sono predeterminate scrupolosamente. 
Le squadre sono tenute continuamente sott’occhio, per valu¬ 
tarne umori e stato di forma: con attenzione vengono esami¬ 
nate le decisioni del giudice sportivo, quindi un computer 
procede ad elaborare le quotazioni, stabilendo la percentuale 
di vincita legata all’esito della partita. 

Un fiume incessante di denaro scorre dalie tasche degli 
scommettitori a quelle dei bookmaker, per il tramite dei ga¬ 
loppini. Si parla dì decine di miliardi giocati ogni settimana. 
C’e chi punta le diecimila, magari sperando di moltiplicarle 
per cento, lo scommettitore facoltoso azzarda il milione e i 
«pool» di scommettitori. II Totocalcio è sempre meno prodigo, 
e il numero di quelli che si affidane al toto clandestino cresce. 

Ma il vero vincitore è sempre il bookmaker. Non è un caso 
che dietro il totonero spuntino armi e polvere da sparo, che 
sia feroce la lotta per la divisione delle zone, che mafia e 
camorra si siano date tanto da fare per controllarlo. Ed an¬ 
che le partite truccate, sembra, non avrebbero rappresentato 
altro che un atto di questa guerra tra bande. 

Giuliano Capecelatro 


•Ormai i giochi sono tutti 
fatti, che senso ha interpel¬ 
larci?». È questo il senso di 
un lungo documento stilato 
dalia Camera del lavoro e 
diffuso ieri sulla spinosa vi¬ 
cenda delle nomine al verti¬ 
ci delle più grosse aziende 
pubbliche, un tema che ha 
fatto da sfondo alla ■verifi¬ 
ca» di fine luglio e che tutto¬ 
ra continua a paralizzare 
l’attività del Campidoglio. Il 
tono polemico del testo, in 
cui si sottolinea la validità 
del regolamento varato ad 
hoc dal consiglio comunale, 
sembra rivolto soprattutto 
ai sindaco. Signorello infat¬ 
ti nel luglio scorso inviò una 
lettera ad associazioni im¬ 
prenditoriali e sindacali sol¬ 
lecitando i nomi degli uomi¬ 
ni da preporre a loro giudi¬ 
zio nelle cariche. «Ora però 


di fronte alle notizie appar¬ 
se sulla stampa ~ sostiene 
la Cdi alla pubblicazione 
di vari organigrammi già 
concordati tra i partiti della 
maggioranza riteniamo del 
tutto inutile la presentazio¬ 
ne delle candidature». 

La Camera del lavoro va¬ 
lutò in modo positivo il re¬ 
golamento comunale pro¬ 
prio per gii elementi inno¬ 
vativi in esso contenuti: la 
massima pubblicità delle 
candidature, le doti di ma¬ 
nagerialità e capacità tecni¬ 
che amministrative, la defi¬ 
nizione di obiettivi che de¬ 
vono essere raggiunti dagli 
enti e infine, in particolar 
modo, proprio l’articolo 4 in 
cui si prevede che anche i 
sindacati possano fare pro¬ 
poste. Quanto agli ammini¬ 
stratori in carica il sindaca¬ 


to sostiene che si debbano 
valutare i risultati del lavo¬ 
ro svolto prima di procedere 
a sostituzioni o conferme. 
•Tutto ciò — si ribadisce nel 
documento — nel rispetto 
del comma 4 deil’articolo 6 
della normativa comunali 
dove si prevede la valutazio¬ 
ne dei risultati conseguiti 
dalle aziende rispetto all’o¬ 
riginario programma dopo 
almeno un triennio di atti¬ 
vità». L’ordine del giorno In¬ 
fine chiede al sindaco di 
chiarire pubblicamente se 
la giunta in carica intende 
rispettare il regolamento. 
Solo in questo caso, conclu¬ 
de la nota, «la Camera del 
lavoro presenterà le candi¬ 
dature con le caratteristiche 
richieste Impegnando l’in¬ 
tera organizzazione du que¬ 
sto obiettivo». 



Funziona, ma forse costa troppo 


Per tutta l’estate ha volato per salvare la vita 
a numerose persone vittime di incidenti stra¬ 
dali o balneari. 

L’ellcottero-ambulanza, fatto decollare da 
una convenzione tra Regione e Acì, ha però 
sollevato anche diverse polemiche. C’è chi dice 
che costa troppo (700 milioni per i quattro mesi 
di quest’anno più il periodo di sperimentazione 


deU’anno scorso) e che si potrebbe risparmiare 
utilizzando i quattro elicotteri a disposizione 
dei vigili del fuoco. Per sgombrare il campo dai 
sospetti e riconoscendo la validità del servizio, 
il r.ruppo regionale comunista in una lettera 
aperta ai presidente della giunta chiede di arri¬ 
vare al più presto ad un incontro tra Regione, 
Aci, ministero della Protezione civile e ministe¬ 
ro degli Interni. 


La richiesta di una legge straordinaria per poter chiedere alle banche un prestito di 500 miliardi 


L'assessore Ziantoni: ttSanità in coma» 

La proposta di un provvedimento avanzato in consiglio regionale - Alcune Usi rischiano di non poter pagare gli stipendi - Promesse di 
razionalizzare la spesa - Un defìcit di 1000 miliardi - 11 Pei: «Si denuncia il disastro, ma si sorvola sulle responsabilità politiche» 


•Se si continua ad andare 
avanti così la paralisi del si¬ 
stema sanitario è una dram¬ 
matica certezza». L’assessore 
regionale Violenzio Ziantoni 
nella sua relazione a braccio 
è partito tirando subito la si¬ 
rena deirallarme. Ha attua¬ 
lizzato, con toni drammatici, 
una situazione disastrosa, 
ha rivolto un invito a rim¬ 
boccarsi le maniche evitan¬ 
do però di gettare uno sguar¬ 
do all’indietro: alla polìtica 
sanitaria condotta dal pen¬ 
tapartito regionale e dal suo 
predecessore e amico di par¬ 
tito, Rodolfo Gigli. C’è un'e¬ 
mergenza finanziaria che se 
non risolta in tempi rapidi 
può portare, già a partire da 
questo mese, all’impossiblli- 
tà di pagare gii stipendi ai di¬ 
pendenti di diverse Usi. Il di¬ 
savanzo complessivo, accu¬ 
mulato In tre anni, tocca i 
mille miliardi. Per quest’an¬ 
no il «buco» supera i 500 mi¬ 
liardi. >È vero — ha aggiunto 
Ziantoni — che il governo ha 
riconosciuto che il fondo sa¬ 
nitario è stato sottostimato e 
che il Lazio anziché su 3.800 
miliardi potrà contare su 
4.180 miliardi, ma la situa¬ 
zione richiede un provvedi¬ 
mento di carattere straordi¬ 
nario da parte del consiglio 
regionale». Il provvedimento 
proposto è una legge che au¬ 
torizzi ad accendere mutui 
con la Cassa depositi e pre¬ 
stiti e che permetterebbe alle 
Usi Intanto di poter sfondare 
I «tetti» del loro bilanci e po¬ 
ter cosi continuare ad assi¬ 
curare Il funzionamento del 
servizi. Ma tamponata la fal¬ 
la finanziaria rimane aperta 


la piaga del personale. La si¬ 
tuazione rimane pesante 
(una «miscela esplosiva», l’ha 
definita Ziantoni) per la 
mancata soluzione dell'an¬ 
nosa vertenza sulla rivaluta¬ 
zione degli straordinari e per 
la questione-precari la cui 


proroga in servizio aspetta il 
parere del commissario di 
governo. «Ma oltre a reperire 
i soldi bisogna anche fare 
economie, razionalizzando 
la spesa», ha detto Ziantoni, 
che ha dichiarato di voler 
usare le forbici per ridurre il 


convenzionamento con le 
cliniche e i laboratori priva¬ 
ti. La stessa ricetta proposta, 
ma mai adottata, dai suo 
predecessore. «In questi anni 

— ha sottolineato l’assessore 

— sono diminuiti i posti Ietto 
pubblici e sono aumentati 


quelli presso le cliniche con¬ 
venzionate». Vero, ma in 
questi anni alla Regione c’è 
stato il pentapartito e all’as¬ 
sessorato alla Sanità un de¬ 
mocristiano. 

Alla relazione dell’asses¬ 
sore Ziantoni non ha fatto 


seguito il dibattito che è sta¬ 
to rinviato alia seduta di 
mercoledì prossimo. Il grup¬ 
po regionale comunista ha 
comunque espresso un pri¬ 
mo giudizio. «La relazione 
dell’assessore Ziantoni — ha 
dichiarato il consigliere Lui¬ 
gi Cancrini — ha affrontato 
con una certa chiarezza i 
problemi della sanità di Ro¬ 
ma e del Lazio. Un deficit 
che sta per raggiungere i 
1.000 miliardi, organismi di 
gestione paralizzati dall’in¬ 
capacità di governo delle 
spese che partono dalia Re¬ 
gione. Programmi (psichia¬ 
trìa, emodialisi, informatiz¬ 
zazione, Tac) rimasti nei cas¬ 
setti. Una situazione di crisi 
profonda da cui non si esce 
senza un cambiamento di 
rotta. Interessanti — ag¬ 
giunge Cancrini — alcune 
proposte (il preavviso di di¬ 
sdetta delle case di cura con¬ 
venzionate, la legge che ri¬ 
piana il deficit di cassa con 
una anticipazione regionale 
s la richiesta all’ Usi di scri¬ 
vere bilanci-verità, inutil¬ 
mente avanzata a marzo dal 
gruppo comunista). Ma fa¬ 
cendo sue le proposte, più 
volte rifiutate in passato, 
deU’opposizione, l’assessore 
f^aita davvero a nome della 
maggioranza? Il dubbio — 
conclude Cancrini — mi 
sembra più che lecito, so¬ 
prattutto di fronte alia leg¬ 
gerezza con cui ha affronta¬ 
to il nodo delle responsabili¬ 
tà politiche che sono alla ba¬ 
se del disastro da lui denun¬ 
ciato». 

Ronaldo Pergolìni 


QueUa clinica per i «matti»? 
«E solo un’idea di De Bartolo» 

L’assessore Ziantoni; «Non ho ricevuto alcuna proposta» - Il Pei; «No al pseudo- 
manicomio: c’è già un progetto per la ex Don Bosco, deve diventare un poliambulatorio» 


Assessore Ziantoni cosa ne pensa della 
proposta dell’assessore comunale De Bar¬ 
tolo di realizzare una clinica per il tratta¬ 
mento sanitario obbligatorio di malati di 
mente? 

«Ma quale proposta — risponde Zianto¬ 
ni. interpellato ieri mattina durante il con¬ 
siglio reponaie —. quello che so l’ho appre¬ 
so dai giornali. Uffìcialmente ai mio asses¬ 
sorato non è stato presentato nessun pro¬ 
getto». Ma qual è il suo giudizio, restando 
alle notizie di stampa? «Io ho Tobbligo di 
attenermi alle leggi approvate dal consiglio 
regionale. Se a qualcuno vengono in mente 
nuove idee dex-e farle conoscere ufficial¬ 
mente e sottoporle all’esame degli organi¬ 
smi isiituzioitali*. 

Alla proposta di De Bartolo, seppur con 
la dovuta diplomazia, l’assessore re^onale 
risponde picche. Priva di formalismi, inve¬ 
ce la posizione del Pei. •Siamo decisamente 
contrari alla filosofia della proposta — dice 
Michele Pizzuti, responsaMIe della psi¬ 
chiatria della Federazione romana del Pei 


— ed altrettanto scettici sulla attuabilità 
della ipotesi di De Bartolo. Perché, comun- 

3 ue, alla Don Bosco? Perché gli operatori 
evono appartenere a questo "Centro di 
studi psicosociali”? Perché, invece, nel 
frattempo non si aprono i nuovi servizi di 
diagnosi e cura? NeU’ambito della salute 
mentale, in particolare, si pena sp^o di 
superficialità e di pressa pochismo, tirando 
fuori dal cilindro ipotesi sempre nuove e 
che distolgono l’attenzione fissandola su 
proposte astruse ed impraticabili. Perché 
— continua Michele Pizzuti — invece di 
pensare di collocare 90 pazienti in un’unica 
struttura, che fatalmente sarà condannata 
a trasformarsi in uno pseudo-manicomio, 
non si lavora per "collocare” 5 pazienti per 
ogni Usi aU’intemo di piccole comunità te¬ 
rapeutiche, tali da facilitare il lavoro di 
gruppo e riabilitaUvo, legandole fortemen¬ 
te alia realtà territoriale ed evitando quin¬ 
di che possano diventare come la "Don Bo- 
■co” esse stesse un ulteriore strumento di 
alienazione? Il sindaco e l’assessore — con¬ 
clude Pizzuti — si sono resi conto dello 
stato dei servizi di salute mentale, del loro 


profondo disagio e del disagio degli stessi 
cittadini che a questi servizi si rivolgono?». 

E a proposito della ex clinica Don Bosco, 
dove 1 assessore De Bortolo vorrebbe far 
portare il suo «esperimento-pilota». c'è da 
re^trare un'interpellanza urgentissima 
dai gruppo consiliare regionale di Demo¬ 
crazìa proletaria. Il 27 marzo dell’SS — ri¬ 
corda il consigliere di Dp. Frances^co B-'i- 
taccioli nella sua interpellanza — il consi¬ 
glio regionale aveva deciso dì stanziare per 
il triennio ’85-’a7 sei miliardi per ristruttu¬ 
rare l’ex clinica Don Bosco e crearvi un 
poliambulatorio in una zona carente di 
strutture sanitarie. L’11 luglio scorso la Re¬ 
gione comunicava alla Usi Rm/10 che il 
diritto di disporre della somma stanziata 
veniva avocato a sé dall'assessorato ai La¬ 
vori jiubblici. Democrazia proletaria chie¬ 
de di conoscere i motivi della decisione e se 
la Regione intende tener fede agli impegni 
di legge che prevedono la trasformazione 
della ex clinica Don Bosco in poliambula¬ 
torio. 

r. p. 
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Appuntamenti 


QUALE ESERCITO? — Il li- 
bro del generale Umberto Gap* 
puzzo (pubblicato dalla Dino 
Editore) viene presentato do¬ 
mani al Circolo Ufficiali di Pa¬ 
lazzo Barberini (ore 18) dal mi¬ 
nistro degli Esteri, on. Andreot- 
ti. Partecipano il docente uni¬ 
versitario Pier Luigi Zampetti e 
Gianni Letta. 

CORSI DI RUSSO — Presso 
l'Associazione Italia-Urss sono 
aperte le iscrizioni ai corsi di 


lingua russa che inizieranno a 
metà ottobre e dureranno otto 
mesi. Per informazioni rivolger¬ 
si alla sede dell'Associazione in 
piazza della Repubblica, 47 • 
Tel. 464570 • 461411. 
ASSOCIAZIONE ITALIA-CI- 
NA — Nella sede di via del 
Seminario, 87 (tei. 6797090 • 
6790408) sono aperte le iscri¬ 
zioni ai nuovi corsi di lingua ci¬ 
nese (4 ore settimanali per 8 
mesi); ad un corso di Taijiquan 
tenuto dal Maestro cinese si¬ 


gnor Wu Dao Gong (20 lezioni, 
2 volte alla settimana, inizio 
martedi 4 novembre); ad un 
corso di cucina tradizionale ci¬ 
nese (6 lezioni teorico-pratiche 
di 2 ore ciascune a partire dal 6 
ottobre). 

CONFERENZA CIPIA — Si 
tiene domani, ore 20.45, nella 
sede di Piazza Cairoli, 2: la dot¬ 
toressa Sferra e il dottor Caval¬ 
laro parlano di «Ipnosi e sugge¬ 
stionabilità, persuasione e pla¬ 
gio: aspetti psicologici e medi¬ 
co-legali». 


Mostre 


■ ARCHITETTURA ETRU- 
SCA NEL VITERBESE — Co¬ 
me vivevano e soprattutto do¬ 
ve abitavano gli etruschi? Di lo¬ 
ro si conoscono soprattutto le 
città dei morti, ma ora una ri¬ 
sposta a questi interrogativi si 
può trovare nella mostra inagu- 
rata nella Rocca Albornoz di Vi¬ 
terbo, dove per tre mesi reste¬ 
ranno esposti i risultati di tren- 
t'anni di scavi compiuti dall'i¬ 
stituto svedese di rtudi classici 
a Roma. Resti di tetti deco.'ati, 
di frontoni e porticati stanno fi 
a testimoniare il modo di vivere 
della prima grande civiltà itali¬ 
ca. I reperti provengono dai siti 
di Acquarossa e S. Giovenale. 

■ RAFFAELLO E LA ROMA 
DEI PAPI — L'ambiente della 
città durante il pontificato di 


Giulio II e di Leone X: mano¬ 
scritti, miniature, incisioni, di¬ 
segni. Salone Sistino della Bi¬ 
blioteca Apostolica Vaticana 
(V.le Vaticano). Ore 9-13 - do¬ 
menica solo l'ultima del mese. 
Fino 31 ottobre. 

■ L'ORNAMENTO PREZIO¬ 
SO — Una raccolta di orefice¬ 
ria popolare italiana dei primi 
del secolo, attrezzi e insegne 
delle botteghe orafe. Nelle sale 
del Museo Arti e Tradizioni Po¬ 
polari (piazza Marconi, 8). Ore 
9-14, festivo 9-13, lunedì 
chiuso. Fino al 30 novembre. 

■ LÉOPOLD ROBERT — 
Ventisette opere del pittore 
svizzero dei primi anni delI'SOO 
provenienti dai principali musei 
del suo paese e da quelli fran¬ 
cesi sono esposte al Museo 


Napoleonico (via Zanardelli, 1) 
con questi orari; ore 9-13.30, 
martedì, giovedì e sabato an¬ 
che 17-20, lunedi chiuso. Fino 
al 16 novembre. 

■ EDIFICI E SPAZI PUBBLI¬ 
CI NELLA CITTA POSTIN¬ 
DUSTRIALE — Trecento ope¬ 
re di Paolo Portoghesi (plastici, 
dipinti, forme, foto, libri, mobi¬ 
li) esposte nei cortili dei palazzi 
e nelle gallerie d'arte di via Giu¬ 
lia. Ore 9-21 fino al 4 ottobre. 

■ DEGAS SCULTORE — Al 
Palazzo dei Conservatori in 
Campidoglio 73 opere prove¬ 
nienti dai musei di S. Paulo del 
Brasile e del New Jersey. Ora¬ 
rio 9-13, mercoledì, giovedì e 
venerdì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Fino al 25 novembre. 


Taccuino 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri I 12 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 • Cri ambulanze 5100 - 
Guardia medica 475674-1.2-3-4 
Pronto soccorso oculistico, 
ospoda'e oftalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490887 - CTO 517931 - 
Istituti Fisioterapici Ospedalieri 
8323472 - istituto Materno Regi¬ 
na Elena 3595598 • Istituto Regi¬ 
na Elena 497931 - Istituto San 
Gallicano 584831 • Ospedale del 
Bambino Gesù 6567954 • Ospe¬ 
dale G. Eastman 490042 - Ospe¬ 
dale Fatebenafratelli 58731 - 
Ospedale C. Forlanini 5584641 - 
Ospedale Nuovo Regina Marghe¬ 
rita 5844 ■ Ospedale Oftalmico di 
Roma 317041 • Ospedale Policli¬ 
nico A. Gemelli 33051 - Ospedale 
S. Camillo 58701 - Ospedale S. 
Carlo di Nancy 6381541 - Ospe¬ 
dale S. Eugenio 5925903 - Ospe¬ 
dale S. Filippo Neri 330051 - 
Ospedale S. Giacomo in Augusta 
6726 - Ospedale S. Giovanni 
77051 - Ospedale S. Maria delta 
Pietà 33061 - Ospedale S. Spirito 
650901 - Ospedale L. Spallanzani 
554021 • Ospedale Spolverini 
93305S0 - Policlinico Umberto I 
490771 • Sangue urgente 

49S6375 - 7S75S93 • Centro an¬ 
tiveleni 490663 (giorno). 


4957972 (notte) • Amed (assisten¬ 
za medica domiciliare urgente diur¬ 
na, notturna, festiva) 6810280 • 
Laboratorio odontotecnico 

BR 8i C 312651-2-3 • Farmnrtin d 
turno: zona centro 1921; Salario- 
Nomentano 1922; Est 1923; Eur 
1924, Aurc*iO-Flam;r.rG 1925 • Soc¬ 
corso stradale Aci giorno e notte 
116; viabilità 4212 - Acea guasti 
5762241 - 5754315 • 57991 - 
Enel 3606581 - Gas pronto inter¬ 
vento 5107 • Nettezza urbana ri¬ 
mozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691 - 
Centro informazione disoccupati 
CgiI 770171. 

Giornalai di notte 

Questo è l’elenco delle edicole dove 
dopo la mezzanotte è possibile tro¬ 
vare i quotidiani freschi di stampa; 
Minotti a viale Manzoni. Megistri- 
ni a viale Manzoni. Pieroni a via Ve¬ 
neto, Gigli a via Veneto, Compone- 
schi alla Galleria Colonna. De Santis 
a via del Tritone. Ciocco a corso 
Francia. 

Farmacie notturne 

APPIO: Farmacia Primavera, via Ap- 
pia Nuova. 213/A. AURELIO: Far¬ 
macia Cichi, via Bonifazi, 72. 
ESQUILINO: Farmacia Cristo Re dei 
ferrovieri. Galleria Testa stazione 
Termini (Fino ore 24); Farmacia De 
Luca, via Cavour, 2. EUR: Farmacia 


Imbesi. viale Europa. 76. LUOOVI- 
Sl: Farmacia Internazionale, piazza 
Barberini, 49. MONTI: Farmacia Pi- 
ran, via Nazionale, 228. PARIOLI: 
Farmacia Tre Madonne, via Bertolo- 
ni. 5. PIETRALATA: Farmaci? Ra- 
mundo Montarsolo. via Tiburlina. 
437. CENTRO: Farmacia Ooricchi. 
via XX Settembre, 47; Farmacia Spi- 
nedi, via Arenula, 73. PORTUEN- 
SE: Farmacia Portuense. via Por- 
tuense. 425. PRENESTINO-LABI- 
CANO: Farmacia CoHatma. via Col- 
latina. 112. PRATI: Farmacia Cola 
di Rienzo, via Cola di Rienzo. 213; 
Farmacia Risorgimento, piazza Ri¬ 
sorgimento. 44. QUADRARO-CI- 
NECITTA-DON BOSCO: Farmacia 
Cinecittà, via Tuscolana, 927. TRIE¬ 
STE: Farmacia Carnovale, via Roc- 
cantica. 2; Farmacia S. Emerenzia- 
na. via Nemorense. 182. MONTE 
SÀCRO: Famacia Gravina, via No- 
.-nentana, 564 (sospende dal 15 al 
30 agosto). TOR DI QUINTO: Far¬ 
macia Chimica, via Flaminia Nuova, 
248. TRIONFALE: Farmacia Frattu¬ 
ra. via Cipro. 42. OSTIA: Farmacia 
Cavalieri, via Pietro Rosa. 42. LUN¬ 
GHEZZA: Farmacia Bosico, via Lun¬ 
ghezza. 38. NOMENTANO: Farma¬ 
cia Di Giuseppe, piazze Massa Carra¬ 
ra, 110. GIANICOLENSE: Farmacia 
Garroni, piazza San Giovanni di Dio, 
14. MARCONI: Farmacia Marconi, 
viale Marconi, 178. ACILIA: Farma¬ 
cia Angeli Bufalini, via Bonichi, 117. 
OSTIENSE: Farmacia S. Paolo, via 
Ostiense. 168. 


Il partito 


ZONE — TUSCOLANA ore 18 
in zona attivo sulla festa dell'U¬ 
nità con il compagno Goffredo 
Bettini segretario della federa¬ 
zione; OSTIA ANTICA ore 19 
assemblea dei segretari di se¬ 
zione e gruppi circoscrizionali 
della XIII e XIV zona con il com¬ 
pagni M. Pompili. Franca Pri¬ 
sco. Ugo Vetere: OSTIA mani¬ 
festazione pubblica al liceo 
scientifico Enriquez oggi alle 
ore 17 sulle questioni del nu¬ 
cleare con Giorgio Fregosi (Pci) 
e Giampaolo Sodano (Psi) lega 
ambiente; TORBELLAMONA- 
CA ore 18.30 incontro caseg¬ 
giato a via dell'Archeologia sui 
problemi della casa con il com¬ 
pagno Angiolo Marroni; (TAL- 
GAS ore 17 alla sezione 
Ostiense riunione con il compa¬ 
gno Maurizio Marcelli; ATAC 
TRIONFALE ore 17 assemblea 
sui problemi dell'azienda con il 
compagno Nardi; COORDINA¬ 
MENTO TAXI ore 20.30 in fe¬ 
derazione riunione sui problemi 
del settore con i compagni P. 
Rossetti e M. Pompili; PRENE- 
STINA ore 18 a Porta Maggio¬ 
re Cdz con il compagno Lionello 
Cosentino; CENTOCELLE 
QUARTICCIOLO ore 18.30 a 
via degli Abeti attivo di zona su 
Comune e Circoscrizione con il 
compagno Walter Tocci. 
SEZIONE ORGANIZZAZIO¬ 
NE — Ore 17 in federazione 
riunione degli organizzatori del¬ 
le Zone su: Verifica della cam¬ 


pagna di tesseramento e sotto- 
scrizione e impostazione semi¬ 
nari su sezioni territoriali e dei 
posti di lavoro, con il compa¬ 
gno Carlo Leoni. 

SEZIONE sanità — È con¬ 
vocata. per oggi alle ore 16.30 
in federazione, la riunione dei 
comitati di gestione Usi. dei se¬ 
gretari di sezione e cellule sani¬ 
tà. dei responsabili commissio¬ 
ne sanità delle Zone. Odg; 1) 
presentazione documento sulla 
sanità a Roma; 2) preparazione 
manifestazione sulla sanità del 
9 ottobre (I. Francescone). 
SETTECAMINI — Ore 19 riu¬ 
nione in sezione su «Ripresa 
dell'attività» con il compagno 
Francesco Granone. 

SEZIONE PROPAGANDA — 
Ore 18 in federazione attivo 
straordinario con i diffusori de 
l'Unità e i responsabili stampa 
e propaganda delle sezioni su: 
«Preparazione diffusione 
straordinaria del 5 ottobre e di¬ 
scussione sul giornale» con i 
compagni G. Filibeck, S. Genti¬ 
li. 

AVVISO ALLE SEZIONI — 

Ritirare in federazione il mate¬ 
riale di propaganda per la mani¬ 
festazione del 4 ottobre a Mon¬ 
tano di Castro. Sono previsti 
pullman organizzati dalle zone e 
sezioni Pei. Entro oggi comuni¬ 
care in federazione i punti di 
partenza dei pullman. 

NUMERI ESTRATTI FESTA 
UNITÀ PIAZZA FARNESE — 


1)0939; 2) 2218; 3) 3502; 4) 
1865. 

SEZIONE FEMMINILE — Ve¬ 
nerdì 3 e sabato 4 (con inizio 
alle ore 9.30) si svolgerà a 
Frattocchie un seminario fem¬ 
minile sul tema «Presenza fem¬ 
minile nel Pei e nella società 
italiana dagli anni 50 ad oggi». 
Partecipano le compagne V. To¬ 
ta. G. Tedesco. M. Machetti.R. 
Ripert. L. Menapace. Le com¬ 
pagne interessate possono ri¬ 
volgersi alla sezione femminile 
della federazione. 

COMITATO REGIONALE — 
È convocata per oggi alle 
16.30 la riunione della sezione 
sanità allargata ai responsabili 
Enti locali su: Applicazione leg¬ 
ge Unità sanitarie locali (Tripo¬ 
di. Ciocci). 

CASTELLI — TORVAIANICA 
ore 18.30 Cd (Bartolelli); FRA¬ 
SCATI F.U. ore 17.30 assem¬ 
blea pubblica situazione politi¬ 
ca e amministrativa (Ciocci). 
CIVITAVECCHIA — CIV. To¬ 
gliatti ore 18 Cd (Vercesi). 
PROSINONE — FIUGGI ore 
18 Cd (Cittadini); (n fed. ore 18 
Cd sez. Elicotteri Meridionali 
(Cervini). 

LATINA — LT Sgarbi ore 20 
Cd (G. Pandolfi). 

TIVOLI — MONTEROTONDO 
C. inizia F.U. ore 20 concerto 
con gli Stadio; FIANO ore 19 
Cd (A.R. Cavallo): FILACCIA- 
NO ore 21 Cd (Zaccardmi, Pa¬ 
ladini). 



MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - Telefono (02) 64.23.557 
ROMA - Via dei Taurini 19 - Telefono (06) 49.50.141 


Crociera 

IVIedìterraneo orientale 

PARTENZE: 28 ottobre da Genova - RIENTRO; 8 novembre a Genova 
ITINERARIO; Genova o Napoli. Alessandria d’Egitto, Port Said, Ashdod, 
Limassol, Rodi, Napoli o Genova 

SISTEMAZIONE: cabina doppia interna, senza servizi, ponte A 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 1.250.000 
(Le quote di partecipazione variano a seconda del tipo di cabina prescelta) 


Inform»zioni anche presso le Federazioni del Partito comunista italiano 


rUnità - 


Alla Terenzio Afro scappatoia per risolvere il rebus delle materie alternative 



Il liceo artistico di via Pinturicchio nel quale le lezioni non sono 
ancora cominciate perché sono in corso lavori di riassetto 


Segnalateci tutto: lezioni che non co¬ 
minciano, edifici scolastici inagibili, 
disfunzioni dì ogni tipo: chiamate la 
CRONACA (4950351) dalle 11,30 
alle 13 e dopo le ore 17 


Tutti in ciassOp ii prof 
di reiigione fo cuitura 

Elementare di Fidene senz’acqua - All’Einaudi le lezioni non sono cominciate - Al Galileo 
Ferraris proteste per i doppi turni - Oggi in sciopero i bidelli: manifestazione in Campidoglio 


La scuoia romana è ancora in 
tilt: piccoli e grandi mali l’af¬ 
fliggono ma quest’anno il refe¬ 
rendum voluto dalla Falcucci 
sull’insegnamento della religio¬ 
ne sta creando guai maggiori, se 
è possibile, di quanti erano nel¬ 
le previsioni. 

TERENZIO AFRO. VIA 
MASCAGNI — Genitori sem¬ 
pre più preoccupati per la brut¬ 
ta piega che sta prendendo la 
questione delle fatidiche mate¬ 
rie alternative all'ora di religio¬ 
ne. Il collegio dei docenti ha de¬ 
ciso, per ora, di ricorrere a una 
scappatoia. I radazzi (dagli un¬ 
dici ai quattordici anni) rimar¬ 
ranno tutti in classe durante 
l’ora di religione, anche quelli i 
cui genitori hanno optato per le 
materie alternative, e Finse- 

f nante a sua volta intratterrà 
intera classe su materie gene¬ 
ricamente culturali. Ma le fa¬ 
miglie si chiedono allarmate 
chi controllerà che si tratti dav¬ 
vero di argomenti culturali. 

ELEMENTARE DI VIA 
SAN LEO — 450 bambini saba¬ 
to scorso sono rimasti senz’ac- 
ua in questa scuola di Fidene. 
accede spesso, visto che l’edi¬ 
ficio non è allacciato alla rete 
idrica comunale e tocca alle au¬ 
tobotti non lasciare i rubinetti 


a secco. Un guasto, una perdita, 
uno sciopero e la scuola è sen¬ 
z’acqua. L’assessore Giubilo si 
era impegnato a risolvere il 
problema per l’apertura del 
nuovo anno scolastico ma poi 
non se ne è fatto niente. 

GALLILEO FERRARIS, 
VIA DI VILLA PAMPIIILI — 
Gli studenti di questo istituto 
tecnico-industriale non sono 
entrati ieri a scuola per prote¬ 
stare contro l’istituzione dei 
doppi turni dovuta a ritardi nei 
lavori di ristrutturazione delle 
aule della succursale. Gli allievi 
sono tanto più arrabbiati in 
quanto una proposta di rota¬ 
zione delle aule consentirebbe 
di affrontare una situazione 
d’emergenza senza ricorrere a 
pesantissime lezioni pomeri* 
diane. 

CENTRO DI FORMAZIO¬ 
NE PROFESSIONALE, VIA 
DEGLI OLMI — Sono stati do¬ 
centi e non docenti della scuola 
a dover traslocare attrezzature 
e materiale didattico dalla vec¬ 
chia sede di via Ceccano alla 
nuova. Per le poche apparec¬ 
chiature rimaste nei vecchi lo¬ 
cali la ripartizione comunale è 
ancora a zero pur avendo man¬ 
dato per tre volte un camion. 
La stessa inefficienza non ha 


consentito il collaudo degli 
ascensori nonostante la scuola 
sia frequentata da venti handi¬ 
cappati in carrozzella. 

CARLO COLLODI, VIA 
MASSA MARITTIMA — Non 
è partito ieri il servizio di men¬ 
sa per i bambnini della mater¬ 
na. Motivo: le bidelle erano im¬ 
pegnate in un’assemblea sinda¬ 
cate e le maestre hanno ritenu¬ 
to che neanche per un giorno 
fosse di loro competenza assi¬ 
stere i piccoli nel pranzo. 

LUIGI EINAUDI, VIA 
PIANCIANI — Puntualmente 
dall’inizio dell’anno scolastico 
ad accogliere gli studenti di 
questo tecnico-commerciale c’è 
un perentorio cartello; lOggi 
scuola inagibile per lavori in 
corso». Dall’estate dell’SS la 
Provincia sapeva che vetri ed 
infissi erano a pezzi ma si è de¬ 
cisa soltanto l’altro ieri a man¬ 
dare un operaio (uno solo) di 
una ditta appaltatrice per dare 
inizio ai lavori. 

LICEO ARTISTICO DI VIA 
PINTURICCHIO — Nella 
nuova sede le lezioni non sono 
cominciate perché i locali ri¬ 
dotti a magazzino devono esse¬ 
re rimessi in ordine da cima a 
fondo. Unico segnale di effi¬ 
cienza: la targa del vecchio isti¬ 


tuto di via Giulio Romano è 
stata puntualmente trasferita. 

Intanto oggi sono in sciopero 
i bidelli delle scuole comunali 
che si sono dati appuntamento 
alle 10 in piazza del Campido¬ 
glio per reclamare la copertura 
delle carenze di organico, l’im¬ 
missione in ruolo degli assi¬ 
stenti educativi culturali, il pa¬ 
gamento di alcuni arretrati e il 
funzionamento per le scuole di 
squadre di pulizia meccanizza¬ 
ta. 

Il consiglio della XX Circo- 
scrizione, una delle più marto¬ 
riate sotto il profilo scuola, ha 
approvato due ordini del gior¬ 
no nei quali si chiede la conse¬ 
gna della nuova scuola di via 
C^oncesio a Prima Porta e di 
quella di via Orrea a Cesano, il 
trasferimento dello Stendhal 
nella media di via Nitti e il 
completamento della ristruttu¬ 
razione dell’edificio di via Mal¬ 
vano. Per lo scientifico Farne¬ 
sina il pentapartito si è dichia¬ 
ralo favorevole al trasferimen¬ 
to nella ex De Coubertin (men¬ 
tre il Pei per motivi di spazio 
ritiene più opportuna la siste¬ 
mazione in via Maratona). 

Antonella Calata 


Le strutture sportive scolastiche non ancora affidate in concessione 


Venti palestre al Portuense 
chiuse per... lottizzazione 

I comunisti in quindicesima circoscrizione chiedono un’indagine amministrativa - Quaranta- 
no società hanno risposto al bando dì concorso fin dal 30 giugno - Manovre poco chiare 


Oltre 20 palestre scolasti¬ 
che al Portuense sono anco¬ 
ra chiuse per scandalosi gio¬ 
chi di lottizzazione dei consi¬ 
glieri del pentapartito. II 
gruppo comunista della XV 
Gire, con una lettera-denun¬ 
cia chiede che venga fatta 
un'indagine amministrativa 
sulle oscure manovre che fi¬ 
no ad ora hanno impedito 
l'esame delle richieste di 
concessione per gii impianti 
sportivi circoscrizionali, e 
causato di fatto il loro man¬ 
cato avvio. 

Il bando di concorso per la 
concessione delie palestre 
scolastiche dei Centri sporti¬ 
vi circoscrizionali si chiude il 
30 giugno scorso. Rispondo¬ 
no 41 società presentando i 
necessari incartamenti. Ma 


fin dairassemblea di luglio, 
che aveva aii’ordine del gior¬ 
no le concessioni degli im¬ 
pianti, i consiglieri del pen¬ 
tapartito danno forfait ini¬ 
ziando uno strano balletto, 
fatto di commissioni senza il 
numero legale, «casuali» as¬ 
senze all’Ufficio sport e se¬ 
dute annullate per la prete¬ 
stuosa mancanza di fanto¬ 
matici «promemoria». 

«Inutili le nostre proteste 
— dice Enzo Del Poggetto, 
consigliere del Pei e membro 
della Commissione sport — 
affinché si arrivasse in tempi 
brevi ad un programma di 
concessioni per garantire il 
servizio ai cittadini». La serie 
di rinvìi continua fino alla 
seduta del 24 settembre, 
quando tra la sorpresa gene¬ 


rale, il presidente della Com¬ 
missione sport il socialista 
Aido Donarico, si presenta 
con una Usta di assegnazioni 
arbitrariamente redatta sen¬ 
za aver minimamente inter¬ 
pellato gli altri membri della 
Commissione, che addirittu¬ 
ra dovevano ancora esami¬ 
nare le domande, e sfaccia¬ 
tamente due giorni dopo 
presenta la delibera In Con¬ 
siglio. Un’altra perla: il con¬ 
sigliere de Ricciardi, al di 
fuori naturalmente della 
Commissione sport, scarta¬ 
bella le domande, ne infila 
una oltre il termine fissato, e 
visto che c’è ci mette pure la 
concessione. «Chiediamo 
pertanto — afferma ancora 
il consigliere comunista 
—oltre al blocco di questa il¬ 


legale delibera, che si possa 
giungere finalmente all’esa- 
me delle concessioni nella 
sua sede naturale, cioè la 
Commissione sport e il Co¬ 
mitato di gestione impianti 
che collegialmente deve de¬ 
cidere in materia.. Nel caso 
che — continua Del Pogget¬ 
to — neanche questa setti¬ 
mana si arriverà ad un chia¬ 
ro piano di concessioni, con¬ 
vocheremo un’assemblea 
con le società e le rappresen¬ 
tanze del quartiere ove spie¬ 
gheremo, se ce ne fosse anco¬ 
ra bisogno, a chi sono da at¬ 
tribuire i ritardi per ravvio 
dell’attività sportiva nelle 
palestre pubbliche, tanto più 
scandalosi se sì pensa alla si¬ 
tuazione degli impianti spor¬ 
tivi nel quartiere». 


Sabato manifestazione a Montalto di Castro 

«Sospendere 
ì lavori 
alla centrale» 

Mobilitazione nel Viterbese per l’appun* 
tamento - Aderiscono Pei, De, Psi e Psdi 


VITERBO — Assemblee in 
uasì tutti ì sessanta comuni 
ella provincia, centinaia di 
prenotazioni per i pullman che 
partiranno da ogni zona, sezio¬ 
ni alerte per preparare stri¬ 
scioni e secchi di coriandoli. 
Ma anche adesioni significative 
ed una «positiva unita* tra Par¬ 
tito comunista. Democrazia 
cristiana. Partito socialista e 
Partito socialdemocratico che 
vogliono dal governo e dalla 
Regione atti concreti mr io svi¬ 
luppo del Viterbese. (E proprio 
ieri — come scriviamo in altra 
parte del giornale — il Consi¬ 
glio regionale ha volato una ri¬ 
chiesta di sospensione dei lavo¬ 
ri a Montalto). In vista dell'ap- 
puntamento del 4 ottobre a 
Montalto di Castro per richie¬ 
dere la sospensione dei lavori di 
costruzione della centralq nu¬ 
cleare. l'impegno dei comunisti 
della TXiscia è tutto volto ad or¬ 
ganizzare la presenza aU’inizia- 
tiva. 

AU’incontro svoltosi ieri su 
proposta del Partito comuni¬ 
sta. che era rappre.sentato dal 
segretario provinciale Quarto 
Trabacchini e dal responsabile 
di oi^anizzazione Antonio Ca- 
paldi, erano presenti il segreta¬ 


rio della Democrazia cristiana. 
Rosato Rosati, il segretario del 
Partito socialista. Roberto Ba- 
dini e Fanelli per la segreteria 
del Partito socialdemocratico. 
Si è trovato raccordo su cinque 
punti del documento del Pei. I 
paniti sono decisi ad infittire il 
confronto con le organizzazioni 
sindacali ed imprenditoriali 
per rivendicare unitariamente 
un piano di interventi straordi- 
nan nella Tùscia e nella Ma¬ 


remma tosco-laziale. E sono 
per l'utilizzazione immediata 
dei fondi della legge n. 8, che 
prevede l’erogazione di contri¬ 
buti a favore dei Comuni sede 
di centrali. Così come ritengo- 
no che la Regione debba fissare 
subito la data della conferenza 
regionale sull’ener^a. ed avan¬ 
zano al governo la richiesta del¬ 
la cassa integrazione guadagni 
per i lavori e per i lavoraìori 
occupati nel cantiere di Pian 


dei Gangani in caso di sospen¬ 
sione dei lavori, oltre ad un im¬ 
pegno preciso dei governi na¬ 
zionale e regionale per posti di 
lavoro sicuri. Pei. De, Psi e Psdi 
dichiarano inoltre di voler «im¬ 
pedire che la discussione sul 
nucleare avvenga sulla testa 
delle popolazioni interessate e 
di pretendere risposte precise 
da parte del governo sulla sicu¬ 
rezza. 

«Dalla riunione è emerso un 
risultato apprezzabile, pur re- 
stando diversificate le posizioni 
dei quattro partiti sul nucleare 
— afferma il segretario della 
Federazione comunista di Vi¬ 
terbo —. Ognuno deve ormai 
prendere atto che le questioni 
riguardanti Montalto non pos- 
sono essere più accantonate ed 
assumersi le proprie responsa¬ 
bilità». 

Sono state annunciate le 
presenze, alla manifestazione 
di Montalto. del presidente 
deU’amministrazione provin¬ 
ciale Antonio Delle Monache, 
socialista, del segretario pro¬ 
vinciale del Psi, del capqgrup- 
po socialista alla Provincia Ro¬ 
berto Meraviglia, che è anche 
sindaco di Taniuinia, e dei rap¬ 
presentanti di numerosi Comu¬ 
ni. 


Centrali nucleari: oggi 
attivo pubblico della Fgci 

Con Io slogan tChiudiamo le centrali nucleari» si terrà oggi alle 16 
in largo Arenula 26 un attivo pubblico dei giovani comunisti. Al¬ 
l’incontro partecipa Nichi Vendola delFesecutivo nazionale della 
Fgci. 


Ferita dagli scippatori 
una donna di 68 anni 

Una donna di 68 anni, Italia Ciaccheri, è rimasta ferita dopo essere 
stata derubata della borsetta da due motociclisti mentre cammi¬ 
nava in via Fabiola, nel quartiere Monteverde. La donna è stata 
ricoverata nell’ospedale San Camillo e giudicata guaribile in 43 
giorni per contusioni varie e frattura dell’omero destro. 

Rapinati gli stipendi 
dei dipendenti di Buffetti 

Vestiti in camice blu come gli impiegati cinque rapinatori hanno 
accolto ieri mattina il furgone blindato che portava i soldi per gli 
stipendi dei dipendenti di Buffetti. I rapinatori dopo essersi fatti 
consegnare cinque sacchetti contenenti in tutto 145 milioni sono 
fuggiti a bordo di una Lancia Thema. 

L’auto contro un albero, 
muoiono due studenti 

Aveva preso da pochi giorni la patente e aveva deciso con l’auto del 
padre, una Fiat 131, di fare una gita con tre coetanei, tutti studenti 
di Oriolo Romano, ma l’auto si e schiantata contro un albero e due 
degli occupanti sono morti. L’incidente è avvenuto l’altra notte in 
comune di Canale Monterano sulla strada provinciale 7 al chilo; 
metro 2,200. Alcuni automobilisti di passaggio hanno soccorso i 
quattro ragazzi ma per Alessandro Cianchetti, 17 anni e Massimi- 
.liano Perrone di 16 non c'era più niente da fare. 


«Una bomba alla Balkan Air» ma 
era solo un falso allarme 

Ennesimo allarme (^gi a Roma per una segnalazione di bomba in 
via Gorizia 14 propno di fronte al portone delie linee aeree bulgare 
Balkan.II presunto ordigno, una cassetta militare per la custodia 
di bombe, era stato lasciato sotto una •R4» verde parcheggiata 
male. Un passante l'ha notata e ha telefonato alla sala operativa 
delia questura. L’aUarme è durato mezz'ora, fino a mezzogiorno e 
mezzo, quando sono arrivati gli artificieri che hanno aperto la 
cassetta. All’interno solo alcuni bulloni arrugginiti. 

Sfilata di pelliccie contestata 
dagli antivivisezionisti 

E stata interrotta daH’intervento della polizia la protesta inscena- 
ta ieri sera da un gruppo di militanti della lega antivivisezionista 
italiana che contestavano una sfilata di pellicce che si tevena 
all'aperto in una via del centro durante la mostra dell’artigianato 
a via Dell'Orso. Una decina di giovani sono stati fermati dagli 
agenti e cccompagnati al primo distretto di polizia per essere 
identificati. 


Per sospendere 
la costruzione 
della centrale nucleare 


Pajetta ricorda gli anni del fascismo in un convegno dell’Anppia a Civitavecchia 


Quel carcere che ju scuola di vita 


Dal nostro corrispondente 

CIVITAVECCHIA — «Per noi il carcere 
di Civitavecchia fu una università, una 
.«^cuola di umanità e di vita, un continuo 
confronto di idee, caratteri, esperienze 
che ricordiamo con orgoglio senza iso» 
larlo nel mondo dei ricordi», così Gian 
Carlo Pajetta ha reso con lucidità. In un 
passo del suo lungo ed appassionato in¬ 
tervento, il senso del convegno che l’As¬ 
sociazione nazionale perseguitati poli¬ 
tici antifascisti ha tenuto a Civitavec¬ 
chia. La manifestazione, che si inqua¬ 
dra nel calendario delle celebrazioni, 
promosse dall’Anppia per il 60* anni¬ 
versario della promulgazione delle Leg¬ 
gi Eccezionali Fasciste, attraverso le te¬ 
stimonianze di ex internati nel carcere 
speciale di Civitavecchia, ha costituito 
un momento di ricostruzione storica, 
superando II rischio della ricostruzione 
sentimentale di un «come eravamo» di 
tutta una generazione di antifascisti. In 
questo senso il carcere di Civitavecchia, 
come del resto quelli di Castelfranco 


Emilia e di Fossoli, dal 1932 al 1943 si¬ 
gnificò il punto di un passaggio obbli¬ 
gato dei militanti antifascisti. Nel car¬ 
cere di Civitavecchia, Infatti, In un de¬ 
cennio soggiornarono più di mille re¬ 
clusi, condannati dal Tribunale Specia¬ 
le Fascista, per la maggior parte diri¬ 
genti ed intellettuali comunisti e co¬ 
munque di sinistra, quali Riccardo 
Bauer, Vittorio Foa, Augusto Monti, 
Celeste Negarvllle, Sandro Pertini, Er¬ 
nesto Rossi, Mauro Scoccimarro, Gian 
Carlo Pajetta, Pietro Secchia. Emilio 
Sereni, Altiero Spinelli, Umberto Ter¬ 
racini. 

Non a caso in questa «università della 
nuova classe dirigente del popolo italia¬ 
no», come ha sottolineato nel suo inter¬ 
vento il dirigente dell'Anppia, Mario 
Mammucari, si sono formati ottocento 
tra partigiani, combattenti e dirigenti 
della Resistenza e membri del CIn, set¬ 
tanta parlamentari tra I quali il presi¬ 
dente Pertini e Io stesso Gian Carlo Pa- 
fetta. E proprio il deputato comunista 
ha voluto riandare agli anni dell’atten¬ 


tato di Bologna, alla istituzione delie 
L^gi Speciali, alla nascita del Tribuna¬ 
le Speciale per far comprendere il senso 
della scelta fatta da chi, come lui. aveva 
rifiutato ogni contatto con li regime fa¬ 
scista. 

Rivolgendosi al giovani, presenti nel 
salone della Compagnia portuale, ed in 
particolare agii alunni della Scuola 
Carducci. Pajetta ha ripercorso la sua 
storia personale. Proprio questa ricerca 
di un rapporto con le giovani genera¬ 
zioni. l’insistenza con la quale molti in¬ 
terventi hanno ribadito la continuità di 
un Impegno che dura da sessant'anni, 
hanno determinato lo spessore storico 
di questo convegno. «Non considerateci 
vittime, eravamo combattenti convinti 
e consapevoli di quello che facevamo — 
ha tenuto a mettere in evidenza nel suo 
Intervento Vittorio Foa — non subiva¬ 
mo supinamente, avevamo fatto una 
scelta precisa che proprio nella vita del 
carcere di Civitaveccnia confermava¬ 
mo giorno per giorno». 

Silvio Serangeli 


CORTEO 

E MANIFESTAZIONE 

A MONTALTO 01 CASTRO 


SABATO 4 OTTOBRE ORE 16 


con; Renato ZANGMERI 
Giorgio NEBBIA - Giorgio TECCE 
Niki VENDOLA 


Le Zone e le Sezioni dei PCI stanno organizzan¬ 
do i pullman per permettere la partecipazione 
elle manifestazione 


Comitato Regionale PCI Lazio 
Comitato Ragionaie PCI Toscana 
Federazione PCI Viterbo 
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Tutte le caserm 
fuori della citta 
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- ROMA-REGIONE 


Approvata la proposta di legge per smilitarizzare le città 
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Riavreinol 

Pàrche^i, mercati, parchi e case 
sostituiranno i comandi militari 

Il programma prevede Tabbandono dei vecchi edifici nelle città e la costruzione di nuove - Dieci anni di lavori - Gli 
enti locali devono pagare per Tacquisizione - Soprattutto di «supporto logistico» le strutture della capitale 


I militari abbandoneran¬ 
no Roma. O per essere più 
precisi la città si avvia a una 
lenta ma decisa smilitarizza¬ 
zione. Il primo passo l'hanno 
fatto le commissioni Difesa e 
Lavori Pubblici della Came¬ 
ra dei deputati approvando 
un testo unico di proposta di 
legge, fruttò delle tre presen¬ 
tate nei mesi estivi da Pel, De 
e Psi, secondo il quale in die¬ 
ci anni le caserme e le altre 
strutture militari oggi pre¬ 
senti sul territorio cittadino 
dovranno fare posto ad ope¬ 
re civili. Nello stesso periodo 
di tempo bisognerà costruire 
— fuori dal centri — opere 
militari più efficienti e mo¬ 
derne. Insomma •liberando» 
Roma (e tutte le altre città 
d’Italia) dalle strutture mili¬ 
tari si risolvono due proble¬ 
mi annosi: quello di offire al¬ 
la città spazi enormi (a un 


rapido calcolo sono oltre un 
centinaio gii immobili mili¬ 
tari «romani») affinché li uti¬ 
lizzi per opere «civili»: merca¬ 
ti, parchi, ecc.; e l’altro, non 
meno importante, di garan¬ 
tire la funzionalità delle For¬ 
ze Armate e del Carabinieri. 

Secondo quanto afferma 
la Lega per il disarmo unila¬ 
terale caserme, forti ed altre 
strutture occupano 500 etta¬ 
ri circa di territorio cittadi¬ 
no, spazi che nel plano rego¬ 
latore sono destinati, come 
accennato, a strutture di al¬ 
tro genere: abitazioni, giar¬ 
dini, centri sportivi ecc. In 
che maniera queste aree po¬ 
tranno essere utilizzate a 
questi scopi? Dal momento 
in cui la proposta legislativa 
supererà l’ultimo scoglio (e 
bisognerà aspettare qualche 
mese visto che l’impegno dei 
parlamentari in questo pe¬ 


riodo è soprattutto volto al¬ 
l’approvazione della finan¬ 
ziaria), il ministero della Di¬ 
fesa individua (entro un an¬ 
no daH’entrala in vigore del¬ 
la legge) gli immobili (arce e 
fabbricati) di pertinenza del¬ 
le Forze Armate e dell’Arma 
del Carabinieri che essi do¬ 
vranno abbandonare. A que¬ 
sto punto gli enti locali (che 
hanno diritto di prelazione) 
avanzano le loro proposte 
nelle quali devano specifi¬ 
care l’uso al quale intendono 
destinare l’area o l’edificio, e 
la somma che vogliono spen¬ 
dere. Nel caso in cui né Co¬ 
mune. né Provincia, né Re¬ 
gione intendono acquistare, 
trascorso un determinato 
tempo, immobili e terreni so¬ 
no venduti all’asta a privati. 
Gli introiti incamerati, sia 
nel primo caso sia nel secon¬ 
do, vengono utilizzati nella 


costruzione delle nuove 
strutture militari. Per acce¬ 
lerare il programma di co¬ 
struzione (per evitare cioè di 
attendere 1 risultati delie 
vendite) lo Stato anticipa 
2500 miliardi sufficienti a 
costruire circa 150 caserme 
moderne. 

Le strutture militari pre¬ 
senti a Roma sono per la 
maggior parte sedi di reparti 
di «supporto logistico» ad or¬ 
ganismi centrali (Ministero 
Difesa, Stati Maggiori, Co¬ 
mandi di Regione).Vale a di¬ 
re non sono «operative» ma si 
occupano di assicurare alle 
forze armate quanto abbiso¬ 
gnano «per vivere, muoversi 
e combattere», secondo 
quanto prevede quella bran¬ 
ca dell’arte militare che è ap¬ 
punto la «logistica». In prati¬ 
ca a Roma non ci sono eser¬ 
citi pronti a dar battaglia (se 


smee 








mmir 


si fa a eccezione per 1 «Lance- 
ri di Montcbello» a Tor di 
Quinto), ma strutture che 
ospitano, viveri, macchine, 
armi, scuole, archivi, uomi¬ 
ni. «Depositi» dunque? Se si 
possono chiamare così edifi¬ 
ci come i forti, o come le su¬ 
per-caserme In viale Giulio 
Cesare, o Castro Pretorio: 
immensi stabilimenti che ri¬ 
solverebbero più di un pro¬ 
blema di sfratto! Senza con¬ 
tare che il Comune non do¬ 
vrebbe faticare molto a de¬ 
stinare le arce e gli immobili 
acquisiti poiché nel Piano 
Regolatore si individuano 
con chiarezza le linee di in¬ 
tervento. È vero che il Prg — 
vecchio di oltre venti anni — 
ha bisogno di «ritoccatine»: 
ma questo si vedrà al mo¬ 
mento opportuno. 

Maddalena Tulanti 
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La caserma di S. Candin e in basso uno degli ingressi dei distretto militare di viale delle Milizie. 
Le foto sono state concesse dal Servizio Pubblica Informazione del ministero della Difesa 


■ CENTRO 

Via XX Settembre. 81-1 h Ministero della Di¬ 
fesa - Stato Maggiore Difesa; Via XX Settem¬ 
bre, 123: Ministero della Difesa - Esercito^ Via 
XX Settembre, 12: Comando Corazzieri - Spac¬ 
cio Militare; Vio delle Quattro Fontane - Palaz¬ 
zo Barberini: Circolo Ufficiali delle FRAA. ita¬ 
liane; Piazza del Popolo: Comando Legione CC 
■Lazio»; Via XXIV Maggio, 13: Comando II Di¬ 
visione CC «Folgore»; Comando VI Brigata CC; 

laidi, 41 - Largo Cristina di Svezia. 18: 
Legione CC «Roma»; Viale Pretoriano, 
5-7-9-11 - Via Marsala. 104-6-8: S.M. Esercito, 
V Reparto, Stabil. Mil. Materiali Elettronici e di 
Precisione, Scuole di lingue ed altro; Via Princi- 
e Amedeo, 184: S.M. Esercito, Centro Logistico. 
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mando Regione Militare Centrale ed altro: Via 
Sforza, 17: Caserma «Betti». Comando del Cor 
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Sforza, 4: Caserma «G. Medici», Direzione Gen. 
Leva, Reclutamento obbligatorio ed altro; Via In 
Selci, 88: Legione CC «Roma», Recito operati¬ 
vo; Via Labicana, /5-/7: Comando Regione Mili¬ 
tare Centrale ed altro: Via 5. Stefano Potando, 
4: Comando Corpo Sanità Esercito. Direzione 
Centrale della Sanità Mil.; Via SS. Quattro, 10 
bis - Piazza Cetimontana, 50: Comando Regione 
Milit. Centrale, Comando Servizi Sanitari, Ospe¬ 
dale Militare Principale «Celio»; Via Mentan<^6: 
Comando CC. Compagnia Roma centro, sez. Ro- 
tna Macao; Via della Greca. 5: Ufficio Leva per 
1 arruolamento nell'Esercim e nell’Aeronautica; 
Viale Castro Pretorio. 25: Comando Unita Servì¬ 
zio Esercito, Comando Aeronautica Mil. ed altro; 
Viale Castro Pretori^ 57: Min. Dif. Esercito, 
Sez. Auton. Gestione Trasmiss. Genio Militare. 

■ FLAMINIO 

Viq Flaminia, 335: Stabilimento Militare Ma¬ 
teriali Elettronici e di Precisione; Viale Pintu- 


parazioni Motorizzazione Esercito; Lungotevere 
delle Navi: Ministero della Difesa - Manna' Via 
Flaminia Vecchia: Vili Gruppo Squadroni 
■Lancerì di Montebello». 

■ PARIGLI 


Via di Ponte Salario, 11-13-15-19-23: Legione 
CC «Lazio», Stazione di servizio, Vili Brigata 
CC, Comando IX Brigata CC; Viale Romania, 45 
- Viale Castellini, 28: Comando Generale Arma 
CC, Reggimento CC a Cavallo, Caserma «Pa- 
strengo»; Via Slataper, 2: Comando Regione Mi¬ 
litare Centrale; Piazza Bli Bligny, 8 - Via San 
Filippo: Comando Generale Arma CC, Stato 
Maggiore, Servizio .Sociale, Redazione de «Il ca¬ 
rabiniere» ed altro; Lungotevere Salvo D'Acqui¬ 
sto: Circolo Ricreativo Ministero Difesa-Aero¬ 
nautica; Lungotevere dell'Acqua Acetosa: Circo¬ 
lo Ricreativo Min. Difesa. 

■ TIBURTINO 

Viale dell'Università, 4: Ministero Difesa Aero¬ 
nautica; Vio Gobetti - Via Frentani: Istituto Me¬ 
dico Legale «A. Di Loreto», Centro Studi Ricerca 
Medicina Aeronautica Spaziale, Caserma «Ro¬ 
magnoli» ed altro; Forte Tiburtino: Caserma II 
Battaglione Granatieri Meccanizzati. 

■ SALÀRIO 

Via Salaria: Aeroporto dell'Urbe, Ontro Ri¬ 
cerche Spaziali ed altro. - - 

■ PIETRALATA 

Forte di Pietralata: Caserma Brigata Mecca¬ 
nizzata Granatieri di Sardegna. 

■ NOMENTANO 

Via Nomentana - Via della Batteria Namen- 
tana: Autogruppo di manovre Interforze «Sala¬ 
ria», Comando Corpo di Commissariato deil'E- 
sercito ed altro. 

■ DELLA VITTORIA 

Piazza Randaccio. 2: Caserma Ten. Vascello 
Grazioli Lante della Rovere Autoreparto Mari¬ 
na; Piazzale Maresciallo Giardino: Autorimessa 
Militare; Forte Monte Mario: Magazzino Mate¬ 
riali Militari, Centro Tecnico TVasmissioni CC- 
Esercilo; Piazzale Maresciallo Giardino: Museo 
del Genio Militare; Via dell'Acquatraversa: IV 


didoveinquando 


Al «giovane» teatro Manzoni 
c’è anche «II bell’Antonio» 


Si apre la nuova stagione anche per il Tea¬ 
tro Manzoni, lo spazio ex-sala parrocchiale 
di via Montezebio (proprio accanto a Vanni) 
che è solo al suo secondo anno di vita. La 
direzione artistica, affidata a Carlo Alighie¬ 
ro. ha scelto i seguenti spettacoli: debutto il 
21 ottobre con L’incendio neH’oliveto di Gra¬ 
zia Deledda, neH’adattamento teatrale di 
Leonardo Sole, per la regia di Marco Gagliar¬ 
do. A novembre. l’il. ancora un romanzo J1 
bell’Antonio di Vitaliano Brancati, adattato 
e diretto da Massimo Mollica. Per Natale si 
prevede uno spettacolo a sorpresa, mentre 
dal 7 gennaio andrà in scena o la prima delle 
tre produzioni della Coopteatro 85, (che gè- 
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Queste sono le strutture 
di Forze Armate e CC 
esistenti nella capitale 



Magazzino Militare. Casermaggio Deposito del- 
l’ Acquatraversa. 

■ PRATI 

Viale G. Cesare, 54 G/F- Viale delle Milizie, 5 
- Via Dalla Chiesa, 2 • Via Damiata: Distretto 
Militare. Gruppo Selettori Roma, Ufficio Reclu¬ 
tamento, Ass. Naz. Arma Cavalleria ed altro. 

■ AURELIO 

Forte Boccea: Carcere giudiziario. 

■ OSTIENSE 

Via del Porto Fluviale: Comando II Regione 
Aerea. Direzione Esercito, Commissariato Ma¬ 
gazzini Principali; Riva Ostiense: Compartimen¬ 
to Marittimo Roma, Capitaneria di Porto. 

■ APPIO LATINO 

Via Etruria, 21 - Piazza Zama, 9: Caserma 
Goffredo Zignani, V Reparto Rifornimenti, Co¬ 
mande Servizi Trasporti Materiali: Via Appio 
Antica - Vicolo di Tor Carbone - Forte Appio: 
Archivio XI Autogruppo. Laboratorio dell’Aero- 
nautica; Via Appio Pignatelli, 137 - Via dell'Al- 
mone: Forte Acquasanta, Centro Controllo Scor; 
te Aeronautica hlilitare, Infermeria Quadrupedi 
di Isolamento, IX Reggim. CC a cavallo Roma. 

■ PRENESTINO 

Via Prenestina, 931 - Via Tiratelli - Via Lon- 
oni: Deposito Genio Mil. Centro Tecnico del 


■ CASILINO 

Via Casilina - Via di Centocelle: Forte Casili¬ 
no, ex-Aeroporto di Centocelle. Aeroporto Mili- 
tare^NIatenali Aeronautica Militare; Vìa Casili¬ 
na: Caserma «Piccinini»; XI Autogruppo dì ma- 
novra «Flaminia» ed altro. 

■ GIANICOLENSE 

Forte Bravetta: Deposito Direzione di Arti¬ 


glieria di Roma. 

■ PORTUENSE 

Forte Portuense: Deposito di materiale d’ar¬ 
chivio Esercito; Via Raffaelli: Direzione Corn- 
missariato magazzini principali ed altro: Via 
Pierantoni: Croce Rossa Italiana, Corpo Militare 


Via del Tempio di Dia: Vili Divisione Genio 
Militare ed altro; Vìa del Trullo: Caserma Dona¬ 
to ed altro. 

■ TRIONFALE 

Viale Medaglie d’Oro - Vìa A. Labriola: VII 
Comando militare; Via Trionfale^004: Forte 
Trionfale, Caserma X Battaglione Trasmissioni. 

■ GIULIANO DALMATA 

Viale Esercito - Viale Pelosi - Via dei Fucilie¬ 
ri: Caserma R. Àmaia, Sezione Vettovagliamen¬ 
to, Vili Rep. Rifornimenti ed altro; Via 
Pandolfi: Caserma Ponzio, XIII Dep. Territ. ed 
altro; Via G. Lucente: Caserma F. Bazzani, VI 
Battaglione Genio Pompieri 'IVasimenq; Via 
dell’Esercito - Via dei Genieri: Scuola del Genio; 
Via dell’Esercito - Via di Tor Pagnotta: Campo 
di Addestramento: Vìa dei Genieri: Scuola Tra¬ 
smissioni Gen. G. Perotti, Polìgono di tiro. 

■ PRIMAVALLE 

Via della Pineta Sacchetti: Forte Braschi, 
Stato Maggiore. ■ TORRlCOLA 

Via di Torricola: Centro addestramento Aero¬ 
nautica, Deposito rifornimenti Aeronautica. 

■ TOR DI QUINTO 

Via Flaminia Vecchia: Vili Gruppo Squadro¬ 
ni «Lanceri di Montebello»: Viale di Tordi Quin¬ 
to, 123: Marina Militare, Centro Sportivo Roma; 
Viale di Tor di Quinto. 115: Ippodromo di Tor di 

? uinto. Scuola Militare di equitazione; Viale di 
òr di Quinto, 112: Regione Militare Centrale. 
Vili Comando Militare Territoriale, Deposito 
carburanti. 


stisce la sala). Santa Giovanna di G. B. Shaw 
per la regia di Carlo Alighiero, seguita a ruo¬ 
ta il 10 febbraio da Lilion di Ferenc Molnàr, 
regia di Anton Giulio Majano. 

Con la primavera arrivano puntuali le 
rondini, come Pirandello si potrebbe dire, 
che non manca mai dalle nostre scene. La 
Coopteatro propone Come prima meglio di 
prima, regia di Luigi Tanl. II14 aprile Gian¬ 
carlo Nanni e la Fabbrica dell’attore presen¬ 
ta un testo poco conosciuto di Edward Albee, 
Marina. 

Conclude la programmazione un’opera 
dell’inglese Peter Coke, Visione di 
primavera, regia di Massimo Milazzo con la 
partecipazione di Isa Barzizza. 

a- ma- 




«Bottega artigianale» | Robert, nei 27 dipinti 
il Laboratorio Cinemal la linea d’evoluzione 


Massimo Modica con Caramonì e Maestosi in «fi bell’Antonioa 
messo in scena qualche anno fa 


Chiusi dentro il «tank» 
per un’ora di Ubertà 


Laboratorio Cinema inizia le attività didattiche il 6 ottobre con 
i corsi di regia, ripresa, montaggio e videorejrortage. R una struttu¬ 
ra promossa e diretta da noti professionisti del cinema e della 
televisione. Lo staff degli istruttori comprende Antonio Bertini, 
Lino De Serìis, Alberto Marrama e Roberto Capanna. L’elemento 
qualificante dei corsi è raddestraraento reale. «Ciò che noi \i pro¬ 
poniamo — dice un comunicato — non sono “informazioni”, non 
e pratica simulata, ma esperienza qualificata, attraverso il lavoro, 
finalizzato a formare una concreta capacità operativa». «Gli speci¬ 
fici del linguaggio cinematografico e del linguaggio televisivo, co¬ 
me Tinquadratura, il montaggio, la fotografìa, la recitazione ecc.. 
sono costretti entro regole tecniche, come accade per ogni altra 
arte, regole che un buon manuale può darvi. Ma dà che un manua¬ 
le non può far maturare in voi è il momento realizzativo-creativo». 
Laboratorio Cinema è una struttura a numero chiuso: le iscrizioni 
sono limitate a pochi posti. Laboratorio Cinema sarà lieto d'invia¬ 
re l'invito a chi vorrà farne richiesta telefonando al 731.22.22 dalle 
ore 15 alle ore 18.30. 


# Léopcid Robert. Museo Na¬ 
poleonico. via Zanardelii 1. Fi¬ 
no al 16 novembre, ore 9-13.30; 
martedì, giovedì e sabato anche 
17-20; lunedì chiuso. 

Proveniente dal Festival dei 
Due Mondi e curata da Bruno 
Mantura, la mostra di Léopold 
Robert (1734-1835) ha trovato 
sede a Roma presso il Museo 
Napoleonico, dove si conserva¬ 
no memorie della prindpessa 
(flotta Bonaparte cui il pitto¬ 
re svizzero-francese fu legato 


Chi vuole trascorrere 
un’ora fuori dal tempo, oggi 
può farlo. Addirittura nel 
centro della città. In via dei 
Cappellari, infatti, da alcuni 
giorni l’Associazione cultu¬ 
rale «lonas Tanking« ha 
aperto un locale dove sono 
installati due «Tank», o cas¬ 
soni di isolamento sensoria¬ 
le, nei quali si ritrova la sicu¬ 
rezza, il rilassamento, la 
creatività, la meditazione e 
si sviluppa la ricerca interio¬ 
re. 

Vi ricordate il film di Ken 
Russe!, «Stati di allucinazio¬ 
ne»? Bene. Il concetto è Io 
stesso, ma con le differenze 
dovute. Qui, l’obiettivo che si 
vuole raggiungere è quello di 
portare la persona alia «pro¬ 
duzione cerebrale dell’onda 


theta». Cioè, Il massimo dello 
stato di rilassaniento e di 
meditazione. Le onde theta 
sono «quelle che fanno acce¬ 
dere alle immagini più forti 
dello spirito: quelle della 
creazione e della intuizione 
pura». 

•È chiaro — dicono al lo¬ 
nas Tanking — che chi non 
crede airefficacia delle sedu¬ 
te e avrà un atteggiamento 
di chiusura non ne ricaverà 
grandi benefici». Gli scettici 
sostengono che in fondo è 11 
solito ritorno nell’utero ma¬ 
terno. E gli elementi ci sono 
tutti. 

II tank, è un cassone di di¬ 
mensioni umane nel quale 
viene versata una soluzione 
di acqua e sale Inglese, la cui 
densità permette al corpo di¬ 
steso di galleggiare come in 


totale assenza di gravità. Il 
cliente vi entra, si chiude Io • 
sportello alle spalle, si sdraia 
sull’acqua galleggiando al 
buio completo e in totale in¬ 
sonorizzazione. Dentro, la 
temperatura è tenuta rigida¬ 
mente al livello di quella del 
corpo umano. Tutti questi 
elementi concorrono a rea¬ 
lizzare l’elfetto di «depriva¬ 
zione sensoriale dell’uomo» 
tanto ricercato daH’invento- 
re del tank, il neurofisiologo 
californiano John Lilly. 

Le sedute durano un’ora 
ciascuna al costo di SOmiia 
lire. Così, il rilassamento, 
che una volta si cercava 
semplicemente In una salu¬ 
tare passeggiata, oggi costa 
veramente caro. Il prezzo 
della civiltà? Non solo, visto 
che in alcuni paesi europei e 
d’oltre oceano, molti artisti e 
professionisti «creativi» pos¬ 
siedono i cassoni in casa e li 
usano come mezzi di «inve¬ 
stimento» per la loro attività. 
Insomma, non è solo esteti¬ 
ca. 

Gianfranco D’Alonzo 


• GRUPPO ARCHEOLOGICO ROM.4NO — Sabato 1 ottobre | 
riprende l’attirila con il coirsueto corso propedeutico destinato 
soprattutto ai giovani che desiderano collaborare come volonta¬ 
ri con le Soprintendenze ncU’opera di tutela e valorizzazione del 
patrimonio archeologico in varie località del Lazio. 

Da lunedì 6 ottobre a\ ranno invece inizio i corsi di archeolo- j 
già che, per rultimo trimestre 19S6, prevedono argomenti di 
estruscologia. americanistica, preistona, romanistica e archeo¬ 
logia del 3Iedio Oriente, li programma è integrato da un vasto 
calendario di escursioni in varie località archeologiche italiane 
e di risite guidate a musei e monumenti di Roma c a mostre nel 
Lazio, in Toscana e in Lombardia. 

Per informazioni più dettagliate, gli interessali possono rivol¬ 
gersi alla Segreteria del Gar (via Tacito 41 — tei. 3X2.329). aperta 
tutti i giorni feriali dalle 9.00 alle 13.00 e dalle 13.00 alle 20.00. 

• LA SCUOLA INTERNAZIONALKdi grafica di Roma in colla¬ 
borazione con il Centro internazionale di grafica di Venezia 
comunica l’inizio dei corsi di Calcografìa e Stampa d'Artc per 
l’anno 86/87 indirizzati a principianti od artisti che volessero 
ampliare c/o approfondire la loro esperienza. 

Alla fine dei corsi l’ariista ha la possibilità di essere inserito in 
un ampio calendario di mostre organizzale in Italia ed all'estero 
dairAssocìazione intemazionale incisori. 

Le iscrizioni si ricevono a ria Modena, 50 il lunedì, mereoledì 
e venerdì dalle ore 10.00 alle 12.00. 

• PROGETTO SCRITTURA M.ATERIAI.ISTICA — Teatro 
deU’Orologio — Sala Grande (ria de’ Filippini I7/a — tei. 
654S733). Sabato 4 ottobre (ore 17.30) Neoesprcssionbmo (dell’ar¬ 
tificio e della finzione) come variante creativa di un’ipotesi di 
scrittura materialistica. D Inter.enti di Tommaso Ottonicri. 
Gabriele Frasca, Lorenzo Durante. Marcello Frixione; 2) esento 
corale pr^ettato dagli autori in collaborazione con il pittore 
Marcello raletra; 3) proposte dì esecuzione musicale e canora. 


da amicizia (e da infelice pas¬ 
sione) durante i suoi anni ita¬ 
liani (1818-1835). I ventisette 
dipinti esposti costituiscono 
un’interessante documentazio¬ 
ne deH’evoluzione della pittura 
francese fra tardo neoclassici¬ 
smo e gusto già romantico del 
pittoresco. 

Robert, svizzero di La 
Chaux-de-Fonds. si stabili a 
Parigi nel 1810, all’apogeo del¬ 
l’era napoleonica e della pittu¬ 
ra aulica che aveva in David, 
Girodet-Trioson, Gros. Pru- 
d’hon e nel giovane Ingres i 
suoi esponenti più significativi. 

Dopo alcune difficoltà dovu¬ 
te airimpossibiiità per Robert, 
cittadino svizzero, di parteci¬ 
pare al Prix de Rome dell’Acca¬ 
demia f»-ancese. il pittore ha in¬ 
fine Fopportunità dì stabilirsi a 
Roma. L’influenza di David è 
visibile in diversi dei dipìnti 
presenti in mestra, in partico¬ 
lare nella Sepoltura di un figlio 
primogenito di contadini ro¬ 
mani (1831). che ripete Hm- 
pianto del davidiano / littori ri¬ 
portano a Bruto i corpi dei suoi 
figli (1789), opera capitale del 
primo neoclassicismo. I.addove 
però quest’ultimo cercava i 
suoi soggetti in episodi di storia 
romana o neH'attualità, in chia¬ 
ve retorica o celebrativa. la pit¬ 
tura di Robert ha un tono deci¬ 
samente minore: si tratta di 
scene di genere, interni di con¬ 
vento, angoli romani, piccoli 
episodi — in genere patetici — 
interpretati da contadini di 
Roma e dintorni nei loro costu¬ 
mi tradizionali o — nel gusto 
pittoresco di cui Bartolomeo 
Pinelli era a Roma maestro — 
da briganti della campagna la¬ 
ziale. 
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- ROMA-REGIONE 


GIOVEDÌ 
2 OTTOBRE 1986 



Il colore 
viola 


Spielberg senza E.T.. senza Indiana 
Jones. Uno Spielberg «seno», che si 
ispira a un romanzo di Alice VVaiker 
per raccontarci la saga dei neri d'A¬ 
merica. ovvero la storia di Celie e 
Nettie. due sorelle vessate dai geni¬ 
tori e mariti che scoprono pian pia¬ 
no la via verso una nuova dignità. 
Sentimenti forti, attori stupendi (so¬ 
prattutto Woopi Goldberg. Oanny 
Glover e Margaret Avery), ma il film 
non convince sino in fondo: per 
qualcuno è il nuovo Vìa col vento, 
per altri è solo una telenovela «m 
nerot. É stato candidato a 11 
Oscar, ma non ne ha vinto neppure 
uno. A suo modo un record. 

ARCHIMEDE. 

FIAMMA. 

POLITEAMA (Frascati) 


Absolute 

beginners 


Prime visioni 


□ Mona Lisa 

É un film noir perlomeno inconsue¬ 
to; l'eroe non è né bello, né simpati¬ 
co, anzi brutto, volgare e manesco. 
Eppure romanticissimo. Lui è Bob 
Hoskins (il Mussolini del televisivo 
(lo e il Duce»), un (gorilla» londine¬ 
se al servizio di una prostituta nera 
d'alto bordo. I due all'inizio non si 
sopportano, ma dopo qualche 
schermaglia va a (mire che s'mna- 
morano. Anzi, improvvisandosi 
Marlowe, l'uomo salverà la fanciulla 
dalla vendetta dell'elegante «protet¬ 
tore» Michael carne. Dirige il sofisti¬ 
cato Neil Jordan, già noto ai patiti 
deH'horror per dn compagnia dei lu¬ 
pi». 

ETOILE 

O 11 camorrista 

Il famoso libro di Giuseppe Marraz- 
zo diventa un film, diretto dal giova¬ 
ne regista Giuseppe Tornatore. É 
una stona romanzata della nascita 
della Nuova Camorra, c naturalmen¬ 
te del suo (mitico» fondatore, il 
boss Raffaele Cutolo. Il film cambia 
i nomi ai personaggi (Cutolo è sem¬ 
plicemente il «Professore di Vesu¬ 
viano») e riassume i fatti (dall'asce¬ 
sa di Cutolo alla guerra con le altre 
famiglie, fino ai legami con politici e 
servizi segreti), ma si segnala per il 
ritmo serrato, per il tono da roman¬ 
zo popolare, per le belle prove di 
Ben Gazzara e di tutti gli altri inter¬ 
preti. 

EMPIRE 

B Aliens 

scontro fìnale 

È il seguito del celebre «Alieno di 
Ridley Scott, ma è fatto con una 
grinta di solito sconosciuta ai «capi¬ 
toli secondi». A riprendere in mano 
l'avventura fantascientifica del co¬ 
mandante Elien Ripley (una Sigaur- 
ney Weaver sempre più bella e mili¬ 
taresca) è il giovane regista James 
Cameron. quello di (Terminator». 
Forte di un budget da 16 milioni di 
dollari e di un'équipe di ottimi sce¬ 
nografi, Cameron impagina un incu¬ 
bo galattico ad occhi aperti pieno di 
suggestioni e sorprese. Alla (ine. la 
bella astronauta si trova di fronte la 
gigantesca Mamma Aliena: è una 
■otta impari, ma Ripley ha. dalla sua. 
la furbizia e magari il sostegno di 
tutto il pubblico. Da rton perdere. 

ADRIANO. 4 FONTANE. 

REALE. NEW YORK. 

UNIVERSAL 


ACAOEMY HALL 
Via Siamira , 17 

ADMIRAL 
Piatta Vabano, 15 

ADRIANO 
Piazza Cavour. 22 

AIRONE 

Via Lidia. 44 _ 

ALCIONE 

Via L. di Lesina, 39 


l. 7.000 
Tel. 426778 

L. 7.000 
Tel. 851195 

L. 7.000 
Tel. 352153 

L. 3.500 
Tel. 7B27193 

L. 5.000 
Tel. B380930 


AMBASCIATORI SEXY L. 4.000 
Via Monlebello. 101 Tel. 4741570 

AMBASSAOE L. 7.000 

Accademia Agiati. 57 Tel. 5408901 


AMERICA 

Via N. del Grande, 6 


ARISTON 
Via Cicerone. 19 


ARISTON II 

Gal'ena Colonna 


ATLANTIC 
V. Tuscolana. 745 


AUGUSTUS 


L. 6.000 
Tel. 5816168 


L. 7.000 
Tel. 353230 


L. 7.000 
Tel. 6793267 


L. 7.000 
Tel. 7610656 


L. 5.000 


C so V. Emanuele 203 Tel. 6875455 


AZZURRO SCIPiONI L. 4.000 
V. degli Scipioni 84 Tel. 3581094 


BALDUINA L. 6.000 


P.za Balduina. 52 


BARBERINI 
Piazza Barberini 


BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 


BRISTOL 

Via Tuscolana, 950 


CAPITOL 

Via G. Sacconi 


CAPRANICA 
Piazza Capr anca. 101 


CAPRANICHETTA 


L. 6.000 
Tel. 347592 


L 7.000 
Tel. 4751707 


L. 5.000 
Tel. 4743936 


L. 5.000 
Tel. 7615424 


L. 6.000 
Tel. 393280 


L. 7.000 
Tel. 6792465 


L. 7.000 


Grosso guaio a Chinatown con Kurt Rus- 
sel-A _ (16 45-22.30) 

Power di Sidney Lumet; con Richard fiere c 
JuliB Christie - OR (16-22.30) 

Aliens scontro finale di James Cameron 
(FA) _ (16.30-22.30) 

Chiusura estiva 

Tre uomini e una culla di Colme Serreau, 
con Roland Girard e André Oussolier (BR) 
_(17-22.30) 


Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

Scuola di polizia n. 3 di John Paris, con 
Steve Guttenberger - BR (16.30-22.30) 


Absolute Beginners di Julian Tempie - M 
(16-22.30) 


I love you di Marco Ferreri. con Chrisophe 
Lambert-OR (16 30-22.301 


Scuola di polizia 3 di John Paris, con Steve 
Guttenberger - BR (17-22.30) 


Scuole di polizia 3 di John Paris, con Steve 
Guttenberger - BR (16.30-22.30) 


Il commissadro di Claude Zidi, con Philippe 
Noiret - BR 116 30-22.30) 


Ore 17 Don Giovanni (Mozart); ore 
20.30 Roma; ore 22.30 Scltiava d'amore 


Speriamo c)ie sia femmina di M. Monicel- 
II. con Liv Ulmann - SA (16.30-22.30) 


L'effrontée di Claude Miller; con Bernadet¬ 
te Lanfont - BR 117.00-22.30) 


Film per adulti 


116-22.30) 


P.za Montecitorio, 125 Tel. 6796957 


CASSIO 
Via Cassia. 692 


COLA DI RIENZO 


L. 5.000 
Tel. 3651607 


L 6.000 


Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 


DIAMANTE 

Via Prenestina, 232-b 


EDEN 

P.zza Cola di Rienzo. 74 


EMBASSY 


L 5.000 
Tel. 295606 


L 6.000 
Tel. 390188 


L. 7.000 
Tel. 870245 


Chi ò sepolto in quella casa) di Stephen 
C. Miner • H (16-22) 


Karade Kid II di J. G. Avildssen; con Ralph 
Macchio - BR 116.30-22.30) 


Su e giù per Beverly Hills di Paul Mazur- 
sky. con Nick Nolte - BR (16.30-22.30) 


Il raggio verde di Eric Rohmer: con Marie 
Riviere - OR (16.30-22.30) 


Taron e la pentola magica - DA 
(16-20.30) 


Top (Sun di Tony Scott, con Ton Cruise - A 
(16-22.30) 


Karte Kid II di J. G. Avildssen. con Ralph 
Macchio - BR (16-22.30) 


Absolute beginners d Julien Tempie - M 
(16-22.30) 


Su e giù per Beverly Hills di Paul Mazur- 
sky, con Nick Nolte - BR (16.30-22.30) 


EMPIRE L 7.000 

' V.le Regina Margherita. 29 

Tel. 857719 

Il camorrista di Giuseppe Tornatore. con 
Ben Gazza'ta - DR (16-22.30) 

ESPERIA 

L. 4.000 

A proposito della notte 

scorsa PRIMA 

Piazza Sennino. 17 

Te). 582884 


(16-22.30) 

ESPERO 

L 5 000 

9 settimane e mezzo di di A. Lyne. con 

Via Nomentana, 11 

Te). 893906 

Mickey Rourke - DR 

(16-22.30) 

ETOILE 

L 7.000 

Mona Usa di Neil Jordan con Hoskins e C. 

Piaua in Lucina. 41 

Tel. 687612S 

Tyson - G 

(16-22.30) 

EURCINE 

L 7.000 

Top Gun di Tony Sioti, con Ton Duìse - A 

Via Uszt. 32 

Tel. 5910986 


(16-22.301 

EUROPA 

L 7.000 

Codice Magnum con Arnold Scltwarzeneg- 

Orso d'Italia. 107/a 

Tel. 864868 

get - A 

(16.30-22.30 


FIAMMA 
Tel. 4751100 


GARDEN 
Viale Trastevere 


GIARDINO 
P.zza Vulture 


Via Bissolati, 51 


L 6.000 
TeL 582848 


L 5.000 
Te). 8194946 


SALA A; Il colore viola di Steven Spielberg 
-OR (16.30-22.30) 

SALA B: ore 17: Benedizione detta terra 
di Karin Brandauer; ore 19: Dormire come 
sognare d KaizÒ Hayashi. ore 21 ; li cugino 
americano d (ìiacomo Battiato 


Speriamo che sia femmina di M. Monìcel- 
li. con Uv Ulmann - SA (16.15-22.30) 


Karaté Kid II di J.G. AvSdssen. con Ralph 
Macchio (BRI (16-22.30) 


Prosa 


il frim inglese più atteso del 1986. il 
musical che ricrea la Londra degli 
anni Cinquanta affidandosi a!le 
sptendide musiche di David Bov/ie. 
di Gli Evans, di Ray Oavies. di Sade 
e atta regìa di Julien Tempie, il gio¬ 
vane mago del videoclip. Nella Lon¬ 
dra dei teen-agers dei teddy-boys si 
consuma ramore tra Cohn. giovarte 
fotografo d"assalto, e Suzette. am¬ 
biziosa biondina che diventa inopi¬ 
natamente una (diva» dcil'alta mo¬ 
da. A metà tra musical e film (arrab¬ 
biato» (gli scontri razziali a Noitmg 
HiO occupano tutta la seconda par¬ 
te), Absolute beginners è un film 
insieme divertente e scioccante. Da 
vedere. 

AMERICA. EDEN 

O Karaté Kid II 

Stavolta d protagonista deUa storta 
ron è d giovane Ratph Macchio, ma 
d suo educatore, saggio e gentile, 
verrjto da Okinawa ti quale, rag¬ 
giunto dalia notizia che d paore sta 
morendo, decide di tornarsene nefa 
natia isoìetta. sapendo di tneorrere 
neBe ve de) cattiv-issimo Sato (qua- 
rant'anni pruna i due litigarono per 
una donrva). Molto fcickire. paesag- 
ff suggestivi, sorrisi e baci ai chiaro 
dì luna. Solo nel fmaie s< scatena la 
sfida, che. come di rigore, vedrà d 
g«V3notto vincitore. 

GIARDINO. INOUNO 
CAPiTOL. DIAMANTE 

B Power 

Thrdbng poLtico firmato Sidney Lu¬ 
met. ri bravo regista tk Qumio pote¬ 
re. n fdm è tutto incentralo su una 
figira che in America è davvero una 
potenza: d (creatore di immagme». 
l'uomo che coordina e influenza le 
campagne elettorali dei pobtid. Re¬ 
te Si. John é un fuoriclasse del set¬ 
tore. ma quando un senatore suo 
amico A costretto a farsi m disparte 
spunta m lui un barlume di umani¬ 
tà— Ricchissimo d cast: Richard Ce¬ 
re. >jiie Christie, Gene Hackman, 
Kate Capshaw. 

ADMIRAL 

NOVO MANCINI 
(Monterotondo) 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 
81) Riposo 

ANFITEATRO OUERCIA DEL 
TASSO (Passeggiata del Gianico- 
lo - Tel. 5760827) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - 
Tel. 5750827) 

Riposo 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa 
5/A - Tel. 736255) 

Riposo 

ARGOT - STUDIO (Via Natale del 
Grande, 21) - Tei.S898111 
Sono aperta le iscrizioni ai corsi di 
aggiornamento per attori mrettì 
da: Aldo Giuffré e Cario Merlo. Per 
informazioni telefonare dalla IO al¬ 
le 13 e dalie 15.30 ane 19. 

AUT AND AUT (Via degli Zingari. 
52) 

Riposo 

BELLI (Piazza S. ApoQoriia. 1 1/a - 
Tel. 5894875) 

Venerdì IO ottobre alle ore 21. Pri¬ 
ma. L'infamo di Strindberg di e 
con Antonio Sahnas. 

CENTRALE (Via Gelsa. 6 - Tel. 
6797270) 

É aperta la campagna abbonamen¬ 
ti per la stagione teatrale 
1986-87. Per informazioni telefo¬ 
nare 6797270/6785879 


DEI SATIRI (Vìa dì Groitapinia, 19 
- Tel. 6565352) 

Lunedi 6 ottobre ore 21. PRIMA. 
L'eraitciata dì albicocce dì e con 
Pippo Franco. 

DELLE ARTI (Via SicHia 59 • Tel. 
4758598) 

Campagna abbonamenti festivi 
(10-13.30 e 16-19) sabato 
(ore IO-13) 

DE SERVI (Via dtl Moriarc 22 - Tel. 
6796131) 

Un abboni: Tienìo per quattro spet¬ 
tacoli. Per informazioni telefonare 
dalie IO ane 12.30 e daile 15;30 
atie 19.30 (escluso il lunecì). 
FAHRENHEIT (Via Garibaldi. 56) - 
Tel. 5806091 
Riposo 

GHIGNE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

É aperta la campagna abbonamen¬ 
ti per la stagione teatrale 
1986-87. Per informazioni telefo¬ 
nare al 6372294 

GIARDINO DELL'AURORA DI 
PALAZZO PALLAVICiNi (Via 
XXIV Maggio. 43) 

Riposo 

CIUUO CESARE (Viale Giulio Ce¬ 
sare. 229 - Tel. 353360) 

A!le 17 (fuori abbonamento) For¬ 
za vanita ganta c6 Mano (Castel- 
lacci; con SJvio Soaccesi 
MANZONI (Vis Montezerbio 14/c - 
Tel. 31.26.77) Campagna abbo¬ 
namenti. Orano 10-13/16-70 


SONO 

BELLISSIMI 

/HmNiolK 

.la fona deOo spettacolo con nuovo stile 

■ •a........ 

ili MAZZARELLA VÙ 
BARTOLO 

: :: Vie delle Medaglie d'Oro.lOB Hi 
Roma - Tel. (06) 386508 ii j 

li! MAZZARELLA & Ili 
SABBATELLI 

l|: Via Tolemaide, 16/18 Ili 

Roma - Tel. (06) 319916 ::: 

2 • ^ S • 

• \ ”*■•••••••■••••••■••••••••••••••••••••••••••• a ■ 
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.2 ANNIlirGAR 

28 POLLICI STEREO CON TELEVIDEO 
36 RATE MENStU DA L. 5^3.000 

24 POUICI STEREO CON TELEVIDEO 
,_ 36 RATE DA L. 47.000 


Spettacoli 

DEFINIZIONI -- A: Avventuroso C: Comico DA: Disegni animali DO: Documentano OR: Drammatico F: Fan 
tascien/a G: Giallo H: Horror M: Musicale S: Sentin^entale SA: Saiinco SM: Storico Mitoiog)co 


Cineclub 




LA SOCIETÀ APERÌA • CENTRO 

CULTURALE 

Via Tèurlina Antica 15/19 

Tel. 492405 _ 

GRAUCO 

Via Perugia, 34 Tel. 7551785 

IL LABIRINTO L. 4.000 

Via Pompeo Magno, 27 

Tel. 312283 

Sala B; Il bacio della donna ragno di H. 


Una vita meschina di Peter Bacsò ■ DR 

SALA A: Rassegna Venezia a Roma, Oe 18; 
Amazones Amazones: ore 18.30: Deus e 
o diahio na Terra do sol. ore 20.45; 0 
dragao da mandale e o santo guerriero. 

Babenco con V/. Hurt - DR (18-22.30) 


GIOIELLO 

Via Nomentana. 43 


GOLDEN 
Via Taranto, 36 


GREGORY 

Via Gregario VII. 180 


L. 6.000 Lui portava! tacchi a spillo di 8. Bnel, con 
Tel. 864149 Gerard Depardieu - BR (16-22.30) 


L. 6.0<X) Storia d'amore di Francesco Masetli - DR 
Tel. 7596602 (16.30-22.30) 


L. 6.000 Casa dolce casa? di Richard Benyamin - 
Tel 6380600 BR (16.30-22.30) 


UNIVERSAL L. 6.(XX) Aliens scontro finale di James Cameron ■ 

Via Bari. IB Tel. 856030 FA (16.30-22.30) 


Via B. Ma-ceìlo. 2 Tel. 858326 (16-22.30) 

ACILIA Tel. 6050049 R'POs» 

INDUNO L. 5 000 Karaté Kid II di J G. Avildssen, con Ralph 

ViaG. Induno Tel. 582495 Macchio (BR) (16.30-22.30) 

ADAM L. 2.000 R'POSO 

Via Casilina 18 Tel. 6161808 

KING L. 7.000 Top Gun di Tony Scott, con Ton Duise - A 

Via Fogliano. 37 Tel. 8319541 (16-22.30) 

AMBRA JOVINELLI L.3.000 L'orgasmo - E (VM 18) 

Piazza 6. Pepe Tel. 7313306 

MADISON l. 5.000 La mia Africa con R. Redford e M. Streep- 

ViaChiabrera Tel. 5126926 OR (16-22) 

ANIENE L. 3.000 Film per adulti 

Piazza Sempìone. 18 Tel. 890817 

MAESTOSO L. 7.(X)0 Top Gun di Tony Scott, con Ton Duise - A 

ViaAppia. 416 Tel. 786086 (16.15-22.30) 

AQUILA L 2.000 Film per adulti 

Via L'Aquila. 74 Tel. 7594951 

MAJESTIC L. 7.000 Betty Blue di J.J. Beinex con Beatrice Dalle 

Via SS. Apostoli. 20 Tel. 6794908 e J.H. Anglade • DR (16-22.30) 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2 000 Film per adulti 

Va Macerata. 10 Te). 7553527 

METRO DRIVE-IN L. 4.000 Chiusura estiva 

Via C. Colombo, km 21 Tel. 6090243 

BROADWAY L 3.000 Film per adulti 

Via dei Narcisi. 24 Tel. 2815740 

METROPOLITAN L. 7.000 Casa dolce casa? di Richard Benyamin - 

ViadelCorso. 7 Tel. 360093 BR (16.30-22.30) 

DEI PICCOLI L. 2.500 Riposo 

Villa Borghese Tel. 863485 

MODERNETTA L. 4.000 Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

Piazza Repubblica, 44 Tel 460285 

ELDORADO L. 3.000 Lo studente 

Viale detl'Eserciio. 38 Tel. 5010652 

MODERNO L. 4.000 Film per adulti (16-22.30) 

Piazza Repubblica Tel. 460285 

MOULIN ROUGE L 3.000 Film per adulti (16-22.30) 

Via M. Corbino. 23 Tel. 5562350 

NEW YORK L. 6.000 Aliens scontro finale di James Cameron- 

ViaCave Tel. 7810271 FA (16.30-22.30) 

NUOVO L. 5.000 Ballando con uno sconosciuto di Mike 

Largo Ascianqhì. 1 Tel. 588116 NeweB - DR (16.15-22.30) 

NIR L. 6.000 Chiusura estiva 

Via e.V. del Cometa Tel. 5982296 

ODEON L 2.000 Film per adulti 

Piazza Repubblica Te). 464760 

PARIS L 7.000 Scuola di polizia 3 (fi John Paris, con Steve 

Via Magna Grecia. 112 Tel. 7596568 Guttenberger - CR (16.30-22.30) 

PALLADIUM L 3.000 FHm per adulti 

P.zza B. Romano Tel. 5110203 

PRESIDENT (ex Diana) L 6.000 Codice Magnum con Arnold Schwazze- 
ViaAppia Nuova. 427 Tel. 7810146 negger - A (17-22.30) 

PASQUINO L 3.0(X) Hannah e le sue sorella - dì e con W. Alien 

Vicolo del Piede, 19 Tel. 5803622 e H. Fartow - BR (16.30-22.30) 

PUSSICAT L 4.000 Blue Erotic Video Sistem • (VM 18) 

ViaCairo(i.98 Tel. 7313300 (11-23) 

SPLENDIO L 4.C00 Film per adulti (16-22.30) 

Via Pier delle Vigne 4 Tel. 620205 

QUATTRO FONTANE L. 6.000 Aliens scontro finale di James Cameron- 

Via 4 Fontane. 23 Tel. 4743119 FA (16.30-22.30) 

ULISSE L 3.000 Film per adulò 

ViaTiburtina.354 TeL 433744 

QUIRINALE L. 7.000 Desiderando Giulia con Serena (ìrandi 

Via Nazionale. 20 Tel. 462653 (VM 18) - E 06.30-22.30) 

VOLTURNO L 3.000 (VM 18) Professione P... e rivista spogliarello - E 

Via Volturno, 37) (VM 18) 


Sale diocésanjg-'V.pì|fet:^.*',^/. 


CINE FIORELLi 

Via Terni, 94 Tel. 7578695 


DELLE PROVINCE 

Viale ttelle Province, 41 


NOMENTANO Via F. Redi. 4 


ORIONE Via Tortona. 3 


S. MARIA AUSILIATRICE 
P.zza S. Maria Ausiliatnce 



NUOVO MANCINI 


RAMARINI 


Tel. 9001888 


Power con Richard Cére; di S. Lumet - DR 
(16.30-22) 


Film per adulti 


(17-22) 



ALBA RADIANS Tel. 9320126 


FLORIDA Tel. 9321339 


POUTEAMA 

(Largo Panizza. 5 Tel. 9420479 


SUPERCINEMA Tel. 9420193 


Non pervenuto 


Nel fantastico mondo di Oz di Walter 
Mitfch. con Piier Lune - FA 


SALA A; Top Gun di Tony Scott; con Ton 
Cruise-A (16-22.30) 

SALA B: Il colore viola d Steven Spielberg 
- OR (16-22) 


A 30 secondi dalla fine d A. Konchalo- 
vsky-DRi (16 30-22.30) 


GROTTAFERRATA 


''i > ■■'■•-t.'.'a'v 



AMBASSADOR 

Tel. 

9456041 

Storia d'amore di Francesco Maselli - DR 
(16.30-22.30) 

VENEPJ 

Tel. 

5454592 

Scuola dì polizia n. 3 di John Paris; con 

Sleve Guttenberg - BR (VM 18) 
(16-22.30) 


Via M. Mmgheiti. 4 


REAU 

Piazza Sennino. 15 


REX 

Corso Trieste, 113 


RIALTO 
Via (V Novembre 


RITZ 

Viale Somafia, 109 


PiVOU 

Via Lombardia. 23 


ROUGE ET NOIR 
ViaSalarianSI 


ROYAL 

ViaE.FHteno, 175 


SAVOIA 
Via Bergamo. 21 


Tel. 6790012 


L 7.000 
Tel. 5810234 


L 6.000 
Tel. 864165 


L 5.000 
Tel. 6790763 


L 6.000 
Tei. 837481 


L 7.000 
Te). 460883 


L 7.000 
TeL 864305 


L 7.000 
Tel. 7574549 


L 5.000 
Tel. 865023 


Aliens scontro finale d James Cameron - 
FA 06.30-22.30) 


La mìa Africa d S. Folade, con R. Redford 
eM. streep-OR (16.15-22) 


Tre uomini e una culla d (doline Serreau, 
con Roland Gvard e Andé OussoTier * BR 
06,30-22.30) 


Scuota di polizia 3 dì John Paris: con Steve 
Guttemberg • BR 06.30-22.30) 


Ore 18.30: La terra del tìnema d Koij 
Yamada; ore 20.30; Innocenza d VilS Her¬ 
mann; ore 22.30: X d Oddavar Emarson; 
ore 24 II caso Pranza d Xaver Schwaezen- 
ber 


Betty Blue d J. J. Seìnex con Beatrice Dalle 
cJ-H-Anglade-OR 06-22.30) 


Crosso guaio a Chinatown con Kua Pus- 
sei • A 06.30-22.30) 


A 30 secondi dalla fine d A. Konchalo- 
vsky - DR (16.30-22.30) 



ARCHIMEDE D'ESSA) 
Via Archimede. 71 

L 7.000 
Tel. B75567 

Il colore wioie (fi Steven Spietierg - Or 
(16.30-22.30) 

ASTRA 

Viale Jonio, 225 

L 6.000 
Tel. S176256 

Fuori orario di Martin Scortese - con Ros¬ 
sana Arquette-BR (16-22.30) 

FARNESE 

Campo de' Fiori 

L 4.000 
Te). 6564395 

Gorfcy Parit di L Marvin • G 
()6.30-22.30) 

MIGNON 

Via Viterbo, 11 

L 3.000 
TeL 869493 

Stalicer ri A. Taikovsky - FA 

NOVOCINE D'ESSAI 
Via Merry Dei Val, U 

L 4.000 
Tel. 5816235 

Yideodrom d David Gronenberg. con Ja¬ 
mes Woods-H 

KURSAAL 

Via Paìsiello, 24b 

TeL 864210 

Riposo 

SCREENING POLITECNICO 4.C00 
Tessera bimestrale ' L 1.000 

Via Tiepolo 13/a Te). 3619891 

Sfflitlwreene ri Susan Seidelman Cn ver* 
siotirari 9 hris con sottotitrii ri italiano) 
(20.30-22.30) 

I TIBUR 

1 Via degli Etruschi. 40 

Te). 4957762 

Non d resta che piangere con Roberto 
Benigre e Massimo Troisi - BR 


MODERNO 


I OSTIA 


Tei. 9598083 Banane al cioccolato-E |VM 18) 


KRYSTALL (ex Cucciolo) L 6.000 
Via dei PaVottini Tel. 5603186 


SISTO L 6,000 

Via dei Romagnoli Tei. 5610750 


SUPERGA L 6.000 

V.le deOa Marma. 44 Td. 5604076 


Su e giù per Beverly Hills d Paul Mazut- 
sky. con Nick Noìte - BR (16.30-22.30) 


Grosso guaio a Chinatown con Kurt Rus¬ 
sell - A 116.30-22.30) 


Scuota di polizia 3 d John Paris, con Steve 
Guttemberg - BR (16-22.30) 



META-TEATRO (Via Mame(i. S - 
Tel. 5895807) 

Ane ore 21 : PRIMA. «GILGAMESH 
• Lj: più antica storia del mondo» • 
Regia dì Shahroo Kherdmand. 

MOWGIOVINO (Via G. Genocchi,- 
15 - Tel. S139405) 

Alle 18. Recita per Carda Lorca a 
New York a Lamento per Ignacìo 
con G. Mongiovino - Musiclie d 
Villa Labos. Rodngo, Albeniz. Tor- 
rega. 

POLITECNICO (Via G B. Tiepolo 
13/a-Tel. 36198911 
Alle 21. Como (a itotta di Laura 
Fischietto e Carlina Torta con H. 
Acfcermann. J. Mizphy. A. Penna- 
silico. 

QUIRINO-ETI (Via Marco Mmghet- 
ti. 1 - Tel. 6794585) 

É aperta la campagna abbonamen¬ 
ti per la stagione 1986-87. Per in¬ 
formazione telefonare al 
6794585. 

SALA UMBERTO-ETl (Via della 
Mercede. SO - Tel. 6794753) 

AHe ore 21. PRIMA. L'aria dal 
matbmtto di Italo Moscati. Per la 
reg-3 di Ugo Gregorettì. con R. Di 
Lucia. R. Bisacco, M. Mararuana. 

SPAZIO UNO 85 (Via dei Panieri. 3 
- Tel 5896974) 

Domani alte 21.15. PRIMA - «La 
regina dei cartoni» d Adele Cam- 
bria e Soriana Scalfì, con d codetti- 
vo i. Morra 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, 65 - 
Tel 573089) 

Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar¬ 
gentina - Tel. 6544601) 
Campagna abbonamenti 

1986-1987. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini, 17-A-Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: ABe 21. La fìna- 
stra a«l ino i ta a scritto e dretto 
da Latra De MicheS con Fabnzio 
Temperini, Angelo Magni, France¬ 
sca Ventura. 

SALA CAFFC teatro 

Riposo 

SALA ORFEO 

Riposo 

TEATRO DELLA CHIESA VEC¬ 
CHIA 

Sabato 4 aSe ore 20 i>el teatro del¬ 
ta Chiesa Vecchia a Colortna; Poe¬ 
sia. Il paese deVa musica. Uriche di 
Montate. D'Atuiunzio, Pascoli. 
Leopard, Carduca. Goethe. Dante 
e musiche d Schuberi. Schumann, 
Brahms eseguite al pianoforte da 
Mariadele Mastrocinque e Frida 
Frascari 

TEATRO DELL'UCCELUERA 

(Viale derUcceSiera) - TeL 

855118 

Riposo 

TEATRO D« ROMA • Tel. 
6544601/2 
Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37 • TeL 6788259) 

Rmoso 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale. 
183-Tel. 462114) 

Campagna abbonamenti per la 
siagior>e teatrale 1986-87 — 
Orario boneghino ore 10-19. sa¬ 
bato ore 10-13. domenica riposo. 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano 
del Cacco. 15 - Tal 6798569) 
Riposo 

TEATRO M TRASTEVERE (Veo- 
lo Moroni. 3 • TeL S895782) 

SALA A: Riposo 

SALA 6; Alte 21: «La cabirta via 
Manzoni angolo via Crispi* senno, 
diretto e interpretato da Antonio 
Fava 


TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - Tel. 3962635) 
Riposo 

TEATRO SISTRUA (Via Sistina. 
129 - Tel. 4756841) 

Atte 21. Storio di vieoli fotti o 
fattaci iS Roma con Antonella 
Steni. Michele Cammino e la Crazy 
Gang per la regia d Carlo Di Stefa¬ 
no. 

TEATRO STUDIO (Via Garibaldi, 
30-Tel. 5891637) 

Riposo 

TEATRO TEATRON (Via Antonio 
dt San Giuliano - Te). 67682591 
Riposo 

TEA'TRO TORDINONA (Via degTi 
Acquasparta. 16 - Tel. 6545890) 
Riposo 

TEATRO TRIMION (Via Muzio 
Scevota. 101 - Tei. 7880985) 
Riposo 

TEATRO VAllE-ETI (Via del Tea¬ 
tro VaBe 23/A - Te). 65437941 
Abbonamenti stagione teatrale 
86/87. per i 9 spettacoli in pro¬ 
gramma 


ragazzi | 


ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa 
5/3) 

Riposo 

AURORA (Via Fiammia Vecchia. 
520 - Tel. 593269) 

Riposo 

CATACCMMBE 2000 (Via Iside - 
Tel. 7553495) 

Riposo 

CRiSOGONO (Via & Gahicano. 8 - 
TeL 5280945) 

Sabato 4 onobre aSe ore 17.00; 
PRIMA «Salve Regina» d Pietro 
Favan; con la compagnia «Il gioco 
dei Teatro» 

GRAUCO (Via Peru^. 34 - Te). 
7551785-7822311) 

Riposo 

A TORCHIO (Via Morosmi, 16 - 
60.-113) 

Sabato e domenica aOe ore 1 B.OO 
«Um-Pa-Pa»» d AkJo (ìiovarwietti 
Tutte te manme spettacoli per te 
scuote 

LA CILIEGIA • Assodazior>e per 
bambini e ragazzi (Via G. Battista 
Scria, 13 - Tel. 6275705) 

Riposo 

LA comunità (Via aZanazzo. 1 
- TeL 5817413) 

Riposo 

MARIONETTE DEGÙ ACCET- 
TELLA (Tri. 8319581) 

Riposo 

TATADIOVAOA(ViaG. CoppoU. 
20 - Ladispoà - TeL 8)27063) 
Riposo 


I Musica 


1 


TEATRO DELL’OPERA (Va Fren- 
ze. 72 - Tri. 463641) 

' Riposo 

ACCADEMIA SAROCCA 

Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA DI MU¬ 
SICA CONTEMPORANEA (Via 
Adolfo ApoBoni. 14 - TeL 

5262259) 

RqxtSO 

ACCADCNNA NAZIONAU M 
SANTA CECAIA (Via Vmoria. 6 
- Tri. 6780742/3/4/5) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA (Vis Flanunia. 118 - 
tri. 36017S2) 

Riposo 


ACTAS (Piazza della IZwrtà 10 - 
Tel. 3599550) Riposo 
AGORÀ 80 (Via della Penitenza. 33 
-Tri. 6530211) 

Riposo 

AMNESTY INTERNA'nONAL 
GRUPPO ITALIA 80 

Riposo 

ARA COEU (Piazza D'Ara Codi) 
Alle 21.00: Platea Estate 86 - VII 
Festival Internazionale d Roma; 
presenta Uto Ughi solista e diret¬ 
tore. Orcfiestra da (Ornerà d San¬ 
ta Cecilia. Musiche di Corefli. Bach. 
Mozart. 

ARCUM (Via Astura. 1 (Piazza Tu- 
scoto) - Tri. 7574029) 

Tutti i gioved alle 14.30, pianofor¬ 
te e clavicembaio, docente Cateri¬ 
na Vasaturo: ore 16. flauto baroc¬ 
co docente Enrico Casularo. Per m- 
formazioni telefonare al 7596361 
- 2573218. 

ASSOCIAZIONE AMia DI CA¬ 
STEL S. ANGELO (Tri. 
3285088 - 7310477) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE ARTISTICO 
CULTURALE ARTS ACAOEMV 

(Via Madonna dei Monti, 101 - 
Tri. 6795333) 

Alte 21 c/o BasiBca S. Cario al Cor¬ 
so; omaggio a Fratu Uszt. Organi¬ 
sta Arturo Sacchetti, ingresso fibe- 
ro. 

ASSOCIAZIONE cmEcnTÀ 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ARCO m GIANO — (Via del Ve- 
labro. 10 - Tri. 6787516) 
Mercoted 8 aAe 21 c/o Chiesa d 
S. (Giorgio in Vriabro: Concerto da 
camera. Musiche d Haydn. 8oc- 
cherni, Oe Fossa. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE O. 
CARISSWR - Tei 6786834 
fbposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CAN- 
TICORUM JUMLO (Via Santa 
Prisca, 8) - TeL 5263950 
Riposo 

ASSOCMZIONC CORALE NOVA 

ARMONIA (Via A Friggerì. 89 - 
TeL 3452138) 

L'associazione ha ripreso Fattività 
dal 1’ settembre. Tutti gii appas- 
sanati dela musica corate con co¬ 
noscenza d soKeggic possorx) te¬ 
lefonare al 3452138 per informa¬ 
zioni 

ASSOCIAZIONE MUSICALC 
ITALIANA PAUL HMOCIMTH 

(Viale dei Satesiarà. 82) 

Rcioso 

ASSOaAZMNE MUSICALE 
ROLANDO MCOIOSI 

Rposo 

ASSOCMZIONE MUSICALE 
CORO F.M. SARACENI (Via 

Bassanone. 30) 

Riposo 

ASSOOAZIONE MUSICALE 
ROMANA (Tri. 6568441) 

ABe ore 21 c/o la Chiesa S. GaBa. 
Fasbvai driTorgana Musiche d 
G.F. Haendri 

ASSOCIAZIONE ROMANA M- 
TERMUSICA 

Riposo 

ASSOCIAZIONC TEATRO GLO¬ 
BALE 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lauro De Bosis) 

Riposo 

SASRICA DI SANTA 8ASINA 

■ (Avenhno • Tel. 613690) 

Rposo 


I BASaJCA SAM meOLA IN 
CARCERE (Via del Teatro Marcel¬ 
lo) 

Riposo 

CENTRO ARCI MALAFRONTE - 

(Via dei Monti d Ptetralata. 16 - 
Tel. 4514047 - 4514052) 

Corsi d danza riassica e moderna 
per bambini, ragazzi, adulti. 

CENTRO rrAUANO MUSICA 
ANTICA - CMIA (Via Borgatti. 
11 - Tri. 3279823) 

C/o Chiesa Valdese (p.zza Cavour) 
iniziano le iscrizioni per il coro PoTi- 
fonico. con pro^^amma d studio d 
grand opere del periodo barocco 

CENTRO WRSON (Via Salvia. 
222 ) 

Riposo 

CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Arenuta. 16) 

Corsi d chitarra, solfeggio, armo¬ 
nia, preparazione esami conserva- 
torio. Per informazioni teL 
6543303 

CENTRE O'ETUDCS SAMT- 
LOUIS DE FRANCE (Largo To¬ 
molo. 20-22 • Tri. 6564869) 
Riposo 

COOP. ARCUS (Via Lamannora. 
28-Tri. 7316196) 

Iscrizioni anno Accaderqico '86- 
'87. Informazioni dalie 
17.30-20.30 

COOP ART (Via Lisbona. 12) 
Riposo 

COOP. TEATRO LSUCO IN INI¬ 
ZIATIVE POPOLARI {P.zza Giro¬ 
lamo da Mpntesarchio. 6) 

Riposo 

CORO AURCLIAiaO (Via d Vigna 
Rigacci. 13 • Tel. 6257581) 
Riposo 

GRAUCO (Vis Perugia. 34 • TeL 
7551785) 

Riposo 

GNNME (Via drite Fornaci, 37 • Tri 
6372294) 

Maned 7 ottobre aBe 21: MecJit 
and Mariana con Gisela May e 
con i Berfner Ensemble. 

GRUPPO MUSICA OnNIHE (Via 
drite Borgata drib Magliatta. 117- 
TeL 5235998) 

Re>oso 

GRUPPO n RICERCA C SPERI- 
MEMTAZIONE MUSICALE (Via 
Monti Parioi. 61 - Tri. 360.8924) 
R4X>so 


ESEDRA 


LAB. SCUOLA DI MUSICA (Via 
Arco degli Acetvi. 40) 

Sono aperte le iscrizioni, per il nuo¬ 
vo anno, ai corsi per tutti gli stru¬ 
menti. Tutti ì giorni dalle 17 alle 20 

NUOVA CONSONANZA (Via Ca¬ 
lamatta. 16 - Tri. 6541365) 

Alte ore 18.30 c/o Sala In/Arch 
Palazzo Taverna (Via Monte Gior¬ 
dano 36). Musiche d Fcnelon, 
Scelsi. Bousch. Mestrol. Ingresso 
libero 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Via del Gonfalone 32/A - Tel. 
655952) 

Riposo 

ORATORIO DEL CARAVtTA (Vìa 
del Cvavìta. 5 - Tri. 6795903) 
Riposo 

ORIONE (Via Tortosa. 3) • Tel. 
776960 
Riposo 

SALA BORROMtm (Piazza deOa 
(Mesa Nuova. 18 - Tel. 6569374) 
ABe 21.15: Concerto dell'Orche¬ 
stra Sinfonica d Roma. Musiche di 
Respighi. Dirige Vittorio Bonoiis. 

SOCIETÀ ITALIANA DEL FLAU¬ 
TO DOLCE (Via Confalomen. Sa - 
Tri. 354441) 

Domerùca 5 ottobre alle ore 21 
c/o Chiesa d S. (ìtacomo ( V. dei 
Corso, 499). Concerto del Trio La 
Dada. Musiche di Fontana, Fresco- 
baldi. Merlila. Couperin. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DI TESTACaO («Sala 8» - 
Via Galvani, 20 - TeL 5757940) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI VOLA 
60R1NAM (Via Pismo. 24) 
Iscrizioni a corsi cfc strumento e 
laboratori musicaS, canto corate, 
pittura, disegno, ingua ingte». 
IkarKese. spagnolo, foto^afia. in¬ 
troduzione aB'uso del computer. 
Informazioni iuned. mercoled. ve- 
nerd (ora 17-20) 

TEATRO ALL’APERTO DEL¬ 
L'ACCADEMIA NAZIONALE 

DI danza (Largo Arrigo VII. 5) 
Riposo 

VILLA MEOia (Via Tmtà de» 
Monn. 1)-TeL 6761271 
Riposo 

VRLA SCVfONI (Via d Porta Lati¬ 
na. 10 ) 

Riposo 


Non pervenuto 


I GIARDINO PASSI (Corso d'Itatia, 
45-Tel 8441617) 

Alle 20.30: Ballo lisoo con orche¬ 
stra 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli. 
30/B - Tel. 5813249) 

Non pervenuto 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponziani. 3 

- Tel. 5830555-5890947) 

Alle 22. Piano-bar con Lillo Lauta e 
Vitiorio Lombardi. Discoteca con il 
O.J. Marco. «Musica per tutte te 
età» 

LAPSUTINNA (Via A. Doria, 16/0 

- tei. 310149 
Chiusura estiva 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 54 - 
Tel. 5817016) 

Chiusura estiva 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico, 16 - TeL 6545652) 
Ch'usura estiva 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 

- Tel. 6544934) 

Chiusura estiva 

ROMA-IN (Via Alberico II. 29 - Tri. 
6547137) 

Chiusura estiva 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 
del CardeBo. IS/a - Tri. 4745076 
Ch.Hjsura estiva 

TUSiTALA (Via dei Neofiti. 13/c - 
Tel. 6783237). 

ABe 21: Jazz e piano bar con Joe 
Stomp 

UONNA CLUB (Via Cassia 871 - 
Tri. 3667446). • 

Riposo 


Cabaret 


ALFELUNl (Via Francesco Cartetti. 
5 - Tri. 5783595) 

Riposo 

8 PUFF (Via Ctggi Zanazzo. 4 - Tri. 
5810721) 

Riposo 

ELEFANTINO (Via Aurora. 27 - Via 
Veneto) 

Chsuswa estiva 

SALONE MARGHERITA (Via due 
MaceA. 75 tri. 6798269) 
Chiusix'a estiva 


Domani aBe ore 21: e/o Chiese 
San Mvcriki ri CVbrso. Franz 
Uszt integrale per organa Organi¬ 
sta Ltàgi Ceteghin __ 

■ITERNATIONAL CMAMBCR 
ENSEMSU (Vie Cmone. 93/A} 
Riposo 

MTBmATIONAL MUSIC IST*- 
TUTE (Via Angelo Secchi. 3 - TeL 
873244) Som apwta le iscrizioni 
aia scuote d mvs«a por tutti i Bvel- 
Ketuttefeeti. 

I SOLISTI « ROMA 
Nterted 7 ottobre alte ore 21 pres¬ 
so la BesSca Santa Francesca Ro¬ 
mana (Via d Fori ImpeririO Concer¬ 
to de «1 SoBsti d Rome» • Musiche 
d Mozart. S ii er i . RossM 

ISTmiZIONE UMVmfTARIA 
BP CO N CER TI (UmgoteveieFle- 
minio. SO'TeL 3810051) 

La stagione ri meugare B 18 otto¬ 
bre c/o r Audwrium S. Leone Ma¬ 
gno, via Bobina 38 • Pranotazioni 
confermate fino al 28 settembre. 
Per i n for mazi oni drite 10-13 e dit¬ 
te 16-19. sabato 10-13 

ISTITUTO FANCRMI CANTORI 
SANTA MARIA RI VU (Va del 
Mortaro. 24) 

Riposo 


I Jazz - Rock 


AIEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia. 9 - Tel. 3599398) 

CtMAura estiva 

AL PAVMXON DI VRLA MMM 

(Via Trionfate. 151 Tri. 
3496106) 

Re>oso 

ARCO DI GUUBO (Va del Vriabro. 
10-Tel 6787516) 

Rooso 

MG M A M A (V.lo S. FracKesco a 
R^. 18-Tel. 582551) 

Chiusura estiva 

RRUE HOUOAV (Va degi Orò d 
Trastevere. 43 - TeL 5816121) 
Chiusila estiva 

DORIAN CRAY - MUSIC CLUBS 

(Piazza Triiissa. 41 Tel. 
5818685) 

Non pervenuto 

FOLKSTUOIO (Via G. Sacctu. 3 - 
TeL 5892374) 

Chiuswa estiva 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/s - 
Tri. 6530302) 

Alte ore 20: Jazz Fusion con gh 
«Argent de Poche» 
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La Romagna 


il suo 



Terminati i lavori di costruzione della galleria 
di derivazione della centrale idroelettrica e dell’impianto 
di potabilizzazione dell’Acquedotto della Romagna 




L’ultimazione dei lavori di costruzione della 
galleria di derivazione, della centrale idroelettri¬ 
ca, deiriropianto di potabilizzazione (I stralcio 
per 1500 l/sec.), costati oltre 70 miliardi di lire, 
segna una tappa decisiva nel processo realizzati- 
vo dell'Acquedotto della Romagna, dopo l’awe- 
nuto completamento della diga di Ridracoli e 
della galleria di gronda di Corniolo. 

A partire dal prossimo anno l’acqua dell'Ap- 
pennino forlivese comincerà ad affluire nelle ca¬ 
se dei romagnoli e nei due anni successivi tutti i 
Comuni aderenti al Consorzio Acque, con una 
popolazione di quasi un milione di abitanti e con 
il bacino turistico più frequentato del Mediterra¬ 
neo, verranno allacciati. 

Con il superamento della storica sete di acqua 
la Romagna potrà meglio arginare il devastante 
fenomeno della subsidenza dovuto agli ingenti 
prelievi da falda ed avere una più ampia disponi¬ 
bilità di energia, per la produzione della centrale 
e per il risparmio dovuto al blocco dei pompaggi. 

L'Acquedotto della Romagna, la più grande 
opera pubblica realizzata nel territorio forlivese 
e ravennate nel corso di questo secolo (500 mi¬ 
liardi di investimenti, alta tecnologia degli im¬ 


pianti, difesa ambientale e uso razionale delle 
risorse idriche) è il dato più eclatante di un pro¬ 
cesso di trasformazione destinato a portare a più 
alti livelli la. modernizzazione deH’economia, la 
qualità della vita urbana, la disponibilità di ri¬ 
sorse primarie in un territorio che la tradizionale 
operosità dei suoi abitanti ha già reso altamente 
sviluppato anche se non privo di contraddizioni e 
di punti critici. 

L’avanzata di questo grande progetto è stata 
possibile perchè sono state sconfitte inerzie e 
tentazioni politiche deteriori, l'atavico campani¬ 
lismo e le teorizzazioni del sottosviluppo roma¬ 
gnolo. 

L’Acquedotto della Romagna è il risultato di 
una società matura e sviluppata, che ha bisogno 
di ragionare sempre più secondo un’ottica me¬ 
tropolitana, la sola strada valida per costruire un 
futuro più avanzato dentro la Regione Emilia- 
Romagna e in un Paese capace di programmare e 
gestire le trasformazioni che ravvicinarsi del 
2000 impone. 

Giorgio Zanniboni 

Sindaco di Porli, presidente Consorzio Acque 








L'impianto di potabilizzazion» a Capaccio (S. Sofia) 




La diga di Ridracoli con tracimazione al massimo invaso 


Una talpa tecnologica per un tunnel di 7 km 
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Abbattuto l'ultimo diaframma della oallatia di derivazione. In primo piano la testa dalla fresa 
Rabbbia-Grandori 


La galleria di derivazione dell’acqua dall’inva¬ 
so di Ridracoli alla Centrale Idroelettrica, delia 
lunghezza di 7 Km, è stata eseguita dalle imprese 
associate SELI e Chini & Tedeschi, con tecnolo¬ 
gie avanzate attraverso terreni instabili ed inte¬ 
ressati da faglie. 

Oltre alle difficoltà tecniche dello scavo di un 
tunnel di ridotte dimensioni, le Imprese hanno 
dovuto affrontare anche le difficoltà connesse 
con la costruzione di un rivestimento atto a sop¬ 
portare le enormi pressioni per il contenimento 
dell’acqua a 10 atmosfere. 

Lo scavo è stato eseguito utilizzando una fresa 
a piena sezione e a doppio scudo, frutto della 
collaborazione della ditta Robbins (Usa) con 
ring. Carlo Grandort, progettista della macchina 
e titolare deU’impresa SELI. La fresa è dotata di 
un particolare equipaggiamento a scudi telesco¬ 
pici che le permette di scavare con buona produ¬ 
zione in terreni soffici ed instabili, consentendo 
anche la posa delle armature dì sostegno della 
roccia contemporaneamente allo scavo. 

Il rivestimento della galleria, progettato dal 
centro di Progettazione Idroelettrica deU'Enel di 
Mestre, è stato collaudato alle massime pressioni 


con piena soddisfazione in quanto non ha evi¬ 
denziato alcuna perdita d’acqua. 

Anche questo è un risultato che, superando 
ogni previsione tecnico-progettuale, conferma 
l’esperienza e le capacità tecnologiche dell’asso- 
ciazione d’imprese e della Direzione Lavori. 

Le maestranze, per Io più locali, hanno contri¬ 
buito significativamente alla realizzazione del¬ 
l’opera e il fattivo e responsabile atteggiamento 
delle ofganizzazioni sindacali ha consentito una 
utilizzazione integrale dei sofisticati impianti. Si 
è lavorato infatti 24 ore su 24 compreso i giorni 
festivi. Localmente l’Impresa CEAS di Bagno di 
Romagtla e stata impegnate per la realizzazione 
delle strade di accesso ai cantieri e delle gallerie 
scavate con il sistema tradizionale, dimostrando 
capacità tecniche e gestionali di una grande im¬ 
presa. 

Va segnalato infine il fatto altamente positivo 
che nel cono dello scavo e del rivestimento della 
galleria non è avvenuto nessun infortunio rile¬ 
vante a dimostrazione della eRicienza dei mezzi 
di lavoro, dei sistemi di sicurezza e di sostegno 
degli scavi e di tutti gli altri accorgimenti tecno¬ 
logici adottati per la incolumità dei lavoratori. 


Da Ridracoli 35 Riilioni di kilowattore di energia pulita 


Attraverso una galleria di 7 Km. prima e 
una condotta forzata poi, posta su di un pon¬ 
te a 5 luci in c.a. per l’attraversamento del 
fiume Bidente, l’acqua proveniente dalia di¬ 
ga di Ridracoli alimenta la centrale idroelet¬ 
trica di Isola. L’impiantc, con una potenza 
installata di 7 MW è in grado di produrre 35 
milioni di KWh/anno. 

Dopo aver ceduto la sua energia ad una 
turbina Francis, l’acqua attenua la sua tur¬ 
bolenza residua in un diffusore e quindi è 


Immessa nelle due vasche di carico; queste 
ultime, affiancate ma Indipendenti, occupa¬ 
no una superfìcie di 5.750 mq. e, da un punto 
di vista civile, rappresentano la parte più im¬ 
portante dell'impianto. 

Dalle vasche un manufatto golenale costi¬ 
tuito da una tubazione pensile del diametro 
di 1400 mm. alimenta rimpianto di potabiliz¬ 
zazione di Capaccio. 

La necessità di garantire l’autonomia dei 
singoli impianti ha indotto la realizzazione 
di uno scarico e di un dissipatore che consen¬ 


tono sia l'autonomo esercizio della centrale 
Enel sia il regolare funzionamento dell’ac¬ 
quedotto anche in caso di sospensione del¬ 
l'attività della centrale. 

1 lavori sono stati eseguiti nei tempi previ¬ 
sti e tali da non comportare ritardi nell’at¬ 
tuazione del sistema integrato delle opere 
dell'intero Acquedotto. 

Le opere descritte sono state eseguite dalla 
Cooperativa EDILCOOP di Forlì, Impresa di 
provata specializzazione nella realizzazione. 


In campo nazionale, di importanti opere ana¬ 
loghe e di impianti di potabilizzazione e de¬ 
purazione di acque reflue, di reti di distribu¬ 
zione di acqua potabile e del gas metano, di 
cui ne oi^anizza anche la gestione. 

L'EDILCCX)P. che fin dal dopoguerra, ope¬ 
ra nel settore pubblico delle costruzioni, ed 
in particolare in questo territorio, ha offerto 
con la realizzazione di tali impianti il proprio 
contributo alla costruzione di una grande e 
significativa opera pubblica quale è l’Acque¬ 
dotto della Romagna. 


Ci sono voluti 27 mesi di la¬ 
voro ed una spesa di 23 miliar- 
di, ma da oggi, i romagnoli han¬ 
no, a Capaccio, sopra S. Sofia, 
un impianto di potabilizzazio¬ 
ne dell’acqua che, proveniente 
dalla diga di Ridracoli, e dopo 
essere stata utilizzata dalla 
centrale idroelettrica dell’E- 
NEL. viene controllata, lavora- 
ta e potabilizzata neU’impianto 
di Capaccio stesso. Appena sa¬ 
rà pronta la rete di distribuzio¬ 
ne, quest’acqua andrà a disse¬ 
tare la Romagna. 

L'impianto (completamente 
automatizzato, comandato da 
una unità centrale di controllo: 
un calcolatore) ha una poten- 
zialità attuale di 1500 litri a) se¬ 
condo. 

È come se i romagnoli potes- 
sero contare su 1500 bottiglie di 
acqua mirterale ogni secondo. 
Si dirà: sopo parecchi i roma¬ 
gnoli compresi nei triangolo fra 
Faenza, Alfonsine e Rimini, ed 
ancora più in giù, fino a Catto- 
lìca (questa è la zona che sarà 
servita dall’acquedotto di Ro¬ 
magna. quando saranno com¬ 
pletati i lavori di costruzione 
della rete di distribuzione) e 
poi ci sono i turisti d’estate. 

Ma in un minuto ci sono 60 
secondi e le bottiglie diventano, 
di colpo, 90.000; se si conta 
un’ora bisogna moltiplicare an- 
cora per 60 e l’orologio ne ha 24 
di ore al giorno. 

Infine rimpianto (è stato 
previsto fin dall’inizio) può es¬ 
sere raddoppiato e quindi, i li¬ 
tri al secondo, potranno, in fu¬ 
turo, diventare 3000. 

11 progetto dell’opera è stato 
elaborato dalia DAM SpA di 
Ravenna, utilizzando tecnolo¬ 
gie di avanguardia adottate con 
ottimi risultati per il tratta¬ 
mento di acque ^ varie carat¬ 
teristiche a livello mondiale. 

Tali tecnologie sono state 
messe a disposizione del Con¬ 
sorzio Acque fra Ravenna e 
Forlì, che è il committente del¬ 
l’opera, dopo che sono già state 
sperimentate, in particolare 
dalla Cooperativa Muratori e 
Cementisti di Ravenna, in altri 
impianti di analoga importan¬ 
za. 

CMC di Raveniui è stata im¬ 
pegnata nella costruzione del¬ 
l’opera insieme al CONSCOOP 
di Forlì ed alle Cooperative 
CEAS di S. Pietro in Bagno ed 
EDILCOOP di Forlì, mentre la 
parte elettromeccanica è stata 
affidata alla SECIT SpA di Mi¬ 
lano e l’esecuzione delle opere 
elettriche è stata curata dalia 
società CEIF di ForlL 

Anche in questo settore le 
imprese coinvolte hanno una 
consolidata esp>erienza. 

Infine SECIT sta provve¬ 
dendo alla messa a regime degli 
impianti. 


1500 litri 
d’acqua 
al secondo 
parlasele 
Romagna 





Centrale idroelettrica Enel con vista dello vasche di carico del 
potabilizzatore 


il programma 


ore 9.30 Centrale Enei ifi Isola - Ritrovo deOe autorità, visita all'itn- 
pianto 

oro 10.30 Località Capaccio tS S. Sofìa - Inaugurazione ed avviamen¬ 
to dell'impianto di potabilizzazione dell'Acquedotto della 
Romagna 

ore 11.00 Lancio di paracadutisti dell'Aeroclub «Ridolfìs 
oro 11.30 Assemblea del Consorzio Acque aperta ai rappresentanti 
delle organizzazioni politiche, economiche, sociali e alla 
popolazione 

oro 12.30 Pranzo-buffet per tutti offerto dalle imprese costruttrict 

Parteciperanno alla manifestazione Giorgio Zanniboni, presidente del 
Consorzio Acque: Savio Penati, direttore centrale delle costruzioni icà-oe- 
letviche; on. Lanfranco Turci, presidente della Giunta regionale Emilia- 
Romagna: Gaetano Gorgoni, rappresentante del governo, sottose^eia- 
rio dì Stato ai LLPP. 




Edilcoop 

Forlì 

Via L. Galvani 19 

FORLi 

Telefono (0543) 720344 




de 


CONSULENZE - PROGETTAZIONE DIREZIONE LAVORI 


20151 MnaBO • Vìa ChUbren 8 


Edilizia civile abitativa e industriale 
Lavori stradali e urbanizzazioni 
Fognature, acquedotti, gasdotti 
Opere idrauliche, irrigazioni 
Impianti di 

depurazione e potabilizzazione 
Opere speciali in cemento armato 


Cooperativa Edili AHo Savio 

Via Leonardo da Vinci 40 - Telef. 0543/917154 

SAN PIERO IN BAGNO (FO) 


Costruzioni edili e industriali - Produzione pre¬ 
fabbricati. gallerie, strade, cave, opere idrauliche 
Lavori in terra, stabilizzazioni, pavimentazioni 


Cogest 


Progettazione - Consulenzé e direzione lavori 


47100 FORLÌ - VIA GIOVE TONANTE 16 


Alpina 



CONSULENZE 

PROGETTAZIONE 

DIREZIONE 

LAVORI 


20129 MILANO - MAC GOLDONI 39 



Cooperativo Muratori & Cementisti C.M.C. di Ravenna 

_lavora al futur 




Società Esecuzione 
Levori Stradali 

costruzioni idroelettriche e civili 
consulenze 

attrezzature e impianti speciali 


ROMA 

Via America 93 Telefono (06) 5923273 


BOARIO TERME (bs) 

Via A. Manzoni 5 - Telefono 0364/50030 


costruzioni ediii 
stradaii idrauliche 








































20 


SPORT 


giovedì 

2 OTTOBRE 1986 




Juve e Toro passano con facilità il turno di Coppa; stasera in campo Inter (Aek) e Fiorentina (Boavista) 


aradona e Bonìek il Grande Tradimento 


Sbagliano ì rigori decisivi, Napoli e Roma eliminate 


teORPA DEI CAMPIONI 


Detentrice: Steaua Bucarest (Romania) • Finale: 27 maggio 1987 


Tolosa-Napòli 5-3 


SEDICESIMI 01 FINALE 


ANDATA RITORNO) QUALIFICATE 


PSV Eindhoven (Ola.) - Bayern Monaco (Rfg). 0-2 

Porto (Por.) - Rabat Ajax (Mal.). 9-0 

Avonir Beggen (Lux.) - Austria Vienna (Aut.). 0-3 

JUVENTUS (Ita.) - Valur Reikjavik (Isl.). 7-0 

Stella Rossa B. (Jug.) - Panathinaikos Atene (Gre.). 3-0 

F. Beroe Stara Zagora (Bui.) - Dynamo Kiev (Urss). 1-1 

Young Boys Berna (Svi.) - Rea! Madrid (Spa.). 2-0 

Anderlecht (Bel.) - Gornik Zabrze (Poi.). 2-0 

Brondby if (Dan.) - Honved Budapest (Ung.). 4-1 

Besiktas Istanbul (Tur.) • Dynamo Tirana (Alb.). 2-0 

Apoel Nicosia (Cip.) - Hayduk Helsinki (Fin.). 1-0 

Rosenborg Bk (Nor.) - Linfield Afe (IdN.). 1-0 

Oergryte Js (Sve.1 - Dynamo Berlino (Rdt). 2-3 

Shamrock Rovers (Eir.) - Celtic Glasgow (Sco.). 0-1 

Paris St. Germain (Fra.) - Tj Vitkovice (Cec.). 2-2 

^ Steaua Bucarest (Rom.) passa di diritto ai turno successivo 


^eOPPA DELLE COPPE 


Detentrice: Dynamo Kiev (Urss) - Finale: 13 maggio 1987 


Bayern M. 

Porto 
Austria V. 
Juventus 
Stella n. 
Dynamo Kiev 
Reai Madrid 
Anderlecht 
Brondby 
Besiktas 
Apoel N. 
Rosenborg 
Dinamo B. 
Celtic G. 

Tj Vitkovice 


SEDICESIMI DI FINALE 


ANDATA RITORNO QUALIFICATE 


Rapid Vienna (Aut.) - Bruges (Bel.)... 4-3 

ROMA (Ita.) - Reai Saragozza (Spa.). 2-0 

Benfica Lisbona (Por.) - Lillestrom (Nor.). 2-0 

Nentori Tirana (Alb.) - Dynamo Bucarest (Rom.). 

Aberdeen (Sco.) - Sion (Svi.)..... 

Girondins Bordeaux (Fra.) - Waterford United (Eir.).| 2-1 

Malmoe (Sve.) - Apoton Limassol (Cip). 

Bursaspor (Tur) - Ajax Amsterdam (Ola.). 

Zurrieq (Mal.) - Wrexham (Gal.). 

Valkeakosken Haka (Fin.) • Torpedo Mosca (Urss).I 

Olympiakos Pìreo (Gre.) * Luxembourg (Lux.) .I 

Stoccarda (Rfg) - Spartak Trnava (Cec.). 

Fram Reikjavik (Isl.) - Katowice (Poi.). 

Boldklubben 1903 (Dan.) • Vitocha Sofia (Bui.). 

Glentoran (Idn.) - Lokomotiv Lipsia (Rdt). 

Vasos Budapest (Ung.) - Velez Mestar (Jug.). 



Radip V. 

R. Saragozza 
Benfica 
N. Tirana 
Sion 

Bordeaux 

Malmoe 

Ajax 

Wrexham 
Torpedo M. 
Olympiakos 
Stoccarda 

Vitocha S. 
Lokomotiv L 
Valez Mestar 


IICOPPA UEFA 


Detentrice: Reai Madrid (Spagna) • Finali: andata 6 maggio, ritorno 20 maggio 1987 

TRENTADUESIMI DI FINALE 

ANDATA 

RITORNO 

QUAUFICATE 


MARCATORI: al 16’ Stopyra. Ai rigori: Marcico, Durand, Marx 
e Tarantini per il Tolosa: Giordano. Ferrarlo e Renica per il 
Napoli. 

TOLOSA: Bergeroo: Lastage. Tihy; Ruty< Tarantini. Despey- 
roux. Durand. Marcico. Stopyra. Passi (75* Espanol). Bellus 
(12 Marx, 14 Oliver. 15 Assadourian, 16 Huc). 

NAPOLI: Garella: Bruscolottì. Ferrara; Bagni. Ferrarlo. Renica: 
Muro (65‘ Giordano). Oe Napoli. Carnevole. Maradona. Volpe- 
cina (61’ Marino) (12 Di Fusco. 14 R. Carannante. 15 Caffarel- 
li). 

ARBITRO: Fredriksson (Svezia) 


TOLOSA — Tolosa e Napoli di fronte con un gol di differenza 
non Impiegano molto ad entrare nel clima della partita, che 
è subito Infuocata, nonostante gli sforzi della squadra parte¬ 
nopea di addormentare 11 gioco attraverso una fitta serie di 
passaggi. Il Tolosa per un po’ resta a guardare, forse indeciso 
se partire subito alla carica oppure attendere un pochino per 
studiare a fondo le intenzioni tattiche del suo avversario. In 
questo quadro di studio il Napoli cerca di approfittare ed è il 
primo ad avere l’occasione più ghiotta della partita. Marado¬ 
na, sorvegliato speciale e spesso maltrattato, serve un pallo¬ 
ne pregevole per Carnevale. Ruty è sul pallone, ma «cicca» la 
deviazione, permettendo a Carnevale di involarsi tutto solo 
verso la porta di Bergeroo. Un’occasione d’oro che potrebbe 
permettere alla squadra partenopea di aumentare il suo van¬ 
taggio sul francesi e renderlo Irraggiungibile. Ma 11 centra¬ 
vanti, appena entrato In area. Invece di concludere, cerca di 
superare il portiere transalpino In uscita, finendo per farsi 
soffiare il pallone da quest’ultimo. Un errore gravissimo, che 
il Napoli paga a caro prezzo. Non passano che pochi minuti, 
quando al 16’ un cross dalla destra dei francesi piomba nel¬ 
l'area degli azzurri. Volpecina manca la respinta di testa, la 
palla giunge dalle parti di Passi, che allungandosi come una 


Bianconeri, 
tutto facile 
Per Laudrup 
ancora 2 gol 


I Vaiur-Juventus 0-4 



Lens (Fra.) > Dundee United (Sco.). 1-0 

Groningen (Ola.) • Gaiway United (Eir.). 5-1 

lA Akranes (Isl.) - Sporting Lisbona (Por.)... 0-9 

Athletic Bilbao (Spa.) - Magdeburgo (Rdt)... 2-0 

Atlatico Madrid (Spa.) - Werder Brema (Rfg)...... 2-0 

Jeunesse d’Esch (Lux.) • Gand (Bel.). 1-2 

Pecs Munkas (Ung.) > Feyenoord Rotterdam (Ola.). 

Sparta Praga (Cec.) - Viteria Guimaraes (Por.). 

Heart of Midlothian (Sco.) • Oukia Praga (Cec.). 

Kalmar (Sve.) - Bayer Leverkusen (Rfg).| 1-4 

Sigma Olomou (Cec.) ~ IFK Goteborg (Sve.). 

Dynamo Minks (Urss) - Raba Eto Gyoer (Ung.). 

Coisreine (IdN) - Stahl Brandesburg (Rdt). 

Legia Varsavia (Poi.) - Oniepr (Urss). 

Glasgow Rangers (Sco.) - llves Tempere (Fin.). 

Bayer Uerdingen (Rfg) - Ceri Zeiss Jena (Rdt). 

Linzer Ask (Aut.) - Widzew Lodz (Poi.). 

Neuchatei Xamax (Svi.) - Lyngby (Dan.). 

Beveren (Bel.) - Vaalerengen Oslo (Nor.). 

Ofì Creta (Gre.) - Hajduk Spelato (Jug.). 

Flamurtari VIora (Alb.) - Barcellona (Spa.). 

FIORENTINA (Ita.) - Boavista Porto (Por.). 

Hibernians (Mal.) - Traika Plovdiv (Bui.).| 0-2 

Tirol Innsbruck (Aut.) - Sredetz Sofìa (Bui.). 

INTER (Ita.) - Aek Atene (Gre.). 

Borussia M. (Rfg) - Partizan Belgrado (Jug.). 

SportuI Studentesc (Rom.) - Omonia Nicosia (Cip.). 

Universìtatea Creiova (Rom.) - Galatasaray (Tur.). 

Rìjeka (Jug.) - Standard Liegi (Bel.)...| 0-1 

NAPOLI (Ita.) - Tolosa (Fra.). 

Spartak Mosca (Urss) - Lucerna (Svi.). 







Dundee U. 
Groningen 
Sporting L. 
Athletic B. 
Atletico M. 
Gand 

Feyenoord 
Vitoria G. 
Dukia Praga 
Torino 
Bayer L 
Goteborg 
Raba E. G. 
Stahl B. 
Legia V. 
Glasgow R. 
Bayer U. 
Widzew L. 
Neuchatei 
Beveren 
Hajduk S. 
Barcellona 

Traika P, 

T. Innsbruck 

Borussia 
SportuI 
Universìtatea 
Standard L. 

Tolosa 
Spartak M. 


MARCATORI: 10’ Platini. 32' e 37’ Laudrup. 86’ Platini. 

VALUR: Hreidarsson: S. Kristiansson. Magnusson; Petursson, 
Jonsson. Prainsson: Bergsson, Sighvatsson. Vaisson. Gu- 
dmundsson, Sigmundsson (69’ Gregory). (12 Arnarsson, 14 
Arsali, 15 Kjartansen. 16 A. Kristiansson). 

JUVENTUS: Tacconi (46' Bodini): Caricoia, Pioli; Manfredonia 
(46’ Vignola), Pavera. Soidà; Mauro, Bonetti, Briaschi, Platini, 
Laudrup. (13 Cabrini. 14 Brio. 16 Buso). 

ARBITRO: Nilisson (Danimarca). 


REYKJAVIK — Juventus vit¬ 
toriosa, come da copione, anche 
a Reykiavik, a conclusione di 
un confronto che — come quel¬ 
lo di andata — non consente 
considerazioni tecniche, né va¬ 
lutazioni di merito, data l'abis¬ 
sale differenza di valore tra le 
due compagini. 

Privata ai qualsiasi signifi¬ 
cato se non statistico dal visto¬ 
so punteggio con cui si era con¬ 
cluso il match di andata (7-0), 
la partita si è «chiusa» dopo soU 
10 di gioco, allorché Platini ha 
concluso in rete una confusa 
mischia, sfruttando un tocco di 
Briaschu 

Le successive due segnature 
di Laudrup (ai 32’ su iniziativa 
di Bonetti, al 37' su lancio da 
meta campo di Platini) hanno 
de: 1 nit ivamente affossalo qual¬ 
siasi resìdua motivazione del 
match, che non fosse puramen¬ 
te burocratica. E comunque da 
riconoscere anche alla Juven¬ 
tus di aver resistito alla tenta¬ 
zione di infischiarsene e di ri¬ 
mettersi al 7-0 di Torino, e di 


aver preso molto sul serio rin¬ 
contro non lesinando — com¬ 
patibilmente con la situazione 
e Tavversario — il proprio im¬ 
pegno per tutti i 9(}’ (complice 
forse il freddo che sollecitava 
l’agonismo). I volenterosi islan¬ 
desi sono andati abbastanza vi¬ 
cini al gol in più di una occasio¬ 
ne, grazie soprattutto ad ecces¬ 
si di confidenza dei difensori 
bianconeri (in assetto, con eli 
inserimenti di Caricoia e Pioli, 
del tutto estemporaneo); han¬ 
no però fallito fl bersaglio an¬ 
che da posizioni talvolta abba¬ 
stanza favorevoli e in un altro 
paio di circostanze Tacconi e 
Bodini hanno ribattuto palloni 
pericolosi. Il Valur ha comun¬ 
que evitato la sconfitta cata¬ 
strofica (del tutto platonico il 
quarto gol, messo a segno a 
quattro minuti dalla fine da 
Platini con una splendida rove¬ 
sciata acrobatica), grazie a tre 
salvataggi sulla linea a porta 
vuota e all’intuito di Hreidar¬ 
sson il quale ha parato un cal¬ 
cio di ngore battuto da Brìa- 
schi. 


Il Nantes non ci crede 
Granata senza problemi 


Dalla nostra redazione 

TORINO — È finita 1 a 1. Il 
Torino passa al secondo turno 
Uefa il Nantes esce dal giro eu¬ 
ropeo. Il Torino partiva, del re¬ 
sto, da un 4 a 0 {^rentonamen- 
te conseguito sul campo dei 
francesi e gii sarebbe pertanto 
bastato controllare la partita 
per passare il turno. Ma ai gio¬ 
catori di Radice bruciava anco¬ 
ra la disastrosa prova di dome¬ 
nica scorsa con l’Ascoli ed ave¬ 
vano solennemente promesso a 
loro stessi ed ai propri tifosi, 
accorsi questa sera numerosi, 
un pronto riscatto almeno sul 
piano del gioco. Anche il Nan¬ 
tes era sceso sul campo torinese 
pungolato più dall'orgoglio che 
dalla convinzione di poter ri¬ 
baltare il pesante passivo del¬ 
l'andata. «Non ci sono quattro 
gol di differenza tra noi ed il 
Torino. — aveva detto alla vigi¬ 
lia l'allenaiore dei transalpini, 
Saudeau, trovatosi peraltro co¬ 
stretto questa sera a schierare 
una squadra priva di ben cin¬ 
que litolariper squalifiche ed 
infortuni. Voleva comunqe la 
vittoria e un risultato di presti¬ 
gio il Nantes ed è sceso in cam¬ 
po con una formazione d’attac¬ 
co con ben tre punte Anziani, 
Robert e Amisse con il compito 
di tradurre possibilmente in gol 


Torino-Nantes 1-1 


MARCATORI: Kieft al 49* su rigore. Anziani al 67*. 

TORINO: Lorieri; Corradini. Francini {dal 46’ Rossi); Graverò, 
Junior, Ferri; Beruatto. Sabato, Kieft, Dossena (dal 80* Zacca- 
relli). Comi. 12 Copparoni, 13 Rossi, 14 Zaccarelii. 15 Lerda, 
16 Bellatorre. 

NANTES: Bertrand Oemanes; Khinbcuaré, Ofarticoechea 
(dan’86' Delance); Desaìlly. Dechamps. Baronchelli (77* Obry); 
Robert Burruchaga. Anziani, Morice, Amisse. 12 Oelance. 13 
Frankhwski, 14 Guily, 16 Marraud. 

ARBITRO: Hackett, Inghilterra. 




i suggerimenti del mondial 
Burruchaga. La partita liberata 
in sostanza daU’assillo dì un ri¬ 
sultato che conta si è quindi 
sviluppata secondo le promesse 
anticipate alla vigilia. Il Nantes 
ha attaccato di più ma ha per¬ 
messo così al Torino di ris^n- 
dere con veloci azioni di contro¬ 
piede che nel primotempo han¬ 
no creato ai granata numerose 
occasioni da gol mancate per 
un soffio. Citiamo tra le più cla¬ 
morose il pallonetto di Sabato 
che ha concluso una ficcante 
azione Dossena-Junior-Dosse- 
na che ha scavalcato il numero 
uno francese ma anche la tra¬ 
versa e la mancata deviazione 
di testa di Kieft su cross di 


Dossena. Pure il Nantes però si 
è più volte portato pericolosa¬ 
mente sqttoia porta di Lorieri 
che al 45* si è salvato anche con 
un colpo di fortuna da ben tre 
consecutivi tiri in porta di Bur¬ 
ruchaga. Baronchelli e Robert, 
Le reti sono arrivate nella ri¬ 
presa. Ha segnato il Torino su 
rigore trasformato da Kieft al 
4’per un salvataggio di mano di 
Khmbouaré sulla linea. Ha pa¬ 
reggiato al 22’ Anziani su bella 
azione impostata da Morice. In 
mezzo occasioni clamorose di 
gol da una parte daU’altra man¬ 
cale ancora per precipitazione 
o sbaglio di mira. 

Ezio Rondolìni 
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Così in càrneo 


BOAVISTA FIORENTINA 

Hubarte O Landucci 

Queiro O Gentile 

Gaetano O Contratto 

Walker O Carobbi 

Frederlco O Pin 

Adao O Galbiati 

Casaca O Berti 

Ribeiro O Orlali 

Tonanha O Diaz 

Nelson <D Onorati 

Quelco <D Monelli 

Arbitro: Keizer (Olanda). 

In panchina: BOAVISTA: 12 Alfredo. 13 Barny, 14 Agatao, 15 José 
Augusto. 16 José Rafael. FIORENTINA: 12 Conti, 13 Maldera. 14 Di 
Chiara, 1S Battistìni, 16 Pellegrini. 


molla in scivolata tenta la deviazione in rete. Garella prontis¬ 
simo riesce a respingere e salvare la sua porta. Ma la sfera 
malignamente finisce sul piedi di Stopyra. che con un preciso 
tocco, indovina l’angollno scoperto della porta, portando così 
in vantaggio 11 Tolosa. Il Napoli accusa il colpo. Ha qualche 
momento di sbandamento ed anche il nervosismo. Bagni 
viene ammonito, mentre al 18’ un violento tiro di Despey- 
roux viene deviato In angolo con un gran tuffo da Garella. Il 
Napoli si scuote e tenta d! reagire, anche per portare lontano 
dalla sua area i francesi, ma la sua azione offensiva ha scarso 
peso, perché manca di iniziative intelligenti, necessarie per 
mettere In difficoltà gli avversari galvanizzati dal rapido 
vantaggio. Cosi con l francesi in vantaggio di una rete si 
concludono l primi 45’. 

Nella ripresa la partita scade di tono. Il Tolosa cerca con 
molta abnegazione il raddoppio, ma la sua spinta appare 
meno brillante rispetto a quella mostrata nel primi quaran¬ 
tacinque minuti. I pericoli che riesce a portare verso la porta 
di Gareiia scaturiscono da alcuni sprazzi isolati e non da una 
pressione costante. Dal suo canto il Napoli non riesce a tro¬ 
vare il bandolo della matassa del gioco. La sua partita è una 
collezione Infinita di errori in fase di impostazione dove Ba¬ 
gni si preoccupa solo di difendere e De Napoli inesistente, 
cosa che non gli permette di portare il ben che minimo peri¬ 
colo verso la porta francese, considerando che Maradona è 
controllato strettamente da Tuhy. Bianchi tenta di dare alla 
squadra un’impostazione più offensiva inserendo Marino al 
posto di Volpecina e Giordano al posto di Muro. Ma le cose 
non cambiano di molto. C’è soltanto in chiusura un bel colpo 
di testa di Carnevale che va alto di un soffio, prima di passare 
ai supplementari. 

Nei tempi supplementari il risultato non cambia. Il Napoli 
tiene duro e si salva grazie ad alcune prodezze di Garella su 
colpi di testa di Deisperoux e Stopyra e conclusione ravvici¬ 
nata di Espanol e Marcico. Si va quindi ai rigori, che premia¬ 
no il Tolosa che segna con Marcico, Durand, Marx e Taranti¬ 
ni, mentre Stopyra sbaglia. Per il Napoli partito benissimo 
con centri dì Giordano, Ferrarlo, Renica, si fa poi raggiunge¬ 
re e superare per gli errori di Bagni e Maradona. 


Bunker viola 
per respìngere 
l’assalto 
del Boavista 


1 


Dai nostro inviato 

OPORTÓ — 'si' è ri'fatTo* n 
trucco per ospitare la Fio¬ 
rentina. Da giorni decine di 
operai, in vista di questo av¬ 
venimento internazionale, 
stanno lavorando nello sta¬ 
dio «Do Bessa» giorno e notte 
per rendere l’impianto, che 
rassoglia tanto ad uno stadio 
inglese di seconda categoria, 
il più accogliente possibile 
per 1 20-22miIa che hanno 
già acquistato il biglietto. Ci 
sarà dunque il tutto esaurito 
e con il pubblico si trova a 
poco più di un metro dal ter¬ 
reno di gioco, la serata della 
squadra viola si presenta 
tutt’altro che agevole, consi¬ 
derando l’esiguo vantaggio 
di un gol. Bersellini anche ie¬ 
ri ha sottolineato questo par¬ 
ticolare, ricordando che ì 
suoi uomini, fatta eccezione 
per Gentile, Maldera e Diaz, 
non vantano molta esperien¬ 
za intemazionale. Il suo ti¬ 
more è che qualcuno possa 
denunciare qualche scom¬ 
penso. Per essere più chiari 
diremo che l’allenatore della 
Fiorentina teme più il pub¬ 
blico che la compagine di 
Joao Alves anche se in par¬ 
tenza sa che il Boavista, do¬ 
po il ko subito dai Benfica, 
farà di tutto non solo per 
cancellare la sconfitta (1-0) 
subita a Firenze, ma anche 
per superare il turno. Par¬ 
lando di come intende af¬ 
frontare questo incontro, 
che ha definito delicato. Ber- 


sellini ha fatto capire che al¬ 
l’inizio manderà in campo la 
stessa formazione che dome¬ 
nica scorsa ha pareggiato a 
Brescia: «Temo il loro cen¬ 
trocampo — ha sottolineato 
— ma sarebbe un grosso er¬ 
rore, In partenza, arroccarsi 
in difesa. Faciliteremmo il 
loro compito. Per questo 
Berti ha maggiori possibilità 
di giocare rispetto a Baltisti- 
ni. Il modulo di gioco della 
Fiorentina sarà quello di te¬ 
nere il più possibile il posses¬ 
so del pallone e fare pressing 
quando questo sarà conqui¬ 
stato dagli avversari. Berti 
mi può dare una spinta mag-’ 
giore lungo la fascia destra 
quando faremo scattare il 


contropiede». 

■ 'Dopo essersi dichiarato di¬ 
spiaciuto per l’assenza di un 
giocatore come Saggio (che 
può inventare una vittoria) e 
di Antognoni, l’allenatore di 
Borgotaro ha ricordato che il 
Boavista in casa ha sempre 
offerto delle buone presta¬ 
zioni ottenendo anche una 
vittoria sul Belcnense e ci ha 
raccontato cosa ha racco¬ 
mandato ai giocatori in que¬ 
sti giorni nel ritiro di Pavoa 
do Varzin: «Dobbiamo resta¬ 
re con i piedi per terra e pen¬ 
sare che sarà una lotta tre¬ 
menda. Se poi alla fine la ga¬ 
ra dovesse terminare in pari¬ 
tà mi va bene Io stesso. Anzi, 
questo risultato lo firmerei 


AEK 

Papadopulos O 

Chatsis O 

Mairodimos O 

Manolas O 

Ghatzopoulos O 

Papaioannu O 

Patikas O 

Pias O 

Sandberg O 

Esterazy <D 

Georghiadis O 

Arbitro; ErOisson (Svezia). 

In panchina: AEK: 12 Armadoros. 13 
Iconomoupolos. 16 Voitsidis. INTER: 
Mmaudo. 15 Cucchi. 16 Carlini. 


INTER 

Zenga 

Bergomi 

Calcaterra 

Baresi 

Ferri 

Passarella 

Panna 

Tardelli 

Altobelti 

Matteoli 

Mandorlini 

Karagiozopoulos, 14 BaXs. 15 
12 Malgiogiio, 13 VerdeHi, 14 


in partenza. Non dobbiamo 
lasciare assolutamente l’ini¬ 
ziativa in mano ai portoghe¬ 
si, perché vorrebbe dire reli- 
minazione. Io confido nei 
miei giocatori sempre dispo¬ 
sti ad accettare la lotta. 

Bersellini ha così ricorda¬ 
to la battaglia sostenuta- 
dairinter in Coppa Uefa 
contro il Reai Sociedad: 
•Vincemmo per 3-0 a Milano 
e perdemmo per 2-0 a San 
Sebastian ma nella gara di 
ritorno fu una lotta all’arma 
bianca fin dal primo minuto. 
Se i viola giocheranno con la 
stessa determinazione pos¬ 
siamo farcela». 

Se la partita (inizio ore 21 
locali, le 22 in Italia) dovesse 
finire per 1-0 a favore dei 
portoghesi saranno giocati 
due tempi supplementari e, 
se alla fine il risultato non 
fosse cambiato la decisione 
spetterebbe ai calci di rigore. 
Per quanto riguarda il Boa- 
vista l’allenatore Alves dal 
suo romitaggio ha inviato a 
Bersellini questo messaggio: 
«A Firenze perdemmo per 
una prodezza dello stopper 
Pin. Al do Bassa per i viola ia 
musica sarà diversa. Li at¬ 
taccheremo in ogni zona del 
campo, non gli concederemo 
un attimo di respiro. Anche 
se in campionato abbiamo 
raccolto solo quattro punti 
in sette partite sono convin¬ 
to che i miei bianconeri sa¬ 
pranno avere la meglio*. 

Loris Ciullinì 


Spagnoli infallìbili dal dischetto 
È Senor il giustiziere giallorosso 


Offens'iva degli spagnoli neU'affoilata area giallorossa nella 
partita che li ha visti uscire fuori dalla coppa europea 


SARAGOZZA — La «roulet¬ 
te» dei rigori punisce anche 
la Roma, sconfitta a Sara- 

f ozza per 6 a 3. Le preghiere 
i Luis Costa sono stati 
esaudite; l’allenatore del 
Reai Saragozza alla vigilia 
aveva manifestato la spe¬ 
ranza di arrivare ai rigori. 
Addirittura aveva preparato 
la «cinquina» che avrebbe do¬ 
vuto «matare» la Roma. La 
sorte Io ha accontentato, così 
1 giallorossi escono mesta¬ 
mente dalle Coppe. 

Eppure la Roma aveva da¬ 
to l’impressione di poter di¬ 
sporre con tranquillità del 
Saragozza, dall’alto del dop¬ 
pio vantaggio conseguito al- 
rOlimpico. La formazione di 
Eriksson. infatti, per circa 40 
minuti comandava II gioco 
contro una squadra che ave¬ 
va recuperato negli ultimi 
giorni due pedine molto im¬ 
portanti nell’economia del 
suo gioco (il difensore Fralle 
ed il centravanti uruguaya- 
no Ruben Sosa). Nell’arco di 
dieci minuti, 1 giallorossl 
portavano due pericoli alla 
porta difesa da Cedrun: pri¬ 
ma con Pruzzo, un colpo di 
testa deviato daU’estremo 
difensore, due minuti dopo 


R. Saragozza-Roma 6-3 


MARCATORE 45' • 47' Senor su rigore; ai calci dì rigori hanno segna¬ 
to per B Saragozza Mejas, Yanez, Aynedo e Senor; per la Roma Desi¬ 
deri. Giannini e Baroni. 

SARAGOZZA; Cedrun; Casuco. Cortes; JuRa. Fraile. Guerri; Yanez. 
Senor, Ruben Sosa (46* Ayneto). Herrera, Ptneda (117’ Mejas). (12 
Casajus. 13 Ruiz, secondo portiere), 14 Juan Carlos). 

. ROMA: Tancredi. Baroni. GeroRn; Boniek. Nela. Righetti; Desideri. 
Giannini, Pruzzo (62' Agostiiu). Ancelotti. Di Carlo (51* Bergreen). (12 
Gregorì, 13 Oddi. 15 Conti). 

ARBITRO; Courtney (Inghilterra) 


con DI Carlo, autore di una 
staffilata dal limite deU’arca 
a lato di poco. Fuochi di pa¬ 
glia? Tutt’altro. E Io dimo¬ 
strava il ruolino di marcia di 
Tancredi rimasto pratica- 
mente disoccupato per tutto 
il primo tempx}. Invece, 
quando le squadre si appre¬ 
stavano a rientrare negli 
spogliatoi, la doccia «fredda», 
il primo dei due rigori fi¬ 
schiati dal signor Courtney. 
Ricostruiamo l’azione: è il 
44*, quando Ruben Sosa ruba 
una palla e la scaglia violen¬ 
temente nel mucchio della 
difesa romanista; Righetti, 
forse coperto, allunga la ma¬ 


no per ripararsi il viso. È un 
fallo di mano involontario 
che solo l’eccessivo fiscali¬ 
smo dell’arbitro traduce in 
un penalty. Realizza il nazio¬ 
nale spagnolo Senor al se¬ 
condo tentativo, poiché 
Courtney aveva annullato la 
prima esecuzione (Senor si 
era fermato durante la rin¬ 
corsa verso il dischetto). Alla 
ripresa, vi è appena il tempo 
per abbozzare un paio di 
azioni dall’una e daU'aUra 
parte che Righetti ridiventa 
protagonista con un netto 
fallo in area di rigore ai dan¬ 
ni di un avversario. L’arbitro 
non ha dubbi ed assegna la 


massima punizione. Senor, 
ancora lui, con freddezza 
«brucia» Tancredi. La partita 
dovrebbe accendersi, all’op¬ 
posto si assiste ad una inat¬ 
tesa melina degli spagnoli 
che, forse, attendono il mo¬ 
mento propizio per assestare 
il definitivo colpo del ko. Si 
susseguono quindi le sosti¬ 
tuzioni tattiche con Eriksson 
che manda in campo a) 59” 
Berggreen al posto dì Di Car¬ 
lo ed al 65” Agostini in sosti¬ 
tuzione di Pruzzo. uscito vi¬ 
sibilmente nervoso dal duel¬ 
lo con il roccioso Fraile. Si va 
così ai tempi supplementari 
e poi ai rigori, all'insegna di 
un copione da «rispettare». 

Un soffio di speranza per i 
giallonssi si accende al pri¬ 
mo rigore sbagliato da Gar¬ 
da Cortes. Segnano per i ro¬ 
manisti Desideri, Gi.mninì e 
Baroni nell’ordine. Poi, sul 
3-2 è la volta di Boniek. ma il 
polacco scaraventa la palla 
proprio sul corpo del portie¬ 
re. infine entra in scena An¬ 
celotti, ma anche l'azzurrc 
fallisce dopo che Senor, dal¬ 
l’altra parte, aveva realizza¬ 
to Il quarto rigore della sera¬ 
ta. 




































































































GIOVEDÌ 

2 OTTOBRE 1986 


rUnità - SPORT 


Intanto ritorna incerta la data del tentativo: la prova slitta a sabato? 

Moser contro il Limite 

Francesco aWattacco dei 49 km in un*ora 
Cosi può cadere un’altra storica barriera 



MILANO — Francesco Mo¬ 
ser domani, dunque, ci ripro¬ 
va. Vuol migliorare il fresco 
limite dell’opera superando 
la barriera dei 49 chilometri 
e avvicinando, se possibile, 
•quota 50» c cioè il limite 
massimo raggiungibile dal¬ 
l'uomo — secondo il profes¬ 
sor Francesco Conconl — 
sulla distanza dell’ora. Ma 
come c’è arrivato, Moser, al 
record e perché proprio lui e 
non un altro? 

Su questi temi abbiamo 
interrogato, appunto, il pro¬ 
fessore di Ferrara ormai da 
lunghi anni impegnato in 
studi e ricerche sulle frontie¬ 
re atletiche dell’uomo. 

Perché Moser, e perché 
questo record? 

«Il record Francesco lo 
aveva pensato — anche a li¬ 
vello pubblicitario e profes¬ 
sionale — sette otto mesi fa. 
Moser ha lavorato molto In 
altura, sulla Marmolada e a 
Colorado Sprlngs. Ha dovuto 


addirittura impegnarsi in un 
lavoro doppio: con la bici da 
record e con la bici da corsa 
per 1 Campionati del Mondo. 
Diciamo che Francesco svol¬ 
ge un lavoro specifico per il 
record dai primi di agosto». 

Se Moser ci riprova vuol di¬ 
re che il 48,544 di venerdì 26 è 
battibile. «Certo. E posso ag¬ 
giungere che solo lui poteva, 
venerdì scorso, ottenere il re¬ 
cord con quel vento. Il vento 
non aiuta mai, perché il van¬ 
taggio del rettifilo favorevo¬ 
le non compensa mai lo 
svantaggio del rettifilo sfa¬ 
vorevole. Quando il vento 
soffia a una velocità minima 
di 5 chilometri orari fa per¬ 
dere 500 metri al termine 
dell’ora. Questo accade a 
un'automobile, figuriamoci 
all’uomo. Col vento si perde 
in velocità quando soffia 
contro e non si riacquista più 
quel che si è perso quanto 
spinge. Durante il tentativo 
di record il vento a folate è 


Il professor 
Conconi, 
il medico 
che da anni 
prepara 
il trentino 
per questi 
tentativi, 
parla delle 
possibilità 
del campione 
e dei limiti 
che l’uomo 
non potrà 
mai superare 


arrivato a soffiare a 36 chilo¬ 
metri orari». 

Era una sofferenza... 

«Sì, era una sofferenza 
inumana. Quando aveva il 
vento contro le gambe gli si 
riempivano di acido lattico. 
L'ho ammirato moltissimo. 
Chiunque altro avrebbe mol¬ 
lato». 

Chi può valere, oltre Moser, 
il record dell’ora? 

«DI gente cosi in giro ce n'è 
poca. Il ciclismo di oggi non 
seleziona atleti simili: sele¬ 
ziona scattisti, corridori da 
variazione, campioni come 
Sean Kelly, Moreno Argen- 
♦In, Greg Lemond. li cicli¬ 
smo di oggi non seleziona 
atleti con quella caratteristi¬ 
ca, la caratteristica di Fran¬ 
cesco Moser. Seleziona gente 
da mezzofondo mentre lui è 
un grande fondista. Chi po¬ 
teva tentare il record dell’ora 
era Bernard Hinault ma mi 
ha detto di aver chiuso col 
ciclismo». 


E Hans Erik Oersted? 

«È un buon mezzofondi¬ 
sta, non un fondista. Ma non 
penso a Oersted, penso a Mo¬ 
ser che può raggiungere I 49 
chilometri orari sulla pista 
del Vlgorelll.. 

Che «motore» ha Francesco 
Moser? 

«Un motore straordinario 
che gli ha permesso di col¬ 
mare anche le sue lacune di 
scattista. Vince perché è for¬ 
te, così forte da poter far be¬ 
ne qualsiasi cosa. Grazie al 
suo straordinario motore 
riesce perfino a sopperire a 
certe carenze in salita*. 

Come si è allenato Moser 
per il record, a parte il lavoro 
svolto in altura? 

«Per questo record è stato 
relativamente facile perché 
si è trattato di alzargli la so¬ 
glia. vale a dire la velocità al 
di sopra della quale intervie¬ 
ne l’acido lattico*. 

La velocità di crociera? 

«Sì. lo abbiamo allenato 
per questo scopo e — anche 


grazie all’altura — la soglia è 
salita a 49. Per riuscirci lo 
abbiamo fatto lavorare a ve¬ 
locità progressive*. 

Pub raggiungere i 50 chilo¬ 
metri orari a livello del mare? 

•Ha viaggiato a 50 chilo¬ 
metri orari per trenta minu¬ 
ti. È azzardato dire che possa 
raggiungere quella velocità 
per un’ora esatta ma penso 
che cl sia vicino. Penso sem¬ 
pre all’immane fatica del 26 
settembre quando il vento 
gli ha fatto sputare l’anima*. 

Cosa si può fare per miglio¬ 
rare? 

•Il ciclismo ha due compo¬ 
nenti: l’uomo e 11 mezzo. Per 
quel che riguarda la biciclet¬ 
ta posso dire che bisogna 
studiare e realizzare stru¬ 
menti più aerodinamici che 
sia possibile. Ma questo van¬ 
taggio è sopravvalutato. Il 
vantaggio più grosso, il vero 
fattore decisivo è sempre 
l’uomo*. 

r. m. 


«Ma nessuno 
coirerà mai 
ì 100 metri 
in T’ netti» 


MILANO — Francesco Moser sta rosicchiando gli ultimi me¬ 
tri al limiti deii’uomo-ciclista impegnato sulla distanza del¬ 
l’ora in pista. 11 professor Francesco Conconi ritiene infatti, 
sulla base di analisi rigorosissime, che il limite massimo 
dell’uomo sulla distanza dell’ora in pista sla a 50 chilometri. 

•Arrivati ai SO chilometri orari ci si ferma. E dico 50 per 
dire 50 e 200, ma non più in là. Come sono arrivato a questa 
conclusione? L’evoluzione di ogni record è descritta da una 
linea ascendente. Quando la linea smette di salire e da ascen¬ 
dente diventa orizzontale significa che sono stati raggiunti i 
limiti umani. È il caso del record dell’ora a livello del mare. 
Ho preso in esame tutti i primati, da quello del francese 
Henri Desgrange ottenuto l’il maggio 1893 sulla pista del 
velodromo di Buffalo a Parigi (35 chilometri e 325 metri) a 
quello di Francesco il 26 settembre (48 chilometri e 544 metri) 
e ne ho ricavato che la linea ha smesso di salire, si sta trasfor¬ 
mando in retta orizzontale. Nella mia analisi ho tenuto conto 
di tutto, ovviamente. Anche delia resistenza dell’aria*. 

— E se dovessero arrivare soluzioni tecniche stupefacenti? 

■Credo che non servirebbero a nulla. O forse ad aggiustati¬ 
ne di poco conto, nel senso che potranno migliorare il limite 
precedente solo di pochissimo*. 

— Le ragioni? 

•È curioso che il ciclismo sia arrivato ai limiti dell’uomo. Ci 
ho riflettuto a lungo ma non sono riuscito a trovare una 
risposta. Vi sono ragioni che non so analizzare*. 

— E in atletica leggera? Per esempio, l’l’41"73 di Sebastian 

Coe sugli 800 metri? 

•Non è un limite assoluto, è un limite di passaggio. Il grafi¬ 
co di Coe, relativo al suo piimato dell’81, è lievemente supe¬ 
riore alle previsioni. Coe nell’Sl fu un precursore. Ma oggi il 
suo record è in ritardo perché da allora son passati cinque 
anni. Fu un precursore anche l’australiano Derek Clayton 
che nel '€9 corse la maratona in un prodigioso 2.08’33”6. 
L’evoluzione dei record di atletica è costante. L,a linea che la 
disegna cammina verso l’alto*. 

— Si potranno correre ì 100 metri in 7” netti? 

•Non posso dire che quello sia il limite dell’uomo anche se 
dubito molto che si arrivi a correre la distanza più breve 
dell’atletica in 7” netti. Nessuno può estrapolare cosi lonta¬ 
no. Non si può dire nulla rinché la retta in salita non si fa 
orizzontale. Per ora le previsioni vanno in linea ascendente, 
costante. Non so dire — né mi azzardo a farlo — quando la 
linea del progresso smetterà di salire. Quando ciò accadrà 
saremo sui limiti delFuomo*. 

— Come si fa a migliorare? 

•Bisogna operare sulle tecniche di allenamento. Ma come 
si può capire se la tecnica di allenamento è buona o se non lo 
è? Finisce che l’atleta fa da cavia. Non deve essere la gara a 
decidere e cosi noi abbiamo un test che ci permette di capire, 
senza la gara, se Tallenamento funziona. Abbiamo uno stru¬ 
mento per misurare. Quale dei vari lavori funziona? Ecco il 
problema: scegliere Tallenamento giusto. Con Francesco 
Moser. per esempio, abbiamo fatto una sessantina di test e il 
test dice qual è il mezzo migliore*. 

— E il nuoto? 

•Non dispongo di dati completi. Ho però analizzato l’evolu¬ 
zione dei 100 crawl e ne ho ricavato una linea ascendente 
costante. Qui naturalmente bisogna tener conto della resi¬ 
stenza deH’acqua come si tiene conto della resistenza dell’a¬ 
ria sull'ora dei ciclisti (nel mezzofondo di atletica la resisten¬ 
za dell’aiia non è rilevante, incide circa all’uno per cento). Ad 
aiutare l’evoluzione del nuoto c’è l’evoluzione dello stile e 
della tecnica: come galleggi, come ti comporti, come muovi le 
mani. le braccia, le gambe, il tronco. I limiti dei nuoto per ora 
sono insondabili. Proprio come Io sono quelli deU’atletlca 
leggera*. 

Remo Mustimed 


La scalata 
ai primati 
impossibili 


Questa tabella vuol offrire un 
quadro sulle previsioni relative ai 
Kmiti unnani nel mezzofondo cH 
atletica leggera. Nella colonna 1 
aono indicata le specialità, nella 2 
i limiti umani previsti nei 1924 
dal leggendario Paavo Nurmi. nel¬ 
lo 3 i record nel 1924, nelle 4 chi 
deteneva taK record, nelle 6 ren¬ 
ne nel quale furono abbattuti i li¬ 
miti che Nurmi riteneva irrvadee- 
biH. nelta 6 i primati mondiali al 
1986. oggi, nella 7 H detentore 
del limiti, nella 8 la nota che chia¬ 
risca se questi record sono se¬ 
condo. sono e sopra le previsioni 
relathramente all'arMto in cui so¬ 
no stati migliorati. Per esempio il 
record degli 800 (I'41"73| era in 
regola con le tabelle delle previ¬ 
sioni tanno in cui fu migliorato. 8 
1981. oggi imrece è in ritardo. La 
indicazioni della colonna 8 sorto 
trana da uno studio ePuture pre¬ 
visioni nelle gare atletiche di cor- 
aas (con questo sommario: «I re¬ 
cord stabiliti sono ancora ai di¬ 
sono dei limiti fisiologicis) redat¬ 
to dagli americani Ryder. Carr e 
Herget per la rivista cS4dcntific 
Americaa. Lo studio apparve nel¬ 
l'edizione itafiarta. cLa Sdetue». 
defl'onobra 1976. 
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In alto. 


In alto. Francesco Moser che 
tenterà domani o 
dopodomani di battere il suo 
record sull'ora; sopra 
Sebastian Coe, primatista 
mondiale degli 800; in basso 
Moser con il professor 
Consoni 
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Spedalità 

PrcvisioDe 

Nonni 

Record 1924 

Detentore 

Battati il... 

Record oggi 

Detentore 

PnvislON 

800 

— 

r51”9 

Neredith 

— 

r4r73 

Coe 

Uguale 

1500 

3’50” 

3*52”6 

Nurmi 

1930 

3’29”46 

Aouita 

Peggiore 

Miglio 

4W’ 

4’10”4 

Nurmi 

1933 

3’46”32 

Cram 

Migliore 

2000 

5'22" 

5'26”3 

Nurmi 

1931 

4’51”39 

Cram 

Peggiore 

3000 

8’18” 

8’27”8 

Nurmi 

1934 

7’32”1 

Rono 

Migliore 

5000 

14’20” 

14’28"2 

Nurmi 

1932 

13W'40 

Aouita 

Uguale 

10000 

30’00” 

30’06’'1 

Nurmi 

1939 

2n3”81 

Mamede 

Peggiore 

20000 

1.03’00” 

1.06’36” 

Speroni 

1949 

57’24”2 

Hermens 

Uguale 

Ora 

m. 19.300 

19.021 

Bouin 

1945 

m. 20.944 

Hermens 

— 

1000 

— 

2’28”6 

Lundgren 

— 

2’12”18 

Coe 

Uguale 


Può apparire che Paavo Nurmi abbia 
intfieato Riniti assuriR. troppo bassi. Non 
è cosL Nurmi ara un stremo ossarvatora 
di ciò dia io circondava. EgR espressa 
quei dati sulla basa della propria fatica a 
dd proprio impegno, agonisiico a fisico. 
Era convinto che te cifra buRcata coind- 
dassaro coi Rmiti umani EssctnIo un 
atleta che basava la sua corsa suRa resi¬ 


stenza alla fatica più che sulla voloeitè 
(si accorse troppo tardi dell'impertanza 
della velocità; la velocità in una gara che 
viaggia su RvelR da record o un po' sotto 
a che sì infiamma, poniamo. n<^ uhkni 
due giri può, grazia a quei due giri <R 
veloatà e non «fi ritmo costante, guada- 
grare quattro o sci secondi) valutava R 
migfioramento possibile e R Rmite umano 
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SU queste caratter is t ich a. La bidie azf oni 
deRs colonna 8 chiariscono la serietà del 
fenomeno a cioè la crescita dcR'uomo, la 
corsa deR’uomo verso R futuro. L’unico 
record abbostanzalontano daRe previ¬ 
sioni si riferisce ai 2000 metri e la cosa 
si spiega col fatto che su questa distarua 
si corre rarameme. 




Mezza Livorno esulta e aspetta notizie dì un certo americano... 


Nostro tervitio 

LIVORNO — Gary Pluronter è 
ripartito proprio ieri. E tornato 
a casa, con l’areo per San Fran¬ 
cisco. Il suo ginocchio malan¬ 
dato non ha convinto i dirigenti 
della Boston Enichem. Appro¬ 
dato a Livorno venti giorni fa. 
Plummer era rimasto sin qui in 
naftalina, svolgendo attività fì¬ 
sica alla guida del preparatore 
atletico Donati. 

La Boston continuerà per 
ora a schierare Les Craft, rei 


fenicottero di Cantò ingaggiato 
•a gettone* poche ore prima 
della chiusura izi trasfe. luien- 
ti, ed impi^atn fìnora solo in 
scampoli di partita senza mai 
impressionare o convincere più 
di tanto. La caccia continua, 
ma D quadro dei .tMli* nella 
Nba è ancora molto fluido, ed 
indicazioni precise suH’identità 
del compaio d’avventura di 
Rod Griffi!) se ne potranno 
avere solo verso la seconda me¬ 
tà del mese. II nome uscito fuo¬ 
ri in questi giorni è quello dì 
Maurice Lucas, «scaricato* dai 
Lakers ma la Boston non sì sbi¬ 
lancia ed il procuratore genera¬ 
le Boris ai limita a dire che Lu¬ 


cas è «sul mercato come tanti 
altri, ma la concorrenza è ag¬ 
guerrita: vedremo cosa succe¬ 
derà nei prossimi giorni*. L’al¬ 
lenatore, Alberto Bucci, è uomo 
pratico e non si lascia alTaaci- 
nare dai mir^gi. «Il nome con¬ 
ta fino a un certo punto* dice 
«rimportante è che il secondo 
-americano, quando arriverà, 
riesca ad integrarsi al più pre¬ 
sto con la squadra, onde evitare 

S ericolose crisi di rigetto*. Va 
a sè però che poter contare su 
uno come Luets non sarebbe 
poi tanto spiacevole... 

La Boston da qualche tempo 
ha molti rinettori addosso. Il 
bel precampioneto di agosto e 


settembre, le prime due gare di 
campionato, l'hanno vista en¬ 
trare tra le «sorvoliate specia¬ 
li* di inizio stagione. 

La squadra ruota su un pac¬ 
chetto ai italiani tra i più quo¬ 
tati del nostro campionato. 
Giocatori come Tonut, Carera, 
Forti e Pantozzi'sono una ga¬ 
ranzia, tanto più se stimolati 
dalla voglia di rifarsi della 
brutta figura rimedisu due an¬ 
ni fa, quando un campionato 
iniziato tra mille speranze, si 
concluse con una inattesa re¬ 
trocessione in A2. 

•Quella fu una annata sfor¬ 
tunata, costellata di coinciden¬ 
ze negative* ricorda oggi Fan- 


tozzi. capitano id posto di Giu¬ 
sti che ha appena appeso le 
scarpette al chiodo «ma con fl 
ritorno in Al è arrivato il mo¬ 
mento del riscatto, l’occasione 
per far vedere il reale valore di 
questa squadra*. E se Fant<nzì 
in regia na acquisito maturità 
ed autorevolezza, in continua 
crescita appaiono anche gl al¬ 
tri, a comniciare da Flavio Ca¬ 
rera ed Alberto Tonut (che ai è 
sposato a Trieste l’altro ieri) da 
tempo sul taccuino di Bianchi¬ 
ni. Il reparto guardie è coperto 
da Forti e Rossi mentre Colom¬ 
bo è il play numero 2. Sotto ca¬ 
nestro, un altro giocatore che a 
Livorno ha trovato nuovi sti¬ 


moli, quel Griflin che sta facen¬ 
do fruttare Tesperienza squi¬ 
sita in ben nove stagioni dì mi¬ 
lizia pel campionato ìuliano. 

L’annau per la Boston è co¬ 
minciata bene. Bucci tiene però 
i piedi per terra, e predica 
umiltà. «La squadra dimostra 
impegno, capacità di tenuta e 
concentrazione ed anctv' buon 
senso tattico, però è assurdo 
farsi illusioni dopo due sole 
giornate, specialmente «n un 
campionato lungo, diflicìle ed 
equilibrato come questo*. Si è 
vista fìnora una squadra piut¬ 
tosto lucida, molto precisa al ti¬ 
ro. veloce e ficcante nel contro¬ 


piede, ma il top — dice l’allena- 
toie — non è ancora arrivato. 
«Bisogna difendere ancor me¬ 
glio, ed organizzare di più il do- 
co, senza lasciarsi prendere 
daH’entusiasmo e tenendo ben 
in mente che Tobiettivo rimane 
entrare nelle prime dieci ed 
avere così la salvezza assicurata 
in anticipo*. 

Livorno continua intanto a 
soffrire di inguaribile febbre da 
basket. Le due squadre cittadi¬ 
ne, per la prima volta assieme 
in Al, lianno collezionato mi- 

S liaia di abbonati, e dà il derby 
i Coppa lulia ha dimostrato 
come il Palasport da quattro¬ 
mila sia ormai insufficiente. 


Diventa necessario il progetta¬ 
to impianto da diecimila. TVa 
dieci domi andrà in scena la 
seconda stracittadina stadona- 
le, la prima in campionato: la 
Allibert dò pensa al riscatto 
dopo la sconfitta in Coppa Ita¬ 
lia, la Boston punta al bis. In 
via Allende, domenica farà tap¬ 
pa intanto il Banco Roma, di 
nuovo al completo contro la 
Boston ^zie agli annunciati 
rientri di May e Sbarra. «Una 
partita difficile e importante* 
sottolinea Bucci «un grande 
esame contro una grande squa¬ 
dra*. 


A Tardelli 
una giornata, 
Modena «stangato» 

MILANO —Prima 
squalifica in serie 
A: è toccata a Tar¬ 
delli (Intcr). Il giu¬ 
dice sportivo Io ha 
bloccato per una 
domenica per «frase ingiurio¬ 
sa nei confronti di un avversa¬ 
rio». In serie B il più colpito è 
stato il Modena, dopo la burra¬ 
scosa partita con il Vicenza c 
le polemiche verso l’arbitro Lo 
Beilo, accusato dagli emiliani 
di aver profferito parole offen¬ 
sive verso di loro. Al presiden¬ 
te Farina sono stati inflitti 
quattro mesi di squalifica, ini¬ 
bizione fino all’8 dicembre per 
il dirigente Pivetti, squalifica 
fino al 15 dicembre per Tallc- 
natore Mascalaito c tre gior¬ 
nate al giocatore Piacentini. 
Gii altri squalificati sono Rus¬ 
so (Campobasso) per due gior¬ 
nate e Enzo (Lecce) per una. 

Bergamo 

arbitra 

Juve-Milan 
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Ed in Messico 
Oersted-record 
sui cinque km 

Hans Henrik Oersted é a Città del Messico con l’obiettivo di 
battere il record assoluto dell’ora in possesso di Francesco Moser 
con 51,151.1 rinvi! di giorno in giorno avevano faatto nascere 
qualche dubbio sulle condizioni fisiche del danese: ma ieri è 
riuscito a stabilire il nuovo record sui 5 chilometri (5’44”70) e i 
medici sembrano comunque ottimisti e fanno sapere che il loro 
atleta sarà pronto all’inizio della prossima settimanaper il gran¬ 
de tentativo. 

Sono momenti delicati per Oersted, un tipo piuttosto nervoso, 
diverso dal «freddo» Moser che aveva preparato il primato mes¬ 
sicano allenandosi per circa tre mesi con perfetta convinzione e 
piena serenità. Il danese, nato a Grenaa (Jutland) il 13 dicembre 
1954, è però uno specialista in tentativi del genere, più brillante 
sulle piccole e medie distanze e tuttavia da tenere in seria consi¬ 
derazione anche per l’ora, come dimostrano i 48,200 ottenuti nel 
'79 da dilettante a Messico City (limite che costituisce ancora il 
primato di categoria) e i 48,145 di Bassano del Grappa superati 
lo scorso venerdì da Moser con 48^43 sul tondino del Vigorelli. 

Hans Henrik Oersted è professionista dal 1980 e vanta due 
titoli mondiali deU’inseguimento conquistati nelle stagioni 84 e 
85, titolo che ha ceduto quest’anno in quel di Colorado Spreengs 
perdendo in finale dal britannico Doyle. Fisico robusto quello di 
Oersted anche se a causa di un brutto incidente (sette anni fa è 
stato investito da una automobile riportando la frattura dei 
bacino e del femore destro) la sua gamba sinistra presenta 
un’invalidità del quindici per cento. Hans è alto 1,84 e pesa 74 
chili. Capacità polmonare di sette litri e mezzo, frequenza car¬ 
diaca di 38-40 pulsazioni al minuto, una pressione che oscilla tra 
50 e 120, cifre vitali — in sostanza — che spiegano anche le 
eccellenti doti dì recupero. 

Oersted t spiato con una infermiera di Copenaghen ed è 
p^re di un fìgiioletto. Con i guadagni ricavati dalla attività dì 
pistard e principalmente di seigiornista, il danese si è costruito 
una splendida villa che gli permette di coltivare l’hobby del 
giardinaggio. 
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' MILANO — Que¬ 

sti gli arbitri chia¬ 
mati a dirigere le 
partite di serie A c 
B in programma 
domenica prossi¬ 
ma. Serie A: Ascoli-Avellino: 
Luci; Atalanta-Empoli: Bal- 
das; Como-Brescia: Casann; 
Fiorentina-Udinese: Boschi; 
Inter-Roma: Fieri; Juventus- 
Milan; Bergamo; Napoli-Tori- 
no: Lanese; Verona-Sampdo- 
ria: D’Elia. Serie B: Bari-Fisa: 
Vecchiatini; Cagliari-Fescara: 
Acri; Campobasso-Samb: No¬ 
vi; Catania-Lecce: Fabbricato- 
re; Cesena-Cremonese: Amcn- 
dolia; Genoa-Arczzo: Felicani; 
I.azÌo-BoIogna: Sguizzato; Mo- 
dena-Farma: Faparcsta; Ta- 
ranto-Messina: 'ruveri; Trie- 
stina-Vlcenza: Leni. 

Débàcle dell’Italia 
ai mondiali 
contro i «ceki» 




I TOLOSA — Le 

speranze dell’Ita¬ 
lia di accedere al 
girone di finale 
dal quinto all’otta¬ 
vo posto ai mon¬ 
diali sono crollate ieri sera 
neU’incontro perso 3-0 con la 
Cecoslovacchia. Per Fltalia si 
tratta della quarta sconfitta 
nella manifestezione, dopo il 
felice inizio con Cina e Vene¬ 
zuela. 

Chinaglia 

sempre 

goleador 

NEìV YORK — 
«Giorgione» Chi- 
naglta, appesanti¬ 
to dagli anni ma 
sempre pronto al¬ 
la rete, continua a 
segnare e a far vincere i bian- 
cocri^ti d’oltreoceano. La 
•Lazio Usa» di Jersey City che 
milita nella divisione semipro 
della Lega calcio del New Jer¬ 
sey si è aggiudicata il derby 
locale, battendo l’Ararat con 
tre gol dell’ex giocatore e pre¬ 
sidente della Lazio. L’ultimo 
su passaggio di tale Wilson-. 

Oggi la «prima» 
di Coppa 
della Tracer 






' EDIMBURGO — 

Comincia ad 
Edimburgo la 
Coppa dei Cam¬ 
pioni della Tracer 
Milano. Una for¬ 
malità, una gita turìstica per 
3Ieneghin e compagni contro 
la Murray. Ma Peterson da 
buon nocchiero ha invitato la 
«ciurma» a tenere i piedi a ter¬ 
ra e non pensare a fare un 
semplice allenamento. E a 
monito ha ricordato quanto 
successe Fanno scorso al Reai 
Madrid. Gli spagnoli vinsero 
in Gran Bretagna di dieci 
punti, al ritorno a casa loro 
persero di quattro, qualifi¬ 
candosi per la differenza cane¬ 
stri. L’Olimpia Milano ha vin¬ 
to una sola volta la Coppa 
Campioni vent’anni fa a Bolo¬ 
gna contro Io Slavia di Praga. 
Era il Simmenthal di Bradley, 
Pieri, Riminucci— 

De Sisti 
non vuole 
Collovati 


® UDINE — -.Al mo¬ 
mento Coliovati 
non ci interessa. 
Magari tra due o 
tre mesi l’ex stop- 
per della naziona¬ 
le potrebbe anche servire al¬ 
l’Udinese, ma ora dobbiamo 
interessarci ai cinque o set gio¬ 
catori da piazzare e non agli 
acquisti». Lo ha dichiarato 
l’allenatore deU’Udincse. 
Giancarlo De Sisti. L’Udinese 
ha intanto ingaggiato l’alle¬ 
natore in seconda. È Alberto 
Gtnulfi, l’ex portiere della Ro¬ 
ma. 
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QualCilG 

qualciiG 


naie, per spingere 11 mag¬ 
giore del gruppi capitalistici 
Italiani a tirare fuori una 
buona proposta di politica 
Industriale? Certo questa ri¬ 
dicola suspense che la Fla t 
ha voluto creare Intorno al¬ 
le sue controproposte non 
depone granché a favore 
delle sue capacità di servire 
davvero gli In teressi genera - 
li del paese. E poi, dobbiamo 
dirlo, solleva più di un so¬ 
spetto. 

Il principale è che, anche 
assumendo un formale Im¬ 
pegno a mantenere integra 
la struttura produttiva delia 
casa di Arese, la Fiat abbia 
comunque intenzione, una 
volta divenuta arbitra asso¬ 
luta della situazione, di pro¬ 
cedere a una forte ristruttu¬ 
razione del settore automo¬ 
bilistico in Italia. Costretta 
dagli impegni assunti a non 
toccare lo stabilimento di 
Pomlgllano o quello di Are¬ 
se, potrebbe far calare la 
scure su alcune delle sue 
fabbriche. Da tempo si sa 


domanda 

sospetto 


che nella partita che si è 
aperta dopo l'Interesse ma¬ 
nifestato dalla Ford per 
l'Alfa, pedine Importanti e 
molto poco sicure sono la 
Lancia di Chivasso el'Auto- 
blanchl di Desio. Se così fos¬ 
se, l'operazione darebbe alla 
fine lo stesso risultato: non 
una razionalizzazione e un 
rilancio dell'Industria auto¬ 
mobilistica Italiana, ma un 
suo secco ridimensiona¬ 
mento. Unica variante: la 
localizzazione del tagli da 
effettuare, che comunque 
sarebbero drastici e doloro¬ 
si. 

E alla fine della partita l 
nostri indiscussi signori 
dell'auto potebbero tornare 
a sedersi al tavolo con gli 
americani, per giocarsi loro, 
con tutte le carte in mano, le 
condizioni migliori alle qua¬ 
li cedere II primato. Se pro¬ 
prio degli americani non si 
potrà fare a meno, a trattare 
la resa vogliono andarci lo¬ 
ro. 

Sia chiaro. Solo di un so- 


SvGiitagllata 


ìata di aumenti 

, Peste, Tv 


prallutto In seguito al positi¬ 
vi fattori internazionali che 
hanno coniugato la caduta 
del dollaro a quella del petro¬ 
lio e di molte materie prime. 
E c'è il rischio che la forbice 
che divide su questo terreno 
Tcconomia italiana da quella 
degli altri paesi europei di¬ 
rettamente concorrenti si al¬ 
larghi ulteriormente a no¬ 
stro sfavore. Con queste pre¬ 
messe roblettlvo program¬ 
mato dal pentapartito per 
l'inflazione '87 che è del 4 per 
cento potrebbe essere com¬ 
promesso fin dalle battute 
Iniziali. 

Quali effetti avranno que¬ 
sti aumenti tariffari annun¬ 
ciati sui servizi che vanno a 
toccare? A parte la tv, per la 
quale vale la considerazione 
che il canone era fermo da 
circa tre anni, per treni e fer¬ 
rovie si potrebbe profilare un 
ulteriore scatto di disaffezio¬ 
ne dell'utenza. Le poste sono 
ormai la baracca che tutti 
conoscono: pensare di rad¬ 
drizzare qualcosa con un 
inasprimento tariffario ra¬ 
senta la follia. Già gii utenti 
si indirizzano alle agenzie 
private spesso in grado di of¬ 
frire tempi più rapidi e certi 
di consegna. Ora arriva 11 
rincaro del 15 per cento: è la 
•soluzione finale* per un ser¬ 
vizio ormai approssimativo? 

Stesso discorso per le fer¬ 
rovie. Il pericolo anche qui è 
quello delia riduzione del 
traffico: una prospettiva non 
entusiasmante per la nuova 


azienda delle ferrovie che si 
era voluta presentare con un 
nuovo volto manageriale ed 
aggressivo alla ricerca di 
nuove fette di mercato’. Al 
sindacato dei trasporti della 
Cgll, la Filt, apprendono la 
notizia di questo quasi certo 
aumento tariffario con mol¬ 
ta sorpresa. Dice il segreta¬ 
rio, Luciano Mancini: «Sape¬ 
vamo che qualcosa era nel¬ 
l'aria, ma non ci aspettava¬ 
mo un rincaro di questa enti¬ 
tà. Il nostro è un "no" secco*. 

Nella relazione previslo- 
nale e programmatica si so¬ 
stiene che l'aumento delle 
tariffe del treno era previsto 
a partire da luglio e si lascia 
intendere che ora bisogna in 
qualche modo recuperare il 
terreno perduto con una pro¬ 
posta di aumento sostenuta: 
il dieci per cento, appunto. «È 
un ragionamento ridicolo — 
dice il sindacalista Cgil —. 
Non si può riprendere tutto 
in un colpo quello che. ma¬ 
gari, si era previsto in un pri¬ 
mo tempo e che non si è riu¬ 
sciti ad ottenere: il rischio è 
che si rilanci l’inflazione. Il 
deficit dell'azienda non lo si 
può risanare con questi colpi 
di testa; la strada che noi ab¬ 
biamo sempre indicato è 
quella di lavorare per mi¬ 
gliorare il servizio. Solo In 
questo modo aumenta il 
traffico ed aumentano gli in¬ 
cassi*. 

Anche la Rai cerca di co¬ 
prire i suoi guai di bilancio 
con il rincaro del canone che 
dovrebbe servire per portare 


1 Unità - CONTINUAZIONI 


Metanolo nel liquore 
in Cina venti morti 


spetto si tratta. Anche se, 
come si è detto, non è nato 
dal nulla. Restiamo quindi 
In doverosa attesa di cono¬ 
scere bene. In tutti 1 suoi so¬ 
spetti, la proposta avanzata 
Ieri sera dall'ingegner Ro¬ 
miti al dirigenti pubblici 
dell'Irl. Ci Interessa II futu¬ 
ro dell'industria italiana, la 
solidità delle sue prospetti¬ 
ve. Se la Fiat è in grado di 
mettervi mano meglio della 
Ford, ben venga. L'avvocato 
Agnelli ha detto l’altro gior¬ 
no a Londra che non biso¬ 
gna lasciarsi ingannare dai 
funambolismi della finan¬ 
za, pure a volte necessari; 
ciò che importa sempre, alla 
fine del conti, è la produzio¬ 
ne. Che pratichi davvero 
questa regola di vita negli 
ultimi tempi si è avuto più 
di un motivo per dubitarne. 
Non vorremmo che, anche 
In questa occasione, finisse 
per tradire se stesso. 

Edoardo Gardumì 


messa in commercio degli alcolici. L'agenzia uffi¬ 
ciale «Nuova Cina» aggiunge, nel dare la notizia, 
che «spesso» i sofisticatori «aggiungono metanolo 
ai loro distillati per ridurre i costi di produzione 
e rendere più forte il liquore». 

Dicevamo che non è la prima volta che viene 
data notizia di gravi frodi ai danni della salute 
dei cittadini. Un anno fa, nel quadro di una in¬ 
tensa campagna di stampa contro le sofisticazio¬ 
ni, era stato ad esempio segnalato l'arresto di* 
cinque persone nel Sichuan per aver messo in 
vendita un «liquore bianco» a base di alcool meti¬ 
lico. E, sorprendentemente, non si trattava di 
titolari di una distillcrio clandestina, ma di diri¬ 
genti del settore industria leggera di un distretto 
alla periferia di Chengdu. Cerano stati almeno 
venti morti, più quelli che avevano dovuto ricor¬ 
rere alla lavanda «gastrica». Tra le altre frodi se¬ 
gnalate allora, c'era quella di una fabbrica di 
latte condensato del Giangdong, che nelle scatole 
metteva 30 per cento di latte in polvere e 70 per 
cento di zucchero. Cosa tutto sommato meno in 
grande di quel che era successo nella prefettura 
di Jinjiang, nel Fujian, dove le industrie di ben 
57 comuni si erano associate per produrre medi¬ 
cinali fasulli. Fabbricavano «pillole miracolose» 
con zucchero e farina. Anche se non avevano am¬ 
mazzato nessuno, avevano guadagnato in un paio 
d'anni cifre assolutamente favolose per le indu¬ 
strie rurali di questo paese: 20 milioni di Yuan, 
l'equivalente del monte salari annuo di un’ac¬ 
ciaieria con 20.000 addetti. 

Già un anno fa si era aperta una discussione 
molto accesa su questi fenomeni. Cera stato chi 
aveva sostenuto che i sofisticatori «praticavano il 
capitalismo», c indirettamente aveva cosi messo 
sotto accusa l'intera politica di riforme che allar¬ 
gava le maglie tanto da lasciar passare simili •fe¬ 


nomeni negativi». Altri avevano ribattuto che al¬ 
l'origine del male andava individuata non tanto 
la nuova politica, quanto il permanere di sacche 
di arretratezza nel paese, cioè in definitiva la 
debolezza del mercato, anziché l'introduzione 
del mercato. Ovviamente tutti quanti conveniva¬ 
no sulla necessità di punire con la massima seve¬ 
rità i responsabili di crimini di questo tipo e di 
accentuare, anzi in molti casi creare ex-novo un 
sistema di controllo non solo delle sofisticazioni 
alimentari, ma di ogni imbroglio sulla qualità a 
danno dei consumatori. C'è chi fa osservare che 
frod* e problemi relativi alla qualità dei prodotti, 
alimentari e no, sono stati aU'ordine del giorno 
anche in epoche in cui il controllo sull'economia 
era rìgidamente centralizzato, e sono molto più 
diffusi nei paesi economicamente arretrati (ad 
esempio, quello della sofisticazione dei liquori, è 
una piaga gravissima in India, dove ogni anno a 
causa di ciò muoiono centinaia, forse migliaia di 
persone). Se c'è gente che compra bottiglie di 
liquore prive dì etichetta, aggiungono, ciò avvie¬ 
ne anche perché non si riescono a trovare in 
quantità sufficiente sul mercato i prodotti di 
marca. 

Il commento di «Nuova Cina» che accompagna 
la notizia della tragedia nel Guizhou insìste dal 
canto suo sulla necessità che vengano applicate 
le norme sui prodotti alimentari. 

•Ci sono rivenditori — dice — che ignorano le 
norme della legge sull'igiene dei prodotti alimen¬ 
tari, che prevede la verifica di certificati di quali¬ 
tà al momento dell'acquisto dei prodotti dai 
grossisti». «Incìdenti del genere — è la conclusio¬ 
ne — possono essere evitati solo applicando rigo¬ 
rosamente le norme». Ma non è escluso che la 
discussione vada ben oltre questo punto. 

Sìegmund Ginzberg 


reserclzio In sostanziale pa¬ 
reggio e per effettuare 150 
miliardi di ammortamenti. 
•Un rinvio oltre il primo gen¬ 
naio '87 dell'adozione del 
provvedimento — sta scritto 
nella previsionale — com¬ 
prometterebbe, secondo l'a¬ 
zienda, in misura sostanziale 
l’equilibrio del conto econo¬ 
mico, con pregiudizio anche 
della continuità del flusso di 
investimenti». La responsa¬ 
bilità viene scaricata sulla 
commissione parlamentare 
di vigilanza che si è orientata 
«a contenere gli Incrementi 
del gettito pubblicitario en¬ 
tro i limiti del tasso pro¬ 
grammato di inflazione an¬ 
ziché dell'indice di sviluppo 
del mercato pubblicitario 
con un ridimensionamento, 
di fatto della quota pubblici¬ 
taria della Rai e, conseguen¬ 
temente, con l’esigenza di ri¬ 
versare sul canone una quo¬ 
ta annualmente crescente 
del fabbisogno economico 
della concessionaria». Cioè, 
c’è meno pubblicità e quello 
che non pagano le aziende 
per reclamizzarsi lo deve pa¬ 
gare il teleutente. 

Nessuno aumento In vista, 
invece, per telefono e luce. 
Per entrambi i servizi non 
sono previsti rincari neir87. 
In particolare Sip, Italcable e 
azienda di Stato per i telefoni 
neir86 hanno incrementato 
gli incassi del 12,8 per cento 
rispetto air85. 

Daniele Martini 



a è m sitr© SI in 
ir ©fiorar© I 


trascura I problemi delle 
Forze armate, degli ufficiali 
e del soldati; una politica che 
da cinque anni non è stata in 
grado di produrre una de¬ 
cente riforma e che ha osta¬ 
colato perfino la Iniziativa 
parlamentare delle Camere. 

Nell'interesse posto dalla 
stampa nazionale alle vicen¬ 
de delle caserme cl saranno 
siate sbavature ma — senza 
dubbio — finalmente II pro¬ 
blema è stato squadernato dì 
fronte al paese ed I provvedi¬ 
menti necessari resi impro¬ 
crastinabili. È lo Stato Mag¬ 
giore dell’Esercito che di¬ 
chiara essere circa 200 le ca¬ 
serme che hanno bisogno di 
urgenti Interventi di risana¬ 
mento. È II buonsenso dei 


giovani e di tutti I cittadini 
che è offeso dall’abisso che 
esiste nella differenza di 
trattamento economico tra l 
coscritti a seconda che siano 
impiegati nell'uno o nell'al¬ 
tro corpo. 

Noi respingiamo l’idea di 
un esercito di mestiere. Ma 
per affermare pienamente II 
precetto costituzionale oc¬ 
corre, come da anni sosten¬ 
gono l comunisti, una gran¬ 
de opera di rinnovamento. 

Rivendichiamo al lavoro 
svolto in comune nelle Com¬ 
missioni parlamentari il me¬ 
rito di avere, purtroppo Inu¬ 
tilmente, segnalato ai gover¬ 
no la crisi militare che mon¬ 
tava; di avere messo apun to, 
nella sede del Parlamento, 
proposte e decisioni essen¬ 


ziali, dalla nuova legge di le¬ 
va alia istituzione del servi¬ 
zio civile, all’alleggerimento 
della ferma ai diritti ed ai 
ruolo del quadri, dalla rifor¬ 
ma della sanità all'obiezione 
di coscienza. Ma nulla di tut¬ 
to questo è diventato norma 
positiva e ciò perché hanno 
prevalso le indecisioni e i ri- 
pensam.enti della maggio¬ 
ranza. E in questo colpevole 
ritardo la vera campagna 
contro le Forze armate. 

Che I gesti disperati di 
tanti militari servano a con¬ 
vincere della necessità asso¬ 
luta di una politica militare 
democratica moderna. 

Solo cosi si rispetteranno i 
caduti. 

Arrigo Boldrini 


Così stiamo lavorando 
al programma 

illusoria. Occorrono propo- blarla. Gran parte del mate- affrontate implicano un cer¬ 
ate innovatrici che partano riale necessario e delle anali- to grado di scelta alternati- 
dalia realtà attuale e che in- si preliminari è già disponi- va, spesso con implicazioni 
cisivamente fendano a cam- bile; in alcuni casi le materie di segno diverso contempo¬ 


raneamente presenti perché 
ogni soluzione concreta rea¬ 
lizza nella nostra società 
consensi e dissensi, per la di¬ 
versità degli Interessi che 
vengono toccati. 

SI Impongono dunque 
scelte politiche, che si ispiri¬ 
no al valori ideali di giusti¬ 
zia, di uguaglianza, di pro¬ 
gresso, di libertà e di pace, e 
che corrispondano In con¬ 
creto agli Interessi generali 
della società italiana. L’im¬ 
pegno più arduo e difficile 
nella preparazione del pro¬ 
gramma consiste appunto 
nel compiere queste scelte, 
nello sciogliere questi nodi. 

La Spd ha Iniziato alcuni 
anni or sono l’elaborazione 
dei suo nuovo programma 
che non è peraltro ancora 
pronto, se è vero che verrà 
softoposfo a un congresso 
straordinario già convocato 
perii 1988. Nella loro ultima 
assise i tedeschi hanno por¬ 
tato i risultati del lavoro 
svolto fin qui, dopo profondi 
contrasti Interni che si sono 
alla fine ricomposti. D’altra 
parte. In Germania si lavora 
per un programma che 'so¬ 
stituisca» o 'aggiorni» quello 
di Bad-Godesberg, vecchio 
ormai di 25 anni, e che dovrà 
proiettarsi nel tempo per due 
altri decenni. 

Il nostro compito è diver¬ 
so: Il programma di governo 
dei Pel sarà di medio perio¬ 
do, per una legislatura, direi, 
anche se va collocato in una 
prospettiva e in un quadro 
più generale. 

Il nostro lavoro dunque 
procede e dovrà presto per¬ 
venire, su alcuni punti carat¬ 
terizzanti di polìtica econo- 
mico-sociale, sulle riforme 
istituzionali e sulla politica 
internazionale, a sciogliere i 
nodi a cui prima accennavo. 

Allargheremo II dibattito 
agli interlocutori disponibili 
— non solo ai consenzienti 
—, intellettuali, organizza¬ 
zioni sociali e partiti, a co¬ 
minciare dai compagni del 
Psi. Ma io credo che a questi 
confronti si debba andare 
con proposte nostre, aperte e 
suscettibili anche di muta¬ 
menti e di correzioni a se¬ 
conda dell’andamento dei 
dibattiti. Non pretendere il 
monopolio delle idee, non si¬ 
gnifica non avere idee. Può 
darsi che su qualche proble¬ 
ma di più lungo termine, 
nell’incertezza sulle vie da 
seguire, si debba indicare più 
di una soluzione per poi deci¬ 
dere, o rimettersi a ulteriori 
appronfondimenti e con¬ 
fronti anche su scala inter¬ 
nazionale. 

Voglio fare riferimento a 
questo punto, a tre esempi, 
che mi sembrano assai im¬ 
portanti. Il primo è quello 
delle pensioni. Non mi riferi¬ 
sco alle pur necessarie e ur- 
genti misure per distinguere 
l’assistenza dalla previdenza 
o al ripiano di migliaia di mi¬ 
liardi non previsto per il bi¬ 
lancio corrente dell’Inps da 
parte del Tesoro, ma parlo 
del problema più generale 
che riguarda la vita degli an¬ 
ziani e che si porrà dramma¬ 
ticamente tra non molti an¬ 
ni. I calcoli matematici e le 
tabelle attuariali predisposte 
nel dopoguerra per assicura¬ 
re le pensioni, sui quali si 
realizzò la riforma del 1968, 


sono tutti saltati:nella socie¬ 
tà di un domani ormai vici¬ 
no, si accorcia II periodo con¬ 
tributivo perche la scolarità 
diffusa e prolungata ritarda 
l’Inizio del la varo per I giova¬ 
ni e aumenta contempora¬ 
neamente Il numero del vec¬ 
chi, senza tenere conto di 
fattori più contingenti (ma 
quanto?) come la disoccupa¬ 
zione in età di lavoro, la cas¬ 
sa integrazione ecc. 

Slamo di fronte a un vero e 
proprio salto epocale nella 
demografia per classi di età, 
a un complessivo Invecchia¬ 
mento della società che ri¬ 
chiede risorse crescenti, a 
mio giudizio assolutamente 
irrealizzabili con il .sistema 
previdenziale e fiscale attua¬ 
le anche se corretto. 

I neolibcristi trovano la 
soluzione nel sistema assicu¬ 
rativo magari privato: 'Da 
vecchio riceverai la pensione 
che sarai riuscito a pagarti, 
lo Stato ti darà un assegno 
a.sslstenzlale e basta». Ciò si¬ 
gnifica che i poveracci in vi¬ 
ta di lavoro saranno più po¬ 
veracci ancora da pensiona¬ 
ti. Se questa regola fosse sta¬ 
ta applicata In questo dopo¬ 
guerra, oggi categorie intere 
di lavoratori come i brac¬ 
cianti, i mezzadri, 1 contadini 
non avrebbero la pensione o 
l’avrebbero ben più mfsera- 
bile dell'attuale. Sono stati 
gli altri la vora tori che hanno 
pagato per loro, in base a un 
principio di solidarietà che 
fra I lavoratori è stato finora 
assai più vivo che nelle altre 
classi sociali. 

Come può garantire uno 
Stato democratico, ispirato a 
valori di giustizia e di pro¬ 
gresso, una vita dignitosa ai 
V cechi? Come riformare il si¬ 
stema pensionistico, archi¬ 
trave dello Stato sociale co¬ 
struito principalmente per 
opera delle socialdemocrazie 
e dal movimento operaio eu¬ 
ropeo, dì fronte a così scon¬ 
volgenti novità che tuttora 
non annullano l’esigenza di 
protezione delia parte più 
debole della società? 

Rispondere a questi inter¬ 
rogativi sarà indispensabile 
per garantire in concreto un 
carattere socialmente avan¬ 
zato alla direzione politica 
dell’Italia già prima del 2000. 

La seconda questione alla 
quale vorrei accennare ri¬ 
guarda la tematica ambien¬ 
tale e del territorio. 

Finora si é parlato — e 
giustamente — molto del 
nucleare e dei connessi pro¬ 
blemi energetici. Ma la cura 
dell’ambiente investe tanti 
altri campi che dovranno es¬ 
sere tenuti presentì nella 
creazione e nella utilizzazio¬ 
ne delie risorse nazionali. Al¬ 
la ricerca, alla scienza, d'ora 
In poi e sempre di più la so¬ 
cietà dovrà chiedere non solo 
di spingere più avanti le in¬ 
novazioni e le tecnologie per 
migliorare e arricchire ulte¬ 
riormente la vita materiale 
degli uomini, ma anche di 
trovare soluzioni che non av¬ 
velenino le acque, il suolo e 
l’atmosfera e che fàcciano 
regredire, anzi, J processi di 
inquinamento territoriale 
già in atto e spesso assai 
avanzati. In sostanza, la cul¬ 
tura ambientalista deve 
spìngere la società a pro¬ 
muovere un tipo di sviluppo 
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nuovo, non un Impossibile e 
retrogrado ritorno al passa¬ 
to. 

Alla materia ecologica do¬ 
vranno dedicarsi la scuola, 
istituti di ricerca fondamen¬ 
tale e specializzata dando vi¬ 
ta a un ramo quasi nuovo 
delia scienza e a una cultura 
di massa in un campo che 
l’uomo non aveva mal prima 
studiato né sperimentato, 
neppure gli sclenzatl e 1 poli¬ 
tici più illuminati e lungimi¬ 
ranti di parte progressista. 

Se un tema nuovo del fu¬ 
turo programma dovrà esse¬ 
re quello ambientale, credo 
che anche nella Indicazione 
delle forze a sostegno di un 
progetto di cambiamento 
dovremo avere una quasi no¬ 
vità: l’entrata In campo, im¬ 
petuosa, delle donne (ed è 
questo il terzo esemplo). 

Non mi riferisco qui tanto 
al temi specifici che le ri¬ 
guardano, che pure cl do¬ 
vranno essere, ma al posto 
che ad esse deve spettare In 
un impegno di rinnovamen¬ 
to sociale e politico di cui co¬ 
me donne sono portatrici in 
questa fase della nostra sto¬ 
ria. Si dovrà passare dalla 
già scontata constatazione 
delle potenzialità alla attri¬ 
buzione di responsabilità 
specifiche e, anche qui, alla 
diffusione di una coscienza 
di massa su questo punto de¬ 
cisivo. 

Concludendo credo neces¬ 
sario invitare tutti, compa¬ 
gni, amici e avversari, a non 
estraniarsi dai lavoro pro¬ 
grammatico che vedrà pre¬ 
sto anche fasi pubbliche di 
confronto per dar vita a un 
dibattito aperto che prepari 
adeguatamente le fasi della 
Convenzione. Senza questi 
contributi il nostro lavoro ri¬ 
marrebbe monco, privo delle 
verifiche e degli apporti di 
mento che sono indispensa¬ 
bili per dar vita a un pro¬ 
gramma di governo espres¬ 
sione autentica delle forze 
progressiste dei nostro paese 
e capace perciò di riunirle 
per aprire una fase nuova 
della nostra storia politica. 

Luciano Lama 

• • • 

ROMA - Il compagno Toni¬ 
no Tato dell’Ufficio Pro¬ 
gramma della Direzione del 
partito ha smentito un’in¬ 
formazione diffusa ieri dal¬ 
l’agenzia Adnkronos, secon¬ 
do la quale la Convenzione 
programmatica del Pel si 
terra nel febbraio ’f 7. La fis¬ 
sazione della data — ha pre¬ 
cisato Tatò — spetta agli or¬ 
gani del partito che non 
l’hanno ancora decisa. 
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Quando la Golf si mette in tuta: 







Caddy nelle versioni Pick-Up e Furgone: una 
confortevole vettura e anche un veicolo da lavoro versatile 
e economico. 

Motore Diesel di 1600cmc e 54CV. 

Superficie di carico del pianale di 2,39mq, con una 
lunghezza di 1835mm, una larghezza di 1305mm e una 
altezza da terra di 640mm. 

A seconda del modello la capacità di carico può 
arrivare a 605kg. 

































